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DOMANI L’UNITÀ IN OGNI CASA PER IL 51* ANNIVERSARIO DEL PCI 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


NEL NUMERO DI DOMANI 

INTERVISTA DI XUAN THUY ALL'UNITA' — Il capo della delegazione 
della RDV alla Conferenza di Parigi fa il bilancio della situazione 

IL PUNTO SULLA CRISI DI GOVERNO — Sette giorni di trattative e i 
retroscena dei silenzi democristiani. 

IL 51° DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO — Scritti di Gian Carlo 
Pajetta, Gian Franco Borghini, Luca Pavolini e Paolo Spriano. Un disegno 
inedito di Renato Guttuso. 

I GIOVANI E IL PARTITO — Sì conclude il concorso lanciato dall'Unità. 
Una ampia panoramica sui lavori che la Giuria sta esaminando. Un di¬ 
segno di Ennio Calabria. 


Dopo la prima serie di consultazioni 

REINCARICO 

A COLOMBO 

Il mandato è « ampio », cioè aperto a varie soluzioni di centro 
sinistra - Saragat ritiene possibile evitare il referendum con l'ap¬ 
provazione di una nuova legge sul divorzio - Incontri di Forlani 
con gli esponenti di PSI r PSDI, PRI e PLI - Un discorso di De Martino 


Si sviluppa il movimento unitario sui gravi problemi economici e sociali 

Grandi scioperi a Pisa e Brescia 

A Milano fermi 50.000 metallurgici 

N. 

Imponente corteo nelle strade della città toscana - Oltre quindicimila sfilano davanti all'Alfa Romeo - La lotta 
nel Bresciano -1 braccianti manifestano oggi in Sardegna - Rivendicata una carta dei diritti democratici della scuola 

Montedison: proposte del PCI per lo sviluppo del settore chimico 


Nella tarda serata di ieri, 
a conclusione del « giro » di 
consultazioni cominciato lune¬ 
dì scorso, il Presidente della 
Repubblica ha conferito al- 
l’on. Colombo l'incarico per 
la formazione del nuovo go¬ 
verno. Il mandato, a confer¬ 
ma delle indiscrezioni dei 
giorni scorsi, è « largo », cioè 
non rigidamente ancorato a 
una combinazione della for¬ 
mula governativa. Il presi¬ 
dente incaricato — che alle 
12 di oggi partirà per Bru¬ 
xelles per prendere parte, in¬ 
sieme al ministro Moro, alla 
cerimonia per la creazione 
dell’ « Europa dei dieci » —, 
quindi, potrà tentare sia il 
quadripartito', sia il tripartito 
DC-PSI-PSDI, non escludendo 
neppure una ipotesi di mono¬ 
colore, Una discussione sul 
carattere di questo mandato 
, e sui contenuti ai quali do¬ 
vrà riferirsi (formula, indi¬ 
rizzi politici, programma di 
governo) si svolgerà molto 
probabilmente martedì prossi¬ 
mo in seno alla Direzione del¬ 
la Democrazia cristiana, che 
si riunirà insieme all’incari- 
cato. 

In realtà, la stessa ampiez¬ 
za del mandato che Colombo 


Iniziative 
del Partito 
in tutto 
il Paese 


n nostro partito ha in¬ 
detto fra oggi e domani 
numerose manifestazioni 
sulla crisi politica anche 
in connessione con le as¬ 
semblee congressuali lo¬ 
cali e provinciali. In gene¬ 
re. i nostri congressi — 
aperti a tutte le forze po 
litiche democratiche e ai 
lavoratori — si conclude¬ 
ranno domani con manife¬ 
stazioni pubbliche in cui 
verranno illustrate la posi¬ 
zione del partito sul mo¬ 
mento politico e le conclu¬ 
sioni delle assise locali. In 
tal modo lo stesso dibatti¬ 
to congressuale si collega 
con rimmediata attualità 
diventando momento di 
mobilitazione e di orienta¬ 
mento dell’opinione pubbli¬ 
ca perchè si esca dalla 
crisi politica con una svol¬ 
ta democratica 

Fra le maggiori manife¬ 
stazioni (il cui elenco com¬ 
pleto pubblichiamo in se¬ 
conda pagina) sì segnala¬ 
no quelle di oggi presso 
le organizzazioni az'endali 
dell’Alfa Romeo a Milano 
col compagno Novella, del¬ 
la Necchi di Pavia con 
Borghini e della Bizzarri di 
Bologna con Fanti. 

Domani il vice-segreta¬ 
rio del partito, compagno 
Berlinguer parlerà a Nuo¬ 
ro in occasione dì quel con¬ 
gresso federale. Di tale di¬ 
scorso daremo ampio re¬ 
soconto nella nostra edi¬ 
zione di lunedì. Sempre 
domani si registreran¬ 
no i seguenti discorsi di 
compagni membri della Di¬ 
rezione: a Torino con Mi¬ 
nucci. a Taranto con Na¬ 
politano. a . Potenza con 
Occhetto. alla Pirelli di To¬ 
rino con Reichlin, a Parma 
con Sereni, a Vercelli con 
Adriana Sereni. Si avranno 
inoltre i seguenti comizi: 
ad Ancona con Cavina. 
a Reggio Emilia con Di 
Giulio, a Lodi con Novella, 
a Bari con G. C. Pajetta. a 
Varese con Borgh’ni. Lune¬ 
dì i compagni Galluzzi e 
Jotti parleranno rispettiva¬ 
mente a Ravenna e Bo¬ 
logna. 

Altre numerose iniziati- 
^ ve sono state promosse 
dalle sezioni nei quartieri 
cittadini e nei centri di 
provincia . 


ha ricevuto — in sé inecce¬ 
pibile — viene a sottolineare 
ulteriormente l’incertezza che 
caratterizza questa crisi, e 
questo tentativo di risolverla. 
La crisi si è aperta sull'onda 
dei contrasti inaspriti nella 
coalizione dall’esito di centro- 
destra dell’ elezione presiden 
ziale. ed in base ad una ini¬ 
ziativa del PRI, di chiaro se¬ 
gno moderato ma comunque 
non ancora precisata in tutti 
i suoi contorni. Vi è da ripe¬ 
tere. inoltre, che il documen 
to stilato dalla Direzione del¬ 
la DC subito dopo la decisio 
ne delle dimissioni del gabi¬ 
netto (presa sabato scorso, 
dopo la riunione quadripar¬ 
tita al Palazzo Chigi), non 
contiene nessuna indicazione 
precisa. La DC « auspica » un 
quadripartito, ma non esclu¬ 
de altre soluzioni. E nel te¬ 
sto ufficiale non cita neppure 
la parola referendum. 

Il comunicato del Quirinale 
sull'incarico a Colombo è sta¬ 
to diffuso poco prima delle 
22 e non fa nessun riferimen¬ 
to alla formula di governo. Si 
è tornati al clichè usuale: si 
parla di « incarico di formare 
il nuovo governo » e si ag¬ 
giunge che Colombo « si è ri¬ 
servato di accettare ». 

Poco dopo. Colombo ha 
espresso i propri intendimenti 
con una lunga dichiarazione. 
Ha detto che il suo « auspi¬ 
cio » e il suo « impegno » so¬ 
no c indirizzati a rinnovare 
una solidale iniziativa di go¬ 
verno fra tutti i partiti di 
centro-sinistra ». 

Secondo il presidente inca¬ 
ricato. il disegno sulla base 
del quale il governo dovreb¬ 
be essere costituito si fon¬ 
da sul c programma da com¬ 
pletare », sulle questioni eco¬ 
nomiche da affrontare, sul 
« programma di sviluppo e di 
riforme » da portare a compi¬ 
mento (c tenendo scrupolosa¬ 
mente conto — ha detto — 
delle risorse reali e disponi¬ 
bili »), sulla « lotta alla vio¬ 
lenza ». ecc., ecc. Su nessuna 
delle questioni citate viene in¬ 
dicata una scelta. 

Un giornalista, appena Co¬ 
lombo ha finito di leggere la 
dichiarazione, ha chiesto a Co¬ 
lombo se si trattava di un 
mandato ampio. « Sì, ampio » 
ha risposto Colombo. Che co¬ 
sa significa? € Significa che è 
ampio » ha ripetuto il presi¬ 
dente del Consiglio, che su¬ 
bito si è incontrato con Per- 
tini e Fanfani per dare la co¬ 
municazione ufficiale dell’in¬ 
carico ricevuto. Nella tarda 
serata. Colombo ha avuto una 
riunione con Forlani ed i ca¬ 
pi-gruppo de.. Andreotti e Spa- 
gnolli. 

Insieme alle questioni eco¬ 
nomiche, intanto, il proble¬ 
ma del referendum contro il 
divorzio ha dominato in que¬ 
sta settimana i] dibattito poli¬ 
tico. Quasi tutti i partiti lai¬ 
ci hanno sottolineato l’urgen¬ 
za di un impegno politico che 
serva ad evitare una spacca¬ 
tura del Paese su questo te¬ 
ma. Lo stesso sen Saragat. ie¬ 
ri mattina, dopo il colloquio 
con Leone, ha riconosciuto la 
possibilità di evitare l'effettua¬ 
zione del referendum attraver¬ 
so la pronta approvazione di 
un nuovo testo di legge sul 
divorzio. 

Dei referendum, oltre che de¬ 
gli altri problemi delia cri¬ 
si, ha parlalo Forlani, che 
ha avuto incontri con Colom¬ 
bo e con tutti i segretari dei 
partiti di centro-sinistra. L’al¬ 
tro ieri aveva incontrato Man¬ 
cini: ieri ha visto Ferri e 
La Malfa. Prima di La Mal¬ 
fa, tuttavia, il segretario del¬ 
la DC si era recato nella 
sede del gruppo liberale di 
Montecitorio, dove aveva par¬ 
lato a lungo con Malagodi e 
con il capo-gruppo del PIJ, 
Bozzi. Questo incontro è sta¬ 
to notato subito dai giornali¬ 
sti. che hanno infine rivolto 
una serie di domande a For¬ 
lani. Egli ha detto che la cri 
si gli dà « il tempo di incon¬ 
trarsi con altri esponenti po¬ 
litici per discutere altre co- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 



Il grande corteo che è sfilato ieri per le strade di Pisa 




Una nuova gravissima provocazione 


I fascisti distribuiscono a Palermo 
una lista di studenti da aggredire 

Indicati in un volantino nomi, indirizzi e numeri telefonici dei giovani di sinistra di un 
liceo — Pubblicati a Bologna altri importanti documenti per l'inchiesta sul neofascismo 

i 



La Gran Bretagna 
da oggi nella CEE 

Con ossa entrano nella Comunità europea anche Danimar¬ 
ca, Norvegia e Irlanda - Colombo e Moro a Bruxelles 


BRUXELLES, 21. 

Tutto pronto a Bruxelles per 
la cerimonia dì domani: Gran 
Bretagna. Danimarca. Norvegia 
e Irlanda entreranno a far 
parte della Comunità economica 
europea. 1 « Sei » diventano 

< Dieci ». Alla firma dei trattali 
da parte dei quattro nuovi mem¬ 
bri assisteranno i rappresen¬ 
tanti degli altri Paesi; l’Italia 
sarà rappresentata dagli onore¬ 
voli Colombo e Moro. 

Si susseguono le dichiarazio¬ 
ni ottimistiche e i compiaci¬ 
menti per lo storico avvenimen¬ 
to. Ma non manca qualche neo 
nell’euforia generale. Per esem¬ 
pio la Francia si è opposta alla 
firma dei trattati da parte del 
presidente o dei membri della 
Commissione esecutiva della 
CEE; per gli organismi comu¬ 
nitari firmerà strio un dele¬ 
gato del Consiglio dei ministri 
(la Francia accusa l’Esecutivo 
di tendenza al < sopranaziona¬ 
lismo », mentre il Consiglio dei 
ministri rappresenta ì singoli 
Paesi). Da Oslo si è appreso 
che il ministro norvegese della 
Pesca si è dimesso per protesta 
contro 1’accordo raggiunto nelle 
trattative per l’ingresso della 
Norvegia nel MEC, 


' Per quanto riguarda Londra, 
l’Europa rimane un motivo di 
discordia e di divisione fra i 
partiti politici inglesi. Alla vi¬ 
gilia della firma del trattato la 
polemica continua, ifeath porta 
a Bruxelles con sé una mag¬ 
gioranza di appena ventuno voti 
che hanno ieri notte concluso 
alla Camera dei Comuni un 
aspro dibattito su quel proget¬ 
to che l’opposizione socialista 
più coerente ha denunciato co¬ 
me una manovra di rilancio 
neocapitalista da parte del pa¬ 
dronato inglese. Anche quattro 
deputati conservatori • si sono 
uniti al no dei laburisti. Altri 17 
parlamentari della maggioranza 
si sono astenati in segno di 
protesta. . 

A Heath si rimprov e r a fra 
raltro il prezzo di un milione 
di disoccupati che il capitale in¬ 
glese fa pagare alla forza la¬ 
voro per crearsi un comodo 
trampolino di lancio sul conti¬ 
nente a danno degli investi¬ 
menti e dello sviluppo dell’eco¬ 
nomia nazionale. 

Anche Wilson era stato invi¬ 
tato alla cerimonia della firma 
di domani a Bruxelles ma 
come è noto — il leader la- 
toriata ingiù» ha rifiutato. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 21 

Con un « ordine di servizio » 
ciclostilato su carta intestata 
del cosiddetto Fronte della 
gioventù, i fascisti palermita¬ 
ni hanno fornito questa mat¬ 
tina un elenco di studenti de¬ 
mocratici del liceo classico 
Meli contro cui dovrebbe es¬ 
sere organizzato il pestaggio. 
L’elenco comprende nomi, co¬ 
gnomi, indirizzi precisi e per¬ 
sino numeri di telefono dei 
giovani che — grida aperta¬ 
mente il volantino — « da og¬ 
gi in poi non credano di po¬ 
terla passare liscia». 

Questa frase basta da sola 
a configurare almeno due rea¬ 
ti: quello di associazione per 
delinquere (a carico dei diri¬ 
genti del Fronte della gioven¬ 
tù) e quella di istigazione a 
delinquere, per l’aperta solle¬ 
citazione a colpire «coloro che 
si sono distinti nell’uso della 
violenza (!) a danno . degli 
studenti anticomunisti ». 

Che i fascisti tentino in tal 
modo di precostituirsi un im¬ 
possibile alibi non solo per 
crimini passati e presenti (tol¬ 
lerati oltre ogni limite dalla 
questura e da alcuni settori 
della magistratura di Paler¬ 
mo) ma anche per crimini fu¬ 
turi, è smaccatamente rivela¬ 
to dal fatto che, in testa al¬ 
l’elenco degli studenti del 
«Meli» da linciare ci sia il 
nome di Ignazio Gulotta, e 
cioè proprio dello studente 
della terza liceo (figlio del 
provveditore agli studi di 
Agrigento) che ieri mattina 
era stato aggredito e ferito, 
mentre — e perchè — davanti 
alla scuola distribuiva un do¬ 
cumento del gruppo politico 
in cui milita. 

Il preside del «Meli», pro¬ 
fessor Ingri ha consegnato 

3 uestà mattina stessa copia 
ell’infame volantino dei fa¬ 
scisti al questore LI Domi. 


Ma sino a questa sera è stato 
Inutilmente atteso II benché 
minimo provvedimento nei 
confronti degli Identificatissi- 
mi mandanti del criminale 
avvertimento, diffuso anche 
come rabbiosa risposta alla 
grande manifestazione antifa¬ 
scista e antirepressiva (stu¬ 
denti-operai-professori) svolta¬ 
si mercoledì a Palermo. Non 
c’è da sorprendersene, se si 
tiene conto che, alla chetichel¬ 
la sono stati già rimessi in 
libertà tre dei quattro squa¬ 
dristi del Fronte (Giovanni 
Amato, Salvatore Palazzo e 
Matteo La Ploca) che erano 
stati arrestati a metà novem¬ 
bre nel quadro delle già tanto 
lievi misure adottate dopo il 
tentato assassinio dei compa¬ 
gni Cipolla e l’aggressione al 
compagno Antonio Macaiuso. 


9- f - p- 


BOLOGNA, 21 
Una « Richiesta di contribu¬ 
to a chi ha già dato» con 
unito un elenco di nove co¬ 
gnomi; altre schede personali 
di volontari della Giovane Ita¬ 
lia; la relazione del colloquio 
con un aspirante squadrista; 
un affettuoso scambio di let¬ 
tere tra il circolo D’Annunzio 
e l’ambasciata greca di Roma 
ed altri documenti ancora, 
riempiono, in riproduzione fo¬ 
tografica dagli originali, dieci 
pagine del settimanale comu¬ 
nista «Due Torri», che sarà 
in edicola domani sabato. Si 
tratta della documentazione 
che ieri pomeriggio il segreta¬ 
rio della Federazione bologne¬ 
se del PCI, Vincenzo Gaietti, 
nella sua veste di denuncian- 
te delle attività parqmilitari 
ed eversive dei fascisti, ha 
consegnato nelle mani del prò- ' 
curatore aggiunto della Re¬ 
pubblica doti. Bruno Giambo- ’ 
ni affinché sia fatta luce com- 

(Segue in ultima pagina) 


Grandi scioperi Ieri a PISA e BRESCIA 
con al centro la rivendicazione di un diverso 
sviluppo economico. Più di 50.000 metalmec¬ 
canici hanno scioperato e manifestato a Mi¬ 
lano assieme ai lavoratori dell'Alfa Romeo 
Impegnati In una dura vertenza sul problemi 
della organizzazione del lavoro. Centinaia di 
migliaia di lavoratori hanno così espresso 
la decisa volontà delle masse lavoratrici di 
respingere la controffensiva padronale, il 
tentativo di svolta a destra e rafforzare le 
conquiste di questi anni realizzandone delle 
nuove. 

L'azione del lavoratori continuerà a svilup¬ 
parsi nei prossimi giorni nelle città paralle¬ 
lamente alle vertenze aziendali di grandi 
gruppi e alle azioni per I contratti di diverse 


categorie. Lunedi scioperi generali saranno 
effettuati a FOGGIA ed a RAGUSA, giovedì 
27 a FORLÌ'. Sempre giovedì scenderanno 
in lotta I metalmeccanici e gli edili della 
zona Industriale di TARANTO In solidarietà 
con le confezionista di MARTINA FRANCA 
impegnate nella difesa del posto di lavoro. 

Il movimento si sviluppa anche nelle cam¬ 
pagne. Oggi scioperano trentamila braccianti 
della SARDEGNA per il rinnovo del con¬ 
tratto provinciale scaduto da mesi. La mo¬ 
bilitazione di tutti i braccianti che si battono 
per il patto nazionale, si affianca a quella 
di mezzadri, coloni e coltivatori e alle nume¬ 
rose iniziative per la conquista dell'affitto. 

A PAG. 4 SERVIZI E NOTIZIE 


PROTESTE 
DI STUDENTI 
A MILANO E 
A FIRENZE 


Continuano 1 movimenti di 
protesta contro la repressione 
e per il rinnovamento della 
scuola. Particolarmente signi¬ 
ficativi ieri la manifestazio¬ 
ne e lo sciopero nelle scuole 
medie di Milano e la ferma 
risposta degli universitari fio¬ 
rentini alle denunce contro il 
preside, un assistente e cin¬ 
que studenti di architettura. 

A MILANO Giornata di lotta 
oggi nelle scuole milanesi con¬ 
tro la repressione e l’autori¬ 
tarismo: migliaia di giovani si 
sono astenuti dalle lezioni in 
segno di protesta contro la 
campagna reazionaria e con¬ 
servatrice. 

> Anche molti insegnanti han¬ 
no scioperato e nelle mozioni 
approvate dalle loro assem¬ 
blee è venuta una decisa de¬ 
nuncia del comportamento 
della magistratura e delle au¬ 
torità ministeriali che di fatto 
tolgono ogni possibilità all'af- 
fermarsi, nella scuola, di un 
serio e profondo movimento 
rinnovatore. 

Fatto nuovo e molto Impor¬ 
tante della mobilitazione stu¬ 
dentesca di oggi è stato rin¬ 
contro promosso dalle orga- 1 
nizzazioni giovanili operaie e 
democratiche (FGCI, FGSI, 
Movimenti Giovanili del 
PSIUP e delle ACLI) e dal 
Sindacato Scuola Cgil per de¬ 
finire una comune piattafor¬ 
ma che, al di là delle diver¬ 
genze ideologiche, crei un va¬ 
sto movimento di lotta valido 
per tutte le componenti della 
scuola. 

La parola d’ordine unitaria 
scaturita dalla conferenza 
stampa pubblica, tenuta que¬ 
sta mattina alla Camera del 
Lavoro, è quella dei «diritti 
democratici della scuola ». 

Dal dibattito è uscita una 
prima bozza del documento 
che dovrà essere poi portata 
in tutte le assemblee nelle 
scuole garantendo la massima 
partecipazione delle forze po¬ 
litiche e sindacali della città. 

(Segue in ultima pagina) 


Presente il compagno Longo 

Solenne 
inaugurazione 
a Genzano 
del monumento 
a Togliatti 

Nel discorso celebrativo il compagno Natta sol* 
folinea l'attualità dell'eredità politica togliattiana 


Da ieri sera nel parco 
di una cittadina dei Castel¬ 
li romani, un busto in bron¬ 
zo ricorda la figura di Pai¬ 
miro Togliatti. I compagni 
di Genzano, nel 51° an¬ 
niversario della fondazio¬ 
ne del PCI. hanno regala¬ 
to il monumento — opera 
di un compagno, lo scul¬ 
tore Umberto Clementi — 
al Comune democratico, ai 
cittadini e ai lavoratori di 
Genzano. che di Togliatti 
serbano oltre alla ammira¬ 
zione per il dirigente, il ri¬ 
cordo umano e personale, 
come di un amico, che fu 
spesso partecipe della vi¬ 
ta della città, dei lavora¬ 
tori. della sezione comu¬ 
nista. 

Alla presenza del com¬ 
pagno Luigi Longo, accol¬ 
to con un grande applau¬ 
so dalla folla riunita nel 
parco, di Nilde Jotti e di 
Alessandro Natta, - della 


Direzione del PCI, il busto 
di Togliatti è stato scoper¬ 
to alle 17.30 di ieri sera. 
Hanno brevemente illu¬ 
strato il significato del ge¬ 
sto il compagno Quattrucci 
della Federazione romana 
del PCI. e il sindaco della 
città compagno Cesaroni. 

Poi, nell’Aula Magna 
dell’Istituto professionale il 
compagno Alessandro Nat¬ 
ta ha tenuto il discorso 
ufficiale. Prima di dare la 
parola a Natta il compa¬ 
gno Fagiolo, segretario del¬ 
la sezione comunista, ha 
ricordato che un altro bu¬ 
sto di Togliatti, simile a 
questo, è stato donato dai 
compagni di Genzano alla 
città di Togliattigrad nel- 
l’URSS. 


A PAGINA 2 IL DISCORSO 
DI NATTA 



allarmati 


F* NATURALE che la 
^ fatica dei commenta¬ 
tori politici, in questi gior¬ 
ni anzi in queste ore, si 
eserciti nel cercare di ca¬ 
pire quali siano le richie¬ 
ste che i partiti della mag¬ 
gioranza porteranno al ta¬ 
volo intorno al quale si 
siederanno davanti al pre¬ 
sidente designato, ed i in¬ 
teressante notare che sui 
giornali benpensanti, se 
non sbagliamo nessuno 
escluso, una differenza ap¬ 
pare nettissima: le richie¬ 
ste moderate, in sostanza 
centriste, vengono riferite 
senza commenti,pianamen¬ 
te, come naturali ed atte¬ 
se; mentre le esigenze di 
sinistra, anche quando so¬ 
no riportate con obiettiva 
fedeltà, vengono sempre 
arricchite di parentesi, o 
interpolazioni, o chiose, o 
magari anche di un solo 
aggettivo, destinati a man¬ 
tenere vivo nei lettori l’or¬ 
rore, appunto, degli « equi¬ 
libri più avanzati ». 

Ecco un caso esemplare. 


Ieri, sulla e Nazione», Al¬ 
do Airoldi parlava, a un 
certo punto della sua cro¬ 
naca, del convegno che 
l’on. De Martino ha tenuto 
giovedì con i suoi amici, e 
diceva che della relazione 
lettavi dal vice-presidente 
del Consiglio « non è stato 
dato alcun testo, forse per 
non creare difficoltà nella 
crisi: sono uscite però al¬ 
cune indiscrezioni piutto¬ 
sto allarmanti ». Ohi, dire¬ 
te voi, cosa avrà mai det¬ 
to De Martino di cosi « al¬ 
larmante »? Sentite come 
ce lo rivela lo stesso Airol¬ 
di: «H vice-presidente del 
Consiglio — a quanto con¬ 
sta — ha posto l’accento 
sulla politica degli equili¬ 
bri piu avanzati, ha pole¬ 
mizzato con il PRI e con 
quelle forze della DC che 
operano per dare una spin¬ 
ta moderata alla politica 
italiana ». 

Quando leggiamo cose 
come queste noi ci doman¬ 
diamo sempre quale idea 
oltraggiosa, prima ancora 


che sbagliata, si facciano 
i benpensanti dei socialisti, 
i quali tendono a equili¬ 
bri più avanzati e si pro¬ 
pongono di operare per 
realizzarli. Lor signori 
commentano: è allarman¬ 
te. Non contenti, i sociali¬ 
sti si dichiarano anche av¬ 
versi a quei partiti o a 
quelle forze nei partiti che 
tentano di attuare una po¬ 
litica moderata. Lor signo¬ 
ri rabbrividiscono sgomen¬ 
ti e, manco a dirlo, aliar- 
moti. Essi vorrebbero dei 
socialisti rassicuranti, di 
tutto riposo, in forza di 
una concezione del potere 
secondo la quale in un go¬ 
verno di coalizione loro 
sono i padroni di casa e 
gli altri sono ospiti. Per¬ 
dura nella classe dirigente 
la mentalità del « vi-pren- 
diamo-con-noi ». Bisogna 
eliminarla e se, nell’ope¬ 
razione, verrà eliminato 
anche qualche padrone 
più ostinato, pazienza: ce 
ne faremo una ragione. 
Penetracelo 
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PAG, 2 / vita italiana 

Coraggiose scelte per una svolta in agricoltura Scoperto a Gemano il monumento al grande dirigente rivoluzionario 

Agrari e fascisti isolati Vive nella nostra lotta di oggi 
alla conferenza del Lazio l’eredità politica di Togliatti 


I f Unità / sabato 22 gennaio 1972 


Ribadita l’esigenza di superare la mezzadria e la colonia » I contadini 
destinatari prioritari degli investimenti pubblici — Significativa conver¬ 
genza delle forze democratiche sui documenti conclusivi 


Presente il compagno Longo - Natta rievoca il fondamentale apporto dato da Togliatti alla dottrina del partito 
e alla elaborazione di una originale via di avanzata al socialismo - Comunisti e cattolici - I rapporti con il PSI 


La conferenza sull’agricoltu¬ 
ra del Lazio, promossa dalla 
Regione, si è conclusa Ieri a 
Roma con una cocente scon 
fitta degli agrari e dei loro 
difensori, la destra tradizio 
naie e nostalgica. Partiti col 
proposito di Introdurre nei 
documenti della conferenza 
concetti ambigui, a sostegno 
di una politica che lasci so¬ 
stanzialmente Immutate le ar¬ 
caiche strutture dellagrlcol- 
tura italiana e 1 privilegi del¬ 
la grande azienda capitalisti¬ 
ca, gli agrari laziali, insieme 
ai fascisti e ai liberali, sono 
rimasti completamente isola¬ 
ti. La conferenza, infatti, non 
solo ha accolto le coraggiose 
proposte avanzate dalla com¬ 
missione regionale dell'agri¬ 
coltura. ma ha indicato in tre 
documenti una serie di scelte 
da operare a favore dei lavo¬ 
ratori della terra, dei colti¬ 
vatori diretti, della piccola 
azienda contadina. Su queste 
scelte si è verificata una lar¬ 
ga convergenza delle forze 
democratiche del Lazio (comu¬ 
nisti. de, socialisti, repubblica¬ 
ni, socialdemocratici, psiuppi- 
ni). dei sindacati, delle orga¬ 
nizzazioni contadine, degli am¬ 
ministratori locali e del movi¬ 
mento cooperativo. 

AH'isolamento In cui si so¬ 
no venuti a trovare, gli agra¬ 
ri e 1 fascisti hanno reagito 
In modo prepotente e anche 
ridicolo, in un documento in¬ 
viato alla stampa si parla ad¬ 
dirittura della « trasformazio¬ 
ne della Regione » in un « so¬ 
viet colcosiano ». Sono ricorsi 
anche ai falsi, facendo pubbli¬ 
care nei due quotidiani no¬ 
stalgici della capitale notizie 
bugiarde sui lavori delle com¬ 
missioni e sull’intervento del 
compagno Marroni, dirigente 


La DC vuole 
il commissario 

Senza Giunte 
Comune e 
Provincia 
di Pavia 


PAVIA, 21. 

Alla provincia di Pavia, al 
comuni di Pavia e di Voghe¬ 
ra si va alle elezioni. Que¬ 
sto il senso della dichiarazio¬ 
ne della DC pavese al consi¬ 
glio provinciale. Il capogrup¬ 
po DC prof. Giace!. ha re¬ 
spinto le proposte del PSI per 
giunte tecniche chiuse alla de¬ 
stra liberale e missina ed ha 
preferito la venuta del com¬ 
missario. Nello stesso tempo 
ha fatto esplicito riferimento 
allo schieramento che ha por¬ 
tato il sen. Leone alla presi¬ 
denza della Repubblica per 
aprire a! liberali. « Si tratta 
di un partito dell’arco costi¬ 
tuzionale — ha detto l’espo¬ 
nente DC — e non compren¬ 
diamo perchè si dovrebbe 
escluderlo da una giunta tec¬ 
nica ». 

Al capogruppo de. nel corso 
del dibattito si è ricollegato 
anche il vicepresidente social- 
democratico. Barberini per di¬ 
re chiaramente che anche il 
PSDI « apriva » al partito di 
Maiagodi. 

Il compagno Milani, segre¬ 
tario della federazione comu¬ 
nista pavese, ha denunciato 
Immediatamente il senso della 
dichiarazione de. « Alla sini¬ 
stra, al PCI. al PSI e al 
P3IUP — ha detto il compa¬ 
gno Milani — sono state fatte 
delle proposte irresponsabili. 
Avremmo accettato una giun¬ 
ta amministrativa, anche se 
alla provincia la sinistra con¬ 
ta 16 consiglieri e soltanto 
per soprusi e arbitrii non sia¬ 
mo riusciti a esprimere una 
giunta. Con questo stesso sen¬ 
so di responsabilità abbiamo 
seguito con attenzione le trat¬ 
tative dei giorni scorsi tra 
DC e PSI. Adesso la DC. con¬ 
tro ogni princip'o democra¬ 
tico. centro l’autonomia de¬ 
gli enti locali, chiama il com¬ 
missario alla provincia e nei 
comuni di Pavia e Voghera. 
La sinistra non ha paura del¬ 
le e!ez : oni e le affronterà con 
coraggio, denunciando alla 
collettività pavese le respon¬ 
sabilità della DC e dei social- 
democratici. In nome di bar- , 
riere e di steccati che non 
hanno senso d’essere, è stato 
rifiutato un incontro momen¬ 
taneo per evitare la venuta 
del commissario ». 

Il coniglio provinciale si 
era aperto alle 15.30 con al- 
l'ord’ne del giorno 28 punti 
c il bilancio di previsione pre¬ 
sentato d3l presidente DC. 

Un dibattito sul documento 
ncn c’è però stato. I sociali¬ 
sti, infatti proprio in un ulti¬ 
mo tentativo di sbloccare la 
situazione avevano avanzato 
la proposta di una giunta tec¬ 
nica. 

A questo punto la DC rea¬ 
giva dicendo molto nettamen¬ 
te che ormai i socialisti pa¬ 
vesi avevano dimostrato di 
« non credere più nel centro- 
sinistra » 


DIFFIDA 

Diverse organizzazioni pro¬ 
vinciali e regionali del PCI 
hanno ricevuto una lettera di 
una ditta specializzata in ar¬ 
redamenti per farmacie, con 
la quale si avanzano proposte 
e offerte evidentemente pro¬ 
vocatorie che tendono a coin¬ 
volgerti la stessa Direzione del 
Panilo. 

Mentre denunciamo questo 
fatto di malcostume invitia¬ 
mo le nostre organizzazioni a 
diffidare la ditta a compiere 
simili atti di provocazione. 


nazionale dell’Alleanza conta¬ 
dina E’ stato infatti scritto 
che « i rappresentanti degli 
agricoltori » sono « stati co¬ 
stretti » ad abbandonare 1 la¬ 
vori della 2. commissione 
« per l’atteggiamento intransi¬ 
gente del presidente comuni¬ 
sta Sarti ». La verità è Invece 
diversa. I « rappresentanti de¬ 
gli agricoltori », che In realtà 
erano solo noti caporioni del 
neofascismo laziale, come 
Chiarini di Viterbo, hanno 
partecipato al lavori della 
commissione con un intento 
provocatorio. Dolati, hanno 
preso a pretesto un discorso 
pronunciato dal democristia¬ 
no Carelli in difesa dei con¬ 
tadini e contro la grande pro¬ 
prietà, por abbandonare in 
modo villana la commissione. 

Inoltre, si è cercato di tra¬ 
visare le parole del compagno 
Marroni a favore del piccoli 
proprietari concedenti per 
metterlo nella schiera di co¬ 
loro che vogliono mantenere 
la mezzadria nelle campagne. 
Nel suo chiaro Intervento 
contro la mezzadria e la co¬ 
lonia, Marroni aveva sostenu¬ 
to, fra l’altro, la necessità di 
un miglioramento della remu¬ 
nerazione del lavoro conta¬ 
dino attraverso un freno al 
continui aumenti del costi In 
agricoltura: macchine, conci¬ 
mi, sementi, elettricità. Sul¬ 
l’agricoltura, come del resto 
su tutta l'economia italiana, 
pesano le condizioni Imposte 
dai monopoli. 

Lo scontro di classe sul pro¬ 
blemi dell'agricoltura ha ca¬ 
ratterizzato l lavori della con¬ 
ferenza, confermando la va¬ 
lidità della riforma regionale 
come forza di rinnovamento 
democratico dello Stato. L’am¬ 
pio dibattito nelle campagne 
laziali, che ha preparato 1 la¬ 
vori della conferenza, e la 
sostanziale convergenza delle 
forze democratiche e sinda¬ 
cali sulle scelte da operare 
per una svolta in agricoltura, 
sono una prova deH’unità che 
si può raggiungere alla base 
quando si affrontano i nodi 
della società italiana. 

Nei tre documenti, letti al 
termine dei lavori dai presi¬ 
denti delle tre commissioni 
(Gilardi, Sarti e Mignano), 
sono state condensate le pro¬ 
poste per un radicale rinno¬ 
vamento dell'agricoltura. I 
documenti partono da alcune 
scelte di fondo che devono 
essere operate su scala na¬ 
zionale: superamento dei patr 
tl di mezzadria e di colonia 
attraverso una rapida appro¬ 
vazione delle relative leggi 
giacenti al Parlamento; ap¬ 
provazione. nello stesso tem¬ 
po, anche di leggi in favore 
dei piccoli proprietari conce¬ 
denti che. « con la terra Inte¬ 
grano un reddito di altra pro¬ 
venienza. comunque necessa¬ 
rio a far fronte alle esigenze 
della vita»; attuazione del 
servizio sanitario nazionale. 
La richiesta per 1 piccoli pro¬ 
prietari concedenti fa mise¬ 
ramente cadere una delle tan¬ 
te speculazioni degli agrari e 
del fascisti i quali, in nome 
di una presunta difesa della 
« piccola proprietà ». hanno 
tentato di celare la loro bas¬ 
sa manovra di classe per so¬ 
stenere quanti speculano e 
traggono profitto dal lavoro 
contadino. 

Nelle parti riguardanti la 
struttura agricola, i documen¬ 
ti Indicano l’azienda coltiva¬ 
trice diretta come punto di 
riferimento predominante per 
l'agricoltura. Il contadino di¬ 
venta cosi il protagonista 
principale delle scelte, con una 
programmazione prioritaria a 
suo favore, e come destina¬ 
tario principale, insieme alle 
sue cooperative, degli Inter¬ 
venti pubblici e dell’assisten¬ 
za tecnica e professionale. Fra 
l'altro la conferenza «consi¬ 
dera legittima l'aspirazione 
dei coltivatori diretti a veder 
riconosciuta per legge la qua¬ 
lifica professionale». La pri¬ 
ma Commissione (ruolo del¬ 
l'agricoltura nella politica re¬ 
gionale) prospetta la costitu¬ 
zione di un unico Ente di svi¬ 
luppo a carattere regionale e 
chiede alla Regione di anti¬ 
cipare i tempi delia riforma 
sanitaria, assicurando ai col¬ 
tivatori diretti l’assistenza far¬ 
maceutica e di anticipare, agli 
aventi diritto. l’IntegTazlone 
dei prezzi in base ai regola¬ 
menti comunitari. Viene chie¬ 
sta anche la gestione demo¬ 
cratica dei punti di commer¬ 
cializzazione dei prodotti agri¬ 
coli: mercati generali, centra¬ 
le del latte, centro carni ecc. 
Inoltre, dopo aver precisato 
il ruolo degli enti locali, in un 
documento la terza commis¬ 
sione definisce « momento fon¬ 
damentale e prioritario della 
programmazione agricola il 
piano zonale inteso come mo¬ 
mento partecipativo più in¬ 
tenso». Infine, fra 1 diversi 
provvedimenti, si chiede la co¬ 
stituzione di un Fondo unico 
regionale per l’agricoltura, la 
promozione di una nuova le¬ 
gislazione del credito e la 
regionalizzazione, in accordo 
fra Lazio e Toscana, dell’Ente 
Maremma. 

Le ■ organizzazioni sindacali 
regionali della CGIL, CISL e 
UIL hanno diramato un do¬ 
cumento concordante in linea 
di massima con le conclusioni 
della conferenza e nei quale 
si chiede un « urgente con¬ 
fronto con la Regione per de¬ 
finire le priorità, 1 tempi e 
1 modi di intervento nel set¬ 
tore ». Prima della lettura dei 
documenti avevano parlato, 
fra gli altri, il presidente del¬ 
l’Ente Maremma e i compagni 
on. Coccia e Muscolo, segre¬ 
tario della Federazione del 
PCI di Viterbo. Il prof. Ci- 
priani, presidente della giunta 
regionale del Lazio, che ha 
chiuso i lavori, ha detto che 
le conclusioni a cui è perve¬ 
nuta la conferenza «faranno 
parte .del programma della 
giunta». . . „ 

- Taddeo Conce 


Si è svolta Ieri a Genzano 
la solenne cerimonia dello 
scoprimento del monumento 
a Paimiro Togliatti. In tale 
occasione il compagno Ales¬ 
sandro Natta ha pronunciato 
il discorso celebrativo. 

L’iniziativa dei compagni di 
Genzano — ha iniziato il com¬ 
pagno Natta — oltre a testimo¬ 
niare riconoscimento e ricono¬ 
scenza per la lotta di un 
grande dirigente della classe 
operala e del popolo italiano, 
stimola alla conoscenza, allo 
studio e alla riflessione sul¬ 
l’opera di Togliatti: un Impe¬ 
gno che è tanto più opportu¬ 
no e necessario oggi, di fronte 
al segni di un rinnovato inte¬ 
resse. ciuasi di una riscoperta, 
da parte soprattutto dei gio¬ 
vani. della personalità e del¬ 
l’opera di Togliatti, e di un 
dibattito nel partito, che ha 
come punto di riferimento 
proprio la sua elaborazione 
politica e teorica, la sua ini¬ 
ziativa e il suo metodo. 

Tutto ciò smentisce le fretto, 
lose e interessate opinioni di 
stampo anticomunista, secon- 

La cerimonia dell’Inaugurazione. A destra, in fondo, i compagni Longo, Nilde Jotti e Cesaroni do le quali si sarebbe operato 



Movimentala tribuna politica sulla crisi 


G. C. Pajetta in TV: evitare 
al paese un anno di paralisi 


Il segretario del MSI rivela che contrattò 
i voti dei monarco- fascisti per il Quirinale 


Da Marx a De Feo 


Italo De Feo ha da ieri nuo¬ 
vi scolari: i cosiddetti comuni¬ 
sti del Manifesto. 1 quali, an¬ 
cora una volta, hanno dimo¬ 
strato come la cecità ideologi¬ 
ca possa sospingere ad un ab¬ 
braccio col padrone, in una 
stretta che è perfino sospetta 
nella sua limpida stupidità. 

E’ avvenuto infatti che il 
foglio ha voluto dire la sua 
sul problema deH’informazio- 
ne di classe e si è posto il di¬ 
lemma: se condurre una bat¬ 
taglia per la riforma della ra¬ 
dio-televisione pubblica (secon¬ 
do le ipotesi di radicate tra¬ 
sformazione ampiamente di¬ 
battute nel movimento operaio 
in questi anni) o se aprire le 
porte all’intervento diretto dei 
monopoli attraverso la crea¬ 
zione di reti televisive priva¬ 
te all'americana (come chie¬ 
dono appunto i De Feo, gli 
Agnelli e di recente anche i 
radicali dell’Espresso). 

La loro scelta è stata cate¬ 
gorica. Dopo aver lanciato un 
insulto d’obbligo al PCI, infat¬ 
ti, riassumono ampiamente, fa¬ 
cendola propria, l'analisi svol¬ 
ta da Scalfari sull’Espresso 
che altro non è se non la rie¬ 
laborazione di una recente in¬ 
tervista di Umberto Agnelli a 
Panorama, nonché delle ripe¬ 
tute teorizzazioni privatistiche 
di De Feo. E concludono te¬ 
stualmente: « L’analisi ci sem¬ 
bra ferrea ». 

• Questa concordanza analiti¬ 
ca e di obiettivi appare, da 


sola, sufficientemente rive¬ 
latrice. Ma i nuovi scolaretti 
di De Feo e di Agnelli non 
sono paghi di chiosare i mae¬ 
stri e pretendono di aggiun¬ 
gere un chiarimento in pro¬ 
prio. Scoprono così, e lo scri¬ 
vono senza pudore, che il Cor¬ 
riere della sera è un giornale 
informato e che non sarebbe 
del tutto malvagia una televi¬ 
sione ispirata a quel modello. 
E' un atto di omaggio ai pa¬ 
droni del vapore che va cer¬ 
tamente oltre le loro più in¬ 
controllate speranze: anche 
perché viene sostenuto da un 
secondo falso. Gli scolaretti 
ripetono infatti la lezione se¬ 
condo la quale, grazie al pro¬ 
cesso tecnologico, la radio-tele¬ 
visione ormai costa poco. Alla 
classe operaia, impegnata nel¬ 
la dura battaglia per imporre 
la creazione di un servizio 
pubblico dell’informazione, si 
fa balenare la falsa speranza 
di una « emittente » alternati¬ 
va. Si cerca, insomma, di con¬ 
durla sul terreno dove gli uni¬ 
ci a vincere sarebbero, con 
certezza, i maestri della Fiat 
(con la copertura e culturale» 
dei radicali dell’Espresso e 
adesso, insperata, dei marxi¬ 
sti del Manifesto;. 

P.S. — Dimenticammo: in 
concomitanza con il Manifesto 
anche Italo De Feo ci ha co¬ 
municato ieri per lettera la 
sua disapprovazione per la no¬ 
stra replica al « progetto Scal¬ 
fari ». I suoi nuovi allievi ne 
siano confortati. 


Nessun alibi per la DC 


Il quotidiano della DC ha 
chiesto ieri all'Unità — a pro¬ 
posito della vicenda dell'arre¬ 
sto, a Praga, del giornalista 
della Rai-Tv, Valerio Ochetlo 
— « non tanto e solo la de¬ 
nuncia ferma delle "degenera¬ 
zioni” dei regimi comunisti, 
quanto e più un maggiore 
senso di misura e di serietà 
quando affronta i problemi 
e le polemiche in casa no¬ 
stra ». 

Quali problemi e polemiche? 
Il popolo ce lo spiega: esso 
accenna alla repressione « de¬ 
nunciata in casa nostra con 
tanta facilità e tmculenza », 
e più precisamente si riferisce 
al recente manifesto degli in¬ 
tellettuali italiani contro quel¬ 
lo che il quotidiano democri¬ 
stiano definisce il e presunto 
blocco d’ordine » a cui palese¬ 
mente tendono determinate 
forze politiche, dentro e fuo¬ 
ri la DC. 

Lo abbiamo già detto e lo 
ripetiamo. Alla discussione sia¬ 
mo pronti: ma a prendere 
lezioni dal quotidiano demo- 
cristiano. no. La nostra posi¬ 
zione sulle società socialiste i 
chiara. Sul caso Ochetlo ci 
siamo pronunciati. Ma conte¬ 
stiamo al quotidiano democri¬ 
stiano il diritto di fare altret¬ 
tanto e di ergersi quasi a 
maestro di vivere civile e di 
democrazia. Giacché II popolo 
è il giornale di quella DC, che 
fino all’altro ieri ha manife¬ 
stato la sua « comprensione » 
per il genocidio delle popola¬ 
zioni vietnamite, cambogiane, 
laotiane ad opera degli impe¬ 
rialisti americani, te cui bar¬ 
bare azioni, rinnovantesi ogni 
giorno, essa ancor oggi non 
osa condannare e dalle quali 
non dissocia apertamente le 
proprie responsabilità. E ricor¬ 
diamo solo la più clamorosa 


delle vergogne. 

Altro che « senso di misu¬ 
ra », invocato in opposizione a 
una pretesa « truculenza » nel 
denunciare la repressione in 
Italia! Nel nostro Paese, go¬ 
vernato da 25 anni dalla DC. 
abbiamo assistito ben più che 
a un arresto: all’eccidio di 
decine di lavoratori, da Melis¬ 
sa o Modena, da Reggio Emi¬ 
lia ad Avola. E troppo seria 
e grave, perché si possa tace¬ 
re o sorvolare, è l’ondata di 
arresti e denunce, che in que¬ 
sti gtomi, qui da noi, in Ita¬ 
lia, colpiscono lavoratori e 
dirigenti sindacali, giornalisti, 
insegnanti e studenti, soltanto 
perché esercitano i loro dirit¬ 
ti. o addirittura per aver dato 
credito alle circolari di un mi¬ 
nistro democristiano. 

Da parte nostra non ci si 
può dunque attendere alcun 
« senso di misura » nella de¬ 
nuncia dei mandanti dell’ucci¬ 
sione di operai e di contadini, 
e degli intollerabili episodi di 
repressione, di cui la DC e i 
suoi governi sono i primi re¬ 
sponsabili, anche per non aver 
voluto e saputo in 25 anni 
democratizzare le forze di po¬ 
lizia, né cancellare le norme 
fasciste dal codici e dalle leg¬ 
gi che ancora regolano la vita 
di tanti settori della nostra 
società, tra i quali la scuola. 
La nostra posizione su quello 
che deve essere il socialismo i 
ben chiara e ben ferma. Ma 
nessun guasto entro questo o 
quel paese socialista potrà co¬ 
stituire un alibi per la DC e 
t suoi governi, né rappresen¬ 
tare una remora per le for¬ 
ze democratiche a denunciare 
con il più grande vigore le 
« degenerazioni sa cui assistia¬ 
mo ogni giorno tn Italia. 


Una movimentatissima Tri¬ 
buna politica (nella forma di 
un’Inchiesta sulla crisi di go¬ 
verno fra i rappresentanti di 
tutti 1 gruppi parlamentari) 
si è svolta ieri sera in TV- Da 
essa sono risultati due elemen¬ 
ti principali: la clamorosa con¬ 
ferma da parte del capo mis¬ 
sino del voto determinante 
dell'estrema destra nefi’elezio-- 
ne del sen. Leone a Presiden¬ 
te della Repubblica e la persi¬ 
stenza di un grave disagio e di 
profonde divisioni fra i par¬ 
titi del centro-sinistra che pu¬ 
re dicono di voler rifare il go¬ 
verno insieme. In questo qua¬ 
dro — che conferma puntual¬ 
mente l giudizi e le indicazio¬ 
ni del PCI — si è inserito il 
realistico richiamo del com¬ 
pagno Paj etta, dell’esponente 
del FSIUP Ceravolo e dell’in¬ 
dipendente di sinistra Simone 
Gatto alle ragioni profonde 
della crisi sociale e politica e 
ai termini di una soluzione 
democratica. 

In quanto alla questione del 
voto fascista a Leone, si è 
avuto uno scontro polemico 
fra il segretario del MSI e il 
socialdemocratico Cariglia, evi¬ 
dentemente scottato da tanto 
esplicita conferma. Almirante 
ha ironizzato sull'affermazio¬ 
ne del de Scalfaro a propo¬ 
sito della « maggioranza estre¬ 
mamente democratica » che 
ha eletto Leone, dicendo che 
tutti i missini e i monarchici lo 
hanno votato (e dunque sono 
stati numericamente determi¬ 
nanti). Interrogato da Cariglia, 
il capo del MSI ha detto che 
è in grado di produrre le 
prove dirette del voto di de¬ 
stra sul presidente e ha pro¬ 
posto di convocare una con¬ 
ferenza stampa per « produrre 
le testimonianze dirette della 
richiesta a noi fatta, personal¬ 
mente a me fatta, di far con¬ 
vergere tutti i voti del MSI 
sul candidato che, per fortu¬ 
na del nostro paese, è stato 
eletto presidente ». 

Il compagno Pajetta è inter¬ 
venuto sia sulla domanda re¬ 
lativa alle cause della crisi che 
su quella riguardante le pro¬ 
poste per uscirne. Egli ha an¬ 
zitutto notato che ancora una 
volta la crisi è stata aperta 
alle spalle dei Parlamento. La 
DC non vuole discutere dinan- 


iravia conferma 
l’adesioM 
a! manifesto 
«li intolleltvali 


a. pi. 


Alberto Moravia, smentendo 
una notizia diffusa ieri da 
qualche giornale interessato, 
ha riconfermato in una lette¬ 
ra a « Paese Sera » la sua ade¬ 
sione al manifeste degli intel¬ 
lettuali contro il « blocco d'or¬ 
dini! ». 


Firenze: se ne va 
anche ia Giunta 

FIRENE, 21. 

La Giunta comunale, se¬ 
guendo l’esempio del sindaco 
Bausi, ha rassegnato le di¬ 
missioni rendendo cosi forma¬ 
le la crisi a Palazzo Vecchio i 
dopo fi disimpegno del consi¬ 
glière repubblicano. 

Si tratta di una variazione 
fiorentina della stessa opera¬ 
zione In corso sul piano go¬ 
vernativo. li chiarimento fra 
1 partiti di centro-sinistra sul¬ 
la base del quale dovrebbe ri¬ 
costituirsi una giunta quadri- 
partita è in effetti un tentati¬ 
vo di operare un’ulteriore in¬ 
voluzione programmatica • po¬ 
litica. 


zi ai Paese della crisi di cui 
porta la responsabilità. C’è 
una paralisi del governo e 
una paralisi del Parlamento 
sulle grandi questioni che agi¬ 
tano il Paese. L’occupazione e 
la condizione dei lavoratori: 
26 sono i morti sul lavoro nei 
primi giorni di quest’anno. La 
scuola: è responsabile la mag¬ 
gioranza di non saper portare 
in porto la riforma universi¬ 
taria. La giustizia: basta ri¬ 
chiamare un processo come 
quello di Valpreda. Da due 
anni, uomini che proclamano 
la propria innocenza chiedono 
di essere portati dinanzi ai 
giudici. Su queste questioni 
sociali e politiche c’è nel pae¬ 
se un’unità che è testimonia¬ 
ta — ha notato ancora Pajet¬ 
ta — dai sindacati. C’è chi 
vuole invece Impedire, col 
referendum sul divorzio, che 
questa unità si manifesti, vuo¬ 
le dividere gli italiani, intor¬ 
bidare 1 temi della lotta di 
classe. Questa è la realtà: c’è 
un processo unitario nel Paese 
e fi tentativo di impedire che 
abbia uno sbocco politico. 

Circo le necessarie soluzioni 
della crisi. Pajetta (nel secon¬ 
do turno d’interventi) ha det¬ 
to che fi PCI chiede una svol¬ 
ta democratica, partendo dal 
fatti e non dalle formule. Fac¬ 
ciamo appello al Paese e an¬ 
che alla piazza che ha mostra¬ 
to la forza del movimento an¬ 
tifascista in questi ultimi me¬ 
si. Ma soprattutto poniamo la 
questione del dibattito sulle 
preoccupazioni comuni dei cit¬ 
tadini. Chiediamo alla DC di 
impegnarsi ad evitare una 
frattura «-on il referendum. Il 
popolo Italiano non desidera 
combattere questa battaglia 
ma affrontare 1 problemi so¬ 
ciali urgenti che si pongono. 
L’on. Saragat ha detto che le 
riforme e la saggia ammini¬ 
strazione non sono in contra¬ 
sto. Ebbene, noi in Italia non 
abbiamo la saggia amministra¬ 
zione e non facciamo le rifor¬ 
me. Contro chi vuole le rifor¬ 
me si pensa ad un blocco 
d’ordine. 

C’è nel Paese dialogo, pro¬ 
testa, lotta. Quello che voi 
chiamate malcontento è an¬ 
che un elemento positivo per¬ 
ché porta, ad esempio, all’uni¬ 
tà de! sindacati dopo tanti 
anni. Responsabili del disor¬ 
dine sono coloro che vogliono 
interrompere questo prooesso. 
Diciamo al Paese: fatevi sen¬ 
tire, imponete un cambiamen¬ 
to partendo dalla vostra espe¬ 
rienza. E se quelli che devono 
intendere non intendono, se ne 
vadano. II peggio è certo un 
anno di paralisi, di demora¬ 
lizzazione. Il peggio è l’arbi¬ 
trio, è Io spreco, l'intrallazzo, 
pur di continuare così. Secon¬ 
do noi, c’è la possibilità di una 
soluzione positiva, basta che 
si ascolti il Paese. Se poi son 
sordi — ha concluso Pajet¬ 
ta — noi non esiteremo a 
chiedere le elezioni. 

Un significativo scontro di 
accuse s’è intrecciato costan¬ 
temente fra i rappresentanti 
del centro-sinistra. Il social- 
democratico Cariglia ha at¬ 
taccato il PSI perché punta 
su equilibri più avanzati. Ber¬ 
toldi ha replicato che c’è una 
pressione conservatrice in se¬ 
no alla maggioranza, 11 cui 
punto più espressivo è sta¬ 
to reiezione presidenziale: e 
ha richiamato fi noto delibe¬ 
rato della Direzione de! PSI 
sulla crisi. Egli ha anche 
smentito fi raporesentante re- 
pubblicano sulla nota que¬ 
stione del rifiuto del PRI di 
votare per Nennl perché i so¬ 
cialisti « non lo avrebbero so¬ 
stenuto fino in fondo». Dal 
canto suo fi de Scalfaro ha 
offerto un’interpretazione rigi¬ 
damente anticomunista e mo¬ 
derata dagli orientamenti del 
suo partito, convergendo In 
ciò col socialdemocratico Ca¬ 
rigli 


un certo « rldimenslonamen- ' 
to» della figura dei dirigen¬ 
te scomparso, perchè, si è 
detto, l’orizzonte di Togliatti 
sarebbe rimasto circoscritto 
al « fare politica », ad una 
sorta cioè di realismo politi¬ 
co contingente, incapace di 
sopravvivergli e tanto meno 
di condurre ritalia, attraver¬ 
so una rivoluzione socialista, 
alla costruzione di una socie¬ 
tà nuova. 

Tali opinioni — ha prose¬ 
guito Natta — non sono che 
la personalizzazione dell’attac¬ 
co contro fi nostro partito e 
la sua politica, di cui si vor¬ 
rebbe negare l’autenticità ri¬ 
voluzionaria, deformando la 
nostra linea di avanzata de¬ 
mocratica verso fi socialismo, 
e dando ad essa le Interpre¬ 
tazioni più meschine come 
quelle dell’« inserimento » su¬ 
balterno nel centro sinistra e 
delle « Intese » di potere con 
la DC. 

La realtà si è Incaricata e 
si Incarica ogni giorno di far 
giustizia di simili sciocchezze. 
Quanto al « realismo » di To¬ 
gliatti, al suo atteggiamento 
politico verso la realtà, esso 
rappresentò — ha detto Nat¬ 
ta — «quella saldatura orga¬ 
nica tra 11 conoscere e il fa¬ 
re, tra il pensiero e l’azione, 
che negli anni dell’Ordine 
Nuovo gli pareva essere fi do- 
vere e fi fine di una gene¬ 
razione nuova di italiani, e 
che ritenne essere la conqui¬ 
sta più alta raggiunta, sulla 
scorta di Lenin, da Antonio 
Gramsci ». 

In tale visione, che com¬ 
porta uno stretto legame fra 
cultura e politica, che rifiuta 
il pressapochlsmo e l’improv¬ 
visazione, sta anche la conce¬ 
zione di Togliatti sul come 
fare politica: non l’intervento 
attivistico, nè l’abbandonarsi 
al puro empirismo ma — ha 
detto Natta — « organizzare e 
condurre la. classe operaia al¬ 
la lotta rivoluzionaria sulla 
base di un’analisi rigorosa; 
comprendere il valore di cono¬ 
scenza che viene dalla stes¬ 
sa esperienza delle masse, e 
dal tentativo di risolvere in 
modo positivo e costruttivo. 1 
problemi delle stesse masse 
lavoratrici e popolari». 

E’ proprio dalla analisi ri¬ 
gorosa delle radici del fasci¬ 
smo, della storia e della si¬ 
tuazione del nostro paese, da 
una applicazione creativa del 
marxismo, concepito non co¬ 
me una dottrina conclusa, ma 
come ima complessa costru¬ 
zione di pensiero che vive nel¬ 
la storia ed esige uno svilup¬ 
po creativo costante, che na¬ 
scono le grandi Idee di To¬ 
gliatti. le sue geniali elabora¬ 
zioni politiche: l’unità antifa¬ 
scista. la identificazione dei 
caratteri del partito nuovo, 
la via italiana al socialismo, 
fino alle indicazioni e ai giu¬ 
dizi del memoriale di Jalta. 

Natta si è quindi soffermato 
su alcuni elementi fondamen¬ 
tali della nostra concezione e 
della nostra linea politica sui 
auali più spiccato e decisivo 
fu 11 contributo di Togliatti: 
fra questi 11 chiarimento del¬ 
la distinzione netta ed inequi¬ 
vocabile fra strategia di avan¬ 
zata democratica al sociali¬ 
smo e politica socialdemocra¬ 
tica. che accompagnò ed illu¬ 
minò l’iniziativa politica del 
partito di fronte alla costitu¬ 
zione del centro sinistra. 

Gli elementi di fondo della 
critica di Togliatti alla social¬ 
democrazia — ha ricordato 
Natta — non furono soltanto 
la sua incapacità, anche do¬ 
ve essa ha raggiunto fi pote¬ 
re, di andare al di là di 
quel riformismo senza rifor¬ 
me che non è In grado di 
promuovere alcuna trasforma¬ 
zione delle strutture economi¬ 
che della società, ma II suo 
modo di Intendere la stessa 
democrazia In senso formale 
e non come via di accesso 
al potere delle classi lavora¬ 
trici. 

E invece, scrive Togliatti, 

* uno s viluppo democratico 
verso il socialismo incomincia 
quando, mentre da un lato si 
incide sulle strutture economi¬ 
che, che sono la base del¬ 
lo sfruttamento capitalistico, 
contemporaneamente si agisce 
perché si modifichino le con¬ 
dizioni del potere, si rompe 
fi vecchio blocco capitalistico 
borghese, e si costruisce un 
nuovo blocco di potere, nel 
quale spetti un posto nuovo 
alla classe operaia e alle clas. 
si lavoratrici ». 


Una discriminante 


La discriminante, dunque, 
secondo Togliatti, sta proprio 
qui, nel nesso fra riforme e 
potere, tra democrazia e so¬ 
cialismo, tra rinnovamento 
della società italiana e impe¬ 
gno di pace antimperialistico, 
e nella consapevolezza che 
una avanzata non si realizza 
senza la forza di un movi¬ 
mento politico generale soste¬ 
nuto dalle classi lavoratrici, 
e senza il più alto grado di 
intesa e di collaborazione uni¬ 
taria delle forze interessate 
ad un profondo rinnovamento 
sociale. 

L’obiettivo della creazione 
di un nuovo blocco di potere, 
auraverso la costituzione di 
un solido sistema di allean¬ 
ze attorno alla classe operala, 
trova sbocco nella proposta 
politica unitaria che costitui¬ 
sce — ha detto Natta — un’al¬ 
tra costante fondamentale del¬ 
la linea politica del PCI, su 
cui decisiva fu l’elaborazione 
di Togliatti. Esemplare a que¬ 
sto proposito l’atteggiamento 
nei confronti del PSI: anche 
quando più acuto fu fi rischio 
di cedimenti di questo partito 
alla linea socialdemocratica, 
onche di fronte alla rottura 
Int erna , alla costituzione del 
PSIUP, e al processo di fu¬ 
sione col PSDI. « sempre To- 
gliattl — ha ricordato Natta 
— avrà come punto di riferi¬ 


mento e di ispirazione l’esi¬ 
genza unitaria in rapporto al 
fine defi’avanzata democratica 
e socialista », essendo chiaro 
per noi «che non solo oggi 
nella lotta, ma domani nella 
costruzione della società so¬ 
cialista, è essenziale il contri¬ 
buto e l’impegno di un ampio 
blocco sociale, e una molte¬ 
plicità di forze politiche e 
ideali, ma anche l’autonomia 
e l’articolazione del movimen¬ 
to di classe e democratico, 
anche quindi l’intesa con fi 
movimento cattolico ». 

A questa costante isplrazlo- 
ne unitaria dell’azione dei co¬ 
munisti va riconosciuta una 
parte notevole nelle novità di 
questi anni, fino al recenti 
sviluppi dell’unità sindacale, e 
dei nuovi processi che si svi¬ 
luppano sia nel governi loca¬ 
li sia sul piano della politica 
nazionale. Ma a proposito del¬ 
l’unità, noi comunisti — ha 
ricordato Natta — abbiamo 
sempre detto senza equivoci 
che « non basta la forza della 
sinistra unita, anche se essa 
può e deve crescere; ripropo¬ 
nendo dunque fi problema del 
movimento cattolico e della 
DC». 

Il partito de 

La grande portata ideale, 
politica e sociale della affer¬ 
mazione secondo cui la pro¬ 
spettiva socialista in Italia 
non può prescindere dalla 
questione vaticana e dal mo¬ 
vimento cattolico, favorì l’u¬ 
nità nella lotta antifascista e 
la collaborazione fra i tre 
grandi partiti di massa nello 
immediato dopoguerra, per 
giungere alla affermazione 
che la fede religiosa non osta¬ 
cola, ma anzi può ispirare e 
motivare una spinta in dire¬ 
zione del socialismo. Natta ha 
qui accennato alla « polemica 
astiosa e petulante » che cer¬ 
te forze politiche che sbandie¬ 
rano il loro laicismo, e che 
da vent’anni sostengono la DC 
conducono contro di noi, a 
partire dall’articolo 7 fino alla 
vicenda attuale del divorzio. 

Ma chi vuole intendere la 
sostanza vera della nostra po¬ 
litica verso 1 cattolici — ha 
affermato Natta — deve ri¬ 
farsi a Togliatti, e soprattut¬ 
to alle posizioni da lui soste¬ 
nute nel periodo della svolta 
giovannea, dell’inizio del cen¬ 
tro sinistra e della «sfida» 
lanciata dal congresso di Na¬ 
poli della DC. L’apprezzamen¬ 
to di questi segni positivi tut¬ 
tavia non oscura mai in To¬ 
gliatti « la coscienza e l’av¬ 
vertimento che il movimento 
sociale e politico dei cattolici 
in Italia non è omogeneo, e 
che la sua espressione politi¬ 
ca, il partito della DC, è di¬ 
venuto partito di governo del¬ 
la borghesia italiana ». Ciò 
non significa certo, per To¬ 
gliatti. trascurare o sottova¬ 
lutare i fermenti, e gli ele¬ 
menti nuovi, che si sviluppa¬ 
no. nel corso della complessa 
vicenda politica italiana, allo 
interno della DC. Ma significa 
riconoscere come tratto quali¬ 
ficante di questo partito il 
tentativo costante di svuotare 
o rinviare ogni ipotesi di ri¬ 
forma, di dividere a sinistra 
e la tentazione, quando que¬ 
sta politica entra in urto con 
la realtà, di manovrare per 
spostare a destra l’asse poli¬ 
tico del paese, con operazioni 
« riequilibratrici » che difen¬ 
dano la «centralità», il pote¬ 
re, l’unità Interna della DC. 


La (orza del PCI 


Qui — ha detto Natta — 
è la chiave per intendere 1 
motivi di fondo della attuale 
crisi politica, e le responsa¬ 
bilità. in essa, della DC. 

Questo atteggiamento si è 
puntualmente manifestato nel¬ 
la vicenda presidenziale e si 
ripete ora sul problema del 
referendum. Ed è proprio sul 
referendum, di fronte all’at¬ 
teggiamento responsabile dei 
partiti laici, dopo la presen¬ 
tazione della nuova legge, che 
si misura e si misurerà nel 
prossimo futuro la capacità 
| dei dirigenti de di far eser¬ 
citare al loro partito una fun¬ 
zione nazionale. 

«Certo è — ha affermato 
Natta concludendo questa par¬ 
te del suo discorso — che 
dalle vicende più recenti noi 
traiamo una conferma della 
indicazione di Togliatti: e cioè 
che la ricerca di un rapporto 
nuovo con il movimento catto¬ 
lico non si traduce nella ricer¬ 
ca di una collaborazione con 
la DC come essa è, e passa 
anzi attraverso la lotta contro 
la sua attuale politica, e la 
azione per rompere gli equili¬ 
bri su cui si regge». 

A questa affermazione, si 
salda l'altra: che cioè una 
svolta politica è possibile in 
Italia solo se si fa cadere la 
preclusione anticomunista: il 
problema di fondo oggi e nel 
prossimo avvenire, diceva To¬ 
gliatti nel *63, è quello «di 
inserire la grande forza comu¬ 
nista in un campo governati¬ 
vo, democratico e di sinistra » 

«Stiamo preparando il no¬ 
stro congresso — ha concluso 
Natta — siamo di fronte ad 
una situazione politica che può 
condurre, anche, allo sbocco 
delle elezioni; abbiamo di 
fronte grandi problemi socia¬ 
li e politici che debbono esse¬ 
re affrontati; si fa urgente la 
esigenza di un cambiamento 
di fondo. Per questo vi è più 
che mai bisogno di un partito 
comunista forte, combattivo, 
unito, capace di condurre una 
azione positiva, di suscitare 
un grande movimento di mas¬ 
sa, di lavorare tenacemente 
giorno per giorno. Qui è l’ere¬ 
dità di Togliatti. Facciamola 
vivere nella lotta e nell’avan¬ 
zata del PCI». 


Congressi e 
manifestazioni 
del partito 

Oggi e domani si conclu¬ 
deranno venti congressi pro¬ 
vinciali e centinaia di con¬ 
gressi sezionali. Vi prende¬ 
ranno parte compagni della 
Direzione, del Comitato cen¬ 
trale, della Commissione 
centrale di controllo. Pub¬ 
blichiamo un elenco dei con¬ 
gressi più importanti: 

OGGI 

PAVIA-NECCHI, Borghlnl) 
BOLOGNA BIZZARR!, Fan¬ 
ti; MILANO ALFA ROMEO, 
Novella. 

DOMANI 

NUORO, Berlinguer; TO¬ 
RINO DODICESIMA, Minuc- 
cl; TARANTO, Napolitano; 
POTENZA, Oechelfo; TORI¬ 
NO PIRELLI, Relchlin; PAR¬ 
MA, Sereni; VERCELLI, 
Seronl; FR0SIN0NE, Conte) 
CARRARA, DI Paco; ASTI, 
D’Amico; CAPO D’ORLAN- 
DO, Furia; BOLZANO, Gal¬ 
li; RIETI, Gambuli; CRO¬ 
TONE, G. Paletta; CHIETI, 
Papapietro; VIAREGGIO, 
Pasqulni; ASCOLI PICENO, 
Quercini; AVELLINO, R. 
Rossi; AOSTA, Segre; LEC¬ 
CO, Tedesco; LUSSEMBUR¬ 
GO (emigrazione). Cardia. 

Oltre ai congressi si svol¬ 
gono anche decine di mani¬ 
festazioni per una soluzione 
democratica della crisi di 
governo. Queste le più im¬ 
portanti: 

DOMANI 

VARESE, Borghlnl; AN¬ 
CONA, Cavlna; REGGIO 
EMILIA, DI Giulio; LODI, 
Novella; BARI, Giancarlo 
Paletta; MILANO, Cervelli; 
PISTOIA, Trtva; SIRACUSA, 
F. Rossi. 

LUNEDI’ 

RAVENNA, Galluzzl; BO¬ 
LOGNA, Jotti. 

MARTEDÌ’ 

FORLÌ’, Borghlnl; PRATO, 
Ferri. 

GIOVEDÌ’ 

GENOVA, Ingrao. 
VENERDÌ’ 

ROMA, Amendola; BOLO¬ 
GNA (Viola), Colombi. 

LA SPEZIA, Natta 


Nuove 
iniziative 
della FNSI 
per Ochetto 


La Federazione nazionale 
della stampa italiana in rela¬ 
zione alla grave vicenda del¬ 
l'arresto a Praga del giorna¬ 
lista Valerio Ochetto ha pro¬ 
seguito ieri, cornea informa in 
un suo comunicato, nei con¬ 
tatti con l’organizzazione in¬ 
ternazionale dei giornalisti 
(O.IJ.) che ha sede nella ca¬ 
pitale cecoslovacca. 

In un telegramma di rispo¬ 
sta a precedenti sollecitazioni 
il segretario generale della 
OIJ, Jiri Kubka, ha conferma¬ 
to le notizie ufficiali già di¬ 
ramate giovedì dall’agenzia ce¬ 
coslovacca secondo le quali 
Ochetto sarebbe stato «arre¬ 
stato per attività non giorna¬ 
listiche e gravemente sospet¬ 
tato per aver collaborato ad 
attività sovversiva contro la 
repubblica cecoslovacca ». 

Il segretario Kubka conclu¬ 
de promettendo il costante in¬ 
teressamento della sua orga¬ 
nizzazione. 

Il sindacato unitario dei 
giornalisti italiani ha chiesto 
un urgente colloquio con il 
ministro Moro per esaminare 
altre possibili iniziative in fa¬ 
vore di Ochetto. 

Il comunicato della FNSI 
rileva, anche sulla base delle 
notizie diramate dalla agenzia 
C.T.K., che le accuse sono an¬ 
cora indefinite e che anzi esse 
sembrano confermare l’ipotesi 
che Ochetto stesse svolgendo 
un lavoro giornalistico nelle 
forme che a questa attività 
sono proprie e cioè la raccol¬ 
ta di scritti e di testimonian¬ 
ze non tutti necessariamente 
favorevoli al regimi di gover¬ 
no. La Federazione giudica 
pertanto sulla base delle no¬ 
tizie in suo possesso che il 
reato contestato a Ochettc 
possa essere un tipico reatc 
di opinione. 

L’AGIRT (Associazione gior¬ 
nalisti italiani radiotelevisivi) 
e il Comitato di redazione del 
Telegiornale hanno inviato al 
Presidente della Repubblica 
popolare cecoslovacca, genera¬ 
le Ludvik Svoboda, il seguen 
te telegramma: « Giornalisti 
Radiotelevisione italiana pro¬ 
testano per il prolungarsi del¬ 
l'arresto del collega Valerio 
Ochetto. che ha provocato vi¬ 
vissima eco negativa in Ita¬ 
lia. Oltre che a colpire un 
valoroso giornalista, fi prov¬ 
vedimento, per il quale non 
sono state rese note sufficien¬ 
ti giustificazioni, nuoce ai 
buoni rapporti tra italiani e 
cecoslovacchi. Chiediamo a 
Lei. signor Presidente, ogni 
possibile intervento per la li¬ 
berazione immediata del gior¬ 
nalista ». 

Il Consiglio comunale di 
Roma ha espresso Ieri la sua 
protesta per l’arresto di Vale¬ 
rio Ochetto. Vi è stata una 
dichiarazione del sindaco (con 
toni scopertamente e strumen¬ 
talmente anticomunisti) e vi 
sono state dichiarazioni di tut¬ 
ti ! gruppi (compreso quello 
fascista, apertamente provoca¬ 
toria e strumentale). Per il 
PCI ha parlato il compagno 
Vetere fi quale ha ricordato 
come i comunisti hanno già 
espresso la loro posizione di 
critica suiri/nftó e ha respin¬ 
to fi tono ed alcune afferma¬ 
zioni del sindaco. Anche 11 
consigliere del PSIUP, Mafflo- 
letti, criticando quanto avve¬ 
nuto in Cecoslovacchia, ha re¬ 
spinto le speculazioni antiso¬ 
cialiste. Solidarietà con Ochet¬ 
to hanno espresso il sociali¬ 
sta Benzoni, fi consigliere Ca- 
bras (della sinistra de.), il li¬ 
berale Pomario ed fi repub¬ 
blicano Ferrante. Il sindaca 
ha annunciato un suo passo 
presso le autorità italiane 
perché sia effettuato un giù 
deciso Intervento a tarma del 
giornalista arrestala. 
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Nuovi programmi e iniziative 
del « Calendario del Popolo » 

L’anno 

darwiniano 

La scelta della scienza come uno degli stru¬ 
menti fondamentali della liberazione deiruomo 
Intervista col compagno Carlo Salinari 


E’ uscito in questi giorni il 
primo numero (gennaio 
1972) della nuova serie 
del « Calendario del Popo¬ 
lo », la rivista mensile di 
cultura fondata nel 1945 da 
Giulio Trevisani, e oggi di¬ 
retta dal compagno prof. 
Carlo Salinari, al quale ab¬ 
biamo chiesto di illustrarci 
i programmi e le nuove li¬ 
nee di sviluppo che presie¬ 
deranno a questa annata 
che i redattori del « Calen¬ 
dario » considerano partico¬ 
larmente importante, e che 
hanno dichiarato « anno dar¬ 
winiano ». 

Anzitutto — ha tenuto a 
premetterci il compagno Sa¬ 
linari, — desidero ricordare 
a tutti i lettori dell’Unità e 
a tutti i compagni il pro¬ 
gramma con cui nacque la 
nostra rivista: interpretare 
per la classe operaia la vo¬ 
ce della cultura progressiva, 
non mediante un’operazione 
dali’alto, ma realizzando uno 
scambio dialettico di infor¬ 
mazioni, stimolando e valo¬ 
rizzando la capacità creati¬ 
va e critica delle masse po¬ 
polari, le quali hanno già 
una loro « cultura » (che 
scaturisce dalla loro stessa 
condizione storica e sociale), 
che noi vediamo come pre¬ 
messa di ogni ulteriore pre¬ 
sa di coscienza. 

Quindi il Calendario con¬ 
tinuerà ad essere la voce 
di una cultura che cambia 
se stessa e cambia il mon¬ 
do e l'assetto della società: 
ma perchè il richiamo in 
particolare a Darwin? 

Perchè la lezione del gran¬ 
de naturalista è proprio que¬ 
sta: la presa di coscienza, il 
ripudio del preconcetto e 
della superstizione teologica 
e mitologica. Naturalmente, 
il discorso non è così sem¬ 
plice e non si pone in ter¬ 
mini di pura contrapposizio¬ 
ne. Quella che conta è la 
scelta di metodo, la consi¬ 
derazione che già spingeva 
Marx a porre il problema 
della costruzione del socia¬ 
lismo come problema scien¬ 
tifico. Questo cosa vuol di¬ 
re? Che esiste un modo scor¬ 
retto anti-scientifico, di por¬ 
si di fronte all’uomo e alla 
società, e questo metodo 
scorretto è quello che dob¬ 
biamo battere. Illuminare 
questa contrapposizione si¬ 
gnifica contribuire alla libe¬ 
razione dell'uomo: infatti, 
non a caso le teorie scienti¬ 
fiche più avanzate sono sta¬ 
te ostacolate in passato, e lo 
sono ancor oggi, con tutti 
i mezzi, fino alla violenza fi¬ 
sica, dalla classe dominante, 
la quale ha sempre fondato 
la propria oppressione su 
particolari e precise premes¬ 
se ideologiche. 

Quando un anello della 
catena ideologica salta, le 
forze reazionarie si scaglia¬ 
no con veemenza contro 
quella frattura, quell’indizio 
di liberazione. E’ appunto il 
caso di Darwin, contro il 
quale si scatenò fin dall’ini¬ 
zio una campagna di perse¬ 
cuzione, di detrazione e di 
disprezzo, che tendeva a im¬ 
pedire Io sviluppo delle sue 
ricerche di storia naturale, 
non tanto in se stesse, ma 
per le conseguenze che im¬ 
mediatamente ne derivava¬ 
no sul piano politico e so¬ 
ciale. La « visione del mon¬ 
do » che Darwin ha propo¬ 
sto, rovesciando la prospet¬ 
tiva tradizionale non con 
una semplice teoria ma con 
una massa di osservazioni 
scientifiche rigorosamente 
concatenate, rivoluzionava i 
tradizionali rapporti • gerar¬ 
chici e di proprietà del mo¬ 
dello borghese di società. 
Non per nulla Marx aveva 
pensato di dedicare proprio 
a Darwin la prima edizione 
del Capitale. 
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Un originate recupero 
antidogmatico dell'ela¬ 
borazione teorica leni¬ 
niana nella prima « bio» 
grafia intellettuala ■ 
ecritta da un mandata 
Italiano. 


E come pensa il Calenda¬ 
rio di attuare in concreto 
questo rilancio darwiniano? 

Anzitutto, dedicando il 
consueto inserto della rivi¬ 
sta, che a fine anno gli ab¬ 
bonati e i lettori possono 
raccogliere e rilegare in vo¬ 
lume, a un testo recente che 
fa il punto aggiornato sul¬ 
l’argomento dell’evoluzione: 
si tratta del volume « L’ori¬ 
gine deiruomo », dello scien¬ 
ziato sovietico Mikail Ne- 
sturk, dell’Istituto di Antro¬ 
pologia dell'Accademia del¬ 
le Scienze deU'URSS. E’ una 
opera di lettura piana e scor¬ 
revole, ma rigorosa, che ap¬ 
punto rifacendosi alle sco¬ 
perte e alle ipotesi di Dar¬ 
win sulle origini della no¬ 
stra specie, rende conto del¬ 
lo stato attuale delle ricer¬ 
che, c puntualizza uno dei 
temi fondamentali della no¬ 
stra prospettiva scientifica: 
la posizione dell’uomo rispet¬ 
to al pianeta in cui abita, 
e quindi la sua funzione nel¬ 
l’universo. Accanto alla pub¬ 
blicazione di questo testo, il 
Calendario pubblicherà ri¬ 
sultati e ricerche su temi 
analoghi, di antropologia, di 
critica e storia comparata 
delle religioni, di ricerca 
scientifica applicata, senza 
perdere di vista il continuo 
contatto con la realtà socia¬ 
le contemporanea, istituendo 
tra questi temi e la prassi 
intellettuale rivoluzionaria 
un rapporto immediato e di¬ 
retto. Così organizzeremo di¬ 
battiti e incontri con gli 
studiosi e coi lettori, proie¬ 
zioni di film scientifici sul¬ 
l’argomento, e forse, se ce la 
faremo, anche un nuovo con¬ 
gresso della cultura popola¬ 
re che si riallacci ai primi 
tre congressi che si tenne¬ 
ro nel dopoguerra per inizia¬ 
tiva del nostro partito, e che 
faccia il punto sulle modi¬ 
fiche intervenute in questi 
vent’anni in cui anche in 
questo campo i rapporti di 
forza e le connessioni ideo¬ 
logiche sono mutati e hanno 
spinto la situazione in avan¬ 
ti con forza. Vogliamo anda¬ 
re in giro, fare opera di agi¬ 
tazione culturale, risponde¬ 
re a quello che è il nostro 
preciso impegno di intellet¬ 
tuali al servizio della classe 
operaia. Questo complesso 
di iniziative e di agitazione, 
diciamo così, lo abbiamo 
chiamato per comodità di 
slogan « anno darwiniano ». 

Non sì tratta quindi di 
una celebrazione... 

Si tratta invece di agitazio¬ 
ne politica, e come dicevo, 
di incrementare una ulterio¬ 
re presa di coscienza del 
proletariato italiano in que¬ 
sta sua fase storica decisiva. 
Il movimento operaio è in 
crescita rigogliosa: vediamo 
ogni giorno come procede 
aspramente la lotta. L’ag¬ 
giornamento culturale e il 
dibattito al quale intendia¬ 
mo portare il nostro contri¬ 
buto, sono momenti precisi 
e non secondari della lotta 
di classe. Darwin, come New¬ 
ton o Galileo, non è che un 
passaggio, un aspetto del 
problema: il problema è ap¬ 
punto la lotta di classe, e 
quindi l’adeguamento cultu¬ 
rale al passo storico della 
rivoluzione. 

Questa prospettiva di atti¬ 
vità interesserà, ci pare, so¬ 
prattutto i giovani. Che co¬ 
sa ci si aspetta da loro? ’ 

Che non si lascino tenta¬ 
re dalla « mistica del diso¬ 
rientamento », ma riescano 
a ripensare costantemente 
la storia, facendo della cri¬ 
si attuale un punto di forza 
per ripartire con nuovo slan¬ 
cio. E’ inutile sottolineare 
ancora una volta le incredi¬ 
bili carenze della scuola su 
questo punto: Io sfacelo che 
ci sta sotto gli occhi sugge¬ 
risce ad alcuni geremiadi e 
lamentele a non finire. Ma 
i giovani sanno vedere la si¬ 
tuazione dall’interno, e de¬ 
vono sapere che dipende 
soltanto da loro riuscire a 
rovesciarla, a dare il colpo 
di grazia a certe vecchie 
strutture riportando il di¬ 
scorso e la prassi sull’uomo, 
sulla sua figura reale, sulla 
sua reale dimensione di « ar¬ 
tefice del proprio destino ». 
Faber quisque fortunae, di¬ 
cevano gli antichi nostri: 
ed era certo un punto no¬ 
dale, era la risposta al fata¬ 
lismo e alle ubbie nebbioge- 
ne della mistica e della mito¬ 
logia. Una risposta analoga, 
aggiornata c coraggiosa, dob¬ 
biamo darla alle mitologie 
altrettanto fumose della so¬ 
cietà borghese contempora¬ 
nea. La cultura popolare ci 
aiuterà a darle: noi stiamo 
coi giovani nuovi, con quel¬ 
li che non si vogliono ras¬ 
segnare. 


Da una cupa tradizione di ferocia e di superstizione, sta emergendo qualcosa di nuovo 
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Dal nostro inviato 

crrrA* del messico. 

gennaio. 

Dopo cena, gli occhi fissi 
nel vuoto (vuoto per noi. ma 
per lui certamente pieno di 
Immagini. paesaggi. volti 
umani, cavalli, cannoni di 
mezzo secolo fa). Siqueiros 
racconta. Sono due storie ter¬ 
ribili. che meriterebbero la 
penna di un Garcia Marquez 
o di un Jorge Luis Borges. 

Prima storia 192... Una cit¬ 
tà nel Nord Notte fonda Si¬ 
queiros. giovane ufficiale, 
esce da un bordello con un 
gruppo di colleghi ed amici. 
Per tornare in caserma deb¬ 
bono attraversare i binari del¬ 
la ferrovia. Nel buio, distin¬ 
guono una figura umana « in 
atteggiamento sospetto». Gli 
intimano l’alt, lo sconosciuto 
fugge; lo inseguono, lo affer¬ 
rano. E’ un uomo, vigoroso, 
elegante, con grandi baffi. 
Stava mettendo una bomba 
per far saltare la ferrovia. Di¬ 
ce con fierezza: « Chi perde 
paga Io ho perduto. Faccia¬ 
mola finita presto ». Lo por¬ 
tano in caserma. Il generale 
ordina di fucilarlo l'indomani. 
Sique : ros dovrà sorvegliarlo 
tutta la notte, quindi assistere 
all’esecuzione e infine stende 
re un accurato rapporto. Co¬ 
mincia la veglia. L’uomo chie¬ 
de di vedere sua moglie. Si¬ 
queiros la manda a chiama¬ 
re. ET una donna degna ded 
suo sposo. Alta, bellissima, 
fiera, con un portamento da 
dea. Impassibile, non versa 
una lagrima. Moglie e marito 
discutono, con una freddezza 
che suscita ammirazione nel¬ 
lo sbalordito Siqueiros. di que¬ 
stioni pratiche: c’è da riscuo¬ 
tere il tale credito da parte 
di don Rodriguez. vendi la ter¬ 
ra fra X e Y. metti il danaro 


Ln banca e usalo per mante¬ 
nere Heriberto agli studi, con¬ 
trolla bene l’amministrazione 
del rancho e così via. Sbrigati 
gli affari di famiglia, il con¬ 
dannato bacia la moglie sul¬ 
la frónte, e gli sposi si se¬ 
parano. sempre impassibili. 

Viene l’alba, si forma il 
plotone d’esecuzione, il prigio¬ 
niero viene fatto use re dal¬ 
la cella L’esecuzione deve av¬ 
venire sul luogo del fallito at¬ 
tentato. fra i binari della fer¬ 
rovia. Il triste corteo attra¬ 
versa strade, case Ed ecco 
l’imprevisto. Dai portoni, da¬ 
gli angoli, dai cortili, escono 
gruppi di donne silenziose, av¬ 
volte in scialli neri. Le guida 
la bellissima moglie del mori¬ 
turo. Ora non è più impassi¬ 
bile. Il volto è bagnato di 
lagrime. Tutte le donne lan¬ 
ciano grida di dolore > e cam¬ 
minano nella polvere, dietro 
i soldati. Nervoso, il coman¬ 
dante ordina di affrettare il 
passo. Ma le donne non si 
lasciano distanziare. E, a un 
certo puntò, la moglie si apre 
la strada fino al condannato 
e lo abbraccia. Respinta, co¬ 
mincia a • chiamarlo con no¬ 
mi affettuosi, con espressioni 
intime, di amore ardente e di 
disperazione. L'uomo reagisce 
duramente, l’insulta: « Lascia¬ 
mi in pace, vattene, maledet¬ 
ta. veglio morire come un 
uomo, se non te ne vai... mi 
spezzi il cuore, vattene... ca¬ 
rogna! ». 

Ora tutti corrono verso la 
ferrovia, i soldati trascinando 
il prigioniero, le donne dietro 
i soldati. Ma è troppo tardi. 
L’uomo sì è spezzato. Cade a 
terra, si trascina, piange, ba¬ 
cia gli stivali deU’ufficiale, 
grida: « Non voglio morire, 
non voglio monne! ». E’ im¬ 
possibile procedere ad una re¬ 
golare esecuzione. In fretta. 


con mano tremante, l’ufficiale 
gli scarica la pistola nel cra¬ 
nio. Tutti sono tristi. L'uomo 
non è morto da uomo. 

Seconda storia. Un’altra cit¬ 
tà nel Nord. Un anno prima 
o un anno dopo. C’è carestia 
di viveri. I poveri muoiono di 
fame per la strada. Il genera- 
le emana un bando: gli incet¬ 
tatori di generi alimentari sa¬ 
ranno fucilati. Arriva una let¬ 
tera anonima: la casa di don 
Hernàn. ricco terrnteniente. è 
piena di grano. Siqueiros è 
incaricato di i perquisirla. Va 
con un reparto di soldati. Bus 
sa. Voci femminili, brusche, 
altezzose, gli chiedono chi è; 
saputolo, gli intimano di an¬ 
darsene. Siqueiros. cortese, 
ma fermo, replica che apra¬ 
no, che non lo costringano a 
sparare sulla serratura, a but¬ 
tar giù il portone con 1 cal¬ 
ci dei fucili. La risposta è 
sempre no. Siqueiros spara, 
il portone si apre. Due ragaz¬ 
ze giovanissime, pallide, eie 
ganti, gli sbarrano il passo, lo 
coprono di insulti, lo trattano 
da pezzente, canaglia, bandito. 


Maschere 

realistiche 


Indifferente. Siqueiros per¬ 
quisisce la casa. E’ piena di 
grano, di maiz. di riso, di fa¬ 
gioli: austeri mobili scuri, se¬ 
die dorate, tavoli barocchi si 
curvano sotto il peso di 
sacchi ricolmi... Don Her¬ 
nàn viene immediatamente ar¬ 
restato. E’ un vecchio assai 
avanzato negli anni, daH’aria 
stanca, rassegnata assente. 
Ma è il capo - famiglia quin 
di il responsabile. Sarà fuci¬ 
lato domani. Siqueiros intui¬ 


sce che c’è qualcosa che non 
va, che forse la colpa va 
cercata altrove... Toma dalle 
figlie del condannato, soppor¬ 
ta con pazienza ì rinnovati 
insulti, le esorta a recarsi 
dal generale, a gettarsi ai suoi 
piedi, a chiedere grazia. Il ge¬ 
nerale non è insensibile al fa¬ 
scino femminile, si lascerà 
commuovere, don Hernàn 
avrà la vita salva. La rispo¬ 
sta è pronta, dura, perento¬ 
ria. 

« No, mai. Non chiederemo 
grazia a voi. miserabili bandi¬ 
ti e assassini ». Siqueiros insi¬ 
ste. Insisterà ancora più di 
una volta, durante l’assolato 
pomeriggio e la fredda notte. 
Ma la risposta sarà ancora e 
sempre un gelido no. All’al¬ 
ba. don Hernàn è messo con¬ 
tro un muro e fucilato. 

Abbiamo raccontato queste 
due storie non per amore del 
tragico, dell'esotico e del fol 
kloristico, ma per una preci¬ 
sa ragione che subito diremo. 
Prima però vogliamo infor¬ 
mare il lettore che ne cono¬ 
sciamo altre, forse meno atro¬ 
ci. certo più straordinarie, 
snesso ai confini dell'assurdo 
Alcune assai notevoli (e re¬ 
centissime) si possono trova¬ 
re nella parte centrale di un 
libro di Carlo Coccioli (Suite 
mexicaine, Pìon. 1971) che Io 
autore ha avuto la bontà di 
regalarci. Tutte, in sostanza, 
ci riconducono aH’immagine 
di un Messico violento, ir¬ 
razionale. misteriosamente 
« asiatico » (a Quando non è 
cinese il messicano è giappo 
nese », diceva con serietà Die¬ 
go Rivera, il pittore amico¬ 
nemico politico e artistico di 
S:queiros): un Messico dove 
la vita no vale nada. non 
vale nulla, dove la morte è 
chiamata rispettosamente, 
quasi con affetto, Senora 


Muerte, dove scheletri e te¬ 
schi non suggeriscono, come 
da noi. pensieri tetri o ma¬ 
gari profondi, ma muovono al¬ 
l’allegria e alla festa, poiché 
fin da bambini i messicani so¬ 
no stati abituati a mangiare 
dolci, a indossare maschere, a 
guardare manifesti, insegne, 
fantocci, marionette, bambo¬ 
le. che sono riproduzioni rea¬ 
listiche di calaveras. dì te 
schi; un Messico dove l'uomo 
dev’essere muy hombre e muy 
macho, molto uomo e molto 
maschio, anche se poi. come 
ci consta personalmente, tutto 
il proclamato machismo può 
ridursi allo scolarsi un gran 
numero di bottiglie di birra, 
neanche di tequila : un Messi- 
co dove, soprattutto in alcu¬ 
ni Stati particolarmente « du¬ 
ri ». come Guerrero o More¬ 
los. i genitori regalavano (e 
forse regalano ancora) una 
pistola ai figlio adolescente, 
come da noi si regala l’oro¬ 
logio: dove l’uomo non era 
uomo senza pistola; dove le 
periodiche campagne di de- 
spistolizaciòn promosse dal 
governo sono destinate a fal¬ 
lire in partenza... in una pa¬ 
rola. un Messico feroce e su¬ 
perstizioso. violento e cupo, 
affascinante e misterioso, di 
fronte al quale lo straniero, 
soprattutto l’europeo, doveva 
(deve) rassegnarsi a non ca¬ 
pire. e ad abbandonarsi sem¬ 
plicemente al contatto istinti 
vo. carnale ed esistenziale. 

Questo Mess'co esiste anco¬ 
ra, naturalmente, ed esisterà 
per un pezzo. Ma dalle sue 
stesse viscere sta nascendo 
un Messico nuovo, che. sia 
pure ancora confusamente (o 
lucidamente, ma timidamen¬ 
te) resp’nge la violenza siste¬ 
matica e mafiosa come siste¬ 
ma di vita e di rapporti poli¬ 
tici e sociali. Paradossalmen- 


Gli allarmanti risultati dell'analisi chimica dell'aria che respiriamo 

SMOG A TONNELLATE 

Su Tokio ne cadono trenta al mese per ogni chilometro quadrato, su New York quindici • Che cosa si è depositato nei 
polmoni di un settantenne che ha abitato in una città industriale - La ricerca di un gruppo di scienziati americani 


Lo smog, è sempre più presen¬ 
te nei maggiori insediamenti ur¬ 
bani dove crea ima densa coltre 
di gas tossici che inquinano l’at¬ 
mosfera. Le cronache segnalano al¬ 
larmanti episodi da ogni parte del 
mondo, fornendo dati e cifre che 
lasciano interdetti: su Osaka e 
Tokio ricadono ogni mese per ogni 
chilometro quadrato 30 tonnellate 
di veleni che si trovano in sospen¬ 
sione nell’aria: 15 tonnellate nel¬ 
la zona di New York. In Italia, 
Milano, Torino, Roma e Napoli a 
causa delle loro caratteristiche ur¬ 
bane, delle strade strette, della 
scarsa ventilazione, registrano li¬ 
velli ormai allarmanti di polluzione 
atmosferica; Venezia e Firenze de- 
Trinciano 1 danni irreparabili cau¬ 
sati dallo smog ad un patrimonio 
artistico insostituibile. 

• Residui di combustione, fuliggi¬ 
ne, polvere derivata da lavorazioni 
e processi industriali, ossidi di car¬ 
bonio, ossidi di zolfo. Idrogeno sol¬ 
forato. vapori di idrocarburi dete¬ 
riorano l’atmosfera nelle città, con¬ 
centrandosi In particolari zone per 
effetto di sfavorevoli condizioni me¬ 
teorologiche, o a causa dell'inver¬ 
sione termica dovuta allo stesso ag¬ 
glomerato urbano. Si formano al¬ 
lora quelle nebbie artificiali che 


nascondono agli abitanti il cielo se¬ 
reno, riducono la trasparenza del¬ 
l’aria e la visibilità. 

L’azione continuativa dello smog 
che inquina l’atmosfera cittadina 
non si limita solo a creare danni 
estetici e disagi alle persone. Poi- 
■ ché l’uomo respira in 24 ore circa 
14 chilogrammi di aria, si pub cal¬ 
colare che un abitante di ima cit¬ 
tà industriale di media grandezza 

• al termine di una vita media di 
70 anni avrà immesso nei suoi pol¬ 
moni 100 grammi di polvere di 
carbone, 120 milligrammi di 3-4 ben- 
zopirene, 36 milligrammi di arse¬ 
nico, più notevoli quantitativi di 
altre sostanze, molte delle quali 
già individuate come nocive 

Il vasto elenco di questi ele¬ 
menti inquinanti che determinano 
' l’insorgenza di molte affezioni del- 
' l’apparato respiratorio, della pelie, 
di varie forme • tumorali, si va 
sempre più allungando, ma a tut- 
t’oggi ancora non si è potuta ave¬ 
re una precisa valutazione del pe- 

• ricolo derivante dall’inqulnamenlo 
atmosferico come minaccia diretta 
alla nostra salute. 

L’allarmante risultato di una ri¬ 
cerca condotta da un gruppo di 
studiosi americani è stato pubbli* 
cato da «Proceeding of thè Natio¬ 


nal Academy of Sciences». Questi 
ricercatori hanno prelevato per 
mezzo di filtri dislocati in una 
zona centrale di una delle piu gran¬ 
di città degli Stati Uniti, un « estrat¬ 
to » dello smog cittadino per pro¬ 
varne gli effetti cancerigeni su cul¬ 
ture di cellule embrionali di topo 
e di criceto, usando per raffronto 
una sostanza notoriamente canre- 
rigena, il benzopirene, presente an- 
ch’esso nell’atmosfera urbana e pro¬ 
veniente dai gas di scappamento 
delle automobili. 

L'esperimento è stato effettuato 
su due gruppi di cellule coltivate 
« in vitro »: una linea di queste cel¬ 
lule era stata infettata con un par¬ 
ticolare virus denominato RLV il 
quale in condizioni normali non 
provoca in questo tipo di culture 
cellulari alcuna trasformazione a 
carattere cancerigeno; l’altro grup¬ 
po di cellule invece non era stato 
infettato. 

Le prove suirattivìtà cancerigena 
di queste sostanze hanno dato un 
curioso risultato. Si è visto infatti 
che le cellule non infettate poste 
a contatto sia con il benzopirene 
che con l’estratto dello smog non 
presentavano alcun cambiamento, 
mentre le cellule delle culture in¬ 
fettate con il virus RLV, andavano 


trasformandosi in cellule tumorali 
sia in presenza dei residui di smog 
che in presenza del benzopirene. Lo 
smog come agente trasformante ri¬ 
sultava inoltre 600 volte più attivo 
del benzopirene. 

Evidentemente la causa determi¬ 
nante di questa trasformazione è 
da attribuirsi ad una attivazione 
del virus in senso patogeno ope¬ 
rata da agenti chimici presenti nel¬ 
l'aria inquinata. Queste sostanze, 
come si ricava dai dati fomiti da¬ 
gli scienziati che hanno compiuto 
questo esperimento, agiscono in do¬ 
si relativamente piccole, dosi che 
si possono ritrovare comunemente 
in piccolo volume nell'aria di città. 
• Cosa c’è dunque nell'aria che re¬ 
spiriamo? I residui di smog esa¬ 
minati dagli - scienziati americani 
dimostrano la presenza di sostanze 
non ancora identificate, capaci di in¬ 
durre mutazioni tali nel patrimonio 
genetico del virus esaminato da tra¬ 
sformarlo in un virus oncogeno. 
Quali saranno gli effetti di queste 
sostanze o di altri fattori inquinan¬ 
ti su altri virus, altre cellule, altri 
organismi? E 1 quello che si chiedo¬ 
no gli scienziati continuando le ri¬ 
cerche sull’ambiente. 


Laura Chiti 


te (ma quanto è messicano 
questo paradosso!) l’aspirazio¬ 
ne alla fine della violenza si 
è manifestata nel quadrq di 
(e a partire da) imo dèi' più 
mostruosi atti di violenza del¬ 
la storia di questo paese: il 
massacro di Tatlelolco. la 
piazza delle Tre Culture. 11 2 
ottobre del 1968. E’ a questa 
data che lo scrittore Carlos 
Fuentes fa risalire « una cri¬ 
si di crescita, di trasforma¬ 
zione e di cosc’enza parago¬ 
nabile solo a quelle che i ma¬ 
nuali di storia e i monumen¬ 
ti pubblici consacrano come 
tappe fondamentali della no¬ 
stra esistenza nazionale». 


Venticinque 

milioni 


Venticinque milioni di mes¬ 
sicani su cinquanta — scrive 
Fuentes — sono nati dopo il 
1940. «data in cui finisce il 
processo dinamico della rivo¬ 
luzione messicana ». Ciò « si¬ 
gnifica che venticinque milio¬ 
ni di messicani sono stati te¬ 
stimoni. non dell’epopea ar¬ 
mata. non delle grandi riven¬ 
dicazioni e trasformazioni av¬ 
venute fra il segno di Emilia¬ 
no Zapata e quello di Làzaro 
Càrdenas ». ma di ima sorta 
di squallido « dopoguerra » 
reaz’onario. Venticinque milio¬ 
ni di messicani non hanno co¬ 
nosciuto nè la ferocia, nè la 
grandezza della rivoluzione, 
a bensì la soppressione vio¬ 
lenta, silenziosa e senza spie¬ 
gazioni degli oppositori ope¬ 
rai e contadini ». Hanno cono¬ 
sciuto « tutti gli inganni e tut¬ 
ta la mediocrità degli ultimi 
tre decenni ». lo sviluppo 
quantitativo «senza vero pro¬ 
gresso politico o sociale ». 
«senza libertà e senza giu¬ 
stizia ». 

Fuentes e i suoi amici In¬ 
tellettuali promotori di un mo¬ 
vimento per la creazione di 
un nuovo partito sentono che 
qualcosa sta cambiando e su 
tali cambiamenti sotterranei 
vogliono far leva. Noi non 
sappiamo se 1’intuizione sia 
giusta. F.’ probabile (e auspi¬ 
cabile) che lo sia. Essa co¬ 
munque va segnalata perchè, 
se corrisponde a verità, prean¬ 
nuncia novità importanti ne¬ 
gli anni 70 in un altro grande 
paese latino - americano: il 
piu vicino, non .solo geografi¬ 
camente. agli Stati Uniti. 

Arminio Savioli 


MOSCA 


Un volume 
di saggi 
sulla storia 

del PCI 


La vita e le lotte del 
nostro partito attra¬ 
verso documenti, ar¬ 
ticoli e discorsi dì di¬ 
rigenti comunisti so¬ 
vietici e italiani 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 21 

La vita, le lotte e la storia 
del nostro partito attraverio 
documenti, articoli e discorsi 
di alcuni dirigenti comunisti 
sovietici e italiani. Questo il 
contenuto di un interessante 
volume pubblicato a Mosca 
dall’editrice « Letteratura po¬ 
litica * e curato da S.I. Do- 
rofieiev e J.N. Pankov. 

Il libro (« L’Avanguardia 
combattiva dei lavoratori ita¬ 
liani * pagine 164) è dedicato, 
in particolare, alle ’celebrazin 
ni che si sono svolte ne’lo 
scorso anno, in Italia e nel- 
l’URSS. in occasione del cin¬ 
quantesimo anniversario della 
fondazione del PCI. Avverte 
infatti l’editore che l’ope¬ 
ra vuolg essere di aiuto a 
tutti coloro — funzionari di 
partito e studiosi — che si 
interessano dei problemi del 
movimento comunista e ope¬ 
raio internazionale. 

Il volume si apre con il 
messaggio inviato dal CC del 
PCUS al nostro Comitato cen¬ 
trale il 21 gennaio 1971. Se¬ 
guono quindi i testi dei di¬ 
scorsi del compagno Longo e 
del compagno Kunaiev.* primo 
segretario del CC del Kasak- 
stan. pronunciati nel corso del¬ 
la seduta solenne del CC e 
della CCC svoltasi a Roma il 
24 gennaio 1971. Altri scritti 
che compaiono nel libro sono 
quelli comparsi sulla stampa 
sovietica e precisamente l’ar¬ 
ticolo di Longo (« II PCI com¬ 
pie cinquanta anni », Pravda 
del 21 gennaio 1971) e i saggi 
di Bufalini (« La fondazione 
del PCI ». K ommunist n. 2 
del 1971) e di Amendola 
(« Dalla storia della lotta per 
la formazione del PCI » Pro¬ 
blemi di storia del PCUS n. 4 
del 1971). 

Nella seconda parte del vo¬ 
lume sono poi riportati i testi 
dei discorsi pronunciati a Mo¬ 
sca il 19 gennaio 1971 nel cor¬ 
so della « sessione scientifica » 
— organizzata dalITstituto di 
marxismo - leninismo, dalla 
Accademia delle scienze so- 
ciali. dairistituto di storia e 
dall’Istituto del movimento 
operaio intemazionale — dedi¬ 
cata al cinquantesimo del PCI. 
Figurano così, oltre agli in¬ 
terventi del rettore della Ac¬ 
cademia delle scienze sociali 
presso il CC del PCUS. com¬ 
pagno M. Iovciuk e del com¬ 
pagno Agostino Novella, le re¬ 
lazioni di A. Sobolev sul te¬ 
ma « Lenin, il Comintern e 
il PCI », di B. Lopukhov sulla 
«Storia della lotta del PCI 
contro il fascismo» di G. Fi 
latov sulla « Lotta del PCI 
contro la dittatura fascista nei 
primi anni della seconda guer¬ 
ra mondiale » e di N. Koval- 
skij sul «Significato storico 
della Resistenza e della lotta 
dei comunisti italiani per una 
Italia democratica ». 

c. b. 


Questa 

èrivA 

Un testo indispensabile per 
sapere tutto e subito sulla 
nuova imposta; per applicarla 
bene, per addestrare in tem¬ 
po il personale ed organiz¬ 
zare I amministrazione. 

FPCT Vallecchi editore Firenze 

Una dispensa di 84 pagine a cura di A. Borsa redatta 
secondo .il sistema didattico FPCT - L 1500. 5 

In tutte la librerie o presso Valledchl editore 
lCotso della Vittoria 60 - 28100 Novara, • * j 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Forti battaglie aziendali e lotte di intere città per un diverso sviluppo economico 


Con gli operai dell’Alfa 


Un corteo di oltre 10.000 


una grande manifestazione a Pisa durante lo sciopero 

In 15 mila hanno sfilato per le vie di Milano — «A destra non Lavoratori, studenti, cittadini si sono stretti attorno agli operai della Saint Gobain minac- 
si va! » — Un documento della federazione del PCI: « Il padro- ciati di licenziamento - Presenti rappresentanti dei partiti democratici e degli enti locali 
nato non bada ai mezzi per fiaccare la volontà dei lavoratori » _ . __ 


l'Unità / sabato 22 gennaio 1972 


, ? 

Per lo sviluppo del settore 


Interrogazione PCI 
sulle iniziative 
della Montedison 

Necessario porre mano ad un vero e proprio piano 
li problema del controllo pubblico — Assicurare 
strumenti efficaci alla programmazione democratica 



Dalla nostra redazione 

MILANO, 21 

« A destra non si va. La 
lotta aperta aU’Alfa Romeo 
è un aspetto dello scontro più 
generale aperto nel paese per 
consolidare e far avanzare le 
conquisto del movimento ope¬ 
raio »: questo il tema di fon¬ 
do della combattiva manifesta¬ 
zione svoltasi oggi a Milano, 
attorno al complesso automo¬ 
bilistico dell’Alfa, nella zona 
Semplone, Cinquantamila ope¬ 
rai, impiegati e tecnici metal¬ 
meccanici sono scesi In scio¬ 
pero. oltre quindicimila han¬ 
no manifestato in corteo. A 
loro si sono uniti anche mi¬ 
gliaia di studenti. 

L'astensione dal lavoro è 
cominciata alle nove, allor¬ 
quando dall'Alfa di Milano è 
uscito il primo massiccio cor¬ 
teo In piazzale Accursio rin¬ 
contro con i lavoratori delle 
fabbriche della zona: la Mar¬ 
io, poi la Perni, la Pagani; po¬ 
co dopo giungevano cinquanta- 
cinque autocorriere provenien¬ 
ti da Areso, dove sorge l’al¬ 
tro stabilimento dell’Alfa Ro¬ 
meo. 

La lunga sfilata imboccava 
viale Setnpione. Numerosi car¬ 
telli ricordavano le richieste 
dei lavoratori dell’Alfa Romeo 
relative a qualifiche, premio, 
riconoscimento del consiglio, 
ambiente. Alla testa del cor¬ 
teo, tra operai e dirigenti sin¬ 
dacali, anche parlamentari co¬ 
munisti. Un momento della grande manifestazione dei lavoratori mila nesl 

Un cartello dominava sugli 

altri; « Padroni state attenti, ----- 

non siamo più nel venti! ». Poi 
gli striscioni dei consigli di 

della C pitteri Violini, q deì!a Gli idizio negativo di CGIL, CISL, UIL su 

Cifa. della Ceruti, delle Fon- __ 

derle smalterie lombarde, del- 
l’Imperial, delle Costruzioni 

meccaniche di Rho. Seguiva- m ■ m. ■ m ■ ■■■ 

no gli studenti. In piazza I |T® ! ài UH <1* ra® fi m I DE.! 

Prealpi prendeva la parola ■ m ■ 111 ■ ■ U ■ 00 I ■ 00 r 

Antoniozzi. segretario provin- | ^#0 10 0#sT®00in$ 0 0 00 kV 

clale della PIM-CISL, che fa¬ 
cendo il punto sulle trattati¬ 
ve (ancora in corso questa _ « ft-fy.. m ■ gas n 

sera a Roma) denunciava la il 01010 0 | 00 ■ fi 01 1 

responsabilità della Intersind 0 00 0^000' 0 0 00-10 00F 

giunta a « offrire » (sulle qua- Lfl 0 Vk0 0 0VII 00 b 

llfiche) addirittura dei peg¬ 
gioramenti rispetto all’asset- 

Vuifa^omata di lotti sui La ,inee programmatiche contrastano c« 
ciSM'ncTSpSogo'tombap sviluppo economico - Nel 71-75 nessui 

do, la Federazione milanese . ._ . . 

del poi ha formulato u se ne, mentre per le riforme si prevedono q 

guente documento; « I lavora¬ 
tori milanesi sono impegnati 

In questi mesi nel respingere il - 

quotidiano attacco che i grup- 

tare alla condizione operala Chieti: primo successo nella lotta per il lavoro 

ed al livelli di occupazione. Si_ 

tratta di un attacco portato 

avanti, m primo luogo, da un T • ■ • 

padronato diviso ed incapace i/avCA imo nAflTlITO 

di prospettare anche dal prò- Y CIoO UUhlUVd 

prio punto di vista una alter- » 

nativa economica che si tra- « 

duca In scelte di investimenti _ 

e di sviluppo produttivo. SO II] ZlOlJ C 

« Si ha l’impressione che In WIUWVUV 

alcuni settori del padronato _ 

non si voglia badare ai mezzi. fi »Jj • £* 11 

si alimentano manovre scissio Oli*) |WI SUTUIl 5 ! I '■Airi £11* 

niste nel movimento sindaca- ^100^1 V All \JC0WC0 

le. si disattendono e si irride 

0.^1 c vertenza 1 dijffta^ Nel corso delHnconfro al ministero è sfato assieu 

vocSnre'defia^avventmt rinfervenfo della GEPI —- Restano ora da sfab 

tensione e di esasperazione. ì tempi di attuazione — Un comunicalo dei sinde 

L’obiettivo è quello di fiaccare 

la volontà di lotta, di rinnova- , ... 

mento, di unità che il mov - Dal nostro corrispondente che la GEPI seSbra rest 
mento operaio milanese espri- . che la GEPI sembra rest 

me nel suo ininterrotto impe- CHIETI, *1 applicare. Resta infine di 

gno rivendicativo, con la par- Nella tarda serata di ieri, bilire se e in quali forrr 

tecipazione di massa alle ini al termine di una riunione rà fatta !a ristruttura 

ziative antifasciste, sui temi sul problema, il ministero del dell’azienda, 

della pace, e con importanti Lavoro ha emesso il seguen- In linea generale, tuti 
iniziative politiche sui proble- te comunicato: b II 20 gennaio è da valutare 11 risultate 

mi dello sviluppo della demo- 1972 presso il ministero del rincontro di ieri come 

crazia. Spicca tra le decine Lavoro, sotto la presidìnza successo della lotta com 

e decine di vertenze quella del sottosegretario di St*ro e unitaria dei lavoratori 

dell'Alfa Romeo che. ancora on -x- oros s j 5 tenuta una riu- è il giudizio espresso ogg 

nella giornata di oggi, è sta- n j D ne delle parti interessine tariamente dalle organi» 

fa al centro di una grande a q a situazione dello stahi’»- ni sindacali in un comi 

manifestazione di lotta in cui mento d f confezioni Marvn to in cui si afferma: «1 

decine di nugnaia di lavora- Gelber df chieti con la carte- successo che abbaino r 

tori hanno ribad.to. nell ìncon- cipaz ; one di un rapprescntan- BUito attraverso un gross 

tro con 1 Cit.adm. il caratte della GEPI tenziale di lotta che ha 

deirinteSnd° Si ra^Mnfa* A conclusione dell’incontro ressato e visto protag* 

tt i r e ria d vo|o| e 3eli;Alfa, M°a n rvirSelU a m°a rat tuIti 

S&o° B J? accordi gh sotto- Bioritarla al fine di assieu,?- ^^dina^^/^Sn 
in f ultima analisi,^"ricollega- ina prospSiva dl'Sl™ 

no alla esigenza di dare ap L’intervento è orevisto nella forze P olltlche c 

plicazione piena ed integrale misura di 6 miliardi di lire craucne ». 

alle conquiste contrattuali del H problema relativo al paga- . * an successo, però 
*69. E 7 nel pieno di questo mento degli arretrati troverà definitivo conclude : 

scontro che il movimento ope- soluzione secondo raccordo mimica to — e necessari! 

raio milanese ha via via af* Intervenuto al ministero del “ contributo di tutte < 

frantalo ; problemi della prò- Lavoro nel febbraio del TI». forze che sono state e 

pria unità sul piano sinda- Alla riunione erano presen- alleate. vigilare 

cale ». ti i rappresentanti dei sinda- ?”é 1 accordo sia nsp( 

■ cati nazionali e provinciali di °S n * 51,0 Punto, svfiu; 

b. U. categoria (Caccia e Salvatore ancora, con forza e uni 


Giudizio negativo di CGIL, CISL, UIL sul documento del CNEL 

I SINDACATI RESPINGONO 
LA POLITICA DEI REDDITI 

Le linee programmatiche contrastano con l'esigenza di un nuovo 
sviluppo economico - Nel '71 -'75 nessun aumento dell'occupazio¬ 
ne, mentre per le riforme si prevedono quote residue e inadeguate 


Verso una positiva 
soluzione 

alla Marvin Gelher 

Nel corso dell'incontro al ministero è sfato assicurato 
rinfervenfo della GEPI —- Restano ora da stabilire 
i tempi di attuazione — Un comunicalo dei sindacati 


Volo Air France 
par Shanghai 

Il 22 gennaio p.v. la Com¬ 
pagnia Air France inizierà il 
secondo collegamento aereo 
verso la Cina, con l’apertura 
di tua volo ultrarapido da Pa¬ 
rigi a Shanghai e viceversa. 

Questo nuovo servizio effet¬ 
tuato in Boeing 707, parte da 
Parigi ogni sabato alle ore 
20.45 con arrivo a destina¬ 
zione la domenica alle ore 
01,30 locali e riparte da Shan¬ 
ghai cgm domenica alle ore 
08.20 locali con arrivo a Pa¬ 
rigi alle ore 13.00 del lunedì. 

Sia all’andata che al ritor¬ 
no si effettuano 1 soli scali 
di Karachi e Rangoon, men- 
’ tre l’altro servizio è In par¬ 
tenza da Parigi il lunedi e 
da Shanghai 11 martedì con 
acalo ad Atene, Cairo, Kara¬ 
chi e Rangoon. 


Dal nostro corrispondente 

CHIETI, 21 

Nella tarda serata di ieri, 
al termine di una riunione 
sul problema, il ministero del 
Lavoro ha emesso il seguen¬ 
te comunicato: a II 20 gennaio 
1972 presso il ministero del 
Lavoro, sotto la presidìnza 
del sottosegretario di 
on. Toros si è tenuta una riu¬ 
nione delle parti interessine 
alla situazione dello stabil¬ 
mente di confezioni Marvn 
Gelber di Chieti con la oarte- 
cipaz’one di un rappresentan¬ 
te della GEPI. 

A conclusione dell’incontro 
è stato assicurato l’intervenm 
della GEPI in misura mag¬ 
gioritaria al fine di assieu ci¬ 
ré i 1700 posti di lavoro con 
una prospettiva di stabilità. 
L’intervento è orevisto nella 
misura di 6 miliardi di Mre 
Il problema relativo al paga¬ 
mento degli arretrati troverà 
soluzione secondo raccordo 
Intervenuto al ministero del 
Lavoro nel febbraio de! TI ». 

Alla riunione erano presen¬ 
ti i rappresentanti dei sinda¬ 
cati nazionali e provinciali di 
categoria (Caccia e Salvatore 
defia FILTRA CGIL, Codazzi 
e Corti della FILTA CISL. e 
Bello e Fumarola della 
UILTA). una folta delegazione 
di lavoratori e i dirigenti de! 
l’azienda. 

Questa sera si riuniranno t 
direttivi della FILTEA, 
FILTA e UILTA della Marvin 
Gelber per un esame appro¬ 
fondito dell’accordo e lunedì 
si terrà l’assemblea di fab¬ 
brica. 

Senza dubbio con tale ac¬ 
cordo la lotta operaia ha con¬ 
seguito un nuovo Importante 
successo che rende possibile 
una conclusione ravvicinata di 
tutta la vertenza. Restano, pe¬ 
rò, da stabilire i tempi di 
attuazione di queste dec : s : oni 
alle quali sono ancora subor¬ 
dinati il pagamento degli »r- 
retratl e l’applicazione del 
contratto. Occorre oggi im¬ 
porre che questi tempi siano 
brevi, anche tenendo conto 
della situazione aziendale che 


della Marvin Gelber. diritti 
che la GEPI sembra restia ad 
applicare. Resta infine da sta¬ 
bilire se e in quali forme sa¬ 
rà fatta la ristrutturazione 
dell’azienda. 

In linea generale, tuttavia, 
è da valutare il risultato del¬ 
l’incontro di ieri come un 
successo delia lotta compatta 
e unitaria dei lavoratori Tale 
è il giudizio espresso oggi uni¬ 
tariamente dalle organizzazio 
ni sindacali in un comunica¬ 
to in cui si afferma: a ET un 
successo che abb’amo corife 
guito attraverso un grosso po¬ 
tenziale di lotta che ha inte¬ 
ressato e visto protagonisti 
non solo 1 lavoratori della 
Marvin Gelber ma tutti ì ’a- 
voratori della Vallata, tutta 
la cittadinanza, i commer¬ 
cianti, gli artigiani, gli stu¬ 
denti, le forze politiche demo¬ 
cratiche ». 

« E* un successo, però, non 
definitivo — conclude il co¬ 
municato — è necessario con 
il contributo di tutte quelle 
forze che sono state e sono 
nostre alleate, vigilare per¬ 
ché l’accordo sia rispettato 
in ogni suo punto, sviluppare 
ancora con forza e unità la 
lotta dei lavoratori perché i 
problemi che restano ancora 
irrisolti vedano una rap : da 
e positiva soluzione ». 

Gianfranco Console 


Per il contratto in lotta 
il settore termo-acustico 

Sono in lotta, per la rottu¬ 
ra delle trattative per il rin¬ 
novo contrattuale 1 lavoratori 
del settore isolanti termo-acu¬ 
stici. I tre sindacati (FILCEA, 
Federchimici e UILCTD) han¬ 
no proclamato 12 ore di scio¬ 
peri articolati che dovranno 
effettuarsi entro il 26 gennaio. 

Il tentativo padronale di uti¬ 
lizzare politicamente la par¬ 
ticolare strutturazione del set¬ 
tore per non accogliere glt 
obiettivi rivendicativi con’e- 
nuti nelle piattaforme con 
trattuali, è stato puntualmen- 


| Dal nostro inviato 

‘ PISA, 21. 

, Tutta Pisa si b stretta at¬ 
torno ai lavoratori della Saint 
Gobain minacciati di licenzia¬ 
mento dai piani di ristruttura¬ 
zione del monopollo francese. 

Oltre 10.000 lavoratori, stu¬ 
denti, cittadini hanno sfilato 
per le vie del centro — fra 
due fitte ali di folla ed una 
teoria di negozi chiusi — dan¬ 
do vita ad un immenso cor- 
teo aperto dal sindaco Lazza¬ 
ri. dal presidente delia pro¬ 
vincia Moschini, dai rappre¬ 
sentanti di PCI, PSI, PSIUP, 
DC e PSDI, dal segretario re¬ 
gionale delia CGIL Bnrtolini, 
dall’assessore Pucci in rappre¬ 
sentanza della Regione Tosca¬ 
na. dai compagni on. Raffael- 
li e Di Puccio (quest’ultimo 
ex operaio della Saint Go¬ 
bain). dal dirigenti sindacali 
e dalle organizzazioni dei 
commercianti e degli artigia¬ 
ni. che hanno aderito allo 
sciopero generale proclamato 
dai sindacati, non solo per da¬ 
re una risposta decisa e pos¬ 
sente all’attacco padronale, ma 
anche per riconfermare l’im¬ 
pegno di lotta per l’occupa¬ 
zione, gli investimenti pro¬ 
duttivi e sociali, le riforme, 
contro la repressione, per una 
nuova politica economica ca¬ 
pace di aprire nuove prospet¬ 
tive all’economia pisana e re¬ 
gionale. 

Questo è stato il momento 
culminante della giornata di 
lotta che ha visto la plebisci- 
. taria partecipazione di tutte 

81 le categorie allo sciopero che 

ha investito anche i comuni 

- di San Giuliano. Calci e Vec- 

chiano ed al quale hanno par- 
■ ■ «>■■■ tecipato anche i ferrovieri che, 

iimenfo del CNEL dalie dodici «ne 

no bloccato le stazioni di Pi- 
- sa centrale e Pisa San Ros¬ 
sore. 

I _ _ A ^ ^ « Mentre a Parigi si preve- 

01 01^0 dono dividendi per circa 20 

|H0 b 0 0RI0 0 miliardi di lire agli azionisti, 

1000001000 a Pisa la Saint Gobain proce- 

de ed attua il licenziamento 
di 40 impiegati (già richiesto 
all’associazione industriali) e 
0-01000-0-0 di 500 operai, colpendo non 

P00000 0 0 solo centinaia di famiglie, ma 

LIJIJ0 0 0 ' l’intera economia cittadina e 

provinciale, che verrebbe pri¬ 
vata di un monte salari di 1 
j|; miliardo e mezzo ». Queste pa- 

igenza di un nuovo ro j e hanno accompagnato il 
.... . corteo, testimonianza viva di 

enfo delroccupazio- una volontà di lotta che è sta- 
1 " ta capace di toócaTe la coscien- 

esidue e inadeguate di ,Fl a intera ..f. i “ a e 

3 fino di forze politiche, come 

quelle che guidano la DC pì- 
I consiglieri rappresentanti sana, nel momento in cui è 
della CGIL, CISL e UIL al- necessaria una mobilitazione 
l’interno del CNEL, preso atto unitaria per aprire uno sboc- 
dei risultati del dibattito avu- de jnf C » ad ^® lla c 1 h 
tosi nella recente assemblea travagla „ U Pf 56 ’ , pt 

del CNEL ner «nrlmere 11 Alla fol,a ' che B remiva Piaz- 
P i , za San Paolo all'Orto, dopo 
parere sul documento prell- una breve introduzione di 

minare per la programmazio- Ceccarelli della CISL ha par- 
ne 1971-75, respingono decisa* lato, a nome delle tre orga- 
mente la politica del redditi e nizzazioni, il segretario della 
ribadiscono le indicazioni dei CGIL Bendinelli, sottolinean- 
sindacati per una nuova li- do la gravità della situazione 
nea di sviluppo economico economica pisana che vede il 

onniiih^tn c „kL _ , j continuo ridimensionamento 

equi ibrato. Sebbene nel docu- degli organ ici (nei solo capo- 

mento siano emerse indica- luogo si sono perduti oltre 
zioni e proposte di modifica 3.500 posti lavoro nell’indu- 
migliorative su importanti stria), la mancanza di inve- 
problemi della programmazio- stimenti da parte delle azien- 
ne. i consiglieri sindacali, in de private e pubbliche e le 

una dichiarazione comune ri- P^Vn^.^L," 110 ,» 

. .._, , . . menti industriali, la pesante 

badiscono le impostazioni e i cr j 3 j cbe travaglia I’agricoltu- 
criteri direttivi che qualifica- ra, 

no, nel loro assieme, la posi- Bendinelli ha indicato in 
zione di fondo dei sindacati lina politica fondata sul pro¬ 
dei lavoratori e che non sono fitto, nei gravi squilibri eco- 

state recepite dal documento ‘ e " d ?I ia Ì, e ^ r a "’ 

_ nella incapacità del governo 

programmatico. di sciogliere i nodi che stroz- 

In primo luogo si rileva che zano la nostra economia, le 
le finalità generali assunte dai cause di una condizione in¬ 
programmatore sono in palese tollerabile che solo le rifor- 
contrasto con le politiche ope- me ed un nuovo meccanismo 
rative che egli indica e con di sviluppo potranno cambia- 

i’imp’ego degù strumenti di "n rf 

__ concluso Bendinelli — e il ri- 

cui dispone I azione pubblica. tiro dei licenziamenti e la ga- 

La nuova fase della program- ranzia dell’occupazione ope- 
mazione non avvia cosi la rata alla Saint Gobain; obietti¬ 
nuova organizzazione dello vi a breve e medio termine 
sviluppo che realizzi il pieno sono le riforme e gli investi- 
impiego dei fattori disponi- menti da attuarsi nel quadro 

bili e, di conseguenza, non njoc^ucP^^Ye^Tran^i* 
ottiene il superamento delle concentrazioni pubbliche e prì- 
situazioni di arretratezza eco- vate (fiat Piavvio Saint Ra 


sta diventando ogni giorno più. te respinto dall’unità espressa 


grave a seguito della decur¬ 
tazione delle tariffe di cotti¬ 
mo e degli spostamenti ami- 
trari decisi dal padrone. Oc¬ 
corre inoltre imporre mila fu¬ 
tura gestione delia fabbrica il 
riconoscimento d e 1 diritti 
extracontrattuali conquistati 
in questi anni dai lavoratori 


nei precedenti scioperi che 
hanno colpito tra le altre là 
Riva e Mariani, la Termlsol, 
la Savioli, la Sitac, la Isolfìm, 
la Isotermica e la Bersani. 

Una delegazione del lavora¬ 
tori del settore, unitamente 
alle segreterie nazionali, al 
riunirà il *i7 gennaio 


gennaio 


nomica e sociale che gravano 
sull'intero Paese. 

Inoltre, fi proposito di av¬ 
viare un meccanismo di svi¬ 
luppo che si fondi sugli effetti 
propulsivi della domanda in¬ 
terna. risulta anch’esso incon¬ 
sistente per la duplice circo¬ 
stanza che 1’occupai.ione ri¬ 
marrà alla fine del quinquen¬ 
nio a livelli sostanzialmente 
vicini a quelli attuali; men¬ 
tre gli impieghi sociali e le 
riforme abbozzate sono de¬ 
stinate a ricevere quote resi¬ 
due delle risorse nazionali. 

In tale contesto — dice la di¬ 
chiarazione sindacale — la ri¬ 
strutturazione dei settori di¬ 
rettamente produttivi rimarrà 
necessariamente costretta in 
margini assai limitati. Pari- 
menti si rileva la mancanza 
di collegamenti strutturali tra 
industria e attività agricole. 

Di fronte a tale prospettiva 
i consiglieri sindacali ribadi¬ 
scono la necessità della rea¬ 
lizzazione di una linea di po¬ 
litica economica che rinnovi 
radicalmente gli Indirizzi fino¬ 
ra sperimentati e che faccia 
dell'azione pubblica un fatto¬ 
re decisivo di' crescita della 
domanda interna, attraverso fi 
pieno uso di tutti gli stru¬ 
menti con i quali lo Stato in 
terviene nell’attività economi¬ 
ca, con particolare riferimen¬ 
to alle partecipazioni statali. 
L’avvio di una nuova politica 
di sviluppo deve basarsi su 
un’ampia partecipazione de¬ 
mocratica, che impegni tutte 
le istituzioni politiche, a li¬ 
vello nazionale e regionale 


Vigorosa risposta operaia per l'occupazione 

Ferme a Brescia 
tutte le attività 

Lo sciopero generale ha paralizzato ' l'industria, 
il commercio e tutti i servizi pubblici 

BRESCIA, 21 

I lavoratori bresciani hanno gremito, di nuovo, piazza della 
Loggia. Nonostante le numerose fabbriche chiuse oggi per 
diminuzione d’orario, come i’OM FIAT che aveva scioperato 
ieri, oltre diecimila lavoratori hanno partecipato alla manife¬ 
stazione indetta dalle tre organizzazioni sindacali (CGIL, 
CISL e UIL) nel quadro della giornata di lotta per le riforme, 
l’occupazione e la difesa del salario. Una dimostrazione di forza, 
di vitalità e di impegno che ha fatto miseramente naufra¬ 
gare le pessimistiche previsioni delle cassandre di turno sulla 
classe operaia stanca degli scioperi o che non vuole impe¬ 
gnarsi su temi, ritenuti utopistici o a lunga scadenza, come 
quelli delle riforme. 

Un avvertimento « per quel partiti — come ha sottolineato 
Melino Pillitteri, segretario provinciale della CISL — che 
si accingono a dar vita al loro governo, che se non inseri¬ 
ranno, in funzione prioritaria, 1 temi delle riforme nel loro 
programmi dovranno fare 1 conti e scontrarsi con i lavoratori ». 

Lo sciopero investiva tre grosse categorie: industria, 
commercio e servizi ed è stato generale. Ferme le fabbriche, 
i cantieri edili, le banche e i trasporti pubblici. Particolar¬ 
mente attiva la partecipazione degli studenti che hanno dato 
vita, un paio d’ore prima, sempre in piazza della Loggia, 
ad una loro assemblea. I grandi magazzini sono rimasti chiusi 
ed anche numerosi negozi hanno abbassato le saracinesche 
dimostrando — anche se le loro associazioni non avevano ade¬ 
rito — la solidarietà al problemi alla base della g’ornata di 
lotta dei lavoratori. 

In piazza della Loggia, poco prima delle 10 comincia a 
giungere fi primo corteo dei lavoratori. Proviene da Porta 
Trento ed è composto dei lavoratori della S. Eustachio, del- 
l’ENEL, RBM, dell’OM — nonostante a riposo sono presenti 
in buon numero — Idra, Palazzoli, Metalars, delle zone di Nave 
e di Lumezzane. della Valle Trompia (TLM. Beretta, Redaelli, 
Gligenti). 

Da corso Zanardelll sopraggiunge fi corteo, imponente, dei 
lavoratori della Pietra. SMI, ATB, Franchi. Samo, della Mar- 
zotto di Manerbio dove si lotta per respingere 1 licenziamenti. 
La piazza è gremita quando viene annunciato fi terzo corteo: 
sono i lavoratori dell’Ideal Standard, defi’Apollo e numerose 
altre fabbriche. 

La manifestazione è aperta da un giovane del movimento 
studentesco, segue un’operaia della Bernocchi (Villa Carcina) 
la fabbrica occupata dall’agosto scorso dove si continua a lot¬ 
tare per fi posto di lavoro, ed un lavoratore dell’Ideal Stan¬ 
dard. In questa azienda gli operai si sono sentiti rispondere, 
dopo nove mesi di cassa integrazione, duecento licenziamenti 
« incentivati ». dalla direzione die il 1372 sarà un anno di 
verifica perciò, ancora licenziamenti e la ristrutturazione 
vorrà dire, e l’hanno fatto capire in termini chiari, ulteriore 
diminuzione del personale dipendente (circa il 30%) 


Una interrogazione sulla 
situazione del gruppo Mon¬ 
tedison è stata presentata 
dai deputati comunisti, 
D’Alema, Colnianni, Barca, 
Leonardi, Santoni, Gattone, 
Chinello, Loperfido, Mona¬ 
steri e Cardia, al presi¬ 
dente del Consiglio. 

Nella interrogazione s! 
chiede di sapere « quali 
orientamenti e quali misu¬ 
re intenda assumere di 
fronte alla situazione del 
gruppo Montedison che sol¬ 
leva problemi di struttura 
riguardanti non solo fi set¬ 
tore chimico ma l’intera 
Industria italiana interes¬ 
sando l’equilibrio struttu¬ 
rale dtlì'economia nazio¬ 
nale in auanto economia 
mista ». 

In particolare I compa¬ 
gni deputati chiedono al 
presidente del Consiglio 
quali misure intenda adot¬ 
tare di fiorite: 

a) alla necessità di por¬ 
re mano ad un vero e pro¬ 
prio piano della chimica 
che tenda non solo ad eli¬ 
minare doppioni e spre¬ 
chi ma miri a rompere, 
al posto di favorire, situa¬ 
zioni di oligopolio nella pe¬ 
trolchimica e preveda gli 
obbiettivi e gli strumenti 
per uno sviluppo della chi- 
mica inorganica e soprat¬ 
tutto della chimica secon¬ 
darla oltre che a tal fine 
della ricerca scientifica; 

b) alla urgenza di dar 
luogo ad un crescente con¬ 
trollo pubblico sulla produ¬ 
zione farmaceutica così co¬ 
me esige una effettiva u- 
forma sanitaria, con la 
quale contrasta la nega¬ 
zione della autorizzazione 
all’ENI di acquisire fi con¬ 
trollo sulla « Carlo Erba », 
autorizzando la stessa ope¬ 
razione da narte della Mon¬ 
tedison; 

e) alla esigenza di im¬ 
pedire che in base al nuo¬ 
vi programmi della Mon¬ 
tedison si determini una si¬ 
tuazione di predominio sui 
settori delle tecnofibre, che 
non può che estendersi 
sulla intera industria tes¬ 
sile italiana senza adegua¬ 
to controllo da parte pub¬ 
blica; 

•\) alla esigenza di attua¬ 
re un controllo pubblico 


sulla rete della grande di¬ 
stribuzione In massima 
parte nelle mani del gran¬ 
de rapitale finanziario che 
anche e particolarmente 
per questa via, determina il 
sistema dei prezzi; condi¬ 
ziona e controlla settori 
decisivi dell’agricoltura, 
dell’industria alimentare e 
di trasformazione di pro¬ 
dotti agricoli, i mercati 
generali contro l'istituzio¬ 
ne di mercati alla produ¬ 
zione; ostacola e contra¬ 
sta un ammodernamento 
della rete distributiva fon¬ 
dato sulla associazione dei 
dettaglianti, dei contadini e 
dei consumatori. 

Nella Interrogazione si 
sottolineano due problemi 
di grande rilievo 

1) la crisi del gruppo 
Montedison, crisi che ha vi¬ 
sto in questi ultimi tempi 
il tracollo dei margini di 
disponibilità per gli am¬ 
mortamenti e di cui diver¬ 
se industrie insieme presen¬ 
tano un deficit di 700 mi¬ 
liardi che interessa tutto 
fi paese e 180 mila dipen¬ 
denti; 

2) fi fatto che 11 gruppo 
Montedison abbia subordi¬ 
nato l’attuazione del pro¬ 
pri programmi a finanzia, 
menti dello stato non solo 
nel Mezzogiorno e nelle 
aree depresse ma anche in 
altra parte del paese. 

L’interrogazione termina 
con la richiesta di cono¬ 
scere se fi presidente del 
Consiglio « non ritenga ne¬ 
cessario ai fini della pro¬ 
grammazione adoperare . 
in modo efficace e coordi¬ 
nato la partecipazione pub¬ 
blica nella Montedison per 
armonizzarne l’azione con 
le attività delle partecipa 
zioni statali: e se non ri¬ 
tenga urgente prendere in 
esame l’opportunità di una 
modifica del regime at¬ 
tuale delle partecipazioni 
statali di maggioranza e 
di minoranza per giungere > 
ad un controllo reale del 
parlamento, delle assem¬ 
blee locali con una parte¬ 
cipazione degli operai, dei - 
tecnici e degli impiegati, 
ciò allo scopo di assicura¬ 
re strumenti efficienti al¬ 
la programmazione demo¬ 
cratica ». 


Conclusi a Roma i lavori dei tre consigli generali 


Unità, contratto, lotte aziendali 
obiettivi dei lavoratori chimici 

Attento e critico giudizio sulla situazione politica — Un dibattito vivace — I disegni della 
Confindustria e dei grandi monopoli — Verso una assemblea nazionale dei delegati 


Nota delia Confederazione artigiani 

Una iniziativa popolare 
per Tassicurazione auto 


vate (FIAT, Piaggio, Saint Go¬ 
bain, ENI, ENEL) devono di¬ 
scutere con la Regione e con 
gli enti locali, rispettando gli 
impegni a suo tempo assunti. 

Solo cosi si potranno aprire 
prospettive nuove in una si¬ 
tuazione nella quale la Saint 
Gobain (che ha ridotto gli or¬ 
ganici di 700 unità negli ulti¬ 
mi anni) è solo l’aspetto ma¬ 
croscopico di una crisi che ha 
già visto chiudere la Marzot- 
to (1 cui 1.600 dipendenti so¬ 
no stati rimpiazzati dai 150 la¬ 
voratori delìlndustria Tossile 
Pisana, cinquanta dei quali da 
sei mesi a zero ore); che ha 
visto calare paurosamente la 
occupazione nel settore edili¬ 
zio, la chiusura di piccole e 
medie aziende, 

E’ in questo quadro che 
le poche aziende di Stato o a 
partecipazione (come 1ENI e 
1ENEL di Larderefio e di Sa- 
fine) hanno rinunciato al lo¬ 
ro ruolo di « volano » della 
economia per limitarsi ad una 
gestione privatistica. 

Da qui il valore dell’appas¬ 
sionato appello unitario alla 
lotta del rappresentante del 
consiglio di fabbrica della 
Saint Gobain, Rlpoli e del 
rappresentante degli studenti 
democratici j quali, sottoli- 
neando la coincidenza di in¬ 
teressi e di obiettivi riforma- 
tori, hanno confermato la vo¬ 
lontà di portare avanti una 
battaglia che trascende la fab 
brica per investire fi futuro 
della città e della stessa re¬ 
gione. 

La manifestazione è stata 
conclusa dal sindaco Lazzari 
che ha riaffermato l’impegno 
a battersi per sciogliere 1 no¬ 
di che sono aU’orlgine della 
crisi pisana. 

Ronzo Cossigoli 


In relazione alla situazione 
venutasi a creare tra gli au¬ 
totrasportatori di merce su 
strada ed agli automobilisti 
in generale dopo l’applicazio¬ 
ne delie tariffe per l’assicura¬ 
zione R.CA^ il Comitato Cen¬ 
trale della Confederazione 
nazionale dell'artigianato — 
informa un comunicato — fa 
propria l'iniziativa promossa 
dalla PJ.TA. di predisporre 
un progetto di legge di inizia¬ 
tiva popolare per la modifica 
della attuale legge n. 990 sul- 
l’obbligo assicurativo, e riba¬ 
disce che l’assicurazione ob¬ 


bligatoria deve assumere ca¬ 
rattere sociale e diventare un 
istituto a gestione pubblica 
con la partecipazione e con¬ 
trollo democratico del parla¬ 
mento. delle varie categorie 
di utenti e con articolazione 
nelle singole provinole. 

Una soluzione quindi non 
settoriale, a carattere privati¬ 
stico, ma affidandone la ge¬ 
stione all'LNJL, la quale trae 
i mezzi per il risarcimento 
dei danni da una aliquota 
dell’imposta dei carburanti 
usati dai veicoli a motore. 


I lavoratori chimici e far¬ 
maceutici si avviano all’azio¬ 
ne contrattuale, in una situa¬ 
zione politico-sindacale com¬ 
plessa: 110 mila sono I lavo¬ 
ratori della categoria in lot¬ 
ta per vertenze aziendali o di 
gruppo mentre sempre più 
aspra si fa la resistenza pa¬ 
dronale e dei gruppi mono¬ 
polistici. Sullo sfondo di que¬ 
sta realtà si sono svolti a 
Roma i lavori dei consigli ge¬ 
nerali dei tre sindacati chi¬ 
mici (Filcea-CGIL. Federchi- 
mici-CISL e Uilcid UIL). 

Dal dibattito, vivace ricco 
e per molti versi anche teso, 
che si è sviluppato nella gior¬ 
nata di giovedì e di ieri, è 
scaturito un attento e criti¬ 
co giudizio sulla attuale si¬ 
tuazione politica. La stessa 
relazione del compagno Ci- 
priani, fatta a nome della so¬ 
la Filcea-CGIL, che ha af¬ 
frontato i temi dell’azione ri¬ 
vendicativa, della strategia 
contrattuale, dello sviluppo 
del processo unitario, ha pre¬ 
so le mosse dall’esame della 


« Omicidi bianchi » in Sardegna, Foggia e Trento 

« 

Morti tre operai sul lavoro 


CAGLIARI, 21. 

Un morto e tre feriti, di cui 
uno grave: questo il bilancio 
di due incidenti sul lavoro av¬ 
venuti alla Sartia mag di S. Am 
tioco ed alla Snia Viscosa di 
ViUacidro. 

L’operaio rimasto ucciso è 
Giulio Atzeni, di 45 anni: men¬ 
tre eseguiva dei lavori di scavo 
a S. Antioco, ad una profondità 
di oltre due metri, è stato in¬ 
vestito ; n pieno da una fra¬ 
na; è deceduto alcune ore più 
tardi nell’ospedale civile di Car- 
bonia. L’operaio lavorava nel¬ 
l'impresa Magistretti, che ha 
ottenuto in appalto dalla Sar- 
damag fa costruzione di alcune 
vasche 

Gli operai sostengono che non 
si è trattato di una fatalità, 
ma l’omicidio bianco è ii risul¬ 
tato di una serie di violazioni 
delle norme di sicurezza. Ri¬ 
sulta. infatti, che il materiale 
di riporto appena estratto, e 
quindi facile ai franamenti, sa- 
I rebbe stato ammucchiato ai 
bordi dello scavo; inoltre i pan¬ 
nelli di contenimento pare non 
fossero stati installati lungo il 
perimetro della fossa. 

Nulla di casuale, come si può 
ben constatare. Così anche alla 
Snia Viscosa. Nel crollo di un 
capannone in cemento armato 


sono rimasti coinvolti in ma¬ 
niera grave tre operai edili ed 
altri sono rimasti incolumi per 
miracolo. Uno degli operai, Raf¬ 
faele Conti, di 31 anni, da Vil- 
lasor. è stato trasportato al¬ 
l'ospedale civile di Cagliari in 
condizioni gravissime: ha ripor¬ 
tato ferite e fratture multiple 
in varie parti del corpo; !a 
prognosi è di 55 giorni. 

Sull’episodio di Viliacidro. i 
sindacati hanno sollecitato se¬ 
veri provvedimenti da parte 
degli organi pubblici responsa¬ 
bili contro il dilagante sistema 
di subappalto in vigore alla 
Snia Viscosa. 

FOGGIA, 21. 

Un uomo, padre di tre figli, 
è morto in un incidente sui la¬ 
voro a Lucerà. La tragica di¬ 
sgrazia. in cui è rimasto vitti¬ 
ma Raffaele Iannone. è avve¬ 
nuta in un cantiere di laterizi 
di proprietà della ditta Rinaldi 
e Carnevale. Raffaele Iannone 
stava riparando fi tetto del ca¬ 
pannone del forno quando, qua¬ 
si a lavoro ultimato, per cause 
non ancora definitivamente ac¬ 
certate, ha perso l’equilibrio ed 
è caduto da una altezza di cir¬ 
ca 4 metri, battendo fi capo 
su alcuni mattoni essiccati gia¬ 
centi a terra. A nulla è valso 
l'immediato soccorso 


TRENTO, 21. 

Un giovane operaio di Ca¬ 
stello di Flemme, Flavio Broc¬ 
cato di 21 anni, è deceduto 
schiacciato da una pala mec¬ 
canica. 

Il Broccato stava lavorando 
in una cava di sabbia nei pres¬ 
si di Castello di Flemme. Al¬ 
l’improvviso il terreno è cedu¬ 
to e la pala meccanica è ro¬ 
tolata lungo un breve pendio. 
Il Broccato non ha potuto 
staccarsi dal suo posto di gui¬ 
da ed è rimasto schiacciato 
dal pesante mezzo meccanico. 

GENOVA, 21 

Altri due gravi infortuni 
sul lavoro sono accaduti sem¬ 
pre oggi in provincia di Ge¬ 
nova, uno nei cantieri CNTR 
di Riva Trigoso e l’altro in 
un cantiere edile del capoluo¬ 
go. A Riva vittima dell’inci¬ 
dente è stato Alberto Anelli, 
un operaio di 27 anni. Stava 
lavorando su un ponteggio, 

3 uandò è caduto dall’altezza 
i otto metri procurandosi a 
frattura della colonna verte¬ 
brale. 

In un cantiere edile di via 
Ausonia è precipitato da una 
impalcatura l’operaio France¬ 
sco Li arda, che ha subito la 
frattura di due vertebre lom¬ 
bari a contusioni al viso. 


situazione politica, caratteriz¬ 
zata — ha detto — da preoc¬ 
cupanti tentativi di spostare 
a destra l’intero asse politico 
del paese. 

La Confindustria e i grandi 
monopoli — perni fondamen¬ 
tali dell’articolazione del di¬ 
segno padronale — accompa¬ 
gnano all'intransigenza e re¬ 
sistenza frapposta alle richie¬ 
ste dei lavoratori fi più sot¬ 
tile tentativo di farsi « pro¬ 
grammatori ». Sono stati ri¬ 
cordati a questo proposito nel 
corso del dibattito i piani di 
investimento della Montedi¬ 
son, fi documento della Con¬ 
findustria e il volantino dei 
costruttori romani nel quale 
da una parte si attribuivano 
le responsabilità della crisi 
affa «t conflittualità perma¬ 
nente» voluta dai sindacati • 
dall’altra si invitavano le or¬ 
ganizzazioni ad un a confron¬ 
to» per un impegno comune. 
Il padronato — è stato detto 
— sente di essere sotto accu¬ 
sa e prende iniziative atte a 
creargli credibilità a livello 
di massa, sperando di condi¬ 
zionare l’orientamento dei sin¬ 
dacati. 

A questo disegno, quale la 
risposta .operaia? Questo il 
secondo punto affrontato con 
forza nel corso dei lavori. Lo 
sviluppo delle battaglie già 
aperte, nel senso di una loro 
generalizzazione capace di 
trasferire I temi dell'attacco 
all’organizzazione capitalisti¬ 
ca del lavoro all’esterno della 
fabbrica (tra l’altro il com¬ 
pagno Bottazzi ha proposto di 
aprire una grande battaglia 
in tutto fi gruppo Pirelli) e 
la individuazione di linee 
contrattuali che facciano 
avanzare la condizione dei la¬ 
voratori sono stati I due ar¬ 
gomenti - discussi nel corso 
della riunione. 

Il tema della determinazio¬ 
ne della fase conclusiva del 
processo unitario, un tema 
che si intreccia profondamen¬ 
te con quelli detrazione ri- 
vendicativa (che fa anzi da 
supporto a tutto lo sviluppo 
del movimento) è stato un 
richiamo costante. Ciprianl 
ha proposto fi Congresso co¬ 
stitutivo ad ottobre. 

H dibattito ha registrato le 
sfumature e varietà di posi¬ 
zioni su singoli problemi Fuo¬ 
ri però da questo raoporto 
dialettico si sono poste le stri¬ 
denti voci, stridenti per fi lo¬ 
ro tono antiunitario, del se¬ 
gretario della Uilcid Cornetti 
e defi'altro socialdemocratico 
Mari. Il loro atteggiamento è 
stato tra l’altro contraddetto 
dagli interventi di altri di¬ 
rigenti della Uilcid. I lavori 
si sono conclusi con l’appro¬ 
vazione di un documento. 


f. va» 
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Agghiacciante e inspiegabile suicidio Poltra notte a pochi passi dalla sua abitazione 


SI UCCIDE COL FUOCO STUDENTE 
UNIVERSITARIO A FUORIGROTTA 

Amici, professori e familiari concordi: « Un gesto incompatibil e col suo impegno politico e con le sue convinzioni » — Una car¬ 
riera scolastica esemplare — Perseguitato dai fascisti e dai picchiatori dopo una aggressione di cui era stato vittima davanti 
al liceo — Tratto in arresto insieme col teppista che lo aveva malmenato doveva comparire in tribunale fra qualche settimana 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 21 

Un ragazzo di venl'annl è morto bruciato, stanotte all'1,50: 
secondo i primi accertamenti, egli stesso è andato ad acquistare 
la benzina all'unico distributore aperto nella zona, cosi come 

affermano di aver notato due giovani, se ne è cosparso i 
vestiti ed ha acceso il cerino. Ma nessuno, in famiglia, 
nemmeno la sua ragazza, e i compagni di scuola, gli amici 
e coloro che lo hanno visto poche ore prima sono disposti 
a credere al suicidio. Vincen- ;- 


Miliardi di danni nel Metaponto 


Il maltempo semina 
rovine sulle terre 

» e 

lasciate senza difesa 

La politica di rapina a vaile e d’abbandono deile zone montane prepara 
la strada ai disastri delie intemperie - Distrutte le colture pregiate 
e le attrezzature turistiche - Un piano generale finora mai attuato 


zo De Waure, questo il no¬ 
me del radazzo morto, era 
uno che sapeva affrontare la 
vita, sereno, allegro, dotato 
di intelligenza fuori del co¬ 
mune, politicamente impegna¬ 
to in un gruppetto di sinistra 
e soprattutto capace, come 
aveva dimostrato più volte, 
di affrontare ogni situazione 
e pagare di persona. I fasci¬ 
sti del quartiere, i teppisti 
noti agli studenti e alla po¬ 
lizia per le loro imprese, lo 
conoscevano bene e lo odia¬ 
vano. Telefonavano quasi ogni 
giorni a casa sua minaccian¬ 
dolo di morte, di legnate, e 
quando non trovavano lui era 
alla madre che dicevano « Sta 
attenta a tuo figlio, finisce 
male ». 

Le telefonate anonime sì 
erano fatte più numerose e 
più minacciose prima e dopo 
li processo a carico di alcuni 
mazzieri fascisti, celebratosi 
nell’aprile del ’7t per un’ag- 
gressione squadristica avvenu¬ 
ta il 20 ottobre del '70. Vin¬ 
cenzo De Waure era fra quegli 
studenti del 4. liceo scientifi¬ 
co che avevano riconosciuto gli 
aggressori, e la sua testimo- 


A proposito di una 
rivista « femminista » 

Un’equazione 
che non torna 


Al multiforme panorama di 
gruppi e di pubblicazioni fem¬ 
ministe si è aggiunto in que¬ 
sti giorni un nuovo collettivo 
e una nuova rivista « Compa¬ 
gna ». Il mensile-y- di cui è 
stato appena presentato il pri¬ 
mo numero — dichiara di na¬ 
scere con l’intento di costi¬ 
tuire « punto di riferimento e 
di aggregazione delle espe¬ 
rienze rivoluzionane dei col- 
lettim femministi che si muo¬ 
vono su posizioni di classe ». 
Siamo di fronte dunque, a 
quanto sembra, alla proposta, 
di una pratica spontaneista 
(e a livello di masse femmi¬ 
nili!) proprio nel momento tn 
cui altn gruppi (che pure sul¬ 
lo spontaneismo studentesco e 
in parte, operaio hanno pre¬ 
teso fondare la loro leaittimi- 
tà rivoluzionaria) cominciano 
a prendere autocriticamente 
coscienza dell’ esaurimento 
completo di ogni ipotesi di 
questo genere! Da questo min¬ 
to di rista la ideologia di 
<r Comvagna » è ferma a tre 
anni fa. 

Per il nuovo collettivo fem¬ 
minista. l'equazione non pre¬ 
senta dubbi, l'emancipazione 
femmmtle è uguale alla rivo¬ 
luzione proletaria. Avendo pe¬ 
rò lasciato completamente nel 
limbo la definizione di chi. co¬ 
me, quando, con quali stru¬ 
menti e con quali alleati, deb¬ 
ba portare amati il processo 
rivoluzionario, resta tn piedi 
solo il primo termine della 
equazione, la emancipazione 
femminile, che nonostante il 
ripetuto richiamo ad una ana¬ 
lisi marxista, da un lato si 
riduce e si restringe alla n- 
presentazione di una temati¬ 
ca suftrageUlslica. dalVaVro 
Iato individua nello scontro 
pro-contro il divorzio un 'nn- 
dnmentnlp terreno di avan¬ 
zata rivoluzionaria, e l'occa¬ 
sione per iniziare na tare t 
conti con fi revisionismo » 

Il PCI — scrive •Compa¬ 
gna p — è contro il referen¬ 
dum non solo perchè manche¬ 
rebbe di una elabolazione sui 
temi della famiglia, non solo 


perchè non avrebbe fiducia nel I al p : azza!e Tecchio. per fer- 


progressismo delle sue iscrit¬ 
te. ma innanzitutto, perchè si 
sarebbe lascialo sottomettere 
dal gruppo mooqioritarlo - 
moderato della DC a tini di 
inserimento nelVarea di go¬ 
verno. 

Altro che conti con il re- 
risiomsmn• siamo di fronte 
aUa ripetizione delle più gros¬ 
solane falsificazioni della linea 
comunista. 

Naturalmente, come è vez¬ 
zo anche di altri cosiddetti 


gruppi di sinistra, tutto viene cenzo De Waure. per sapere co 


riportato ad affermazioni e 
teorizzazioni di Togliatti, che 
gli * epigoni p avrebbero poi 
ancor più volgarizzato. Come 
dire, in sostanza, che la sto¬ 
ria del PCI è stona di un 
cattivo apprendimento, da par¬ 
te di maldestri alunni, della 
lezione di un furbo maestro. 
Altro che analisi marxista del¬ 
la realtà; si tratta invece del 
più triviale anticomunismo, ti¬ 
pico dei giornali di destra. 

Una ultima notazione: la ri¬ 
vista presenta una rubri¬ 
ca nella quale si propone la 
<r controlettura demistifican¬ 
te p di testi sulla condizione 
femminile. Il primo libro 
« c^naoielto » è La sonata a 
Kreutzer. dobbiamo immagt 
vare che l'operaia della Vo 
xson — che rappresenta nel¬ 
la rivista la « voce di clas 
se p — sia particolarmente 
preoccupata di demistificare 




nianza fu determinante per la 
condanna dei teppisti, che fu¬ 
rono sempre a piede libero e 
in libertà cond'zionata. Il 7 
novembre del ’70, Vincenzo De 
Waure fu aggredito anche lui. 
C’era in preoarazione un’as¬ 
semblea a scuola, l’annuncio 
veniva dato col megafono, 
quando arrivarono una venti¬ 
na di tennisti con bastoni e 
mazze di ferro De Waure ebbe 
una violenta bastonata sulla 
testa Lo portarono a medicar¬ 
si in ospedale, e poco dono 
arrivò la polizia a Drelevarlo, 
per tradurlo immediatamente 
nel carcere di Poggioreale An¬ 
che lui. il ferito, l’aggredito, 
fu arrestato cosi come era 
stato arrestato uno degli ag¬ 
gressori. il fascista Nicola 
Mezzasalma. figlio di un pro¬ 
fessionista benestante. 

Per questa applicazione del¬ 
la teoria degli’ opposti estre¬ 
mismi Vincenzo De Waure tra¬ 
scorse cinaue giorni in car¬ 
cere. Il processo era giunto 
aùa fase finale era stato fis¬ 
sato per il prossimo marzo 

L’orrib'le morte di Vincen¬ 
zo De Waure ha avuto solo 
due testimoni. In piazzale 
Tecch'o. in faeria allo stadio 
San Paolo, oresso un’aiuola. 
l’ooer»'o de’i’Italsider Mar'o 
Esnosito d ! 24 tnn 1 ha avuto 
l’impressione che stes c e bru¬ 
ciando. a terra, un vecchio co¬ 
pertone d’auto. Cosa non inso 
lita In quel posto, uno dei 
tanti falò, ha pensato, ma av¬ 
vicinandosi s’è accorto con or¬ 
rore che era un corpo umano. 
Ha chiamato aiuto, ma nes¬ 
sun automobilista s'è fermato 

L’oneraio ha visto sull’aiuo¬ 
la del marciapiedi una giacca 
deoosta a terra: con quella e 
con la sua ha tentato di spe¬ 
gnere le fiamme, mentre accor¬ 
reva finalmente un altro pas¬ 
sante. Vincenzo Iannuale. di 
38 anni, anch’egli con la giac¬ 
ca in mano per tentare di spe¬ 
gnere. Ma non c’era più nul¬ 
la da fare. Esnosito ha raceol- 
to la roba caduta dalle tasche 
dplla giacca: una carta di iden¬ 
tità bruciacchiata, mille lire 
semldistmtte alcuni spiccioli, 
una scatola di cerini semia¬ 
perta trovata a terra li vici¬ 
no. ed è corso al commissa¬ 
riato 

Vincenzo De Waure è il se¬ 
condo dei tredici fieli d' un 
diDencìente - comunale. Giu¬ 
seppe. centralinista Dresso la 
anagrafe di piazza Dante: la 
famiglia vive in 3 stanze al 
rione Gescal « La Loegetta » 
a Fuorigrotta. Sempre bra¬ 
vissimo a scuola, ogni anno la 
borsa di studio, una maturi¬ 
tà con voti altissimi. Enzo si 
era iscritto al primo anno di 
ingegneria Si manteneva da 
solo agii studi, lavorando sodo 
come plaz 2 ista di una casa 
editree e come addetto a’io 
spoglio dehe schedine, al To¬ 
tocalcio. S’era fidanzato con 
una studentesca, Mara Grotta 
di 16 anni, ed era felice, in 
buon accordo anche con la 
famiglia di lei. Voleva dedi¬ 
carsi alla ricerca nel campo 
nucleare. Aveva chiesto — e 
ne aveva il diritto data la 
media riportata — l’iscrizio¬ 
ne alla scuola superiore « Nor¬ 
male» di Pisa, ma gliel’ave- 
vano negata perché aveva « ca¬ 
richi penali nendenti » La co¬ 
sa — a detta degli amici — 

10 aveva addolorato, ma subi¬ 
to si era ripreso. 

Era stato uno dpi nifi atti¬ 
vi nella lotta antifascista a 
szuola. ed era stato sempre 
— senza essere oer nuda 
« sgobbone » — il migliore, in 
tutte le materie ma *n par¬ 
ticolare in quelle scientifiche 

Alla not'zia della sua morte 

11 preside del 4. scientifico Et¬ 
tore Gentile ha riunito i pro¬ 
fessori. mentre gli studenti te¬ 
nevano una brevissima accem- 
blea commemorativa. Quindi 
sono usciti tutti per andare 






V. 



Scandalo a Saronno 

Pretore 
sotto accusa: 

ricattava 
gli imputati? 

MILANO, 21 

Il pretore di Saronno, 
Ettore Janni, di 38 anni, 
originarlo di Enna, è stato 
sospeso oggi a tutti gli ef¬ 
fetti dal grado e dallo sti¬ 
pendio; contro di lui è in 
"oiso a Milano un proce¬ 
dimento penale per il rea¬ 
to di concussione. La deci¬ 
sione è stata presa dalla 
commissione disciplinare 
del Consiglio Superiore 
della magistratura, alla 
quale ii caso era stato se¬ 
gnalato dalla Procura Ge¬ 
nerale presso la suprema 
corte di Cassazione. 

Il magistrato di Saronno 
avrebbe compiuto un siste¬ 
matico taglieggiamento di 
alcuni imputati: apriva 
cioè dei procedimenti con¬ 
tro industriali edili e dol¬ 
ciari, commercianti, addi¬ 
rittura enti pubblici, poi li 
chiudeva facendosi versare 
congrui compensi. Il tutto, 
sembra, con la complicità 
di noti professionisti e di 
personalità locali. 

Il caso del pretore Janni 
verrà discusso nella pros¬ 
sima riunione del Consiglio 
Superiore della magistra¬ 
tura. 
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Vincenzo De Waure 


MATERA I disastri sulla costa del Metaponto 

MATERA, 21 

Sono state delle forti piogge, non c'è dubbio, quelle cadute in questi giorni sul basso Materano; però non eccezlona* 
tali da giustificare, da sole il disastro che hanno provocato. Si sono ingrossati i fiumi Bradano, Basento e Cavone. Il Bradan- 
ha invaso l'intera località di Marinella, allagando centinaia e centinaia di ettari; il Basento è straripato dallo scalo di 

Pisticci al mare e l’acqua è penetrala cosi in altre centina ia di ettari di terreno coltivati; il fiume Cavone é uscito dagli 
argini nella zona della riforma, invadendo i poderi degli assegnatari, e molti hanno sgomberato le loro abitazioni rese 
pericolanti. I danni sono ingenti, perché le terre colpite sono quelle del Metapontino ove il lavoro contadino ha compiuto 

dei miracoli con la coltivazione 


Arrestato dai carabinieri per una serie di gravi reati v 

Ex deputato missino in carcere 
per una truffa da tre miliardi 

E f Achilie Crociani - Con tre complici, aveva stipulato un contratto fasullo con un industriale per la con¬ 
segna di 300 mila scarpe all’Esercito • Le accuse: truffa, falsità materiale, associazione a delinquere 


A una svolta le indagini sui « balletti rosa » 

Domenghini indiziato di reato 

«Non c’entro con questa storia» 

il giocatore ha detto ai cronisti di non aver mai conosciuto Gabriella Fodde 
La convocazione che lo riguarda parla di «violenza carnale presunta» 


Per la colossale truffa delle 
trecentomila pala di scarpe 
fasulle all’esercito, un ex de¬ 
putato missino è finito in ga¬ 
lera. Le manette sono scatta¬ 
te ieri mattina ai polsi di 
Achille Cruciarli 52 anni, no¬ 
to esponente del MSI, inse¬ 
gnante, presidente della fede¬ 
razione nazionale d’educazio¬ 
ne fisica, che è stato immedia¬ 
tamente rinchiuso a Regina 
Coeli. Lo hanno colpito le 
stesse accuse che il magistra¬ 
to aveva elevato a tre suoi 
complici, spediti in galera sin 


di colture pregiate, di primizie, 
dagli aranceti ai carciofeti, agli 
ortaggi. 

A Policoro. nel Metaponto, 
l’acqua ha allagato antichi ovili 
della azienda del barone Ber- 
lingieri e le conseguenze non 
sono ricadute sulle pecore — 
che non ci sono ormai più da 
tempo — ma su 60 famiglie 
che vi avevano preso alloggio 
in mancanza di una abitazione 
civile. 

Lo spettacolo che offre il Me¬ 
taponto — ove sono andate di¬ 
strutte tutte le attrezzature 
balneari e molti alberghi hanno 
subito danni ingenti — è deso¬ 
lante. I compagni deputati 
Guanti e Cataldo, i consiglieri 
regionali Ziccardi e Pace, i con¬ 
siglieri provinciali D’Alessandro 
e Barberini e anche il presi¬ 
dente dell’Alleanza dei contadini 
accorsi subito nella zona, hanno 
riportato impressioni agghiac¬ 
cianti. I danni ancora non sono 
stati valutati, ma è facile pre¬ 
vedere che saranno per decine 
di miliardi. 

Le piogge, dicevamo, non so¬ 
no state poi tanto eccezionali. 
La verità è che sulla parte 
bassa e ricca della Basilicata, 
che è appunto il Metapontino, 
ricadono le conseguenze di una 
politica di abbandono delie zone 
a monte, che ha portato allo 
spopolamento della montagna 
(200.000 emigrati), alla rottura 
di un equilibrio da secoli man¬ 
tenuto fra uomo e terra: opere 
per la difesa del suolo, il rim 


Colpo » alla Jessie James » 


Assalto al 
postale nel 


vagone 

Milanese 


Tre banditi mascherali e armati di pistola hanno im¬ 
bavaglialo e legato il fattorino, si sono impadroniti dei 
plichi e infine si sono gettati dal convoglio in corsa 


dallo scorso settembre: truffa boschimento. l’arginatura 


marsi a piangere nel punto do¬ 
ve è morto Vincenzo a E’ uno 
degli alunni che non si di¬ 
menticano ver intelligenza, se¬ 
rietà, leaUà — ci ha detto 
la professoressa Rosalia Vio¬ 
lante — ma soprattutto ave¬ 
ra un arar de amore per la 
vita, che per lui era una 
missione. Deve essere inf-r 
venuto qualcosa che ha cam¬ 
biato completamente la sua 
esistenza ». 

Siamo andati a casa di V:n 


sa poteva aver cambiato cosi 
aH’improwiso la sua eslsten 
za. e ne abbiamo oarlato cor. 
1 suoi amici più intimi. Non 
c'è assolutamente nulla, essi 
dicono, che possa averlo in 
dotto ad un gesto del genere 
Il giudice Istruttore ha o- 
dinato l’autopsia e sta svol¬ 
gendo un’inch'esta; Ieri mat 
trna sono stati rintracciat 
due passanti che hanno vi¬ 
sto li giovale oercorrere a o : e 
di 11 vial® Aueusto con la lat 
tlna — di plastica — fra le 
mani. L’avrebbe acquistata al 
l’unico distributore aperto rm 
»-ri rmtt'na l’uomo di tum» 
di notte non c’era, né era sta 
to ancora interrogato da alcu 
no. Un am'co di V.nce-'zo D 
W > .i r e -l'f i-> oono , 5p'‘v<* da 
anni e lo vedeva ogni g orno 
ricorda benissimo che il gio 
vane quando aveva letto del 
suicidio di Jan Palach. lo 
aveva criticato con durezza. 


. _ ■ __—avtvn vi iki^ovo vuii uutvz^a. 

* h, sostenendo l’assoluta inutilità 

i Politica d’un slmile gesto. 


classe proletario p: questo è 
banale intellettualismo picco¬ 
lo-borghese. 


Eleonora Puntillo 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 21 

Angelo Domenghini è stato 
convocato dal sostituto procu 
ratore della Repubblica dottor 
Ettore Ang.oni per essere in; 
terrogato quale < imhz.ato di 
reato per presunta violenza car¬ 
nale ». 

Il celebre calciatore deve pro¬ 
vare di non aver avuto nulla a 
che fare con la g ovanissima 
Gabriella Fodde. 12 anni, al 
l’epoca dei cosiddetti « balletti 
rosa ». 

Le persone che hanno rice¬ 
vuto l’avviso per essere senti¬ 
te. come testi o ind.ziati negli 
« atti relativi ai procedimento 
penale ». sono una sch.era fol¬ 
tissima. 

Fino a questo momento l’ipo¬ 
tesi di reato si configura per 
questi personaggi: Moreno Tam- 
pucci. ex portiere di riserva 
rossoblu e da alcuni mesi ce¬ 
duto al Pescara, indiziato di 
sfruttamelo della prosi tuzio- 
ne: Ro’.jcrio Meiom. un ragaz¬ 
zo di 16 anni, noto col nomig.’.o 

10 di « Oitavia Piccolo * negli 
ambienti omosessuali, indiziato 
di fa\oregg.amento delle pro¬ 
stituzione. E ancora: Annarita 
Fodde (sorella delia lol.ta tre¬ 
dicenne al centro dello scanda¬ 
lo). e il suo ex boj friend Nin¬ 
ni Ligas studente universitario, 
figlio di un alto funzionario di 
banca; Marco Rocca, idrauli¬ 
co. l’accompagnatore della n.n- 
fetta alla riserva di caccia nel¬ 
la quale erano impegnati tre 
giocatori del Cagliari e altri 

Saranno interrogati nei pros- 
s mi giorni il fotografo Gaeta¬ 
no Colafato. il commerciante 
\dolfo Ruffino Mereu. Paolo 
Pisano, e Renzo Santacruz. 

Una agenda fitta di nomi no- 
ì e ignoti, è stata aperta dai 
nagistrato: sono 70 in tutto e 
u 20 gravano delle pesanti ac 
-use che possono portare alla 
ncnrmnaz one. 

Domengh ni ha ricevuto sta 
nane nella sua abitazone. in 
via Dante, l’avviso di compa- 
r.z.one al Palazzo di Giustiza. 

11 giocatore, nel pomeriggio, si 
è presentato allo stadio per gii 
allenamenti. E’ apparso calmo, 
sicuro di sé, ha svolto gli eser¬ 
cizi ginnici senza nervosismo. 

Una volta uscito dal campo, 
ha accettato di parlari eoo i 


giornalisti. Una conversazione 
breve, a mezze frasi, botta e 
risposta. « Che c’è di vero in 
quello che dicono? ». « Niente, 
è una montatura ». « Ma è sta¬ 
to chiamato dal giudice per 
esser*, interrogato ». « E’ cosi?, 
a me con risulta ». « Eppure 
lo ha confermato lo stesso ma¬ 
gistrato ». 

« Va bene, finalmente potrà 
uscire da questo incubo ». « Qua¬ 


le incubo? ». € Davanti al giudi¬ 
ce potrò finalmente chiarire 
ogni cosa. Io non so niente del¬ 
la ragazzina di cui si parla. 
Posso anche avere conosciuto 
lei e la sorella, in qualche po¬ 
sto della città, ma ciò non si¬ 
gnifica niente. Conosco tanta 
gente, e anche delle donne. Mi 
sembra normale » 

Giuseppe Podda 


Severo giudizio sulla sentenza Pagliuca 

«La legge non è uguale 
per i bimbi minorati» 


La sentenza della Corte 
d’Assise di Roma che ha 
praricamente rimesso in li¬ 
bertà la feroce kapò Ma¬ 
ria Diletta Pagliuca, ha 
— com’è noto — suscitato 
in tutta Italia una valanga 
di commenti sfavorevoli. 
Fra questi commenti, par¬ 
ticolarmente significativo è 
quello espresso in un co¬ 
municato stampa emesso 
ieri dall’Associazione Italia¬ 
na per l’Assistenza agli 
Spastici, con sede in Roma. 

Dopo aver ricordato co¬ 
me le prove raccolte dalla 
polizia contro la Pagliuca 
fossero talmente definitive 
da far richiedere al PM 
una condanna a 24 anni 
di reclusione, il comunica¬ 
to nota a questo punto 
come la Pagliuca «è stata 
giudicata da una Corte di 
Assise dove, com’è noto, 
esiste una giuria popolare: 
espressa cioè dai popolo. 
Che questa giuria abbia ri¬ 
tenuto di derubricare le 
gravi sevizie praticate ai 
bambini ricoverati al San¬ 
ta Rita a semplici maltrat¬ 
tamenti e che, in altre pa¬ 
role, abbia In certo qual 


modo giustificato questi 
maltrattamenti praticati a 
dei bambini con il fatto 
che essi erano dei minora 
ti. è a giudizio dell’Asso¬ 
ciazione Italiana per l’as 
sistenza agli spastici, fat¬ 
to veramente grave e de 
nota che nonostante le tan¬ 
te campagne di sensib’Hz 
zazione dell’opinione pub 
blica attuate attraverso la 
stampa, con manifestazio¬ 
ni pubbliche nel Paese e 
nelle scuole, ancora pur¬ 
troppo è largamente diffu¬ 
so il concetto che 1 cosid¬ 
detti minorati debbono 
considerarsi diversi da tut¬ 
ti gli altri cittadini 
« In occasione delilnau 
gurazione dell’anno giudi 
z ario avvenuta di recente, 
invano l’AIAS ha cercato, 
nelle tante relazioni del 
Procuratori generali, un 
accenno a questi crimini 
che non solo a Grottafer 
rata ma anche in altre par 
t! del Paese sono stati mes 
si in atto su del bambini 
che per le loro condizioni 
fisiche, mentali, economi¬ 
che e sociali, dovrebbero 
Invece essere "gelosamen¬ 
te protetti ” 


pluriaggravata, falsità mate¬ 
riale continuata, associazione 
a delinquere. 

Tutto è cominciato alla fine 
della scorsa estate, quando un 
industriale calzaturiero di Fi¬ 
renze, Marcello Masi, si è pre¬ 
sentato, alla testa di un corteo 
di camion, carichi di scarpe, 
ad una grossa caserma roma¬ 
na; doveva consegnarle, ha 
spiegato agli allibiti operai 
addetti al magazzino, come 
prevede un certo contratto. 
Era solo il primo stock, ha 
aggiunto: 30 mila scarpe; le 
altre 270 mila sarebbero state 
pronte nei tempi previsti dal¬ 
lo stesso contratto. I magazzi¬ 
nieri, sempre ■ più sorpresi, 
hanno fatto un controllo; ed 
è bastato questo per scoprire 
che nessuno aveva mal ordi¬ 
nato per l’Esercito quella gi¬ 
gantesca fornitura di scarpe. 

Una rapida Indagine e i 
nodi del «giallo» vennero al 
pettine; tre persone finirono 
in carcere: Baldassare Moli- 
nari, ragioniere all’Artiglieria, 
e i titolari di una ditta di 
« mediazioni », Santo Rosato 
e Francesco Cimino. Erano 
stati proprio questi ultimi 
due ad avvicinare il Masi, 
proprietario di due calzaturi¬ 
fici, e a proporgli un « gros¬ 
so affare» per l’Esercito. Lo 
industriale si era mostrato, 
ovviamente, interessato ma 
aveva chiesto garanzie; a que¬ 
sto punto era entrato in sce¬ 
na Baldassarre Molinari. che 
appunto perché impiegato al 
ministero, poteva disporre di 
moduli e timbri dell’Esercito, 
poteva falsificare documenti 
(che furono tutti siglati con 
la firma contraffatta del mi¬ 
nistro Tartassi). 

Cosi si era arrivati alla sti¬ 
pula di un vero contratto da¬ 
vanti ad un notaio. Le condi¬ 
zioni: 300 mila paia di scar¬ 
pe per 2 miliardi e 666 mi¬ 
lioni; 150 milioni - ai due 
« mediatori » dell’IBE per il 
loro « lavoro ». Sante Rosato 
e Francesco Cimino, evidente¬ 
mente poco convinti de) suc¬ 
cesso della truffa, avevano 
cercato di incassare subito 
una grossa fetta dei quattri¬ 
ni da una compagni^ di assi¬ 
curazioni ma non ci sono riu¬ 
sciti. Nel frattempo, il Mesi 
aveva iniziato la lavorazione 
delle scarpe; finite le prime 
30 mila, si era presentato, con 
otto camion, all'Esercito. E* 
noto come è finita. 


questi fiumi lucani che, in 
queste condizioni, fanno più dan¬ 
no che bene. Perchè, o l'acqua 
finisce a mare mentre i terreni 


MILANO, 21. 

Colpo alla Jessie James su 
un treno delle Nord, questa 
sera alle porte di Milano: tre 
armati e mascherati hanno as¬ 
saltato il vagone postale, le¬ 
gato e Imbavagliato il fattori¬ 
no, arraffato in tutta fretta i 
valori che si trasportavano, 
quindi si sono gettati dal treno 
ancora in corsa e si sono dile¬ 
guati. 

E’ stato verso le venti e 
trenta. Il treno era par¬ 
tito da Seveso, un grosso pae¬ 
se delia Brianza sul confine 
della provincia di Como, alle 
2i*2it. E’ un accelerato che sa¬ 
rebbe arrivato a Milano, alla 
stazione di Piazza Cadorna, 
verso le 21. 

Nel convoglio c’era anche il 
vagone postale. Sopra si tro 


hanno bisogno di essere irri- V ava il fattorino Costantino Lo- 


gati, o provoca danni ingenti 
aH’agricoltura. 

Questa politica della polpa — 
rappresentata dalle zone suscet¬ 
tibili di sviluppo — e dell’osso, 
che sarebbero invece le zone 
più m alto, è alia base di questi 
disastri che si susseguono or¬ 
mai con più frequenza. Avviene 
cosi che la stessa « polpa » — 
nel Metapontino sono stati inve¬ 
stiti 80 miliardi di denaro pub¬ 
blico per opere di bonifica e 
di trasformazione dcll’agncol 
tura — si trova scoperta e in¬ 
difesa dai pericoli che ven¬ 
gono dalla montagna, ove sono 
andate distrutte, per abbandono, 
persino le molte strade cam¬ 
pestri ed non meno importanti 
strutture per altri elementi di 
difesa naturale. 

I due poli di sviluppo della 
Lucania — che sono rappresen¬ 
tati dal Metapontino e dalia 
fascia industriale del Basento 
— sono così indifesi, e poco 
è mancato che la pioggia provo¬ 
casse canni anche alle poche 
fabbriche che qui sono state 
istallai" 

Nessuno, che sia in buona 
feae. può sostenere che tutto 
questo era inevitabile, nè che 
mancano « piani per liberare 
la Basilicata da queste scia¬ 
gure stagionali. Il piano gene¬ 
rale dell'Ente irrigazione per la 
Puglia e la Lucania, non è solo 
un piano che prevede di irri¬ 
gare 121 mila ettari di terreno, 
ma è anche un piano di rimbo¬ 
schimento. di difesa del suolo, 
di regolamentazione del per¬ 
corso dei fiumi. 

II piano generale irriguo — ci 
dice il consigliere regionale 
compagno Ziccardi — è indisso¬ 
lubilmente legato alla difesa del 
suolo, ad un assetto diverso 
della montagna e del territorio 
lucano; ma questo piano non si 
realizza, o meglio, si porta 
avanti con estrema lentezza e 
in modo disarmonico per i ri¬ 
tardi nei finanziamenti delle 
op?re da parte della Cassa per 
il Mezzogiorno, con ingerenza, 
conflitti, fra i diversi enti che 
hanno competenza sul terri¬ 
torio; per cui, decisiva è la 
azione della Regione per il coor¬ 
dinamento di una serie di in¬ 
terventi. 

Italo Palasciano 


citi, di 34 anni, nativo di Spez¬ 
zano Albanese, che abita a Mi¬ 
lano in via Venini 88 e fa il 
portavalori sui treni delle 
FNM. 

Stasera, quando lo hanno 
trovato, e ha potuto racconta¬ 
re quanto è accaduto, aveva 
ancora addosso la sorpresa e 
la paura che gli hanno fatto 
quei tre che, appena dopo la sta¬ 
zione di Pademo Dugnano. so- 
no balzati sul vagone postale. 


aveva appena incominciato a 
muoversi. Erano tutti e tre 
mascherati, avevano in mano 
delle pistole e un coltello». 

Gli si sono gettati addosso, 
lo hanno legato mani e piedi, 
mentre uno gli taopava la boc¬ 
ca con un fazzoletto. Lo hanno 
quindi gettato in un vano del¬ 
la vettura e poi hannpo proce¬ 
duto a rovesc ! are i sacchi con¬ 
tenenti i valori postali. 

Ad ogni fermata, i tro cer¬ 
cavano di nascondersi. Nessu¬ 
no si è accorto di loro, le sta¬ 
zioni erano quasi deserte e 
pochissima gente è salita. Poco 
prima della stazione Bovisa, 
già in città, il treno ha rallen¬ 
tato, in vista di un semaforo. 
I tre, allora, si sono lanciati 
giù, approfittando del buio e 
delle possibilità che offre la 
zona da queste parti: pochi or¬ 
ti stretti attorno ai muri del¬ 
le fabbriche della periferia, 
strade buie che portano fuo¬ 
ri. verso la campagna. 

Del Lociti nessuno si è accor¬ 
to fino alla stazione terminale 
in Piazzale Cadorna, quando, 
non vedendolo uscire dal va¬ 
gone. alcuni ferrovieri sono sa¬ 
liti sopra e hanno trovato il 
fattorino legato e imbavaglia¬ 
to per terra. Del bottino fatto 
dai rapinatori non si sa molto: 


« Agilissimi — ha raccontato — I sono ancora in corso accerta¬ 


rne li sono trovati davanti im¬ 
provvisamente, quando il treno 


menti che devono valutare la 
quantità di valori scomparsi. 


AD OSTUNI: SEMINARI 
SULLO 

SVILUPPO ORGANIZZATIVO 







Nei giorni scorsi si sono svolti presso il ’ Villaggio 
Valtur di Ostimi due seminari aziendali sullo sviluppo or¬ 
ganizzativo cui hanno partecipalo i direttori e vice-diret¬ 
tori centrali delVAlitalia. 

I seminari, della durata di una settimana ciascuno, 
dàrmo l’avvio ai piani e programmi di formazione e svi¬ 
luppo di tutti i quadri dell’azienda; ciò nell'ambito di un 
programma di investimenti futuri che, come deve veri¬ 
ficarsi in una azienda modernamente organizzata, riguar¬ 
dano il miglioramento qualitativo del personale e non 
soltanto gli impianti o la flotta. 

Nella fotografia, una immagine del primo seminario: 
dalla sinistra verso la destra; ingegner Nocchi (di tre 
quarti); dottor Filippi; ragionier Leone; dottor Leccese; 
dottor Andò; avvocato Tessitore; comandante Zuccarini; 
dottor Romiti; dottor De Gregorio; comandante Angelini; 
dottor Scìiirò; ingegner Cocito; dottor Pappalardo (trai- 
ner del seminario); ingegner Eula; ingegner Davori. Gli 
altri direttori e vice-direttori hanno partecipato al semi¬ 
narlo successivo. 
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Città degli Stati Uniti d'America (disegno di Angelo Titonel) 

« Cogliere l’occasione! » di Bobby Seale 

Maturità politica del 
Black Panther Party 

Uno studio fondamentale su Huey P. Newton e l’organizzazione delle 
masse di colore delle città americane contro la repressione capitalista 
e razzista - La risposta del potere: assassinio politico e terrore di massa 


Il Black panther party è il 
primo vero tentativo di dare 
un’organizzazione politica al¬ 
le masse di colore urbane 
negli Stati Uniti. Nell’autun¬ 
no del 1966, quando Huey P. 
Newton e Bobby Seale ne 
stilarono i dieci punti del 
programma, le rivolte nei 
ghetti avevano già posto in 
luce il loro carattere fonda- 
mentale: erano l’espressione 
di una potenzialità di lotta, 
di una collera e di una vio¬ 
lenza che il massiccio inter¬ 
vento dell’apparato repressi¬ 
vo riusciva appena a frena¬ 
re, ma che si sarebbero esau¬ 
rite se non fossero riuscite a 
trovare dei ponti sicuri con 
il resto della società. 

Allora né le organizzazioni 
Integrazioniste né quelle che 
lentamente slittavano verso 
forme di contropotere nero e 
quindi di nazionalismo riusci¬ 
rono ad indicare una strada 
di crescita e di estensione 
della lotta. Tanto che si può 
dire che il movimento nero 
raggiunse la sua maturità 
con il BPP e con la proposta 
di liberazione dallo sfrutta¬ 
mento razzista e capitalista 
che questo ha saputo dare: 
cioè un partito d’avanguar¬ 
dia. volto alla difesa dei dirit¬ 
ti dei neri e per questo in 
lotta con il sistema di potere 
capitalistico. 

Malcolm X e 
George Jackson 

Nessuno meglio di Bobby 
Seale poteva illustrare il sen¬ 
so della proposta delle pan¬ 
tere nere con un libro scrit¬ 
to in carcere e destinato a 
restare come un classico nel¬ 
la letteratura politica ame¬ 
ricana. al fianco dell’autobio- 
grafia di Malcolm X e delle 
lettere dal carcere di George 
Jackson, dai quali però si 
differenzia perché la narra- 


• zione autobiografica non pre¬ 
varica mai l’analisi oggettiva 
(Bobby Seale, «Cogliere la 
occasione! La storia del 
Black Panther party e di 
Huey P. Newton», Einaudi 
1971, pagg. 334, 2.800 lire). 

Il discorso inizia dal ghetto 
di Oakland, di fronte a San 
Francisco, ma oltre la baia; 
esattamente prende le mosse 
dal centro di assistenza dei 
poveri (cioè dei giovani sot¬ 
toproletari neri) dove Seale 
lavorava come funzionario, 
utilizzando il programma go¬ 
vernativo di lotta alla pover¬ 
tà come uno strumento di 
coscienza politica, cioè ca¬ 
povolgendone il senso. A 
Oakland nacque il BPP; in 
quel centro furono redatti da 
Bobb e da Huey i dieci pun¬ 
ti del programma; nelle stra¬ 
de della città cominciarono a 
girare armati i due leaders 
delle pantere nere, insieme 
con il giovanissimo Bobby 
Hutton, che sarà più tardi 
assassinato dagli agenti in 
un’imboscata. Furono le armi 
a dare la prima notorietà al 
BPP ed anche a costruire le 
prime deformazioni per una 
opera di screditamento su 
cui si basò il sistema per sca¬ 
tenare la repressione. 

Ma il significato di quei fu¬ 
cili e di quelle pistole era 
definibile in ima parola: l’au¬ 
todifesa. E per l’autodifesa 
due erano gli strumenti uti¬ 
lizzabili: il rispetto della leg¬ 
ge (Newton tra l’altro era 
studente di giurisprudenza) 
ed il tentativo di far rispet¬ 
tare la legge anche alle au¬ 
torità. Quando Bobby Seale 
entrò nella sede del parla¬ 
mento statale della Califor¬ 
nia. a Sacramento, impugnan¬ 
do un fucile non commise al¬ 
cuna violazione della legalità, 
dal momento che i codici o 
la costituzione degli Stati 
Uniti non vietano a nessuno 
di circolare armato su suolo 
pubblico, a determinate con¬ 
dizioni che le pantere nere 


hanno sempre rispettato. 

Se c’è un elemento che" in 
questo libro viene più volte 
sottolineato (smentendo « un 
sacco di idee sbagliate» e 
molte « pure e semplici de¬ 
formazioni »). questo elemen¬ 
to consiste nel fatto che il 
sistema americano, nel suo 
attacco al BPP. ha conferma¬ 
to il suo carattere razzista e 
repressivo perseguitando ima 
organizzazione ed 1 suoi mi¬ 
litanti che, pur contrappo¬ 
nendosi politicamente ad es¬ 
so, hanno sempre fatto ricor¬ 
so agli strumenti che questo 
ha posto a disposizione dei 
cittadini degli Stati Uniti. 

Presa di 
coscienza 

Ma non era solo l'autodife¬ 
sa in sé a far paura al gover¬ 
natore Reagan od ai presi¬ 
denti Johnson e Nixon. ben¬ 
sì più precisamente le con¬ 
seguenze politiche che ne so¬ 
no derivate: innanzitutto la 
lotta al razzismo ed alla sua 
espressione più diretta nei 
ghetti, cioè la violenza poli¬ 
ziesca. tramite il superamen¬ 
to della paura e la presa di 
coscienza della possibilità di 
farsi garanti in prima perso 
na dei propri diritti (e da 
qui la scelta di Newton di 
cercare di bloccare le esplo¬ 
sioni spontanee, non per af¬ 
fossarle. bensì per tradurle in 
organizzazione). 

In secondo luogo 11 porsi, 
da parte del BPP. a disposi¬ 
zione delle comunità e del 
popolo nero, non certo come 
polizia privata, ma come par¬ 
tito politico con un program¬ 
ma del auale è utile ricorda¬ 
re alcuni dei dieci punti, in 
cui è anche intravedale la 
elaborazione di Malcolm X 
a cui apertamente Huey e 
Bobbv si sono richiamati. Il 
primo: a Vogliamo la libertà. 


Vogliamo avere il diritto di 
determinare il destino della 
nostra comunità nera ». Il se¬ 
condo: « Vogliamo condizioni 
di pieno impiego per la no¬ 
stra gente ». Il terzo: « Vo¬ 
gliamo che finisca lo sfrutta¬ 
mento della nostra comunità 
nera da parte dei capitali¬ 
sti ». Il settimo: « Vogliamo 
che finiscano immediatamen¬ 
te le brutalità poliziesche e 
gli assassinii della gente ne¬ 
ra ». E l’ottavo: « Vogliamo la 
scarcerazione di tutti i neri 
detenuti nelle prigioni e car¬ 
ceri federali, statali, di con¬ 
tea e municipali ». 

La contraddizione con il si¬ 
stema dello sfruttamento raz¬ 
zista e capitalista è chiara. 
Ed in questa luce diventa 
evidente il carattere della 
reazione dei gruppi dirigen¬ 
ti americani, con il tentativo 
di distruggere il BBP e di 
assassinarne 1 militanti ed 1 
dirigenti, proprio per la « pe- . 
ricolosità » della loro propo¬ 
sta e della loro azione, che 
non si è chiusa in se stessa, 
in forme di nazionalismo ne¬ 
ro o di conquista di porzio¬ 
ni di potere n latere di quel¬ 
lo del sistema, ma che è aper¬ 
ta al contributi delle forze 
progressiste e rivoluzionarie 
« bianche ». 

L’analisi di Seale. che si 
ferma ad un anno e mezzo 
fa, contribuisce in questo 
modo a chiarire che la difesa 
dalla repressione politica e 
militare si avvale anche del¬ 
la solidarietà e della mobili¬ 
tazione di massa le quali, se 
non sono riuscite ad evitare 
gToss» difficoltà alla crescita 
del BPP. ne hanno impedito 
la distruzione ed hanno salva¬ 
to la vita ai suoi due mag¬ 
giori dirigenti, mantenendo 
attuale la proposta uscita nel 
lontano autunno del ’66 dal 
centro di assistenza de! po¬ 
veri di Oakland 

Renzo Foa 


Schematismo e inadeguatezza dell’analisi di G. Roth 

I socialdemocratici 
tedeschi nell’età 
deH’imperialismo 


Il trapasso della social¬ 
democrazia tedesca da’ 
« partito guida » della • II 
Internazionale a forza po¬ 
litica collaboratrice del 
Reich guglielmino negli 
nnni della guerra mondia¬ 
le e successivamente a par¬ 
tito di governo * nella Re¬ 
pubblica di Weimar, è un 
fenomeno storico di pro¬ 
porzioni e di risonanza ta¬ 
li che il dibattito politico e 
la ricerca storiografica che 
lo hanno investito sono ben 
lontani dall’averlo avviato 
ad una soddisfacente solu¬ 
zione. Si trattò di un « tra¬ 
dimento». e cioè di un pas¬ 
saggio da un campo all’al¬ 
tro manifestatosi in modo 
improvviso, oppure di un 
processo di lenta incuba¬ 
zione esploso clamorosa 
mente con l’approvazione 
dei crediti di guerra il 4 
agosto 1914? Il peso della 
tradizione delle discussio¬ 
ni Ideologiche svoltesi tra 
le due guerre ha gravato 
assai fortemente sulle ri¬ 
cerche e gli studi intorno 
a questo problema: in par- 
ticolare. riprendendo spun¬ 
ti e idee del passato, alcu¬ 
ni studiosi hanno teso a 
porre l’accento sul concet¬ 
to di « integrazione ». 

E’ a questo tipo di inter¬ 
pretazione che deve essere 
collegato il lavoro del so 
ciologo americano G. Roth 
(l socialdemocratici nella 
Germania Imperiale, Il 
Mulino. 1971, pp. VII-341, 
L. 5 000). da poco tradotto 
in italiano e preceduto da 
una accorta introduzione 
di A. Monticone. La tesi 
centrale del libro, infatti, 
è che la storia della social- 
democrazia tedesca altro 
non sarebbe se non la sto¬ 
ria della sua « Integrazio¬ 
ne negativa ». e cioè della 
sua assunzione di un ruolo 
subalterno nella società, 
su di un terreno tuttavia 
di opposizione e di nega¬ 
zione del sistema domi¬ 
nante. 

Due vie 

Questo processo si sareb¬ 
be verificato attraverso due 
vie: da una parte la strut¬ 
tura economica e sociale 
del Reicli e la strategia 
delle classi dominanti con¬ 
sentirono la presenza di un 
forte movimento organizza¬ 
to promuovendo però mi¬ 
sure autoritarie tali da non 
permettergli di porre il pro¬ 
blema del potere; dall’al¬ 
tra parte la socialdemocra¬ 
zia, incapace di uscire da 
quella contraddizione, non 
avrebbe fatto altro che rin¬ 
chiudersi progressivamente 
in se stessa costituendo 
un « mondo » separato da 
quello delie classi domi¬ 
nanti, cosicché i proletari, 
privati di una vera e pro¬ 
pria cittadinanza nello sta 
to autoritario, avrebbero 
avuto nella « subcultura » 
rappresentata dalia social- 
democrazia, quei « ricono 
scimenti » e quella dignità 
che il sistema dominante 
negava loro. 

Alcuni di questi giudizi 
possono essere senz’altro 


accolti e condivisi. Non vi 
è dubbio, ad esempio, che 
la socialdemocrazia tede¬ 
sca, con la propria vastis¬ 
sima rete organizzativa 
guidata da un forte appa- 
. rato di funzionari, abbia 
costituito nella Germania 
guglielmlna una sorta di 
« Stato nello Stato », dimo¬ 
stratosi peraltro incapace 
di raggiungere proprio que¬ 
gli obbiettivi per 1 quali 
era sorto e si era svilup¬ 
pato. Roth presenta una 
documentazione in parte 
nuova, tratta per lo più da 
memorie e ricordi, a pro¬ 
posito delle caratteristiche 
dei quadri intermedi del 
partito — figure scarsa¬ 
mente studiate dalla storio¬ 
grafia sui partiti della II 
Internazionale — e si pos¬ 
sono trovare nel libro pa¬ 
gine suggestive a questo 
riguardo. Ma nonostante 
gran parte dell’attenzione 
dell’autore sia rivolta al 
ruolo del partito, è Droprio 
su questo terreno che può 
essergli mosso un primo 
rilievo. La strumentazione 
sociologica del Roth. in¬ 
fatti. non accorda alcuno 
sDazio alla indagine stati¬ 
stica o alla ricerca quanti¬ 
tativa sull’organizzazione 
socialdemocratica: distribu¬ 
zione geografica e compo¬ 
sizione sociale del partito 
sono due temi del tutto as¬ 
senti dalle pagine del li¬ 
bro il cui impianto, a me¬ 
tà tra sociologico e stori¬ 
co. finisce col non corri¬ 
spondere con nessuna del¬ 
le due discipline. 

L’illustrazione del pro¬ 
cesso « di autoisolamento 
del movimento operaio » 
viene poi condotta dall’au¬ 
tore attraverso procedimen¬ 
ti assai discutibili: le fon¬ 
ti e le testimonianze gli 
servono non per documen¬ 
tarne le fasi o 1 momenti, 
ma per svelare le pieghe 
della mentalità integrata 
dei militanti e dei dirigenti 
socialdemocratici, che di¬ 
viene una specie di scher¬ 
mo capace di nascondere 
loro i termini reali dei rap¬ 
porti di forza e quindi di 
impedire ogni sforzo diret¬ 
to a modificarli. 

I criteri interpretativi di 
cui Roth si serve. In real¬ 
tà. non scaturiscono dalla 
ricostruzione e dall’analisi 
delle vicende del movimen¬ 
to operaio tedesco, ma si 
presentano al contrario co¬ 
me un rigido schema, so¬ 
vrapposto a tutto l’arco del 
la sua storia. 

Quella che a ragione è 
stata chiamata la «svolta» 
del 1890. e cioè la grande 
vittoria elettorale della so¬ 
cialdemocrazia che segnò 
il principio della fine del¬ 
le leggi antlsocialiste. la ca¬ 
duta di Bismarck e il fal¬ 
limento della strategia da 
esso impersonata è frutto 
solo di accenni fugaci: il 
licenziamento del a cancel¬ 
liere di ferro» è ridotto a 
un caso di incompatibilità 
di carattere col nuovo im¬ 
peratore. come nelle pagi¬ 
ne peggiori di una storio¬ 
grafia ormai in disuso; a 
sua volta. 11 processo di 
affermazione e di diffusio¬ 
ne del marxismo altro non 


è che una risposta « radi¬ 
cale » al rigido potere di 
classe dell’impero e una 
' espressione della «impoten¬ 
za » del movimento ope¬ 
raio; cosi come, Infine, l’at¬ 
teggiamento favorevole al¬ 
la guerra di una parte dei 
militanti socialdemocratici 
è presentato come uno 
« scoppio emotivo », frutto 
di « frustrazioni politiche 
represse ». 

Non è difficile compren¬ 
dere come in una ricerca 
di questo tipo — che fa 
del partito non un soggetto 
storico, ma un aggregato 
indistinto, semplice pedina 
della strategia « Integrato- 
ria » delle classi dominan¬ 
ti — siano andate perdu¬ 
te molte determinazioni 
della storia reale della so¬ 
cialdemocrazia tedesca. Ed 
è andato perduto, in pri¬ 
mo luogo, il rapporto tra 
la storia di quel partito e 
le grandi vicende dell’epo¬ 
ca contemporanea. 

Le alleanze 

Seppe la socialdemocra¬ 
zia tedesca affrontare e 
risolvere le complesse que¬ 
stioni collegate allo svilup- . 
po imperialistico? In che 
termini si pose il problema 
delle alleanze, e cioè del 
rapporto con altri gruppi e 
strati sociali? Come affron¬ 
tò la questione della demo¬ 
crazia di fronte al blocco 
reazionario degli Junker e 
della borghesia monopoli¬ 
stica? Riuscì a collocare 
le risposte a questi proble¬ 
mi sul terreno della lotta 
politica e degli scontri so¬ 
ciali. o le relegò nei con¬ 
torni dello « Stato del 
futuro» il cui avvento ave¬ 
va nella prospettiva . del 
« crollo » del capitalismo 
una delle principali garan¬ 
zie? E accanto a questi 
problemi, relativi al modo 
di « fare politica » da parte 
della • socialdemocrazia te¬ 
desca. stanno auelli del suo 
rapporto con le coordinate 
economiche e soc ; ali della 
Germania guglielmina: co¬ 
me incise l’organizzazione 
e lo sviluppo industriale 
sulla struttura e la compo¬ 
sizione del partito e dei sin¬ 
dacati? Che cosa significò, 
per il movimento operaio 
tedesco. l’« aristocrazia ope 
raia»? Che peso ebbero le 
differenti realtà e tradi¬ 
zioni regionali nello svilup 
po della socialdemocrazia? 
Quale fu l’arco della sua 
forza organizzativa ed elet¬ 
torale? 

Certo, si tratta di que 
stioni che attendono anco¬ 
ra una risposta adeguata, 
ma è su di esse che sono 
impegnati gli studi e le ri¬ 
cerche più avvertiti dei 
quali, da alcuni anni, si 
assiste a una rinascita. In 
Germania come altrove. 
Anche per questo l’opera 
di Roth, pubblicata origi¬ 
nariamente quasi dieci anni 
fa. appare, anche nelle pa¬ 
gine migliori. largamente 
insoddisfacente. 

Franco Andreucci 


La scienza a Firenze 


Questo libro (La scienza a Firenze, 
Azienda Autonoma di Turismo In colla¬ 
borazione con le edizioni d’arte II Fiorino, 
pp. 205. L. 5.000) è nato con l’intento di 
approfondire gli interessi turistici per al 
cuni aspetti meno noti di Firenze. Il vo 
lume rappresenta infatti, attraverso la sua 
ricca documentazione fotografica, la testi 
monianza del contributo dato In ogni tem 
po dalla città al progresso scientifico mon 
diale. 

Le raccolte di dieci istituti di ricerca, 
musei, pinacoteche, forniscono il materia 


le per una ampia rassegna dello sviluppo 
attraverso 1 secoli della realtà scientifica 
odierna: dall’alchimia alla chimica, dalia 
astrologia all’astronomia, dai modelli ana 
tornici in ceroplastica alle più moderne at 
trezzature ospedaliere, dai primordi della 
fisica delineati dagli accademici del Ci 
mento alla moderna fisica sperimentale. 

Queste testimonianze sono la prova dei 
la continuità di una tradizione storica ri 
confermata anche oggi dalla attualità dei 
mezzi per una ricerca scientifica proiet¬ 
tata verso il futuro. (L. c.) 


Una nuova «cronaca inedita» curata da Aldo De Jaco 


Gli anarchici dopo TUnità d’Italia 


Debenedetti 
cinque anni 
dalla morte 


La « Cronaca inedita del¬ 
l’Unità d’Italia » curata da 
Aldo De Jaco per gli Edi¬ 
tori Riuniti si è arricchita 
di un nuovo volume, che 
fa seguito a quelli sul bri¬ 
gantaggio meridionale e su 
Roma capitale: GLI ANAR¬ 
CHICI (pagg. XXXV + 701 
con 60 illustrazioni fuori te¬ 
sto; 1971; L. 6 000). 

Si tratta di un’ampia rac¬ 
colta di documenti e testimo¬ 
nianze di vario tipo — alcu¬ 
ne, fra le piu interessanti i sul¬ 
la « banda » del Matese e su 
Davide Lazzaretti), finora 
inedite — relative, soprattut¬ 
to. al periodo che va dai me¬ 
si Immediatamente successi¬ 
vi alia presa di Roma e alla 
Comune di Parigi, alla « svol¬ 
ta » teorico — politica di An- , 
drea Costa (1880» che segna 
la liquidazione dell'egemonia 
bakunimana sul movimento 
popolare italiano. 

Gli anarchici degli «anni 
*70» avevano individuato nei 
proletari e negli artigiani del¬ 


le città, nel grande «eser¬ 
cito » dei contadini poveri del¬ 
le campagne, nella gioventù 
delusa dagli esiti delle bat¬ 
taglie garibaldine e dalla 
a sordità » mazziniana per le 
istanze sociali, le « forze mo¬ 
trici » di una rivoluzione so¬ 
ciale capace di superare il Ri¬ 
sorgimento realizzando per 
altro gli ideali della sua ala 
più radicale (Pisacane). 

Le cause 
di fondo 

Ecco, dunque, un proble¬ 
ma di rilievo: perché, nel de . 
cennio in cui i gruppi di e- 
strema sinistra erano preva¬ 
lentemente influenzati da Ba- 
kunin. rintemazionale — del¬ 
la quale egli per un certo 
periodo si dirà rappresentan¬ 
te — visse in modo trava¬ 
gliato in alcune città (con 
qualche base di massa in Emi¬ 
lia), ma n.in riuscì a raggiun¬ 
gere il movimento contadino 


che, pure, per Bakunin ed 
i suoi seguaci, costituiva la 
forza essenziale della rivolu 
zione? Perché fallirono subi¬ 
to i moti del 74 (Bologna) 
e del 77 (Matese)? 

De Jaco nota giustamente 
nell ’Introduzione che, per 
rispondere a questi interro¬ 
gativi, occorre affrontare le 
cause di fondo, strutturali — 
il diffondersi del’industrializ- 
zazione, la penetrazione del 
capitalismo nelle campagne, 
la formazione di un mercato 
nazionale unico — che fa¬ 
vorirono l’organizzazione del 
movimento socialista su ba¬ 
si diverse da quelle propu¬ 
gnate da Bakunin. Conside¬ 
rando, appunto, le caratteri¬ 
stiche del processo di tra¬ 
sformazione economico-so- 
ciale dell’Italia post-unita- 
ria si possono comprendere 
le ragioni per cui gli anar¬ 
chici degli « anni 70 » — 
intellettuali, piccoli e medi 
borghesi che quel processo 
veniva emarginando — 1 
quali avevano iniziato la po¬ 


lemica antimazziniana attac¬ 
cando con efficacia la con 
cezione individualista e set¬ 
taria dell'azione rivoluziona¬ 
ria. finirono con l’esaltazione 
deirinizistiva a illuminante » 
di piccole avanguardie de¬ 
stinate al sacrificio. 

Da questa contraddizione 
verrà la crisi: il pensiero 
socialista-anarchico arriva 
con Andrea Costa all’« auto¬ 
critica» (la lettera ad Anna 
Kuliscioff. del 1880. ne è 
un momento significativo) e 
alle premesse delia fonda¬ 
zione di un movimento poli¬ 
tico del proletariato; con 
Carlo Cafiero. ed altri, «al¬ 
la disperazione più assoluta 
o alla fuga sulle ali del¬ 
l’astrazione e dell’utopia ». 

I mutamenti strutturali 
della società italiana da un 
lato, d’altro Iato la profon¬ 
da diversità — per estra¬ 
zione sociale, per convinzio¬ 
ni politiche e filosofiche 
— del nuovo ceto « democra¬ 
tico» nel confronti di quel¬ 
lo che aveva portato all’uni¬ 


ficazione del Paese chiudo¬ 
no, dunque, il periodo della 
prevalenza anarchica «su un 
movimento socialista ancora 
ai primordi, aperto ad ogni 
sollecitazione e ad ogni ap¬ 
pello di rivolta, estrema- 
mente debole, per altro, ri¬ 
spetto alla sua base di clas¬ 
se che si faceva le ossa nelle 
nuove officine, nelle città, 
nelle campagne ». 

Revival 

anarchico? 

Un’altra questione viene 
posta da De Jaco, in rap 
porto agli avvenimenti po 
litici e sociali degli ultimi 
anni: è possibile, oggi, un 
revival anarchico? La ri¬ 
sposta è «no»: «un effet¬ 
tivo revival anarchico nella 
attuale società industriale 
tecnologicamente avanzata 
in pratica non esiste »; la 
stessa « eredità » del « decen¬ 
nio anarchico» che alcuni 


gruppi sembrano volere ac¬ 
cogliere « è una eredità pu¬ 
ramente formale, libresca. 
Già dagli ultimi due de¬ 
cenni dell’altro secolo que¬ 
sta eredità era passata, con 
tutto ciò che aveva di va¬ 
lido, nel bagaglio del movi¬ 
mento socialista ». Questa 
conclusione, in linea genera¬ 
le. è esatta, pur se il « re¬ 
cupero» di quanto di posi¬ 
tivo esisteva anche nell’a ere¬ 
dità» anarchica — e cioè, 
soprattutto, la coscienza ri¬ 
voluzionaria della necessità 
di abbattere, distruggere lo 
Stato borghese, organo del 
dominio di classe, strumen 
to dell’oppressione capitali 
stica e dello sfruttamento 
del proletariato — avviene 
con Lenin nel corso della 
lunga lotta contro la revisio 
ne in senso riformistico dei 
marxismo operata dalla II 
Intemazionale e si realizza 
nella pratica con l’Ottobre 
rosso del 1917. 

Mario Ronchi 



Cinque anni fa, il 20 gen¬ 
naio, moriva il compagno Gia¬ 
como Debenedetti Della origi¬ 
nalità e della giustezza della 
sua ricerca crìtica testimonia, 
dopo la morte, il grande succes¬ 
so del libro * li romanzo dei 
Novecento >. L’editore Garzan¬ 
ti ora annuncia la pubblica 
zione di altri inediti: uno stu¬ 
dio monografico su Tommaseo, 
studi su Pascoli, Verga e un 
ricco saggio sulla ■ Poesia del 
Novecento * assai atteso, dopo 
quello sul romanzo, da tutta 
la cultura italiana dì avanguar¬ 
dia. Nella foto: Debenedetti in 
un disegno di Renato Gottuso. 


Civiltà 
artistica 
etrusco- 
italica 

Un pregevole volume 
divulgativo di Mas¬ 
simo Pallottino desti¬ 
nato al grande pub¬ 
blico e agli studenti 


Dall’« etruscheria » eru¬ 
dita del Settecento fino al¬ 
le odierne molteplici mani¬ 
polazioni da parte di un’in¬ 
dustria culturale che ha 
fatto del vaso o del bron- 
zetto antichi il feticcio da 
ammirare sulle pagine pa¬ 
tinate del libro dispensa 
(quando proprio non sia 
possibile esibirli in salotto) 
l’arte etrusca non ha mai 
mancato di destare curio¬ 
sità e interesse. 

Si aggiunga all’inestin* 
guibile alone di romantici¬ 
smo che avvolge tuttora 
quel popolo il richiamo 
sempre più frequente di 
notizie di cronaca relative 
allo scavo clandestino, al¬ 
l’esportazione illegale, al 
furto, alla falsificazione dì 
reperti archeologici etru¬ 
schi (fenomeni derivanti 
proprio da un malinteso 
modo di fruizione dell’ar¬ 
te) e si comprenderà come 
anche il pubblico dei non 
specialisti sia oggi partico¬ 
larmente ricettivo nei con¬ 
fronti di un discorso di 
sintesi sull’arte etrusca. Ai 
non specialisti intende ri¬ 
volgersi il volume di Mas¬ 
simo Pallottino Civiltà ar¬ 
tistica etrusco italica. San¬ 
soni, 1971, pp. 130 con 76 
tavv.. anche se 11 rigore 
scientifico e l'esposizione 
piana e sistematica lo rac¬ 
comandano anche nelle 
Università. 

La trattazione di feno¬ 
meni artistici non può pre¬ 
scindere da conoscenze fon¬ 
damentali di ordine stori¬ 
co e geografico. L’entità 
etnica etrusca e la sua ci¬ 
viltà (non solo artistica) 
si Inseriscono in un più 
vasto orizzonte, nell’ambi¬ 
to dei quale è possibile co¬ 
gliere, dall’età protostorica 
alla conquista romana (I 
sec. a.C.), esperienze ora 
di reciproca influenza, ora 
di diverse reazioni a in¬ 
fluenze esterne. Etruschi, 
Greci, Italici, Celti, popola¬ 
zioni indigene formano il 
contesto culturale in cui si 
sviluppò il patrimonio for¬ 
male dell’Italia antica. E 
anche se le espressioni ar¬ 
tistiche deH’Etruria resta¬ 
no le più significative, non 
per questo sono state an¬ 
che le meglio comprese. 
La loro valutazione crìtica 
oscillò in passato tra le po¬ 
sizioni estreme di chi vi 
vide null’altro che la ripro¬ 
duzione mediocre di origi- 
nali (greci) inimitabili e 
di chi sostenne (specie nel 
decennio dal ’20 al ’30) la 
piena autonomia del ciclo 
etrusco-italico e poi « ro¬ 
mano ». 

Oggi una più approfon¬ 
dita riconsiderazione sto¬ 
rica consente un discorso 
più articolato. Alle origini, 
fra i secoli Vili e VI, la 
esperienza etrusco-italica si 
svolge parallelamente a 
quella di altre aree del Me¬ 
diterraneo. La scoperta del¬ 
le materie prime di cui 
abbonda l'Etruria apre il 
Tirreno a forti influenze 
orientali e determina il 
trapasso dal vecchio mon¬ 
do villanoviano a una nuo¬ 
va società caratterizzata 
dalla concentrazione di 
enormi ricchezze nelle ma¬ 
ni di pochi, come ci atte¬ 
stano i fastosi corredi 
« orientalizzanti » delle lo¬ 
ro tombe. Il VI sec. vede 
l’apogeo della potenza de¬ 
gli Etruschi sia sul conti¬ 
nente (espansione verso la 
pianura padana, il Lazio, 
la Campania) sia sul ma¬ 
re (alleanza con Cartagi¬ 
ne, liquidazione della con¬ 
correnza greca) e, anche 
se la mancata formazione 
di una radicata tradizio¬ 
ne artistica doveva rende¬ 
re preponderante rappor¬ 
to dell’esperienza greca, 
jonica in particolare, gli 
artigiani etruschi parteci¬ 
pano all’elaborazione del¬ 
l’arte arcaica non solamen¬ 
te come provinciali rie- 
cheggiatori, bensì, non di 
rado, come creatori origi¬ 
nali, anche se con un pro¬ 
prio « accento » regionale. 

Nella prima metà del se¬ 
colo successivo ha inizio 
una inarrestabile decaden¬ 
za: i Tarquini sono espul¬ 
si da Roma, 1 Siracusani 
annientano a Cuma la flot¬ 
ta etnisca. L’Etruria resta 
isolata proprio quando in 
Grecia la stessa generazio¬ 
ne sta maturando il pas- ' 
saggio dall'arte arcaica a 
quella classica, e per tutto 
il V e parte del IV sec. ri¬ 
marrà attardata su formu¬ 
le arcaiche o « severe ». 
Benché l’Etruria padana o 
l’Umbria si dimostrino più 
aperte alle esperienze clas¬ 
siche. queste non saranno 
completamente acquisite 
che dalia metà del IV sec. 

Con l’ellenismo 1 modelli 
greci rieserciteranno una 
loro predominante sugge¬ 
stione, senza però che l’am¬ 
biente italico reagisca più 
originalmente come per il 
passato. Unica eccezione, 
o quasi, il tema del ritrat¬ 
to. dove trovano fertile 
campo esperimenti forma¬ 
li di stilizzazioni volume¬ 
triche e di caratterizzazio¬ 
ni espressive. E anche 
quando Roma farà sua la 
eredità ellenistica, impo¬ 
nendola ormai definitiva¬ 
mente alla cultura italica, 
queste tradizioni formali 
continueranno a vivere ' 
collateralmente, alimentan¬ 
do dapprima la cosiddetta 
arte plebea, poi, in ultima 
istanza, la Larda antichità 
e il medioevo 

Giuseppe Pucci 


Servi, 

baroni 


uomini 

Nuovi dischi folk che 
sollevano problemi di 
interpretazione critica 
del canto popolare 
italiano 


Si deve concordare con 
la pur severa affermazione 
che Roberto Leydi fa, nelle 
note di presentazione del 
long play di Sandra Man¬ 
tovani e Bruno Pianta, 
Servi, baroni e uomini, di¬ 
stribuito dall’Albati os-Ve- 
dette, secondo la quale 
« con pochissime eccezioni, 
I nostri folk singers non 
hanno affrontato critica- 
mente il problema del re¬ 
vival. ma si sono per lo 
più dedicati a una superfi¬ 
ciale riesecuzione di can¬ 
zoni popolari e popolare¬ 
sche... ». 

Viceversa è per tentare 
di affrontare, tra l'altro, 
« in modo organico e cri¬ 
tico il problema degli stru¬ 
menti musicali » di uso 
popolare, anche se ormai 
di « presenza limitatissi¬ 
ma» (come la cornamusa 
e i vari tipi di cetra nelle 
regioni alpine, eco.), che 
Pianta e la Mantovani si 
cimentano nell’ennesima 
esecuzione di alcuni brani 
classici della balladry ita¬ 
liana (accompagnati ap¬ 
punto con quegli strumen¬ 
ti) da Cecilia a Donna 
Lombarda, dal Testamento 
dell’avvelenato a Moran 
dell'Inghilterra, che viene 
proposto come « un docu¬ 
mento di alto valore per la 
conoscenza della musica 
tradizionale arcaica nella 
Italia settentrionale » 

Non vogliamo qui risol¬ 
levare la tormentata que¬ 
stione del « ricalco critico » 
della vocalità popolare 
— che anche in questo di¬ 
sco viene dichiaratamente 
« sperimentato » — perché 
è questione su cui i musi¬ 
cologi avanzano giuste ri¬ 
serve. fondate sull'insupe 
rabile alterità, sia cultura¬ 
le sia psicosomatica, del¬ 
l’esecutore colto, e sulla 
quale in pratica non c’è 
neppure un comune atteg¬ 
giamento dei maggiori folk 
singers italiani. 

Ci sembra però di poter 
dire che questo disco as¬ 
socia. alla complessa ric¬ 
chezza di proposte cultu¬ 
rali che lo sostengono, una 
nuova, qualificata e non 
banale gradevolezza, che 
forse proprio alia reintro¬ 
duzione della strumentisti- 
ca popolare e al recupero, 
teso al massimo, dei valo¬ 
ri estetici e comunicativi 
della vocalità originaria, 
deve la sua possibilità di 
contrapporsi validamente 
al folklore addomesticato 
senza tuttavia chiudersi 
nei modi troppo filologici 
delle analoghe e pur meri¬ 
torie raccolte di ballate, 
destinate a non superare 
la cerchia degli intendi¬ 
tori 

Lo stesso non si può dire 
dei Canti popolari italiani 
(Le origini: il medioevo), 
che i « cantastorie di Sil¬ 
vano Spadaccino » hanno 
eseguito per un altro long 
play della RCA. perché in 
questo disco l’uso di arti¬ 
fici sonori di tipo radio-te¬ 
levisivo rischia più volte 
di sopraffare la pur evi¬ 
dente bravura del cantanti. 
Ciò risulta particolarmente 
nella versione veneta del 
già citato « Testamento 
dell'avvelenato », che qui 
è data, ma dimezzata, col 
titolo Dove si’ sta : il ritmo 
troppo rallentato e il «co- 
retto » che s’intrecc a alla 
prima voce, ci sembra che 
forzino decisamente la spo¬ 
glia semplicità stilistica di 
questa canzone narrativa, 
in direzione di modi culti, 
quasi liederistici. che im¬ 
prontano di sé un po' tut¬ 
to il disco. Resta ovvia¬ 
mente interessante il ten¬ 
tativo di fornire in esso 
una serie di canti, laudi, 
leggende risalenti fino al 
1200 e perciò sicuramente 
poco noti ai più 

Agli stessi esecutori e 
alla stessa casa si devono 
i Canti del passaporto ros¬ 
so ( emigrazione ), com¬ 
prendenti il già noto 
«America sorella», il no¬ 
tissimo * Mamma mia dam¬ 
mi cento lire », « Marem¬ 
ma», «Italia bella mo¬ 
strati gentile » e vari al¬ 
tri soprattutto meridionali 
e meno noti. Due altri di¬ 
schi interessanti di «Can¬ 
zoni degli emigranti » ha 
curato A-V. Savona per 
la serie Zodiaco, e ne ri¬ 
parleremo 

Sergio Boldini 


Libri ricevuti 

Saggistica 

Nikotoj I. Bacharln, « L'impe¬ 
rialismo • l’accumulo del ca¬ 
pitale », Laterza, pp. 104, 
L 1.800. 

■ Storia del pensiero socialista I 
(I precursori 1789-1850) », 
Laterza, pp. 410, L. 1.300. 

Luigi CORTESI, « Le origini del 
PCI », Laterza, pp. 466, Lira 
1.806. 

COSERIU, e Teorìa dal linguag¬ 
gio e linguistica generale », 
Laterza, pp. 317, L. 4.000. 

SINI, e II pragmatismo ameri¬ 
cano », Laterza, pp. 486, 
L. 5.000. 
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Record e 
cinema 


La televisione continua ad annuncia¬ 
re, a ritmo ormai frenetico, nuovi « re¬ 
cord » di ascolto. Dopo quello di Con¬ 
sonissima, adesso si punta sopratutto 
a magnificare i successi realizzati dal¬ 
la grande campagna pubblicitaria a 
suspense organizzata intorno a Rìschio- 
tutto che avrebbe raggiunto all’ultima 
e contestata puntata oltre ventitré mi¬ 
lioni di telespettatori. Fra tante cifre, 
comunque, ve n’è una che deve fare 
riflettere e sottolinea le crescenti re¬ 
sponsabilità culturali e formative della 
RAI: l’ascolto del lunedi sera, nell’ora¬ 
rio ormai inevitabilmente riservato al 
film. L'ultimo ciclo (dedicato a John 
Ford, iniziato il primo agosto e ter¬ 
minato lunedi scorso) ha segnato in¬ 
fatti un altro record: secondo i dati 
forniti dal Servizio Opinioni, s'è avuta 
Infatti una media di ventun milioni 
e mezzo di telespettatori. Ben oltre, 
dunque, 1 16 milioni e 700 mila rag¬ 
giunti da Greta Garbo o 1 20 milioni 
e rotti toccati dalla serie « I ribelli 
di ieri». Queste cifre sono partico¬ 
larmente importanti perchè, grazie an¬ 
che al costante aumento delle uten- 
se, appare chiaro che la televisione 
svolge un ruolo determinante nella 
diffusione della cultura cinematografi¬ 
ca; in modo certamente più massic¬ 
cio di quanto possa fare il circuito 
commerciale. Ma non si può dire — 
fatte le solite eccezioni — che la RAI 
abbia fin oggi colto questa occasione 
per impostare un discorso serio e or¬ 
ganico, cui il pubblico peraltro sembra 
invece ben disposto 

dall’Italia 

Folk europeo. — La musica folk euro¬ 
pea (comprali 1 paesi socialisti) dovrebbe 
eosere al oentro di una serie di otto tra- 
■nlarianl che dovrebbero svolgere una ana¬ 
lisi e della produzione autenticamente po¬ 
polare e delie composizioni di autori con¬ 
temporanei che si Ispirano alle tradizioni 
musicali del proprio paese. La serie — 
che comprenderà anche numeri di danza 
folk — dovrebbe raggruppare cosi Polo¬ 
nia. Cecoslovacchia. Ungheria, paesi scan¬ 
dinavi, Spagna e Portogallo, Unione So¬ 
vietica, Grecia, Gran Bretagna e Italia. 

Giro del mondo. — Sono terminate le 
ripres e esterne di « Il giro del mondo tutto 
compreso ». una serie di otto telefilm rea¬ 
lizzati da Giorgio Moser su sceneggiatura 
di Edoardo Anton (e dello stesso regista). 
E* il racconto di un viaggio di una cop¬ 
pia di commercianti milanesi, secondo 
un Itinerario tracciato da una grande 
agenzia turistica. I protagonisti sono Glt- 
!y DJamal e Gino Pernice. SI passerà 
cosi dall'India alla Thailandia al Giappo¬ 
ne agli Stati Uniti. 

L'Inserzione. — Questo .11 titolo della 
commedia di NataJla Glnzburg che sta per 
passare dal palcoscenici agli studi televi¬ 
sivi (ia registrazione inizierà a Napoli, 
verso la fine del mese). Ne.sarà interpre¬ 
te. come In teatro. Adriana Asti affian¬ 
cata da Mariano Rlglllo e Micaela Esdra. 

Anche alla radio. — Dopo avere ripe- 
nato per li teleschermo il brutto film 
«D fiacre n. 13», la RAI propone ora una 
versione radiofonica del romanzo di Xavier 
de Montepin. Lo Interpreterà, In venti pun¬ 
tate. Ubaldo Lay Insieme a Raria Occhi¬ 
ni, Roberto Blaaoco, Vittorio Sani poli, En¬ 
nio Balbo, Andrea La la 

V 

dall’estero 

Accuse alla ORTF. — La TV francese 
fa pubblicità «clandestina»? Queste le ac¬ 
cuse da cui è stato ufficialmente col¬ 
pito l'organismo transalpino ed 11 gover¬ 
no è stato costretto a nominare una spe¬ 
ciale commissione di inchiesta, già al la¬ 
voro da alcuni giorni. 
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SAN MARINO: IL BOTTICELLI. - 
Per il 23 febbraio le Poste eh San Ma¬ 
rino annunciano remissione di tre fran¬ 
cobolli (50, 80 e 220 lire) dedicati al 
Botticelli. I francobolli, che riproduco¬ 
no tre particolari tratti dall’A/ieporia 
della Primavera, l’opera più nota del 
Botticelli, saranno stampati in roto¬ 
calco a quattro colori, con comici do¬ 
rate, su carta bianca non filigranata. 
La tiratura sarà di 720.000 serie com¬ 
plete. Le prenotazioni si chiuderanno 
tl 9 febbraio. Dal comunicato ufficia¬ 
le che annuncia remissione si ricava 
che « con questa emissione le Poste 
di San Marino intendono arricchire 
la propria tematica figurativa ispirata 
al più insigni artisti del Rinascimento 
Italiano », ma forse sarebbe stato più 
esatto dichiarare che con questa emis¬ 
sione San Marino intende impingua¬ 
re le proprie casse mettendo a frutto 
le opere e la fama di insigni artisti ita¬ 
liani e l’ingenuità di parecchi colle¬ 
zionisti. 

PRESSO GLI SPORTELLI FILATE 
LICI. — Sono stati posti In vendita 
presso gli sportelli filatelici delle Dire¬ 
zioni provinciali P.T. i classificatori 
contenenti i francobolli commemorati¬ 
vi e celebrativi emessi dalle Poste ita¬ 
liane nel 1971. I classificatori, che re¬ 
cano brevi note illustrative di ogni 
emissione, sono venduti al prezzo di 
1700 lire. I classificatori possono an¬ 
che essere acquistati per corrisponden¬ 
za; le richieste debbono essere rivol¬ 
te a: Ufficio Poste Corrispondenza 


Sportello Filatelico • 00100 Roma Cen¬ 
tro, previo versamento mediante va¬ 
glia postale o mediante versamento sul 
c/c postale 1/10640 dell'importo dei 
classificatori richiesti, maggiorato del¬ 
le spese postali di spedizione. 

Presso gli sportelli filatelici sono 
inoltre in vendita i francobolli com¬ 
memorativi e celebrativi emessi nel 
1971 (fino al 31 dicembre 1972) e quelli 
che via via saranno emessi, i fran¬ 
cobolli ordinari e quelli per espresso, 
posta pneumatica, posta aerea e pac¬ 
chi postali, 1 segnatasse, le marche per 
il recapito autorizzato di corrisponden¬ 



za e di pacchi nonché i bollettini il¬ 
lustrativi delle varie emissioni, le bu¬ 
ste primo giorno e il volume / franco¬ 
bolli dello Stato italiano con i relativi 
aggiornamenti. 

GLI «ERRORI» DEL DUCATO DI 
MODENA. — Sotto questo titolo, nel 
n. 1/1972 di 11 Collezionista - Italia fila¬ 
telica è apparsa una breve nota sigla¬ 
ta GIB (Giulio Bolaffi) dedicata ai nu¬ 
merosi e interessanti errori che si ri¬ 
scontrano nell’indicazione del valore 
dei francobolli modenesi. Il disegno 
dei diversi valori è uguale e la stam¬ 
pa fu eseguita servendosi degli stessi 
stereotipi i quali recavano in basso un 
incavo nel quale venivano di volta in 
volta inseriti i caratteri mobili neces¬ 
sari per comporre l’indicazione del va¬ 
lore. Questo lavoro fu eseguito con ta¬ 
le sciatteria che nel tassello del valore 
compaiono gli errori più stravaganti. 
La parola CENT, (abbreviazione di 
centesimi) è diventata CNET, CETN, 
EENT, CE6T e così via; l’indicazione 
del valore più bersagliata dagli erro¬ 
ri è il numero 40 di CENT. 40, che è 
noto con un 9 o una C al posto dello 
zero (49 o 4C invece di 40). La cosa 
più Incredibile è che la maggior par¬ 
te di questi errori non furono corretti 
(gli errori corretti, che compaiono solo 
nei francobolli delle prime tirature so¬ 
no molto rari), tanto che alcuni di essi 
hanno prezzi relativamente modesti, 
pur essendo molto ricercati dai colle¬ 
zionisti. 


Giorgio Biamino 


f Unità 


sabato 22 - venerdì 28 gennaio 



Un fotografo al lavoro: Bruno Barbey (di spalle) in una via di Parigi, durante una manifestazione di piazza 


Per la prima volta un programma organico dedicato alla più recente storia della fotografia 


Il mestiere di fotografare 


L’occhio come mestiere è il titolo 
della trasmissione che inizierà mar¬ 
tedì alla TV (1° canale ore 22) e che 
proseguirà per altre tre puntate non 
certo con l’intenzione di esaurire il 
vastissimo tema di ciò che rappresen¬ 
ta la fotografia, oggi, nei mondo, 
come strumento di comunicazione e 
informazione. Si tratterà, comunque, 
di quattro puntate di quasi un’ora 
l’una che hanno richiesto più dì un 
anno di lavoro per un totale di quasi 
diecimila metri di pellicola impressio¬ 
nata, 2000 fotografie utilizzate per or¬ 
ganizzare il discorso; e riprese a New 
York, Parigi, Londra, Milano, Roma. 
La regia è di Piero Berengo Gardin 
e i testi di Mino Monicelli. 

Non è certo la prima volta che la 
TV si occupa di fotografie e di gran¬ 
di maestri dell’immagine ottica, ma 
è forse la prima volta che il tema 
viene, appunto, affrontato in modo or¬ 
ganico e non, come si era fatto spes¬ 
so, soltanto a livello dei fotografi di 
moda o del « fascino » dì questa stra¬ 
ordinaria professione che ha contato 
e conta, in tutto il mondo, grandi 
maestri in pace e in guerra. Natural¬ 
mente, ci sono fotografi per diletto o 
per snob (è di moda girare con una 
macchina fotografica a tracolla an¬ 
che se non si scatta più di un rullo 
al mese) e fotografi professionisti ai 
quali dobbiamo, dalla nascita della fo¬ 
to in poi, immagini splendide di do¬ 
lore e di gioia, di amore e di orrore. 
L’occhio come mestiere, ovviamente, 
è dedicato a questi: al vecchi e ai 
giovani, ai notissimi e a coloro che 
stanno venendo fuori ora dall’anoni¬ 
mato. 

Forse non è sbagliato ricordare an¬ 
cora una volta la straordinaria capa¬ 
cità che la fotografia giornalistica ha 
ed ha sempre avuto di mostrare, con 
una chiarezza che pochi strumenti so¬ 


no riusciti a mantenere in una so¬ 
cietà che utilizza proprio le immagini 
per vendere formaggini e automobili, 
spaccati di vita del mondo che cir¬ 
conda, con i suoi drammi, le sue 
paure, le sue impennate di humor. 

E’ ovvio, a questo punto, che il di¬ 
scorso sulla fotografia può essere vi¬ 
sto da mille angolazioni diverse. Esi¬ 
ste, infatti, una fotografìa reazionaria, 
evasiva e di consumo, essa stessa stru¬ 
mento per trasmettere umori e crea¬ 
re atmosfere false e miti fasulli. C’è, 


quanta dall’inizio dell’aggressione nel 
Vietnam e altre decine sono morti nel¬ 
la guerra dei sei giorni, nel Biafra, 
a Suez. Il mestiere del fotografo di 
guerra risulta, ovviamente, il più dif¬ 
fìcile e quello che richiede maggiore 
umanità, capacità di capire e corag¬ 
gio di andare fino in fondo nel guar¬ 
dare da dietro il mirino dell’apparec- 
. chio questo fenomeno mostruoso. 

Nella puntata saranno presentati i 
' lavori di Larry Burrows (morto nel 
Vietnam); di Robert Capa (400 fo¬ 


li confronto fra immagine evasiva e di consumo e quella « do¬ 
cumentaria » al servizio della verità - I fotografi di guerra 
e la nascita dell'agenzia Magnum - Una importante serie di 
servizi completi e le varie tecniche di lavoro 


Invece, anche una fotografia « docu¬ 
mentaria» o comunque onesta, al ser¬ 
vizio della verità come impegno per 
portare avanti, educando, la battaglia 
per una società diversa e più giusta. 

Una trasmissione come quella di 
Berengo Gardin, appunto, dovrebbe 
affrontare in pieno questo discorso e 
questo nodo del problema. Un nodo 
che da anni impegna in discussioni, 
dibattiti e scontri feroci, gli stessi fo¬ 
tografi di tutto il mondo. Molti di 
questi pagano poi di persona le loro 
scelte con coerenza militante, mentre 
altri vengono fagocitati dalla società 
dei consumi che, oggi, paga bene e 
corteggia in mille modi i professio¬ 
nisti più bravi, ben conoscendo la 
forza di convinzione e di suggestione 
dell’immagine ottica. 

La prima puntata della nuova tra¬ 
smissione sarà dedicata ai fotografi 
di guerra: ne sono caduti più di cin- 


tografi che vanno dalla guerra civile 
spagnola allo sbarco in Normandia e 
alla guerra in Italia), uno dei grandi 
maestri del fotoreportage, morto in 
Indocina. Saranno presentati anche i 
lavori di Don Me Cullin (Cambogia), 
George Rodgers (Belsen e Nord Afri¬ 
ca) e di altri noti fotogiomalisti. La 
seconda puntata, dal titolo II mondo 
nel mirino, metterà a fuoco i rap¬ 
porti tra fotografia e giornalismo. Sa¬ 
ranno intervistati due maestri italia¬ 
ni dell'obiettivo: Calogero Cascio e 
Caio Garrubba. Una grossa fetta del¬ 
la serata sarà poi dedicata alla na¬ 
scita della famosa agenzia «Magnun», 
fondata da - Cartier Bresson, Capa, 
ecc. Saranno presentate foto di Rod- 
ger, Capa, Cartier Bresson, D.. Sey- 
mour, Haas, W. Bischof, Inge Mo¬ 
rato, Marc Riboud e • quelle sulla 
odierna America in crisi, di Charles 
Harbutt. La terza puntata sarà dedi¬ 


cata ai temi e alle scelte del fotogra¬ 
fo. Patellani, parlerà sul rotocalco del 
dopoguerra e Massimo Vitali sui ro¬ 
tocalchi oggi. Sarà seguito il lavoro 
sull'ambiente urbano, sulla ecologia e 
la natura dei fotografi Pepi Merisio, 
Ferdinando Scianna e Giorgio Lotti. 
Luciano D'Alessandro racconterà, in¬ 
vece, il « come » e i « perché » di un 
reportage. La quarta puntata sarà de¬ 
dicata alle nuove leve e ai fotografi 
impegnati Saranno visti e studiati i 
modi di lavorare e le scelte di alcuni 
giovani e affermati reporter ameri¬ 
cani, inglesi e francesi che si sono 
occupati dei movimenti rivoluzionari 
negli USA come quello dei portorica¬ 
ni, gli Young Lords e i Black Pan¬ 
tera Poi toccherà ad una dramma¬ 
tica serie di immagini sulle rivolte 
razziali e alla celebre sequenza di 
foto scattate da Lebeck, ad un con¬ 
golese che strappa la sciabola a ni 
Baldovino. Sarà presentato comple¬ 
to, anche un altro servizio famoso: 
quello sulla scuola per le reclute dei 
marines. Infine saranno presi in esa¬ 
me i lavori di Cesare Colombo (le 
donne); Toni Nicolini (il Mezzogiorno 
e le marce della pace); Gianni Be¬ 
rengo Gardin (ospedali psichiatrici 
in Italia) e le foto scattate da Mario 
De Biasi a Budapest nel 1956 e quelle 
di Giuseppe Pin scattate a Praga nel 
. 1968. 

Manca, pare, ogni accenno alla na¬ 
scita della fotografìa e al suo dila¬ 
tarsi nel mondo con quello che tutto 
ciò significò per i reazionari e gli spi¬ 
riti conservatori. Il discorso, inoltre, 

, senza volere anticipare giudizi, appare 
"un po’ limitato agli addetti ai lavori: 

. cioè i soli fotografi. Eppure II loro 
difficile mestiere investe e pesa ogni 
-giorno su tufi-* mi anta la società. 

•- Wladimiro Settimelli • 
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Almeno due alternative, questa set¬ 
timana, propongono al pubblico scelte 
drastiche. Mercoledì, all'interessante 
documentario-inchiesta di Paolo Glo¬ 
rioso e Luciano Ricci (che, in questa 
puntata, si occuperanno della fame nel 
mondo) sì contrappone un vecchio 
« giallo » di John Huston, Il Falcone 
maltese. A molti adulti, questo film 
ricorderà il primo dopoguerra: fu tra 
i primi ad essere portato dagli ame 
ricani in Italia, infatti, e per l’occa¬ 
sione comparvero sui muri scritte mi¬ 
steriose che alludevano al titolo. Ve¬ 
nerdì, poi, la seconda puntata di A-Z 
è contrapposta alla prima trasmissio¬ 
ne del nuovo ciclo Uomo e società 
nel teatro, dedicata al lavoro che 
preannunciò la rivohtzione francese: 
Il matrimonio di Figaro di Beau- 
marchais. 

Non è difficile prevedere come an¬ 
dranno le cose. Nel primo caso, una 
parte dei telespettatori si riverseran¬ 
no sul film che, come « genere », at¬ 
tira sempre la maggioranza: è, que¬ 
sto, un appuntamento fìsso che diffi¬ 
cilmente viene tradito. Nel secondo ca¬ 
so ci sarà probabilmente una meno 
iniqua divisione tra un canale e l’al¬ 
tro: il teatro non ha mai fatto gran 
« pieno » in TV e A-Z, l'unico pro¬ 
gramma che si richiami direttamente 
alla cronaca, ha un suo pubblico di 
affezionati, ormai. Comunque, la vit¬ 
toria sarà anche qui, probabilmente, 
dello spettacolo. 

Certo, la esistenza di due canali ser¬ 
ve appunto ad offrire al pubblico la 
possibilità di scegliere, si può soste¬ 
nere: non ci si può lamentare, dun¬ 
que, se poi il pubblico sceglie secondo 
i suoi gusti e programmi validi non 
riescono ad ottenere la platea che me¬ 
riterebbero. ' Già, così esposto, il ra¬ 
gionamento sembra corretto- Ma il 
fatto è che il pubblico — come hanno 
anche dt recente confermato gli in¬ 
dici di ascolto dei programmi del 
1971 — è largamente condizionato nel¬ 
le sue scelte dalla disinformazione, 


dall'abitudine, dagli stessi modi di vi¬ 
ta che segnano t nostri giorni. Atte¬ 
niamoci agli esempi che abbiamo ci¬ 
tato. 

Se facessimo una inchiesta, scopri¬ 
remmo. intanto, che ben pocht tele¬ 
spettatori hanno una idea esatta di 
quali siano il carattere e il contenuto 
dei quattro programmi che abbiamo 
citato. Genericamente, molti sapranno 
soltanto che si tratta di un film, di 
una commedia, di un programma 
giornalistico, di un documentario. 
Ora, tra i quattro il « documentario » 
è certamente il meno favorito, anche 
perchè si basa sul minor numero di 
elementi di richiamo. Il film che gli 
è contrapposto, invece, può contare, 
se non altro, sui nomi degli attori, 
tra i quali questa volta figura quello 
di Humphrey Bogart. Lo stesso si po¬ 
trebbe dire a proposito della comme¬ 
dia. con la stessa differenza che A-Z 
è di per sé un titolo che ormai e chia¬ 
ma ». E, tuttavia, coloro che sceglieran¬ 
no A-Z lo faranno per pura fiducia; 
fin dall'inizio della trasmissione, in¬ 
tatti, nessuno sa, di solito dì che cosa 
tratterà la rubrica. E, si badi, non, 
si tratta di una conseguenza del ta¬ 
glio di attualità di A-Z, perché i nu¬ 
meri sono non di rado addirittura 
pronti da settimane. 

Infine, ovviamente, la maggioranza 
finirà come al solito per cercare sul 
video un momento di distensione: don¬ 
de. ancora una volta, la prevedibile 
vittoria a priori del film sul documen¬ 
tario e della commedia, forse, su A-Z; 
salvo, naturalmente, delusioni. 

Se tenessero conto di tutto ciò, 1 
programmatori provvederebbero alme¬ 
no a offrire al pubblico il massimo 
di informazione possibile e a studiare 
alternative meno drastiche. Ma, come 
si sa, i programmatori giocano pro¬ 
prio sulla loro possibilità di determi¬ 
nare il successo o l'insuccesso di un 
programma: e questa possibilità se la 
tengono ovviamente cara. 

g. c. 


martedì SS 


TV nazionale TV secondo 



10.30 Trasmissioni scola* 
stlche 

12.30 Sapere 

Replica della quarta 
puntata di « Vita In 
• Francia» 

13,00 Oggi cartoni animati 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
. Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche < 

17,00 11 segreto rolla vec¬ 
chia fattoria 
Programma per 1 
più piccini 

17.45 La TV del ragazzi 
Spazio • OH eroi di 
Cartone 

18.45 La fede oggi 

19,15 Sapere 

Seconda puntata di 
« Il pregiudizio » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 

2030 Telegiornale 

21,00 A come Andromeda 
Quarta puntata del¬ 
l’originale televisivo 
realizzato da Vitto¬ 
rio Cottafavl. Inter- 
' preti: Luigi Vannuc- 
chi, Gabriella Gia¬ 
cobbe. Enzo Tara¬ 
selo. Paola Pitagora, 
Nicoletta Rizzi, Gui¬ 
do Alberti, Tino Car- 
raro. Franco Volpi, 
e Giampiero Alber- 
tini. 

22,00 L'occhio come me¬ 
stiere 

« Obicttivo guerra » 
Prima puntata • di 
questa trasmissione 
che intende olfrlre 
una panoramica sul 
reportage fotografi¬ 
co Internazionale de¬ 
gli ultimi quaranta 
anni. 

23.00 Telegiornale 


1830 Scuola aperta 
21,15 Habitat 

22,10 Tony e il professore 
Telefilm statuniten¬ 
se interpretato dal¬ 
l'attore italiano En¬ 
zo Cerusico, affian¬ 
cato da James Whit- 
more, e Geraldino 
Brooks. Terza pun¬ 
tata • 



r 


Gianpiero Alberiini 


Radio ]° 


GIORNALE RADIO • Orai 
7, 8, 10, 12. 13, 14. 13, 17, 
20, 21, 23.30) 6t Mattutino 
murielle) 6,30t Cono di lin¬ 
gua Ingioio) 6.54i Almanacco: 
7,43i Ieri al Parlamento ■ La 
Commilitoni Parlamantarli 8,30) 
Lo cantoni dal mattino) 9,13i 
Voi ad loi 11,30i La Radio par 
la Scuola) 12,10) Smalti!) 13,1 Si 
La ballata dell'Italiano) 14i 
Buon pomeriggio) 1 Gì Program¬ 
ma por I ragliti) m Don Chi¬ 
sciotte è Ira noi »j 10,20) Par 
voi giovani) 18,20) Coma a 
perché) 10,40) I tarocchii 18,53) 
Italia cho lavora) 19,10) Con- 
troparatai 19,30) Quatta Na¬ 
poli) 19,31) Sul noitrl mer¬ 
cati) 20,13) Accolta il la la¬ 
ro) 20,20) Andata a ritorno) 
21,13) « Il demono », 


Radio 2® 


GIORNALE RADIO • Oro) 

8.30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 

13.30, 10,30. 17,30, 19,30, 

22.30, 24) 6) Il mattiniero) 
7,40) Buongiorno) 8,14i Muilco 
aiproitog 8,40) Suoni e colori 
deU'orcheitrai 8,39) Prima di 
•pandoro) 9,14) I tarocchi) 
9,S0i « Zia Marno », 10,05> 
Cantoni per lutti) 10,33) Chia¬ 
malo Roma 3131) 12,10) Tra- 
•mlulonl regionali) 12,40) Allo 
gradimento) 13,30t Como a 
porchò) 14) Su di girl) 14,30) 
Traimlulonl regionali) 13: Di¬ 
sco tu dlteo) 1 Ci Corami) 
18) Spedato GR) 18,15i 
Long Playlngi 18,40t Punto In- 
torrogallvo) 19) Momlour lo 
proloitour. Cono tomiierlo In 
lingua Irancose con Carlo Dap¬ 
poco e Ita Bellini) 20,10) Su- 
porcamplonliilmoi 21) Mach 
due; 22,40) » Un americano 
a Londra », 


Radio 3° 


Oro 9,30) Mutlcho di Frani 
Schubort; 10) Concerto di 
aportura: 11,13) Musiche Ita¬ 
liano d'oggli 11,43) Concerto 
barocco) 12,20) Concorlo dol 
baritono Andno] Snarskl e della 
pianista Ermalinda Magneitli 
13) intarmano) 14) Salotto 
Ottocento] 14,30) Il disco In 
votrlnai 15,30) Contarlo sin¬ 
tonico diretto da ioiel Krlpt) 
10,4Si Musiche di J. 3. Bach) 
17) Le opinioni degli altri) 
17,20) Fogli d'albumi 17,33: 
lati oggi) 18i Mollalo del Tarlo] 
18,43: GII Infortuni lui lavo¬ 
ro In Italia) 19,15i Concerto 
di ogni taro. 



TV nazionale TV secondo 


10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
«Problemi di socio¬ 
logia » 

13,00 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Cronache Italiane 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 II gioco delle cose 
Programma per 1 
più piccini 

17.30 Telegiornale 
Estrazioni del Lotto 

17,45 La TV dei ragazzi 
Chissà chi lo sa? 

18,40 Sapere 

« Il fronte popolare » 

19,10 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

19,35 II tempo dello spirito 

19,50 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20.30 Telegiornale 

21,00 Sai che t! dico? 
Terza puntata del 
varietà televisivo che 
' ha preso il posto di 
Canzonlsslma. Sta¬ 
volta, lo spettacolo è 
accentrato sul tema 
della emancipazione 
femminile. Parteci¬ 
pano alla trasmissio¬ 
ne: Iva Zanlcchi, 
Raimondo Vianello. 
Mlnnlc Mlnoprlo e 
Gilbert Bécaud. 

22,15 Sestante 

La guerra del poveri 
E’ 11 diario di una 
guerra non dichiara¬ 
ta: il recente conflit¬ 
to tra India e Pa¬ 
kistan 

23,00 Telegiornale 


21,15 Mille e una sera 
Con questa quarta 
puntata si conclude 
il ciclo dedicato al 
cinema d’animazione 
britannico. I due au¬ 
tori di questa sera 
sono lo australiano 
Bob Godfrey e Kit- 
ehing. 

22,05 Antonio Meucci 

Replica della terza 
ed ultima puntata 
dello sceneggiato che 
narra la vita dell’in¬ 
ventore toscano ed 
in particolare la sua 
lotta contro il mo¬ 
nopolio Bell. Gli in¬ 
terpreti: Paolo Stop¬ 
pa e Rina Morelli. 

23,05 Sette giorni al Par¬ 
lamento 



Minnie Mlnoprlo 


mercoledì 26 


TV nazionale TV secondo 


10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da puntata di « Il 
pregiudizio » 

13,00 Tempo di sci 

13.30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 II gioco delle cose 
Programma per 1 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
« Nata libera » 

Film. Regia di Ja¬ 
mes Hill. Interpre¬ 
ti: Virginia Me Hen¬ 
na, Bili Travcrs, 
Geoffrcy Keen, Pe¬ 
ter Lukoye, Omar 
Chambntì. Prima 
parte. 

18.45 Opinioni a confronto 

19,15 Sapere 

Sesta puntn di «Vi¬ 
ta in Jugoslavia» 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21,00 Sei domande per gli 
anni ’70 

« Ancora la fame » 
Questa terza punta¬ 
ta del programma 
realizzato da Paolo 
Glorioso e Luciano 
Ricci è dedicata al- 
i’allmentnzìonc: cat¬ 
tiva c sofisticata nei 
paesi ad alto svilup¬ 
po economico, pre¬ 
caria in quelli sot 
tosviluppati. 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 


21,00 Telegiornale 
21,15 II mistero de) falco 
Film. Regia di John 
Houston. Un detec¬ 
tive privato si trova 
implicato in una mi¬ 
steriosa vicenda che 
fa capo ad un pre¬ 
zioso monile, ripro¬ 
ducete un falco. 
L’oggetto è conteso 
da numerosi avven¬ 
turieri internaziona¬ 
li e l’investigatore 
farà uso di tutto il 
suo sangue freddo 
per sciogliere l'enig¬ 
ma che l’idoletto na¬ 
sconde. Il film dì 
stasera non è certo 
il migliore di Hou¬ 
ston, ma qui il re¬ 
gista statunitense fa 
sfoggio di tutto il 
suo mestiere, co¬ 
struendo un piccolo 
capolavoro di ritmo 
c azione, che ben si 
addice al suo prota¬ 
gonista: il bravo 
Humphrey Bogart, 
affiancato per l’oc¬ 
casione dallo straor¬ 
dinario Peter Lorre 
i' clpHn vr-ij-v 
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Radio 1® 


GIORNALE RADIO • Ore: 
7, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 
20, 23; 6. Mattutino musica¬ 
lo; 6,54: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed io; 11,30: La radio per 
lo scuole; 12,10: Bellissime; 
13,15: La corrida; 14,09: Tea¬ 
tro-quiz; 15,10: Sorella radio; 
15,40; Affezionatissimo; 16: 
Programma per I ragazzi: « Tut¬ 
to gas »; 16,20; Incontri con 
la scienza; 16,30: Le canzoni 
a cavallo dell'anno; 17,10: Gran 
Varietà; 18,25: Sul nostri mer¬ 
cati; 18,30: I tarocchi; 18,45; 
Cronache del Mezzogiorno; 19: 
Intervallo musicale; 19,55: Sto¬ 
ria dol Teatro del Noveconto: 
n Piccoli borghesi », di Mas¬ 
simo Gorki; 21,40: Jazz con¬ 
certo; 22,10: La musica di 
oggi tra suono e rumore; 22,55: 
GII hobbies. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore: 

6.30, 7,30 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

17.30, 19,30, 22,30 e 24; 6: 
Il mattiniere; 7,40: Buongior¬ 
no) 8,14: Musica espresso; 
8,40) Per noi adulti; 9,14: I 
tarocchi; 9,35; Una commedia 
In trenta minuti; 10,05: Can¬ 
zoni per tutti; 10,35: Batto 
quattro; 11,35: Ruote e mo¬ 
tori; 11,50: Cori da tutto II 
mondo; 12,10) Trasmissioni 
regionali) 12,40: Il Gioconc; 
13,50: Come e perché; 14: 
Su di giri-, 14,30: Trasmissio¬ 
ni regionali) 15: Alto gradi¬ 
mento; 16,35: Classic-jockcy: 
Franca Valeri; 17,40: Fuori pro¬ 
gramma; 18,15: lo avrò! vo¬ 
luto diventare: Mllva fra can¬ 
zoni ed altro; 18,50: Un no¬ 
me, una musica; 20,10: « To¬ 
sca », di Giacomo Puccini; 
22.40: Il Gtraskeichos, 


Radio 3< 


Ore 9,30: Musiche di W. 
A. Mozart; 10: Concerto di 
apertura; 11,15: Presenza re¬ 
ligiosa nella musica; 12,20: Ci¬ 
viltà strumentale italiana; 13: 
Intermezzo; 14: L'epoca del 
pianoforte; 14,40: Concerto sin¬ 
fonico; 16,10: Musiche ita¬ 
liane d’oggi) 17: Le opinioni 
degli altri: 17,15: Il senza!!- 
tolo; 17,45: Parliamo di: Il 
tatuaggio; 18: Notizie del Ter¬ 
zo; 18,15: Cifre alla mano; 
18,45: La grande platea; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,30: 
L'approdo musicale; 


Humphrey Begarl 


Radio 1® 


GIORNALE RADIO • Ore: 
7, 8, 10, 12, 13, 14, 15, 17, 
20, 21, 23; 6: Mattutino mu¬ 
sicalo; 6,54: Almanacco; 7,45: 
lori al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed lo; 11,30: La Radio per le 
Scuole; 12,10: Smashl; 13,15: 
Piccola storia della canzone 
italiana; 14: Buon pomeriggio; 
16: Programma per l piccoli: 
Sul sentiero di Topolino; 16,20: 
Por voi giovani; 18,20: Come 
e perché; 18,40: I tarocchi; 
18,55: Cronache del Mezzo¬ 
giorno; 19,10: Appuntamento 
con Pergolesi; 19,30: Musical; 
19,51: Sui nostri mercati; 
20,15: Ascolta, si fa sera; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Radlosera: * Una sera in pro¬ 
va », di Antonio Rossano; 
22,10: Vetrina del disco; 23; 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO • Ore: 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30 

24; 6; Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,14: Musica 

espresso; 8,40; Opera Fermo¬ 
posta; 8,14: I tarocchi; 9,35: 
Suoni e colori dell'orchestra; 
9,50: ■ Zia Marne »; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Chio¬ 
mate Roma 3131; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: For¬ 
mula Uno; 13,50: Come c per¬ 
ché) 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali) 15: Di¬ 
sco su disco; 16: Cararai; 18: 
Spedale GR; 18,15: Long 
Playingj 18,40: Punto inter¬ 
rogativo; 19: La Morlan- 
noi 20,10: Il convegno dei cin¬ 
que; 21: Mach due; 22,40: 

« Un americano a Londra », di 
Pctham Granvillo Wodehousc; 
23,05- ...E via discorrendo. 

Radio 3" 

' Ore 9,30: La Radio per le 
Scuole; 10: Concerto di aper¬ 
tura-, 11: I concerti di Franz 
Joseph Haydn; 11,40: Musiche 
italiane d'oggi; 12; L'informa¬ 
tore etnomusicologico; 12,20: . 
Itinerari operistici; 13: Inter¬ 
mezzo) 14: Pezzo di bravura; 
14,30: Ritratto d'autore; 15,30: 
Muslche di Giannotto Bastia- 
netti) 16,15: Orsa minore; 17: 
Lo opinioni degli altri; 17,20: 
Fogli d'album; 17,35: Musica 
fuori schema; 18: Notizie de) 
Terzo; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: La Cina sulla scena 
mondiale. 


Radio 1° 


Radio 1° 


TV nazionale 


11,00 Messa 

12,00 Domenica ore 12 

12.30 II gioco del mestieri 
« I baristi » 

13.30 Telegiornale 

14,00 A - Come agricoltura 

15,00 Sport 

Riprese dirette di av¬ 
venimenti agonistici. 

16.45 La TV dei ragazzi 
Il lungo viaggio di 
Terry • Il professor 
Baldazar 

17.45 90° minuto 

18,00 Come quando fuori 
piove 

19,00 Telegiornale 

19.10 Campionato italiano 
di calcio 

19,55 Telegiornale sport 
Cronache dei partiti 

20.30 Telegiornale 

21,00 Eneide 

Penultimo episodio 
della riduzione tele¬ 
visiva del poema vir¬ 
giliano, realizzata da 
Francai Rossi. Enea 
si incontra con il re 
Latino che, con le 
sue parole, dà all’e¬ 
roe troiano la cer¬ 
tezza di aver rag¬ 
giunto la mèta. Ma 
le forze divine. Giu¬ 
none in testa, si 
muovono per mette¬ 
re in pericolo la sua 
conquista. Interpre¬ 
ti: Giulio Brogi, Ma¬ 
rilù Toto e Andrea 
Giordana. 

22,00 Prossimamente 

22.10 La Domenica spor 
tiva 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 


16,45 Sport 

Riprese dirette di av¬ 
venimenti agonistici 

21,00 Telegiornale 

21.15 Qua la mano, Mino 
Spettacolo musicale 
con la partecipazio¬ 
ne di Mino Reitano. 
Orchestra diretta da 
Enrico Simonetti. 

22.15 Carteggio privato 

« L’esame di coscien¬ 
za ». In questa quar¬ 
ta puntata vengono 
prese in esame le 
lettere di Renato 
Serra, documenti 
che rivelano la per¬ 
sonalità di un intel¬ 
lettuale per il quale 
la cultura era uno 
strumento di cono¬ 
scenza della realtà 
contemporanea. Con¬ 
ducono la trasmissio¬ 
ne Warner Bentive- 
gna e Renzo Gio- 
vampietro. 

23,00 Prossimamente 



Renalo Serra 


GIORNALE RADIO • Ore: 
8, 13, 15, 20, 21 e 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,54: Al¬ 
manacco; 7,35: Culto evange¬ 
lico; 8,30: Vita nei campi; 9: 
Musica per archi; 9,10: Mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10,15: 
Salve, ragazzi!; 10,45: Sirpcr- 
campionissimo; 11,35: Quarta 
bobina; 12: Smash!; 12,30: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 13,15: 
Jockey man; 14: Carosello di 
dischi; 15,30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16,30: Po¬ 
merìggio con Mina; 17,28: 
Batto quattro; 18,15: Il con¬ 
certo della domenica diretto da 
Scrgiu Cciibìdachc; 19,15: I 
tarocchi; 19,30: TV musica; 
20,20: Ascolta, si fa sera; 
20,25: Andata c ritorno; 20,45: 
Sera sport; 21,15: Jazz dal 
vivo; 21,45: Ricordo di Carlo 
Jachino; 22,15: « I demoni », 
di Fcdor Michajlovic Dostojcw- 
skij; 22,40: La staffetta ov¬ 
vero ■ uno sketch tira l'altro »; 
23,10: Palco di proscenio; 
23,15: Prossimamente. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 

7.30, 8,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 16,30, 18,30, 19,30, 

22.30, 24; 6: Il mattiniere; 
7,40: Buongiorno: 8,14: Musi¬ 
ca espresso; 8,40: Il mangia¬ 
dischi; 9,14: I tarocchi; 9,35: 
Gran Varietà; 11: Week-end 
con Rallaclla; 12: Anteprima 
sport; 12,30: La cura del di¬ 
sco; 13: Il Gambero; 13,35: 
Atto gradimento; 14: Supple¬ 
menti di vita regionale; 14,30: 
Parliamo di canzoni; 15: La 
corrida; 15,40: Le piace il 
classico?; 16,30: Domenica 
sport; 17,30: Concerto canzo¬ 
ni Unda; 13,40: Formula Uno. 
20,10: tt mondo dell'opera; 
21: Storia c leggenda della Co¬ 
sta Azzurra; 21,30: La vedova 
è sempre allegra?; 22: Poltro¬ 
nissima; 22,40: Revival; 23,05: 
Buonanotte Europa. 

Radio 3° 

Ore 9,30: Corriere daU'Amc- 
rica; 9,45: Place de l'Ctoile; 
10: a La vestale », di Gaspare 
Spontini; 12,20: Concerto d’or¬ 
gano; 13: Intermezzo; 14: Mu¬ 
siche cameristiche di Gioacchi¬ 
no Rossini; 14,45: Musiche di 
danza; 15,30: « I Guss », di 
Anne Caprile; 17,10: 1 classi¬ 
ci del jazz; 17,30: La rasse¬ 
gna del disco; 18: Il tramonto 
dell'opera d’arte; 18,45: Musi¬ 
che di Beethoven; 19,15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,15: Pas¬ 
sato e presente; 20,45: Poesia 
nel mondo. 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della prima 
parte di « Il fronte 
popolare » 

13,00 Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 
« L’edile » 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 II gioco delle cose 
Programma per i 
più piccini 

17.45 La TV dei ragazzi 
Immagini dal mondo 
Ragazzo di periferia 

18.45 Tuttilibri 

19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21,00 Risate di gioia 

Film. Regia di Ma¬ 
rio Montcelh. Inter¬ 
preti: Anna Magna¬ 
ni, Totò. Ben Gaz- 
zara e Fred Clark. 
Questo film narra le 
vicende tragicomiche 
di una generica di 
Cinecittà che si im¬ 
batte, durante una 
festa di Capodanno, 
con due attori falliti 
che si improvvisano 
ladri. Dopo varie pe¬ 
ripezie, la donna fi¬ 
nisce con l’essere 
coinvolta, suo mal¬ 
grado, nel furto pre¬ 
parato dai due, e si 
ritroverà m carcere, 
per essersi addossa¬ 
ta una colpa che non 
è sua. Ma. dopo vari 
mesi di prigione, 
troverà ad attender¬ 
la il suo fedele la¬ 
dro-corteggiatore. 

22,50 Prima visione 

23,00 Telegiornale 



TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Controcampo TV 
«Perché non vi fate 
capire » 

Questa settimana, la 
rubrica di Gastone 
Favero affronta un 
argomento piuttosto 
delicato: il linguag¬ 
gio degli uomini po¬ 
litici italiani, talvol¬ 
ta inaccessibile alle 
grandi masse popo¬ 
lari. 

22.15 Stagione sinfonica TV 
Concerti Brandebur¬ 
ghesi di Johann Se- 
bastian Bach. Or¬ 
chestra Bach di Mo¬ 
naco diretta da Karl 
Richter. 



Totò 


GIORNALE RADIO - Ore: 
7, 8, IO, 12, 13, 14, 15, 17, 
20. 21, 23,40; 6: Mattuti¬ 
no musicale; 6,54: Almanacco; 
7,45: Leggi e sentenze; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed io; 11,30: La radio per le 
scuole; 12,10: Smash!; 13,15: 
Hit Parade; 13,45: Il pollo 
(non) si mangia con le ma¬ 
ni; 14: Buon pomeriggio; 16: 
Programma per i ragazzi: Ap¬ 
puntamento con la musica; 
16,20: Per voi giovani; 18,20: 
Come e perché; 18,40: I taroc¬ 
chi; 18,55: Italia che lavora; 
19,10: L'approdo; 19,40: Coun¬ 
try & Western; 19,51: Sui 
nostri mercati; 20,15: Ascolta, 
si fa sera; 20,20: Andata c 
ritorno; 20,50: Sera sport; 
21,15: Teatro-staaera; 21,55: 
Concerto sinfonico dirotto da 
Ratacl Kubclik; 


Radio 2 ° 

GIORNALE RADIO - Ore: 

6.30. 7,30. 8,30, 9,30, 1030. 

11.30. 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30. 17,30, 19,30, 22,30, 24; 
6: Il mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14: Musica espresso; 
8,40: Galleria del Melodram¬ 
ma; 9,14: I tarocchi; 9,35: Suo¬ 
ni e colori deH’orcbestra; 9,50: 
« Zia Marne », 10,05: Canzo¬ 
ni per tutti; 10,35: Chiama¬ 
te Roma 3131; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Al¬ 
to gradimento; 13,50: Come 
c perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di¬ 
sco su disco; 16: Cararai; 16: 
Speciale GS; 18,15: Primo pia¬ 
no; 18,40: Punto interrogati¬ 
vo; 19: 007 e gli altri; 20,10: 
Supercampionissuno; 21: Mach 
due; 22,40: « Un americano a 
Londra », di Pctham Grandville 
Wodehousc; 23,05: Chiara lon¬ 
tana; 23.20: Musica leggera. 


Radio 3° 

Ore 9,30: Musica di G. B. 
Viotti; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11: L'opera sinfonica di 
Claude Debussy; 11,45: Musi¬ 
che italiane d’oggi; 12,10: Tut¬ 
ti i Paesi alle Nazioni Unite; 
12,20: Archivio del disco; 13: 
Intermezzo; 14: Liederistica; 
14,30: Interpreti di ieri e di 
oggi; 15,30: « Requiem », di 
Dimitri Kabalewsky; 17: Le 
opinioni degli altri; 17,20: Fo¬ 
gli album; 17.4S: Scuola 
materna; 18: Notizie del Ter¬ 
zo; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20: Il melodramma in disco¬ 
teca! 



TV nazionale 


10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della sesta 
puntata di « Vita in 
Jugoslavia » 

13,00 lo compro tu compri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Fotostorie 

Alla scoperta degli 
animali 

Programma per 1 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
« Nata libera » 

Film. Regia di Ja¬ 
mes Hill. Seconda 
parte. 

18.45 inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 

19.15 Sapere 

« Storia dell’umori¬ 
smo grafico » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20,30 Telegiornale 

21,00 Tribuna politica 

Va in onda stasera 
il dibattito a due tra 
il PCI e la DC. 

21.30 Piccole storie 

« La coscienza a po 
sto » da un raccon 
to di Giovanni Gua 
reschi. Regia di Ita¬ 
lo Alfaro. Interpre¬ 
ti: Ferruccio De Ce¬ 
rosa, Antonella Del¬ 
la Porta e Gianni 
Musy 

22.15 Stasera Gabriella 
Ferri 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.30 Rischiatutto 

22.30 II mondo a tavola 
L'inchiesta di stase¬ 
ra riguarda le guide 
gastronomiche, che 
vengono vendute a 
centinaia di migliaia 
di copie ogni anno 
in Itaha 



Antonella Della Porta 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 
7, 8, IO. 12. 13, 14. 15, 17, 
20, 21, 23; 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,30: Corso di lingua 
inglese; 0,54: Almanacco: 7,45: 
Ieri al Parlamento; 8,30: Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
cd io; 11,30: La Radio per 
le Scuole; 12.10: Smash!; 
13,15: li giovedì; 14: Buon po¬ 
meriggio; 16: Programma per 
i ragazzi: « C'è una visita per 
voi »; 16,20: Per voi giova¬ 
ni; 18,20: Come c perché; 
18,40: I tarocchi; 18,55; Ita¬ 
lia che lavora; 19,10: La tra¬ 
viata; Venezia 6 marzo 1S53; 
19,30: Toujours Paris; 20,15: 
Ascolta, si fa sera; 20,20: 
Andata e ritorne; 21,15: Tri¬ 
buna Politica. Dibattito a due: 
Dc-Pci; 21,45: Il giardino sim¬ 
bolico; 22,15: Musica 7; 23,05: 
Oggi al Parlamento; 23,25: Con¬ 
certo del claviccmbalista Hans 
Pischner. 

Itati io 2" 

GIORNALE RADIO • Ore: 

6.30, 7,30, 8,30, 9,30. 10,30, 

11.30, 12.30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30, 24: 
6: II mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,14; Musica espresso; 
8,40: Suoni c colori dell'or¬ 
chestra; 8,59: Prima di spen¬ 
dere; 9,14: I tarocchi; 9,50; 
» Zia Marne », 10,05: Canzoni 
per tutti; 10,35: Chiamate Ro¬ 
ma 3131; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alta gradi¬ 
mento; 13,50: Come c perche; 
14; Su di giri; 14,30; Trasmis¬ 
sioni regionali; 15: Disco su di¬ 
sco; 16: Cararai; 18: Radio O- 
limpìa - Uomini tatti e proble¬ 
mi dei giochi di Monaco 1972; 
18,20: Long Playing; 18,40: 
Punto interrogativo; 19: The 
pupil. Corso semiserio in lin¬ 
gua inglese condotto da Minnie 
Minoprio c Raffaele Pisu; 
20,10: Supercampionissimo; 21: 
Mach due; 22,40: « Un ame¬ 
ricano a Londra », 

Radio 3° 

Ore 9,30: Musica di Arthur 
Honcgger; 10: Concerto di a- 
pcrtura; 11,15: Tastiere; 11,45: 
Musiche italiane d’oggi; 12,20: 
J maestri dell'interpretazione; 
13: Intermezzo; 14: Due voci, 
due epoche; 14,30: Il disco in 
vetrina; 15,15: Musiche di W. 
A. Mozart; 15,30: Novecento 
storico; 16,30: Il scnzatitolo; 
17: Le opinioni degli altri; 
17,20: Fogli d'album; 17,35: 
Appuntamento con Nunzio Ro¬ 
tondo: 



TV nazionale 


10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della prima 
puntata di « Storia 
dell'umonsmo gra¬ 
fico » 

13,00 Vita in casa 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 I monti di vetro 

Programma per i 
più piccini 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Emmer ù grande - 
Vacanze in Irlanda 

18.30 Giorni d’Europa 

19,15 Sapere 

Sesta puntata di 
«Problemi di socio 
logia » 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

21,00 A-Z: un fatto, come 
e perchè 

A cura di Luigi Lo¬ 
ca felli 

22,00 Senza tanti compli¬ 
menti 

Spettacolo musicale 
condotto da Dona¬ 
tella Moretti e di¬ 
retto da Leone Man¬ 
cini. 

23,00 Telegiornale 



TV secondo 

21,00 Telegiornale 
21,15 Uomo e società nel 
teatro 

« H matrimonio di 
Figaro » di Beau- 
marchais. Traduzio¬ 
ne e adattamento 
televisivo di Massi¬ 
mo Franciosa e Mas¬ 
simo Andrioli. Re¬ 
gia di Sandro Sequi. 
Interpreti: Giorgio 
Albertazzi. Mario 
Laurentino. Franco 
Angrisano, Giacomo 
P: perno, Lia Zoppel- 
li, Valentina Fortu¬ 
nato. Sergio Fanto- 
ni. Adriana Asti. Gì 
ProTpfi 



Gigi Proieffi 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 
7. 8, 10, 12, 13, 14, 15, 17. 
20, 21, 23; 6: Mattutina mu¬ 
sicate: 6,54: Almanacco; 7,45: 
Ieri ai Parlamento; 8 , 30 : Le 
canzoni del mattino; 9,15: Voi 
ed io; 11,30: La radio per te 
scuole; 12,10: Speciale per Ri- 
schiatutto; 13,15: I favolosi: 
Shirlcy Bassey; 13,27: Una 
commedia in trenta minuti: 14: 
Buon pomeriggio: 16: Program¬ 
ma per i ragazzi: Onda verde; 
16,20: Per voi giovani; 18,20: 
Come e perché; 18,40: 1 ta¬ 
rocchi; 18,55: Italia che la¬ 
vora; 19,10: Opera Fermo-po¬ 
sta; 19,30: Musica-cinema; 
19,51: Sui nostri mercati; 
20,15: Ascolta, si fa sera ; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Concerto sinfonico diretto da 
Vittorio Gui; 23,05: Oggi al 
Parlamento; 23,20: I comples¬ 
si st spiegano, a cura di Marìe- 
Claire Sfnho 

Radio 2® 

GIORNALE RADIO - Ore: 
6,30; 7,30, 8.30. 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30. 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30, 

24; 6: Il mattiniere; 7,40: 

Buongiorno; 8,14: Musica 
espresso; 8,40: Galleria det 
melodramma; 9,14: t tarocchi; 
9,35: Suoni e colori dell'or¬ 
chestra; 9,50: « Zia Marne », 
10,05: Canzoni per tutti; 10,35: 
Chiamate Roma 3131; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 
Lei non sa chi suono i^; 13: 
Hit Parade; 13,50; Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Di¬ 
sco su disco; 16: Seguite il 
capo, edizione speciale di Ca¬ 
rarai; 18: Speciale GR; 18,15: 
Giradisco: 18,40: Punto inter¬ 
rogativo; 19: Licenza di tra¬ 
smettere documenti autentici su 
tatti inesistenti; 20,10; Super¬ 
campionissimo; 21: Mach due; 
22,40: e Un americano a Lon¬ 
dra », di Pelham Granvillc Wo- 
dehouse: 

Radio 3° 

Ore 9,30: La radio per le 
scuole; 10: Concerto di aper¬ 
tura; 11: Musica e poesia; 
11.45: Polifonia; 12.10: Me¬ 
ridiano di Greenwich; 12,20: 
Avanguardia; 13: Intermezzo; 
14: Children’s corner; 14,20: 
Listino Borsa di Milano; 14,30: 

« Paride ». Opera di Giovan 
Battista Bontempi; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri; 17,20: Foj^i 
d'album; 17,45: Scuola ma ta» 
na; 18: Notizia del Terzo-, 
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Preoccupanti voci 

su una arbitraria decisione 

RAI: a marzo la 

* riforma segreta 
dei programmi ? 


Adii 
serve il 
divismo 

I padroni, si sa, hanno al¬ 
meno due anime. Una, eufo¬ 
rica e ben pasciuta, la sfo¬ 
derano quando sia utile gon¬ 
fiare le piume per reclama¬ 
re maggiori riguardi dai pub¬ 
blici poteri. Un'altra, dimes¬ 
sa e « nullatenente », la ten¬ 
gono in serbo per I lavorato¬ 
ri, e la tirano precipitosamen¬ 
te fuori ogni qual volta debba¬ 
no rispondere a nuove riven¬ 
dicazioni sindacali e politiche. 

Anche 1 padroni del cinema 
seguono queste regole e oggi 
piangono con lo stesso ardo¬ 
re con cui si esaltavano ieri. 

Vediamo, per esempio, Il 
problema degli alti costi di 
produzione dei film. Questi 
oneri dipendono in modo de¬ 
terminante dai compensi di 
alcuni « divi » e dalla tenden¬ 
za a realizzare pellicole sem¬ 
pre più « fastose ». I com¬ 
pensi degli attori e dei registi 
famosi sono spesso oggetto 
degli strali lanciati da orga¬ 
ni di stampa vicini alle as¬ 
sociazioni dei produttori o de¬ 
gli esercenti, quegli stessi or¬ 
ganismi che sono soliti ac¬ 
cogliere sulle colonne delle lo¬ 
ro pubblicazioni mirabolanti 
servizi su questo o quel « co¬ 
stoso » personaggio. 

Per valutare appieno la con¬ 
traddittorietà del comporta¬ 
mento dei padroni del cine¬ 
ma bisogna tenere presente 
che il divismo nasce da una 
esigenza della industria: di¬ 
sporre di un elemento di si¬ 
curo richiamo per garantirsi 
il rientro, decuplicato, dei ca¬ 
pitali impiegati nella realiz¬ 
zazione del film. E' la ricer¬ 
ca di «sicurezza» che spin¬ 
ge i produttori a rincorrere 
gli attori di maggior succes¬ 
so, trascurando i nuovi inter¬ 
preti. Paradossalmente è pro¬ 
prio resistenza di alcuni divi 
superpagati a testimoniare la 
incapacità degli industriali del 
cinema di assolvere quel ruolo 
sociale (l’imnrenditore che or¬ 
ganizza, rischiando in proprio, 
la produzione cinematografi¬ 
ca) che sono soliti rivendica¬ 
re a parole. 

Ridurre tutto il dibattito sul 
divismo ad una sterile e mo¬ 
ralistica polemica su questo 
o quel nome, significa misti¬ 
ficare i termini di fondo del 
problema. limitando l’analisi 
alla superficie. 

II discorso è abbastanza si¬ 
mile per quanto riguarda ì 
film d'alto costo. 

La corsa verso bilanci ver¬ 
tiginosi è una « creazione » 
deH'economia di mercato di 
tipo capitalistico. 

Il problema può essere fa¬ 
cilmente schematizzato ricor¬ 
dando ciò che si verificò ne¬ 
gli Stati Uniti nei primi anni 
di sviluppo delle attuali « ma¬ 
jor companies ». Allora il mer¬ 
cato era oggetto di una con¬ 
tesa che vedeva impegnate 
molte società, ma gli enti che 
si affermarono vi riuscirono 
solo grazie ai legami che li 
saldavano ai maggiori centri 
finanziari. La molla di questo 
successo fu proprio il pro¬ 
gressivo innalzamento dei co¬ 
sti di produzione, che escluse¬ 
ro progressivamente tutti gli 
organismi i quali non fossero 
in grado di assicurarsi ! finan¬ 
ziamenti, crescenti, necessari 
alla realizzazione dei nuovi 
kolossal 

La lievitazione degli oneri 
di realizzazione rendeva indi¬ 
spensabile il ricorso al cre¬ 
dito. e questo s'indirizzava na¬ 
turalmente verso le imprese 
più forti, le uniche in grado 
di disporre delle garanzie ne¬ 
cessarie a dare fiducia ai fi¬ 
nanziatori. 

In questo modo l'alto costo 
è una garanzia per le indu¬ 
strie già presenti sul mercato 
e impedisce alle nuove forze 
di affermarsi. Un produttore 
o un autore isolati, anche se 
dispongono d’idee originali e 
di grandi capacità, non saran¬ 
no mai in grado di far giun¬ 
gere i loro prodotti al pub¬ 
blico; e ciò in quanto l’alto co¬ 
sto è uno dei pilastri della 
concezione capitalistica del 
mercato. E’ sulla base di con¬ 
siderazioni di questo tipo che 
è indispensabile pretendere 
dagli organismi pubblici, che 
si accingono ad intervenire 
nel settore cinematografico, 
una politica basata sul netto 
rifiuto di ogni produzione 
« prestigiosa ». Un coinvolgi- 
mento dei pubblici poteri m 
questa direzione non farebbe 
che rafforzare la posizione de¬ 
gli attuali detentori delle e ve 
doli'» speculazione cinemVo- 
grafica, « ossigenandone » la 
azione con risorse economiche 
cne la collettività ha desti¬ 
nato non al rafforzamento del 
commercio della celluloide, 
ma allo sviluppo culturale del¬ 
la comunicazione cinema¬ 
tografica. 

Per ottenere un tale svi¬ 
luppo bisogna liberare il cine¬ 
ma dalle pastoie in cui lo han¬ 
no costretto coloro che vi ^ ti¬ 
no visto solo un moltiplicato¬ 
re di profitti. La disobbedien¬ 
za alle leggi di mercato, fal¬ 
samente considerate « oggetti¬ 
ve » e « Immutabili » dai mer¬ 
canti di pellicola, è 11 primo 
passo verso questa liberazio¬ 
ne. Disobbedienza vuol anche 
dire rifiuto del gioco dei film 
di «prestigio», una merce che 
interessa solo coloro che il 
prestigio sono soliti misurarlo 
dal livello degli utili di bilan¬ 
cio. 

Umberto Rossi 


Nuove adesioni 
al festival 
di Sanremo 

SANREMO, 21 
Oltre ai 23 fra cantanti e 
complessi musicali che han¬ 
no già confermato la loro pre¬ 
senza al prossimo Festival 
della canzone di Sanremo, so¬ 
no giunte stamani nuove ade¬ 
sioni alla manifestazione ca¬ 
nora. Si tratta di quelle di 
Franco Tozzi. Dominga, Mar¬ 
cella Bella, Roberto Carlos. 
Gigliola Clnquettl, Johnny 
Dorelli, Gianni Nazzaro. De¬ 
lla, Donatello. Milva, Bobby 
Solo. Claudio Rocchi, « I Via- 
nella » (Goich-Vianello) e 1 
complessi « I Nomadi », 
« Equipe 84 », « I Dick Dick », 
a Gli alunni del Sole». 


La Rai ha deciso di avvia¬ 
re. fin dal primi di marzo. 
l’«operazione palinsesto»; cioè 
la ristrutturazione degli orari 
del programmi televisivi che 
dovranno portare, in prospet¬ 
tiva, ad un totale stravolgi¬ 
mento e peggioramento del¬ 
l’attuale assetto quotidiano e 
settimanale. SI tratta, in pra¬ 
tica. di un avvio della cosid¬ 
detta « riforma segreta » che 
nei mesi scorsi 6 stata al cen¬ 
tro di furibonde polemiche e 
che si è sempre scontrata con 
la decisa opposizione di quan¬ 
ti sono stati consultati dalla 
Direzione della Rai per avere 
l'autorizzazione ufficiale: il 
no alla Rai è giunto dalla 
Commissione parlamentare di 
vigilanza come dalle tre gran¬ 
di Confederazioni sindacali, 
dai sindacati interni dei lavo¬ 
ratori, da associazioni di ca¬ 
tegoria (fra le quali perfino 
quella dei giornalisti televisi¬ 
vi), da gruppi politici. 

La notizia, naturalmente, 
non 6 ufficiale. Anche perchè 
sembra che Bernabei (diretto¬ 
re generale della Rai) inten¬ 
da procedere all’operazione 
per tappe, in modo da non 
urtarsi frontalmente con una 
massiccia e rinnovata opposi¬ 
zione. Per di più la pillola 
verrebbe indorata comincian¬ 
do ad introdurre alcuni pro¬ 
grammi leggeri anche di pre¬ 
stigio. nella speranza che i te¬ 
lespettatori — ignari della so¬ 
stanza dell’operazione — pos¬ 
sano restarvi coinvolti. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 21 

Be’, francamente ci si aspet¬ 
tava qualcosa di meglio da 
questa serata dedicata dal tea¬ 
tro San Babila a Beniamino 
Joppolo. Dello scrittore sici¬ 
liano (1906 1963), rimasto sem¬ 
pre al margini della dramma¬ 
turgia italiana, schivo e sin¬ 
golare qual era. non seguace 
di mode o correnti — il suo 
mondo drammaturgico din ri¬ 
masto legato a quella tempe¬ 
rie culturale ed estetica che 
era fiorita nella breve stagio¬ 
ne dei gruppetti sperimentali 
dei Guf. spesso in ermetica 
ma sincera opposizione al re¬ 
gime fascista — ma con uno 
stile e con delle « favole « tut¬ 
te sue', dotate di un loro fan¬ 
ciullesco stupore di fronte al 
le brutture e alle bellezze del 
mondo, sono stati presentati 
due atti unici. La tana e 
L’acqua si diverte a far mori¬ 
re di sete. 

Si fa per dire, sono stati 
presentati; sono stati buttati 
in scena alla bell’e meglio, 
senza alcun filtro culturale ed 
estetico che mirasse a resti¬ 
tuirci il sapore e il gusto del¬ 
la prosa di Joppolo. senza 
quella meraviglia che segna 
profondamente la sua opera, 
senza auel favoiismo con il 
quale Joppolo veicola il suo 
messaggio poetico; soprattut- 
to con un corredo scenografi- 
co banalmente naturalistico e 
una recitazione veristica che 
strìde con lo stile delle due 
operine. 

Eppure il regista Fantasio 
Piccoli fu amico personale di 


Ciclo di 
film sovietici 
al Farnese 

Comincia oggi, al Farnese 
petit d’essai, l'attività annua¬ 
le di diffusione dì film fuo¬ 
ri distribuzione commerciale, 
organizzata dalla Sezione 
AIACE romana in collabora¬ 
zione con le Cineteche nazio¬ 
nali e le Associazioni cultura¬ 
li. L’attività si estrinsecherà 
in una serie di cicli mensili 
di proiezioni che saranno in¬ 
tegrati dalla pubblicazione 
di speciali quaderni informa¬ 
tivi. 

La prima di queste manife¬ 
stazioni. che si svolgerà al 
Farnese da oggi al 31 gennaio, 
sarà dedicata ai class.ci so 
vietici. Saranno presentati i 
seguenti undici film di famo¬ 
si registi del periodo d’oro 
del cinema sovietico; 

Oggi: Cineocchio (1924) e 
Cineverità su Lenin (1925) di 
Vertov; domani; La corazza¬ 
ta Potemkin (1925) di Eisen- 
steìn; lunedi 24: Sciopero 
(1925) di Eisenstein; marte¬ 
dì; La madre (1926) di Pu- 
dovkin; mercoledì: La fine 
di San Pietroburgo (1927) di 
Pudovkin; giovedì: Nuova 
Babilonia (1929) di Kosintzev 
e Trauberg: venerdì: La ter¬ 
ra (1930) di Dovgenko; saba¬ 
to: Sciors (1939) di Dovgen¬ 
ko; domenica 30: Ivan il ter¬ 
ribile (1944) di Eisenstein; lu¬ 
nedi 31; La congiura dei 
boiardi di Eisenstein. ' 

Per l’occasione è stato pre¬ 
disposto un quaderno infor¬ 
mativo contenente le schede 
di tutti 1 film in programma 
e le biografie degli autori, 
che sarà distribuito gratuita¬ 
mente agli spettatori. 


Secondo le notizie che cir¬ 
colano in Rai, infatti, il nuovo 
palinsesto dovrebbe entrare in 
funzione la prima settimana 
di marzo impegnando il saba¬ 
to e la domenica. In queste 
due giornate, il secondo cana¬ 
le verrebbe anticipato alle ore 
20, ma con una modifica peg¬ 
giorativa rispetto alle ipotesi 
già note: alle 20, infatti, si co- 
mincerebbe con un program¬ 
ma « leggero » destinato a 
schiacciare l’ascolto del Tele¬ 
giornale delle 20.30 sul nazio¬ 
nale. Il programma, infatti, 
continuerebbe fino alle ore 21 
per dar posto al Telegiornale 
già esistente (che verrebbe 
quindi trasmesso, come avvie¬ 
ne oggi, in alternativa ai gran¬ 
de spettacolo del canale nazio¬ 
nale). Sembra che il sabato 
questa prima ora dovrebbe 
essere dedicata ai cartoni ani¬ 
mati (e verrebbe seguita da 
un telefilm), mentre domeni¬ 
ca dovrebbe essere inizialmen¬ 
te assegnata al già annunciato 
ciclo del film di Blister Kea- 
ton. 

Al di là di queste indicazio¬ 
ni particolari (che possono an¬ 
che essere modificate) resta 
la gravità politica della deci¬ 
sione che — se confermata — 
non potrebbe non rendere in¬ 
dispensabile un deciso e pron¬ 
to intervento della Commis¬ 
sione Parlamentare di vigilan¬ 
za e di tutte le forze impe¬ 
gnate nella lotta per la rifor¬ 
ma democratica della Rai. 


Joppolo, e con lui lavorò a 
metterne in scena, più. di 
vent’anni fa, la commedia 
più nota, I carabinieri. Il fat¬ 
to è che a distanza di anni, 
era necessario un ripensamen¬ 
to critico, un travaglio cultu¬ 
rale. per ridare vita scenica 
a questi due atti unici, che 
invece qui si ha l’impressio¬ 
ne siano stati, come si diceva, 
allestiti in modo superficiale 
e frettoloso. 

la prosa di Joppolo. anche 
qui. è tutta elaboratissima 
congerie di immagini, di ri¬ 
sonanze; è. in realtà, prosa 
poetica, per cui fare come si 
è fatto al San Babila. cioè 
mettere in scena, ad esempio. 
L’acqua si diverte a far mori¬ 
re di sete come un bozzetto 
folcloristico, è certamente un 
errore; con quei contadini vo¬ 
cianti che per Joppolo erano 
soprattutto emblematici, figu¬ 
rine poetiche, e qui assumono 
uno spessore realistico che di¬ 
sturba. Nella Tana, che altro 
non è che un apologo poetico 
in cui si immagina che un ri¬ 
fugio invisibile venga costrui¬ 
to da un vecchio padre e da 
un suo amico per ricoverarvi 
I figli onde sottrarli alla guer¬ 
ra. la pesantezza veristica 
nuoce al messaggio poetico. 

10 banalizza (con quell’angelo 
con la tromba che appare sul 
tetto, con quel truci soldati 
armati di mitra che vengono 
a prendersi i fieli disertori 
in una terza guerra mondia¬ 
le. ecc.) e lo vanifica. Quella 
che conta è l’ansia pacifista 
di Joppolo. non l’aneddoto in 
sé; ansia pacifista in nome 
della duale si superano anche 
certe debolezze del testo, cer¬ 
te scivolate utopistiche, quel 
suo esaltarsi di fronte a una 
vaga e generica « rivoluzione 
umana» in cui consisterebbe 

11 rifiuto della guerra. 

Nell’Acqua si diverte a far 

morire di sete c’è un’ambizio¬ 
ne più dettagliata, in Joppolo; 
quella di darci un apologo a 
carattere sociale. Non piu la 
guerra è il tema della favola, 
bensì un contrasto di classe. 
Dei ricchi agricoltori con il 
loro avvocato si recano nella 
fattoria di agricoltori più po¬ 
veri di loro, più arretrati ed 
esigono, servendosi dei codici, 
che le sorgenti d’acqua che 
sono nei possedimenti di que¬ 
sti siano incanalate e dirette 
verso i propri territori. Anche 
qui. sotto una prosa lussureg¬ 
giante. gonfia. « secentesca » 
si cela un’intenzione di denun¬ 
cia poetica di una condizione 
sociale (con riferimento, an¬ 
che. alla situazione siciliana). 
I ricchi la vincono sempre sui 
poveri, con la forza deile loro 
leggi, dei carabinieri e della 
loro superiorità intellettuale. 

Questo secondo atto unico 
è risultato troppo lungo, in¬ 
sistito; sarebbe occorso qual¬ 
che taglio, per tenderlo più 
agile, più efficace nella sua 
denuncia. Invece è pedisse¬ 
quamente eseguito in questo 
modo folcloristico che l’ha re¬ 
so insopportabile. 

Degli interpreti, citeremo 
soltanto Giorgio Glisso (rim¬ 
boscato disertore nel primo 
atto unico, e don Carmelo Fa¬ 
randola nel secondo), Umber¬ 
to Tabarelli (il vecchio padre 
e l’avvocato del ricchi). Luigi 
Castejon (il vecchio e uno dei 
due fratelli ricchi). Franco 
Ferri (H figlio e l’altro fratel¬ 
lo ricco), scene e costumi di 
Augusto Piccoli. 

All’anteprima di giovedì, 
pubblico non folto e scarso 
successo. 

A* la 


Due atti unici a Milano 

Cattivo servizio 
reso a Joppolo 

Al Tealro San Babila un'interpretazione in chiave veristi¬ 
ca delia prosa poetica dello scomparso scrittore siciliano 
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Sugli schermi italiani 

Conoscenza 
più verbale 

che carnale 

Il film di Mike Nichols si fonda su un testo di 
Feiffer, il noto disegnatore satirico americano 



Ha cominciato ieri 11 suo 
cammino sugli schermi italia¬ 
ni (a Roma, Milano, Napoli e 
altre città) un film il cui solo 
titolo, Conoscenza carnale, 
esattamente tradotto, del re¬ 
sto, da quello originale in lin¬ 
gua Inglese, è destinato con 
molta probabilità a suscitare 
qualche scandalo presso 1 ben¬ 
pensanti; cosi come il « parla¬ 
to » (ben più del « visivo ») 
dell’opera cinematografica po¬ 
trà far arrossire, nel buio, 
qualche orecchio meno assue¬ 
fatto a sentir chiamare le cose 
col loro nome. Dobbiamo de¬ 
durne, per ciò, che Conoscenza 
carnale rappresenti una tappa 
nella emancipazione del pub¬ 
blico dai molti tabù che lo 
affliggono? In proposito, ab¬ 
biamo notevoli dubbi. 

E’ questo il quarto lungo- 
metraggio del quarantenne re¬ 
gista americano Mike Nichols 
(dopo Chi ha paura di Virginia 
Woolf?, Il laureato, Comma 
22) e si fonda su una sceneg¬ 
giatura di Jules Feiffer, il 
noto disegnatore satirico ame¬ 
ricano, già attivo in teatro (i 
suoi Piccoli omicidi hanno pu¬ 
re conosciuto una versione per 
il cinema). Ecco dunque la vi¬ 
cenda dì Conoscenza carnale, 
il cui testo ha avuto l’onore 
della pubblicazione in Fran¬ 
cia, e lo avrà tra poco anche 
in Italia. 

Amici per la pelle, Jonathan 
e Sandy compiono attorno ai 
vent’annl (siamo nell’immedia¬ 
to dopoguerra) le prime espe¬ 
rienze sentimentali e sessuali. 
Sandy intreccia una relazione 
abbastanza seria e complicata 
con Susan; Jonathan, all’insa¬ 
puta di lui e con maggior ra¬ 
pidità. diventa l’amante della 
ragazza. Ma Susan tituba e 
benché, con tutta evidenza, 
preferisca Jonathan a Sandy, 
finisce con lo sposare quest’ul¬ 
timo. 

Passano una decina d’anni; 
Jonathan e Sandy non sono 
più studenti universitari, ma 
affermati professionisti, l’uno 
avvocato l’altro medico. Sandy 
ha moglie (sempre Susan) e 
figli, ed ostenta un raggiunto 
equilibrio psicofisico; però 
smania alla ricerca di qualche 
diversivo. Jonathan è un impe¬ 
nitente donnaiolo, la cui pro¬ 
clamata libertà di costumi si 
trova tuttavia sottoposta alla 
Insidia di Bobbie, divetta del¬ 
la pubblicità televisiva, che gli 
impone dapprima la conviven¬ 
za e più tardi, tramite tentato 
suicidio, anche il matrimonio. 

Un altro decennio è trascor¬ 
so, Jonathan e Sandy sono or¬ 
mai sulla quarantina. Sandy è 
passato da un’amica elegante, 
sportiva, autoritaria a un’ami¬ 
chetta diciottenne, lunga di 
chiome e tenera di cuore, il cui 
stile di vita hippy egli cerca 
alquanto penosamente d’imi¬ 
tare. Jonathan, in fase di de¬ 
clino, divorziato e finanziaria¬ 
mente dissanguato da Bobbie, 
si attacca ad esperte del me¬ 
stiere, le uniche capaci di sol¬ 
lecitare, con freddo calcolo, 11 


suo narcisismo e dunque ciò 
che rimane, camuffato e di¬ 
storto, della sua potenza vi¬ 
rile. 

Non è certo troppo difficile 
riconoscere nei personaggi di 
questa vicenda cinematografi¬ 
ca gli stessi intellettuali e uo¬ 
mini medi, complessati e fru¬ 
strati, che hanno offerto tan¬ 
ta materia alle « vignette » e 
alle « strisce » di Feiffer. Ma 
qui, volutamente, il discorso è 
ristretto alla sfera erotica: se 
dietro i fallimenti individuali, 
o la senescenza precoce, degli 
esponenti di una generazione 
si debba vedere la bancarotta 
di tutto un settore della so¬ 
cietà, il quale si dimostra in¬ 
capace di incidere in modo 
positivo sulle scelte e le 
trasformazioni di essa, è cosa 
che solo lo spettatore più 
attento e informato potrà sta¬ 
bilire. Altrimenti, Conoscenza 
carnale sarà da considerare 
alla stregua di una « comme¬ 
dia sofisticata» di vecchio 
stampo, cui la spregiudicatez¬ 
za verbale (della terminologia, 
più che del linguaggio) abbia 
dato una mano di belletto e 
conferito un vago profumo 
peccaminoso. Del resto, le im¬ 
magini che fanno riscontro al¬ 
l’eterno sproloquio goliardico 
del protagonisti sono abbastan¬ 
za castigate, ma soprattutto 
inerti, poco espressive, nono¬ 
stante l’apporto d’un maestro 
della fotografia a colorì e pa¬ 
noramica come il nostro Giu¬ 
seppe Rotunno. Solo la sequen¬ 
za finale sembra avere un no¬ 
tevole peso anche sul piano 
stilistico; ma. nella sua lugu¬ 
bre ritualità, è quasi la copia 
conforme di una delle "stan¬ 
ze” del Balcone di Genét: buon 
punto d’appoggio culturale, 
però con alquanto ritardo. 

L’interesse dello spettatore 
si concentra dunque in pre¬ 
valenza sui dialogo e sulla re¬ 
citazione degli attori, che, ben 
diretti, funzionano a dovere: 
sono, nelle parti principali. 
Jack Nicholson, Arthur Gar- 
funkel, Candice Bergen, Ann- 
Margret (sorprendentemente 
brava anche lei) e inoltre Ri¬ 
ta Moreno. Carol Kane. Cyn- 
thia O’ Neal. 

ag. sa. 


Morto il pianista 
Jean-Claude 
Casadesus 

OTTAWA, 21. 

Il noto pianista Jean-Claude 
Casadesus è morto ieri in un 
Incidente automobilistico nei 
pressi delia cittadina di Re- 
frew, in Canada. L’artista, che 
aveva 44 anni e risiedeva a 
Parigi, apparteneva alla fa¬ 
miglia Casadesus, che ha dato 
molti apprezzati musicisti 1 


Musica 

La Capella 
Monacensis 

La Capella Monacensis si 
è presentata l’altra sera al 
pubblico dell’Olimpico per ini¬ 
ziativa della Filarmonica e 
della Deutsche Bibliotek Rom. 
Il complesso è composto di 
nove musicisti — cantanti e 
virtuosi di antichi strumenti — 
che, combinandosi variamen¬ 
te insieme, si sono esibiti in 
un programma tendente ad il¬ 
lustrare, attraverso una serie 
di brani di diversa provenien¬ 
za, il cammino della musica 
dalle forme monodiche del IX 
secolo alla polifonia tardo-ri¬ 
nascimentale. 

Un concerto di tipo « docu- 
mentativo », dunque, e, in 
quanto tale, assai utile. Ma 
non vorremmo si pensasse che 
la serata sia andata soltanto 
a frutto degli esperti di sto¬ 
ria e di filologia musicale; 
chè. invece, i pezzi interpre¬ 
tati. avendo, nella quasi tota¬ 
lità, un autentico valore arti¬ 
stico, si sono offerti nella ma¬ 
niera più diretta e più spon¬ 
tanea aH’apprezzamento di 
tutti indistintamente gli ascol¬ 
tatori. 

Quando il lettore avrà sa¬ 
puto che le esecuzioni sono 
state — almeno stando a quel¬ 
lo che le nostre nozioni in 
materia ci permettono di af¬ 
fermare — irreprensibili sotto 
ogni aspetto, comprenderà le 
ragioni del successo del con¬ 
certo, che è stato lietissimo. 

vice 

Cinema 
Ispettore 
Callaghan: 
il caso «Scorpio» 
è tuo!! . 

« In omaggio agli agenti di 
polizia di San Francisco che 
hanno perduto la vita nell’a- 
dempiraer.to del proprio dove¬ 
re»: è la didascalia che il re¬ 
gista americano Don Siegei 
dedica alle «forze dell’ordine» 
operanti nelle città tentacolari 
americane; ai singoli agenti 
di polizia, quindi, e non alla 
istituzione della Polizia, la 
quale, anzi, è criticata per la 
sua incapacità «liberale» di 
condurre a fondo per leggi 
inadeguate la repressione san¬ 
guinosa contro le minoranze, 
1 negri, i cinesi, i meticci, i 
pederasti, 1 maniaci sessuali e 
tutti coloro che compiono de¬ 
litti «contro la proprietà». 

Il regista, tuttavia, va oltre: 


l’apologià di Harry Callaghan 
« la carogna » (un ispettore 
« povero », Clini Eastwood, di¬ 
sposto a tutto pur di far fuori 
con la sua « Magnum 44 » un 
maniaco omicida che non 
avrebbe diritto ai più elemen¬ 
tari «diritti dell’uomo»), at¬ 
traverso un racconto prete¬ 
stuoso e inverosimile, nascon¬ 
de un discorso preciso sulla 
« necessità » di un ritorno al¬ 
l’ordine nazista. Harry, espli¬ 
citamente, è, infatti, un na¬ 
zista che considera ogni uomo 
« diverso » una « bestia » da 
torturare e poi abbattere. 

Il film a colori di Siegei 
(come altri film americani del 
momento: piuttosto preoccu¬ 
pante questo focolaio reazio¬ 
nario e qualunquistico, risul¬ 
tato di insanabili contraddi¬ 
zioni politico-sociali) è ricco 
d’informazioni e di simboli 
(per esempio: il maniaco omi¬ 
cida ha una cintura con la 
fibbia che riproduce il noto 
simbolo pacifista: make love 
not war), 1 quali finiscono per 
comporre un mosaico ideolo¬ 
gico inquietante e mostruoso 
in ragione diretta della sua 
cristallina chiarezza. 


vice 


Canzoni 


Alfredo Bianchini 

ovvero «Dall’aia al taba¬ 
rin ». Questo è il titolo infatti, 
del recital che Alfredo Bian¬ 
chini presenta da alcuni gior¬ 
ni con successo al Teatro Del¬ 
le Muse. 

«SuH’aia», Bianchini potreb¬ 
be essere un ancor giovane 
zio, sarcastico e buontempone, 
che narra con candida mali¬ 
zia aneddoti della sua terra, 
un po’ pettegola e un po’ filo¬ 
sofa. E, accanto a storie di 
raggiri e tradimenti di sapore 
boccaccesco, quest'aia ci offre 
le pagine più belle dell’arcai¬ 
co folclore toscano. Da Ma¬ 
remma a L’amore è come l’e¬ 
dera, Bianchini compone un 
mosaico della canzone popo¬ 
lare che interpreta con gusto, 
nel modo che gli è più con¬ 
geniale. 

Poi, «al tabarin», Bianchini 
si scatena, ricreando magi¬ 
stralmente la suggestiva e 
ambigua atmosfera della «Bel¬ 
le Epoque». E qui, egli rivela 
tutto il suo talento di mimo 
ed attore con le esecuzioni 
figurate di Vipera, Balocchi e 
Profumi, La Jauta rossa, che 
entusiasmano la sala. Bianchi¬ 
ni viene chiamato più volte 
al proscenio, e con lui la bra¬ 
va Maria Italia Biagl, che lo 
accompagna al pianoforte. 

vie* 


Ballerini e balalaike 
attraverso l'America 
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NEW YORK — La compagnia di balletto sovietica a Balalaika », diretta da Juri Ossipov, ha 
debuttalo ieri sera con grande successo alla Carnegie Hall di New York; a questo primo 
spettacolo ne seguiranno altri sessanta in diverse città degli Stati Uniti. La « Balalaika » 
— cosi chiamata perché l'orchestra è quasi interamente formata da suonatori del popolare 
strumento russo — è integrata da artisti del Bolscioi, come Julia e Stanislav Vlassov, che 
nella foto vediamo in un momento dello spettacolo 

La « Rusalka » di Dvorak a Bologna 

Un’ondina che vive 
del chiaro di luna 

L’opera è stata presentata in una felicissima edizione dagli artisti del 
Teatro Nazionale di Praga — Affascinante bellezza della scenografia 
curata da Josef Svoboda — Lo spettacolo in tournée nell’Emilia 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 21 

Dopo rAmerlcan Company 
è giunto ora in Emilia il 
Teatro Nazionale di Praga 
con la Rusalka di Dvorak. 
Diciamo subito che anche 
questo è uno spettacolo da 
non perdere. Lo prova l’en¬ 
tusiasmo di quei bolognesi 
che iersera. in omaggio alla 
cultura, hanno scelto il Co¬ 
munale rinunciando alle esi¬ 
bizioni mnemoniche del dot¬ 
tor Inardi. Forse il ricordo 
della Sinfonia « Dal nuovo 
mondo » ha guidato il pubbli¬ 
co all’incontro con un’opera 
che da noi, è pressoché sco¬ 
nosciuta. Se è così, la sor¬ 
presa è stata doppia, perché 
la Rusalka, con le sue me¬ 
lanconiche trasparenze, è piut¬ 
tosto lontana dal turgore san¬ 
guigno della famosa « lettera 
musicale » daH’America; essa 
vive di chiari di luna, come 
si conviene a un’ondina tra¬ 
piantata dai bordi del Reno ai 
laghi della Boemia. 

La Rusalka, è una Loreley 
trasferitasi sulla Moldava per 
ritrovare il medesimo desti¬ 
no: si innamora di un princi¬ 
pe, rinuncia per lui alLimmor- 
talità degli esseri fatati che 
popolano i boschi e le acque 
e, in cambio, riceve la più 
umana delle ingratitudini. De¬ 
lusa torna al lago dove, trop¬ 
po tardi, la raggiunge il prin¬ 
cipe che vorrebbe riaverla ma 
può solo morire tra le sue 
braccia, nel profondo dei gor¬ 
ghi. Sebbene l’opera sia canta¬ 
ta in lingua cèca. Io spetta¬ 
tore non ha difficoltà ad oriz¬ 
zontarsi nel mito squisitamen¬ 
te romantico che. da Heine 
ad Andersen, da HofTmann a 
Catalani, ha sedotto decine di 
letterati e di musicisti nel¬ 
l’Ottocento. Se tuttavia c'è 
una differenza, è dovuta al 
trascorrere degli anni. La Ru¬ 
salka, scritta nel 1901, sta al 
romanticismo come i racconti 
della nonna che rievocano un 
tempo lontano, soffuso di me 
lanconiche dolcezze: Dvorak, 
giunto ormai al sessantesimo 
anno e vicino alla morte, guar¬ 
da alla stagione giovanile di 
Mendelssohn, di Liszt, di 
Brahms, al momento felice in 
cui la musica boema acqui¬ 
sta con Smetana una voce 
propria e originale e, trava¬ 
sando questi ricordi in una 
fiaba, ne restituisce il fremi¬ 
to magico. 

Nella nostalgia d’un epoca 
romantica tramontata per 
sempre sta il fascino della 
Rusalka nonostante il ritardo 
stilistico in confronto al lin¬ 
guaggio dell’epoca che produ¬ 
ceva. nei medesimi anni, il 
Pelleas di Debussy o. poco 
dopo, la Salomè di Strauss, 
per non parlare di Mahler, 
del primo Schoenberg e via 
dicendo. La nuova generazio¬ 
ne, insomma, andava per tut- 
t’altra strada, mentre Dvorak 
restava fedele ai mH"' 1 ' «-Iel¬ 
la sua giovinezza cogliendo, 
dalla propria tarda età e dal 
nuovo secolo, una sfumatura 
di crepuscolare decadenza di 
cui si ammantano le più bel¬ 
le pagine della Rusalka. Ri¬ 
flettendo mirabilmente questo 
aspetto dell’opera, la realiz¬ 
zazione di Josef Svoboda e dì 
Vaclav Kaslik, scenografo e 
regista, offre uno spettacolo 
’ di affascinante bellezza. Con 


mezzi quasi elementari, im¬ 
piegando soprattutto luci e 
proiezioni, essi rendono l’at¬ 
mosfera magica, perpetua- 
mente cangiante del bosco, 
del lago, del castello. Il ri¬ 
flesso di una cancellata crea 
un’antica sala; uno specchio 
brunito moltiplica le coppie 
danzanti tuffandole in un’at¬ 
mosfera irreale; un unico dan¬ 
zatore con grandi ali da li¬ 
bellula allude alla vita del 
bosco; una luce verde turba¬ 
ta da lunghe ombre, amman¬ 
ta gli esseri del lago; i per¬ 
sonaggi stessi, avvolti di ve¬ 
li, calati in una luce sommes¬ 
sa, partecipano all’illusione 
della fiaba rivissuta nel lan¬ 
guore del ricordo. 

Raramente abbiamo visto 
qualcosa di più bello. Svobo¬ 
da e Kaslik. che già aveva¬ 
no realizzato una stupenda 
Rusalka una ventina d’anni 
or sono (la medesima che ven¬ 
ne portata a Venezia nel ’58), 
hanno compiuto il miracolo 
di renderla ad un tempo più 
semplice, meno liberty e squi¬ 
sitamente -suggestiva. Dopo 
tante tele dipinte e tanti gof¬ 
fi e innaturali manichini me¬ 
lodrammatici. una realizza¬ 
zione di, questo genere lascia 
stupefatti. 

Dal punto di vista musica¬ 
le siamo invece nel quadro 
di una solida tradizione: nien¬ 
te voci eccelse, ma intensità 
espressiva e puntuale disci¬ 
plina a compenso della man¬ 


canza di divismo; Milana Su- 
bertova (Rusalka) e Eduard 
Haken (spirito delle acque) 
sono i medesimi uditi a Ve¬ 
nezia tredici anni or sono, 
impeccabili di stile, anche se 
il tempo ha reso un po’ pe¬ 
rigliosi gli acuti della Suber- 
tova: Jiri Zahradniceck (Prin¬ 
cipe) è un robusto tenore di 
scuola tedesca; più esile e 
aspra la Mikova (Duchessa) 
e brillanti nelle parti folklo- 
ristiche Marie Vesela (Stre¬ 
ga), Lubomir Havlak e He- 
lena Tattermuschova (Guar¬ 
dacaccia e Sguattero), oltre 
alle tre fate cantanti e a 
quelle danzanti. Sul podio, 
esatto e preciso, Jan Tichy. 

Naturalmente, nella lunga 
tournée emiliana, questa com¬ 
pagnia si alternerà con una 
seconda. Del successo abbia¬ 
mo detto: assai vivo dopo 
ogni atto per finire, dopo il 
terzo, in una autentica ova¬ 


zione. 


Rubens Tedeschi 


Rosa Balistreri 
al Beat 72 

La cantante folk siciliana 
Rosa Balistreri si esibirà do¬ 
mani, alle ore 17, al Beat ’72, 
nello spettacolo Sicilia amara, 
organizzato dal circolo «Ca¬ 
stello» in collaborazione con 
T ARCI. 
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Macek, 

IL RINASCIMEN¬ 
TO ITALIANO 

A cura di Leandro Perini 
Prefazione dì Eugenio Garin 
Biblioteca di storia 
pp. 456 L 4.800 

La prima crisi del feudalesi¬ 
mo, L'ascesa e la caduta del 
mercanti e del banchieri ti » 
rentinl, le lotte del popolo 
delle campagne e delle città, 
il pensiero, L’arte, le selenio 
nella visione rigorosa e uni¬ 
taria di un grande storico 
marxista. 

Mantoux, 

LA MUOLUZIONE 
INDUSTRIALE 

Prefazione di Giorgia Mori 
Biblioteca di «torto, 
pp. 5QD L. 5.000 

La prima storia della rivo¬ 
luzione industriale. Un'analisi 
demagliata e insostituibile 
del fenòmeno ette ò alla ba¬ 
se dell’epoca fn cui vìviamo. 

Lenin, LA 
COSTRUZIONE 
DEL SOCIALISMO 

Biblioteca deLpensiero 
moderno pp. 384 L. 2.500 

I problemi economici e pò* 

■ litici della costruzione del 
primo stato socialista negn 
scritti dal novembre 1917 al 
gennaio 1923. 

Basan, 

IL PROBLEMA 
DELL'INCONSCIO 

Prefazione di Cesare Musatti 
Nuova biblioteca di cultura 
scientifica p. 352 L. 3.200 

II rapporto tra la psicologia 
sovietica e la psicanalisi 
negli scritti dell’emlnenta 
neurofisiologo e psicologo 
della scuola di Pavlov. 

Pieroni 
Bortolotti, 
F.MISIANO:VITA 
DI UN INTERNA¬ 
ZIONALISTA 

Biblioteca del movimento 
operalo italiano 
pp. 256 L. 2.000 

La biografia di una singolare 
figura di militante comunista, 
fondatore del PCd'l, organi» 
zatore del Soccorso Operaio 
Intemazionale, morto a Mo¬ 
sca nel 1936. 

Pacor-Casali, 
LOTTE SOCIALI 
E 
Hi 

LA RESISTENZA A 
CARPI, SOLIERA, NOVI, 
CAMPOGALLIANO. 

Prefazióne di Carlo Levi 
Biblioteca del movimento 
operaio italiano 
pp. 370 L. 2.500 

La Resistenzar come lotta di 
massa in una zona ricca di 
tradizioni politiche e civili. 


controcanale I SS™; 


«CAVIE UMANE» — Abbia¬ 
mo assistito, nella seconda 
trasmissione di A-Z, ad un 
confronto diretto, anche aspro, 
di quelli che il video « equili¬ 
brato » raramente permette, 
tra il prof. Sirtori e il pro¬ 
fessor Maccacaro a proposito 
della questione delle «carne 
umane ». Dal confronto, che 
partiva dal noto episodio del¬ 
la sperimentazione sui bam¬ 
bini genovesi ammalati di epa¬ 
tite virale, sono emerse due 
concezioni diametralmente op¬ 
poste non solo della questio¬ 
ne in discussione, ma anche 
della medicina, dei suoi rap¬ 
porti con la società, della sua 
funzione, del rapporto fra me¬ 
dico e malato. Sirtori ha pro¬ 
nunciato affermazioni che di¬ 
mostrano a che punto possa 
giungere la scienza che opera 
nella logica del sistema capi¬ 
talistico borghese. Sirtori, in¬ 
fatti, è giunto a sostenere, 
in nome di una « analisi esi¬ 
stenziale ,», che chi fa da ca¬ 
via per la sperimentazione 
forse è destinato ad espiare, 
per questa vìa, i suoi peccati, 
e che il consumo crescente 
di medicinali, anche inutili, se 
non dannosi, va incoraggialo, 
perché bisogna dare a tutti 
almeno l'illusione del « benes¬ 
sere ». Un discorso che, in 
chiave mistica o consumisti¬ 
ca, riaffermava senza equivo¬ 
ci, che quel che conta non è 
l’uomo, ma il profitto (dei 
monopoli farmaceutici, in que¬ 
sto caso). Maccacaro ha af¬ 
fermalo, all’opposto, che la 
scienza deve essere al servi¬ 
zio dell’uomo, ha precisato 
che la sperimentazione, nei 
cast denunciati, è stata ispi¬ 
rata soltanto dalla sete di suc¬ 
cesso personale degli speri¬ 
mentatori e dagli interessi 
dell’industria farmaceutica, ha 
sostenuto che U rapporto fra 


medico e malato deve essere 
un rapporto di autentica col¬ 
laborazione e che questo si 
può ottenere soltanto se la 
medicina viene gestita dalla 
collettività e se il medico si 
pone al servizio delle masse. 

Un simile confronto avreb¬ 
be potuto dar luogo, final¬ 
mente, ad un dibattito chiaro 
e concreto, riferito alle real¬ 
tà che i rapidi filmati pre¬ 
parati dalla redazione di A-Z, 
ci venivano offrendo. E, in¬ 
vece, questo non è avt>enuto. 
Uno sconsolato e sconsolante 
silenzio ha accollo la prima 
parte del confronto fra Sir¬ 
tori e Maccacaro, come se i 
presenti nello studio romano, 
invitati — riteniamo — come 
« esperti », non avessero nem¬ 
meno il coraggio di mostrare 
questa loro « esperienza » e 
di schierarsi. Eppoi, abbiamo 
ascoltato qualche pallida eco 
dei temi posti in discussione 
nelle affermazioni di questo o 
quel medico, e alcuni dubbi 
esclusivamente moralistici del 
prof. Jemolo. Mastrostefano, 
nel complesso, è stato il più 
esplicito fra i presenti nello 
studio romano: ma nemmeno 
lui è stato capace di condurre 
la conversazione fuori delle 
secche degli astratti princìpi 
generali, per farla approdare 
ai molto concreti problemi 
che la riduzione della medi- 
cina a strumento di profitto e 
della salute a merce, pone 
oggi nelle società capitali¬ 
stiche. 

D’altra parte, ci si può stu¬ 
pire di questa genericità e di 
questa frammentarietà della 
discussione, quando si viene 
a sapere che, ollretutto, quel 
che abbiamo ascoltato era ap¬ 
pena un terzo della originaria 
registrazione? 

9* 


ALLA SEMANTICA 

Universale , pp, 368- L fJW 


doperà di ma gg i or 
so dal grand# f Ooseto pa 
bear, ripropo sta to mm 
nuova coUana ecoaoadea. 
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A cura di Enzo Collotti 
U Idee p. 203 L. MO 

L 'au tod if esa di Adtor al pro¬ 
cesso per ruethi o a a dal 
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stro-ungarico, pel quadro dal 
isUMnemv noi wcunai nv 
temazionsle. 

LA MARA 

ILO STATO 

H Punto pp. 134 L. 700 < 

La comp en etrazione effetti¬ 
va tra mafia a Democrazia 
Cristiana coma vera a pro¬ 
pria op e r azi one di Stato. Un 
libro che in c ide una piaga e 
indica I modi per risanarla. 
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PAG, io / romq ■ regione 

Traffico: nuove contraddizioni nella giunta de 

Il sindaco: misure drastiche 


Gli assessori litigano 
e rinviano le decisioni 

La riunione della commissione traffico non si è svolta: forse avrà luogo 
martedì - Polemica del presidente dell’ATAC sui percorsi preferenziali 
Le scelte da compiere per privilegiare effettivamente il mezzo pubblico 

Se si potessero ridurre ad un parallelogram-na di forze le spinte, le contraddizioni, le lotte di 
potere che travagliano il gruppo dominante della DC romana e da questo parallelogramma 
si potesse ricavare un risultato traducibile in una formula politica, non vi è dubbio che tale 
formula sarebbe quella del « rinvio », dello « sfilacciamento dei tempi », come si è usi ormai 

dire oggi. Ogni giorno, o quasi, ha il suo bravo «rinvio»; rinvio per la ristrutturazione della 
ripartizione tributi, rinvio per il decentramento e cosi via. Ed anche la giornata odierna avrà 
11 suo rinvio. La riunione della commissione del traffico, nel corso della quale l’assessore 
Cazora avrebbe dovuto rendere note le proposte della Giunta dopo l’esperimento dei « bus » 

__ gratuiti era- stata convocata 

per questa mattina, ma è stata 
rinviata. 4 Forse avrà luogo 

Il dibattito in Campidoglio sulla crisi ", 

- ——-—-- probabilità, si mira a rinviare 

l’intera questione alle calende 
• greche per dar modo ai grup- 

I HVPPl CQ pi de di trovare una linea co- 

JL IwJA V/V/AOCl/ mune. Come i nostri lettori 

ricorderanno all’interno della 
1 • • • Giunta democristiana vi è sta- 

10 condizioni per ciocci. 1 piTruccSnoj a *rr op e 

posto all’esperimento della 
• • . gratuità del mezzo pubblico. 

entrare in Giunta 

di cui è presidente Giorgio 
B , . . • . r» 1 « La Morgia, segretario del co- 

Un intervento del segretario regionale Carlo Cre- mitato romano delia dc - se 
scenzi - La Giunta delibera l’acquisto di 456 al ziònato male durante il pe- 
loggi per i senzatetto (ma ne occorrono 6000) degù 

itinerari preferenziali dei 

Ieri sera in Campidoglio è prò- Seta ha fatto notare che a tale « bus » che compete proprio 
■eguito il dibattito sulle dinas- decisione si e arrivati con un alla ripartizione di cui e as- 
sioni della Giunta monocolore dc mese di ritardo ed ha chiesto sessore Ciocci. Il quale as 
e sul bilancio di previsione. Sono l’immediata convocazione della sessore, a sua volta, ha gio- 
intervenuti il segretario regio- commissione per attuare nei cato allo 4 scaricabarile ». 


intervenuti il segretario regio- commissione per attuare nei 
naie del PSI Carlo Crescenzi fatti le deliberazioni, 
ed il consigliere liberale For- * * * 

nario. Crescenzi ha insistito La Giunta comunale ha de- 
4 sull’urgenza di dare uno sboc- c j so j cr j di trasmettere all’ap- 


atti le deliberazioni. chiamando in causa il suo 

* * * collega di partito (ma non di 

La Giunta comunale ha de- corrente) Cazora, fanfaniano. 

• _ ;_: j: a--. ... ... 


co positivo e democratico alla 
crisi in Campidoglio » e si è ri- 


ciso ieri di trasmettere all ap- jj risultato è il rinvio e l’im- 
provazione del Consiglio comu- mobilismo. Vanno qpindi pre¬ 


crisi in Campidoglio * e si è ri- nale tre proposte di delibera- ^" Ri¬ 
collegato all’c indicazione che e z j one c h e riguardano 4 la siste- se come una semplice testi 

venuta dalla soluzione, che è di mazione alloggiativa di famiglie monianza di buone intenzioni 

questi giorni, della crisi regio- residenti nella nostra città e le dichiarazioni, sia pure Me¬ 
nale * sottolineando 4 che l’even- occupanti baracche o abitazioni ressanti e che non sottovalu- 

tualità di elezioni anticipate è malsane ». Un comunicato pre- tiamo, rilasciate dal sindaco 

un motivo di più per accelerare c j sa c j, e s j tratta dell’* acquisi- Darida nel corso di un di¬ 
la formazione di una maggioran- zione, in totale, di 456 apparta- battito televisivo. Il sindaco 

* d * Una G, - Unta menti per una spesa comples- ha dato un g Iudizio positivo 

in Campidoglio ». • - siva d | 7 miliardi e 216 milioni suH’esnerimentn della irratui- 

i rigira Partiva _ ha dello ai i;.„ . suu esperimento aena gratui- 


La destra eversiva — ha detto di lire» » - , ... . , . 

Il segretario regionale del PSI R gruppo degli alloggi in que- * a ; 8 ratuita de l mezzo pub- 
— ha infatti interesse, nel caso stione dovrebbe essere assegna- duco na detto può es- 

di elezioni politiche, ad affronta- to a baraccati a favore dei sere un incentivo, ma * non 

re queste ultime in un quadro qua H è stata intensa la batta- il solo ed il sufficiente » per 

di accumulazione di situazioni glia, in primo luogo del PCI e una maggiore utilizzazione 

di crisi economiche e di impos- dell’UNIA. del mezzo pubblico. Detto que* 


di crisi economiche e di impos¬ 
sibilita ed incapacità delle as- Il gruppo comunista si è bat- sto ha concluso che c occorre 
semblee elettive ad esprimere tuto perché, per questi e per trovare mezzi drastici e 

S!T n2e democratÌche di “Jp al !°. gfii - si fungesse non straordinari che ten gano con . 

- ha presaga ,,0 3MSM?HKi >?„.^«attuala reali* della 

Crescenzi — 4 non sono in atte- premia alcuni costruttori, impe- cU J!^ *• . .... 

sa del loro congresso, come g n a notevoli fondi comunali e Questi c mezzi drastici » 

qualcuno ha insinuato, per dare non permette una soluzione com- sono stati indicati con chia- 

il loro positivo contributo alla pietà del problema (gli alloggi rezza dalle forze popolari e 

soluzione della crisi comunale. che mancano sono inratti 6000). precisati in una serie di pro¬ 
li loro atteggiamento alla Re- Inoltre dovrebbe essere solle- poste concrete avanzate dal 

gione ne è una prova. Sono in- citato un intervento che lo Stato per l’iilfima volta nel corso 

vece in attesa, dopo le passate deve assicurare anche in virtù Jellà riunione della eommis 

esperienze capitoline, di qual della legge sulla casa. La que- SifT' : 

che ” segno chiaro ed inequi- stione. comunque, sarà di nuo- SI( J?. e traff| co svoltasi sabato 


del mezzo pubblico. Detto que* 


esperienze capitoline, di qual 
che ” segno chiaro ed inequi 


voeabile” che parta soprattutto vo affrontata quando le deli- 
dalia Democrazia cristiana che berazioni adottate dalla Giunta 


sione traffico svoltasi sabato 
E’ nostro parere che tali 


non si ripeterà da parte di quel 
partito — di fronte ai problemi 
gravissimi della nostra città, 
da quelli urbanistici e del traf¬ 
fico. a quelli delle fabbriche oc¬ 
cupate e della scuola — la 
pratica di promettere e di im¬ 
pegnarsi per soluzioni positive 
poi puntualmente smentite dai 
fatti e dalle mancate realizza¬ 
zioni ». Se questi 4 chiari segni > 
da parte della DC ci saranno — 
ha concluso il segretario regio¬ 
nale del PSI — i socialisti sono 
pronti ad assumere le responsa¬ 
bilità del governo cittadino. 


berazioni adottate dalla Giunta provvedimenti possano e deb- 
saranno portate in Consiglio co- bano essere presi al più pre- 
munale per la discussione. sto. Li riassumiamo: 

1) gratuità del mezzo pub* 
” blieo: va attuata nel più bre- 

PrntPStfl ve tempo possibile valutando 

rii)leali! anche eventuali proposte per 

d » . .. la sua applicazione in deter- 

I S6nZai6TIO minate fasce orarie; 

2) aumento del parco degli 

Q Trastevere e autobus dell’ATAC. intanto 

sollecitando la totale conse- 

Vlllfl ftArilinni gna degli autobus che l'azien- 

viiih uuruium da ha già ordinato> ed in se . 

- - condo luogo procurandosene 

Decine di senza tetto hanno aU " fi®**» 


Per quanto riguarda il resto Decine di senza tetto hanno • 

della seduta va segnalato che. dato vita ieri sera ad una nuo- . eniusura dei centro sto- 
in risposta ad una richiesta del va protesta a Villa Gordiani r,co a ‘ traffico privato; 

compagno Piero Della Seta, il bruciando vecchi copertoni di 4) istituzione di metropoli- 

sindaco ha comunicato che la auto. Anche le famiglie abitanti tane di superfìcie che colle- 

Giunta ha fatto proprie le de- nei locali dell’ex caserma La ghino periferia a centro e 


Giunta ha fatto proprie le de- nei locali dell’ex caserma La ghino periferia a centro e 

cisioni della commissione con- Marmora, a Trastevere, hanno periferia a periferia. Si tratta 

Biliare tributi sulle decisio- inscenato una manifestazione d j attuare dei percorsi com- 

!” da h lS!i“ re A 5 er JSÌE di protesta Come è noto i senza pleti in cui attraverS o strade 

il problema del contenzio- tetto sollecitano la requisizione _„ _ __ 

so dell'imposta di famiglia e da parte del Comune dei 6000 0 cor ? ,e . riservate, e con una 

per il potenziamento degli uffi- alloggi promessi per il Natale semaforizzazione che privilegi 

ci tributari. Il compagno Della dell'anno scorso. •* mezzo pubblico, i 4 bus » 

possano farsi largo nel caos 
-- del traffico privato: 

• ■ m «. m 5) il potenziamento del par- 

I I I I | /I co ATAC è direttamente eol- 

* A# d A AIA A A legato al problema del per- 

* sonale e allo sviluppo degli 

_ —— — —— — — —— ~“ organici specialmente per 

CONGRESSI — Tona M.arr. . Fiano, ore 17. (Rina!li); Palom- Quanto riguarda le officine, 

•re 17.30. (Pelrotelli); Ferrovìe- bara, ore 19, (Greco); Anzio Fa- Nu questo piano 1 azienda ha 

ri. ore 17,30. (Ferrara); Cento- lasche, ore 19. (A. Uso); Villa!- possibilità di un accordo con 

«alle, ora 17.30, (Traumi); M. ba, ore 18,30, (O. Mancini); Tt- j sindacati che tenga Conto 

Verri. Vecchio, ore 17. (G. Ber- voli Centro, ore 1», (Pochetti); \ «?*,*■l„„ r *7^- 

linfoer); Nomcntano, ore 1*. S. Lucia, ore 20, (Colaiacomo); Degli interessi dei lavoratori. 

(Renna); Gramsci, ore 1». (Ben- Velieri, ore 11, (Casaroni); Roc- 6) il discorso del potenzia- 
trinì); Tibnrtino III. ore 18, (Ma- ca Priora, ore 18, (Quatracci); mento del parco autobus in* 

l 7 * , ( l* veste anche la STEFER spe¬ 
li. (Martino); Ponte Milvio, Castelgandolfo, ore 17, (Fagiolo); . . . - . , 

•re 16.30, (A. Pasquali); Tastar- Arsoli, ore 17,30, (A. Amenrio- Cialmente Se essa intende nn- 

cio, ore 18, (Fusco); Maccarese, la); Mario Cianca, ore 17. (M. novare i vecchi mezzi di Zep- 

ore 18. (Rolli); Alessandrina. D’Arcangeli); Ovario Miglio, ore p j e ri Alla STEFER OCCOr- 

ore 18, (T. Costa); Stefer. ore 17.30, (Ricci); Garbateli., ore 19. r'rlhhpm almeno altri rinmie- 

17.30. (Rapareiii); perniano, (Perna); Acilia, or. i«, (A. M. rerebbero almeno altri cinque- 

ore 17. (Sbardella); Mario Alica- Ciai); M. Verde Nuoro, ore 16, cento autobus nuovi, 

fa, ore 17, (Picchetti); Centro, (Marra); Nuova Magliana. ore 19, Come si vede di carne al 

ore 20. (L Lombardo Radice); (L. Colombini); Nuova Ostia, . ^ Sl T , 

Colleterro, ore 17, (Vitale); Por- ore 18,30, (A. Marroni); Lanu- ruoco ce n e molta. Il pro¬ 
to Maggiore, ore 18, (Freddasi); rio, ore 18, (Elmo); Cave dei Sei- blema è quello della 4 tem- 

Montaflavio, ore 18 (Imperiali); ci, ore 18, (Tramontosi); Alle- pestìvità ». cioè dei tempi. 

Vescorio, ore 17, (A. Trombado- miere, ore 19, (Bordin); Ottavia, 11 . 1 nrnnrin ria nnect’nrpr- 
ri); Tufello, ore 17. (Funghi); 17 , (Borgna); Campolimpido, A * a e proprio da quest orec* 


ri. ore 17,30. (Ferrera); Cento- lasche, ore 19, (A. Uso); trillai- 

«elle, ore 17.30, (Trezzini); M. ba, ore 18,30, (O. Mancini); Ti- 

Verde Vecchio, ore 17, (G. Ber- voli Centro, ore 18. (Pochetti); 
linguer); Nomcntano, ore 18, S. Lucia, ore 20, (Colaiacomo); 

(Renna); Gramsci, ore 18. (Ben- Velieri, ore 18, (Casaroni); Roc- 
rini); Tiburtino III, ore 18, (Ma- ca Priora, ore 18, (Quatrecci); 
Bcrcht-Calabria) ; Cavai leggeri , ore Pomezia. ore 17, (F. Velletri); 

18. (Martino); Ponte Milvio, Castelgandolfo, ore 17, (Fagiolo); 

«re 16,30, (A. Pasquali); Tastar- Arsoli, ore 17,30, (A. Amando- 

ciò, ore 18, (Fusco); Maccarese, la); Mario Cianca, ore 17, (M. 

ore 18, (Rolli); Alessandrina. D’Arcangeli); Ovario Miglio, ore 

ore 18, (T. Costa); Stefer. ore 17.30, (Ricci); Garbateli., ore 19, 

17.30, (Raparelli); Pisoniano, (Perna); Acilia, ore 16, (A. M. 

•re 17, (Sbardeila); Mario Alica- Ciai); M. Verde Nuovo, Ore 16, 

te, ore 17. (Picchetti); Centro, (Marre); Nuova Magliana. ore 19, 

oro 20, (L. Lombardo Radice); (L. Colombini); Nuova Ostia, 


ri); Tufello, ore 17, (Fanghi); «re 17. (Borgna); Campolimpido, 
Cassia, ore 18, (A. Molinan); ore 19, (Cirillo); San Saba, ore 18, 


pestìvità ». cioè dei tempi. 
Ma è proprio da quest’orec¬ 
chio che in Comune non sem- 


Sezione de! PCI 
intitolata a 
Mauro Scoccimarro 


(Marletta); Borgata Andri. «re 18, brano sentirci. Per ora si li- 
(Sonnino): N. Francheiiocci, or» niitano a dichiarazioni e gio- 

17,30, (Modica); Monte!ibretti, , vprt a,;_ rarta d _i rln . 

ore 20 , (Saivateiii); Affile, ore 19. cano la veccnia carta dei rin 

(Baiducci) ; Footarwsaia. ore io, vio. L assessore Cazora ha 

già elaborato un piano che 


(Catini); Celiala Enel, ore 18, a 


Oggi I compagni di Pisoniano ASSEMBLEE PRSCONCE 
celeb r ano il SI» del PCI ine ago- LI — Prima Porta, ore ' 
rendo una nuova sede, alla quale Dalmine (Oaiaotto); Setti 


Campo Marmo; *}~ consta di sessanta cartelle 

loia Acca, ore 16. sax. Ostiense. Circa in CUI SI dice CI Sia 

inculi n emise: irceli a. tutto meno che i prowedi- 


ASEEM8LEE PRECONG8ESSUA- -- 

li — Prima Porta, ore 19 . Vi. "^nti sopra accennati. Se le 


•erb dato il nome del c o m p agn o ora 19, (Favelli); Cerano, ore 
Mauro Scoccimarro, recentemente 18,30, (Cramegna); Celiala Ca- 


a t e mp ar v e. Dogo I ’ inaugurazione «uccia, ore 9, a Bracciano; Aurelio 
uvruimo inizio i lavori del I Con- Smetta, ore 19; Colonna, ora 


Dalmine (Dainotto); Settecamini, co se stanno cosi, evidentemen- 

ore 19, (Favelli); Cerano, ora t e ,* n casa democristiana Sta 

o^ C ?.Tb^cì^ Ame^: ^° ,,e . ndo # Qualcosa di grosso 


di sezione. 


Smetta, ora 19 ; Caiani, ora Si sta forse per assistere ad 
18,30, (Cachi); Carcbitti, ore 19, una convergenza canti-mezzo 


Oggi il congresso 
della sezione 
Rieti Centro 


l’Unità / sabato 22 gennaio 1972 

Stasera alle 20,30 la manifestazione con attori, registi, cantanti 

Al Palasport con le fabbriche occupate 

La partecipazione degli operai, dei democratici, dei giovani - Una vasta mobilitazione in tutti 
questi giorni - L’importanza politica della manifestazione sottolineata da Edmonda Aldini e 
Giovanna Marini - Pullman speciali organizzati dalle federazioni giovanili democratiche 




k * : 





Alcuni degli artisti che hanno aderito allo spettacolo di stasera al Palasport (da sinistra a destra): Gian Maria Volontè, Edmonda Aldini, Paolo Villaggio, 
Vittorio Gassman, Giovanna Marini 

Drammatico incidente stradale ieri sera sull’Aurelia, al bivio con Fregene 

Tenta di fermare auto per soccorrere 
il marito svenuto: investita e uccisa 

Adelmo Mucci e Raffaella Celli stavano recandosi con la figlioletta di 7 anni ed una parente 
a Fregene - Lui, colpito da malessere, ha frenato ai bordi della strada; lei, che non sapeva gui¬ 
dare, ha provato a bloccare un automobilista di passaggio - L’uomo si è ripreso poco dopo 


«Giallo» rientrato a Boccea 





Cosi è stato trovato ieri mattina il corpo dell'uomo morto nella marrana 

UN CADAVERE NELLA MARRANA 

i 

ma Uuomo non è stato ucciso 

Alcune ecchimosi sul volto dello sconosciuto avevano fatto pensare ad un delitto 
Il giovane sarebbe caduto nella pozza di acqua dopo aver tentato un furto 


(Bugnato). I pubblico» di una grossa fetta 

assemblee — Rotea si R»- della DC sulla linea Ciocci, 
«*’ 1# ’ * a , , - 51 * I ’ contro le cbuone intenzioni» 

retti); Borghesi»!»», ora 19,30, m Danda e La Morgta. Se 

(Cenci). questi ultimi dovessero capi- 


Rìsti rprrrn (Cenci). questi ultimi dovessero capr 

n u „ * CD. — Carpinete, ora 20. (Ca<- tolare non resterebbe che 

Oggi, alle ora 17,30, Iniziar» ciotti)! Ganzano, ore 18, (Pagi*- prendere atto di una ult*- 

i ^STc^trt l STp OS- *•>» w 17 ’ riore svolU conservatrice del- 

rHiw domani 23 alla ore 9. Par- CORSO IDEOLOGICO — Oiw- DC. E’ SU questo terreno 
nato» * n comgogoo c imbuii 8*i kM, m ii,,"nnche sarà rilanciato il nuovo 

Cogitiate contrale • rosgonsabil» lotta «antro il faaclawo » (SlforaiM . ntrn ,i n iuH-uT 
BriCMhitato ragionala 8all’Uinbria. Clusbargt). centrO-8Ìni*tT87 


E’ durato poco, qualche ora 
soltanto, il * giallo » di Boc¬ 
cea: il tempo perchè un me¬ 
dico legale, immediatamente 
chiamato dagli uomini della 
Mobile, accorresse sul posto, 
desse uno sguardo al cadavere 
trovato a faccia giù nella mar¬ 
rana. concludesse che di di¬ 
sgrazia doveva trattarsi. E cosi 
il drammatico episodio, che sem 
brava aprire una sene di inquie¬ 
tanti interrogativi, si è dimen¬ 
sionato: adesso resta da capire 
come mai l’uomo sia finito nella 
pozza d’acqua, in mezzo ai 
campi. C’è una versione avan¬ 
zata dalla polizia ma non suf¬ 
fragata da precisi elementi di 
prova: l’uomo sarebbe stato 
sorpreso assieme a due complici 
mentre stava tentando un furto 
in una vicina fonderia, e. fug¬ 
gendo. sarebbe caduto in acqua. 


Grave lutto de! 
compagno Felici 

E’ deceduta nei giorni scorsi 
la madre del compagno Anto 
nio Felici, consigliere provin¬ 
ciale del PSIUP, signora An¬ 
gela. Al compagno Felici, cosi 
duramente colpito, e a tutti i 
familiari le . condoglianze del¬ 
l’Unità. 


battendo la testa e rimanendo 
poi soffocalo. Comunque, non 
è stato nemmeno identificato: 
molti nella zona giurano che si 
tratta di uno straccivendolo. 
leggermente claudicante, che 
girava le strade del quartiere: 
ma come si chiamasse, nessuno 
lo sa dire. 

Tutto è cominciato ieri mat¬ 
tina alle 7.30 quando la signora 
Giacomina Gentili, 40 anni, via 
Francesco Azzurri a t ccea. ha 
aperto le finestre del suo ap¬ 
partamento ed ha visto, bocconi 
nell’acqua della marrana poco 
lontana nei campi, il corpo di 
un uomo; ha gridato e 1’allarme 
è stato raccolto da un inqui¬ 
lino dello stesso stabile, il si¬ 
gnor Fausto Piscagiia. proprie¬ 
tario della fonderia presa di 
mira invano, poche ore prima, 
da tre ladri. L'uomo si è subito 
reso conto che non c’era più 
nulla da fare: lo sconosciuto 
era morto da qualche ora. Al¬ 
lora ha chiamato la polizia. 

Gli investigatori, sul momen¬ 
to, hanno pensato ad un 4 gial¬ 
lo »: il cadavere presentava 
ecchimosi alla fronte, l’uomo 
poteva anche essere stato pic¬ 
chiato selvaggiamente. Non ave¬ 
va documenti in tasca, nulla 
che potesse spingere le indagini 
in un senso o nell’altro. Strin¬ 
geva, però, un cappello tra le 
mani, e già questo particolare 
rendeva in un certo modo < dif¬ 
ficile» l’ipotesi di ub delitto. 


A sgombrare il campo da que¬ 
sta possibilità, ha pensato, 
qualche ora più tardi, il me¬ 
dico legale che. dopo un primo 
esame della salma, ha concluso 
che essa non presentava nessun 
segno di lesioni e di violenze-; 
e che le ecchimosi sul volto 
potevano benissimo essere giu¬ 
stificate con la caduta della 
vitima. a faccia in giù. nella 
marrana. 

A questo punto, il signor Pi- 
scaglia ha ricordato l’episodio 
del tentato furto. Già nei giorni 
scorsi la sua fonderia aveva 
ricevuto « visite » poco gradite; 
la notte scorsa il Piscagiia aveva 
sentito rumori sospetti ed era 
sceso; nel locale, era tutto a 
posto, ma. affacciatosi alla 
porta che dà sulla campagna, 
l'artigiano aveva visto tre uo¬ 
mini fuggire; due si sono di¬ 
retti verso una strada « a mon¬ 
te» dove poi sono saliti su una 
« 1300 » dandosi alla fuga; l’al¬ 
tro si è .invece buttato verso i 
campi, pròprio in direzione della 
marrana. Era leggermente clau¬ 
dicante e, a quel che sembra, 
il cadavere presenta un difetto 
ad una gamba. Almeno per ora. 
i poliziotti avrebbero concluso 
cosi: l’uomo, nella fuga, non 
si sarebbe accorto della mar¬ 
rana e vi sarebbe caduto den¬ 
tro. Avrebbe battuto la testa e 
sarebbe svenuto, morendo poi 
soffocato in pochi centimetri 
d’acqua. 


II marito si è sentito male — un piccolo collasso, 
sembra — al volante dell’auto e lei, la moglie, è 
scesa per invocare aiuto, per bloccare una macchina 
con cui accompagnare il marito in opedale; è stata 
invece investita, sotto gli occhi di una sorella e di 
una figlia, una bambina di 7 anni, da un’auto lanciata 
a forte velocità. Il dramma¬ 
tico, tristissimo episodio è av¬ 
venuto ieri, nel tardo pome¬ 
riggio, suH’Aurelia: la donna 
è spirata sulla stessa vettura 
investitrice che la stava tra¬ 
sportando in ospedale. Sul po¬ 
sto i carabinieri e gli agenti 
della Polizia stradale. 

Lui si chiama Adelmo Muc¬ 
ci: 42 anni, capufficio presso 
il reparto « buoni fruttiferi » 
delle Poste all’agenzia di piaz¬ 
za Dante, abita in via Livio 
Anaronico 43; lei invece si 
chiamava Raffaella Celi ed 
aveva 42 anni. Ieri sera, ap¬ 
profittando del fatto che l'uo¬ 
mo era libero, avevano deciso 
di fare una scappata a Fre¬ 
gene. per trovare alcuni pa¬ 
renti. hanno deciso di portare 
la loro bambina, Eloisa, di 7 
anni, e la cugina di lei. An¬ 
na Vacca. Sono saliti tutti sul¬ 
la « 1100 » dell’uomo ed hanno 
imboccato l’Aurelia. 

Tutto è andato bene lungo 
i primi chilometri. Proprio al 
bivio di Fregene, laddove la 
« statale » scende leggermen¬ 
te, Adelmo Mucci si è sentito 
male; è sbiancato, il volto se¬ 
gnato da una smorfia di dolo¬ 
re. Molto probabilmente, era 
stato aggredito da un collas¬ 
so; ce l’ha fatta comunque 
a frenare, ad accostare la 
c 1100 » ai bordi della strada. 

E' stata una scena dramma¬ 
tica. Né Raffaella Celi né 
Anna Vacca sapevano guida¬ 
re; la piccola Eloisa intanto 
era scoppiata in lacrime. Al¬ 
lora la Celi è scesa in strada, 
si è messa quasi al centro del- 
rarteria, ha cominciato a fa¬ 
re cenni disperati alle auto 
che, anche per la strada in 
discesa, arrivavano a velocità 
molto sostenuta. Il punto, per 
giunta, è anche buio: e alla 
fine uno di questi automobili¬ 
sti di passaggio — Tommaso 
Teodoro, di 32 anni, conducen¬ 
te di un’autocisterna — non 
ha visto in tempo la donna 
che invocava soccorso, ha fre¬ 
nato troppo tardi, l'ha presa 
in pieno e scaraventata lon¬ 
tano. 

Anna Vacca e la piccola 
Eloisa sono scese a loro volta 
dalla macchina, hanno tentato 
in tutti i modi di soccorrere 
la parente: lo stesso investi¬ 
tore ha fatto marcia indietro, 
ha soccorsa la donna che con 
un’altra auto di passaggio è 
stata trasportata di corsa ver¬ 
so il Santo Spirito. E’ stata 
una corsa inutile; Raffaella 
Celi è giunta cadavere al 
pronto soccorso. Nel frattem¬ 
po il marito si era ripreso; 
è corso al S. Spirito ed ha 
saputo della tragica fine della 
moglie. 


Ineleggibilità 

Respinto 
il ricorso 
contro sette 
consiglieri 


La Corte di appello civile, 
confermando una sentenza del 
Tribunale, ha respinto il ricor¬ 
so per ineleggibilità presentato 
da un cittadino contro sette 
consiglieri comunali di Roma, 
eletti nelle liste dc alle elezioni 
del giugno dello scorso anno. 

A dare il via alla vertenza 
era stato Salvatore Vogliarolo il 
quale aveva sostenuto la non 
eleggibilità di Ferdinando Ca¬ 
stiglione. Carlo Alberto Ciocci. 
Franco Fausti. Remo Fiorucci. 
Elio Mensurati. Francesco Re¬ 
becchini e Giovanni Starita. Il 
Vogliarolo sosteneva che i set¬ 
te non potevano essere eletti 
perchè in qualche modo legati 
con il Comune: Castiglione in 
quanto consigliere di ammini¬ 
strazione della Stefer: Ciocci 
perchè dipendente dell’ONMl, 
ente sovvenzionato dal Comune; 
Fausti perchè aggiunto del Sin¬ 
daco in una circoscrizione: Fio¬ 
rucci perchè in rapporti di af¬ 
fari con il Comune al quale af¬ 
fittava un locale adibito a scuo¬ 
la: Mensurati perchè stipendia¬ 
to dall'istituto Placido Martini, 
sovvenzionato dal Comune; Re¬ 
becchini perchè componente del 
Consiglio di amministrazione d rt l 
Teatro dell'Opera ; Starita per¬ 
chè consigliere di amministrazio¬ 
ne dell’ACEA. anche se dimis¬ 
sionario. e consigliere della So¬ 
cietà mineraria Trasimeno, sov¬ 
venzionata dall’ACEA. 


Altri tre 
(per poco) 
sul Colosseo 


Ancora una protesta sul Co¬ 
losseo. Stavolta sono saliti in 
tre, nelle prime ore del pome¬ 
riggio, ma dopo una breve 
sosta ci hanno ripensato e so¬ 
no discesi subito, sansa nean¬ 
che chiarirà 1 motivi della loro 
protesta. 


L'URSS e la con¬ 
ferenza europea 

Questa sera nella se8e del 
comitato della zona Castelli, 
alle ore 18 sì terrà una con¬ 
ferenza dibattito sul lenta: 
• L’Unione Sovietica e la con¬ 
ferenza europea », introdurr» il 
compagno Igor Fudareev primo 
segretario dell’ambasciata del- 
l’URSS. . 

Corso di storia 
delle religioni 

Lunedi, alle 18,30, nei lo¬ 
cali delta sezione comunista 
Ardeatina s’inizierà un corso 
di storia delle religioni tenuto 
dal professor Ambrogio Donini, 
ordinario di storia del cristia¬ 
nesimo presso l'Università di 
Bari. 

Presentazione de 
« Gli anarchici » 

Giovedì 27, alle ore 21, 
nella « Casa dell» Cultura » (in 
via del Corso 267) sarà pre¬ 
sentato il libro di Aldo De 
iaco « Gii Anarchici » edito de¬ 
gli a Editori Riuniti ». All’in¬ 
contro int erverra nno, oltre al- 
l’eutore, Aldo Romeno e Enzo 
Santarelli; presieder» Mario 
Agrinl. 

Assemblea 

antifascista 

De ma ni, allo ore 9, si terrà 
afln «alone Campiteli! del PCI, 

na’ a—embl en antifnadstn. 


Stasera attori, cantanti, r®- 
gisti, i lavoratori delie undici 
labbricho occupate, i giovani, 
i democratici, gli operai ro¬ 
mani. si riuniranno al Palaz¬ 
zo dello Sport per una gran¬ 
de e significativa manifesta- 
ziono di solidarietà. Lo spet¬ 
tacelo che inizierà alle 20,30, 
infatti, avrà un preciso signi¬ 
ficato politico; non si tratta di 
urto show, naturalmente, di 
una passerella di personaggi 
dèlio spettacolo, un momento 
di puro divertimento fine a sè 
stesso. D’altra parte, a qualifi¬ 
carlo, basterebbe la mobilita¬ 
zione, vasta, intensa, che ha 
accompagnato la preparazione 
dello spettacolo stesso e che 
ha impegnato in prima perso¬ 
na le strutture orizzontali dei 
sindacati, le federazioni di ca¬ 
tegoria. i consigli di fabbri¬ 
ca e anche le organizzazioni 
giovanili dei partiti di sini¬ 
stra: ancora una volta, quindi, 
una larga testimonianza della 
unità di tutto il movimento 
sindacale ed operaio attorno 
alla strenua lotta delle labbri- 
cho occupate. 

La manifestazione inoltre è 
la prosecuzione, in modo più 
ampio, del discorso iniziato nei 
giorni di Natale e di Capodan¬ 
no: un rapporto nuovo cioè 
tra lavoratori e mondo dello 
spettacolo, ognuno con una sua 
funzione, gli attori, i cantanti 
cioè col loro specifico ruoVp, 
ma uniti in una battaglia che 
vuole avere un obiettivo co¬ 
mune. Di questo sono consci 
gli artisti che hanno aderito 
e partecipano allo spettacolo. 
Abbiamo chiesto un parere al¬ 
la cantante e attrice Edmonda 
Aldini che è una delle artefici 
della manifestazione: « Si 
tratta di un momento impor¬ 
tante — ci ha detto — nella 
lotta che stanno portando 
avanti i lavoratori: è infatti 
un momento di incontro tra 
operai e intellettuali, artisti, 
uno scambio di esperienze rea¬ 
li di lotta anche se, ovviamen¬ 
te, a livello diverso. Mi augu¬ 
ro che abbia molto successo 
non solo come generica soli¬ 
darietà o come raccolta di fon¬ 
di, ma soprattutto per il suo 
significato politico. Spero an¬ 
che che ci sia una folta parte¬ 
cipazione da parte degli atto¬ 
ri. anche loro impegnati nella 
battaglia per il rinnovamento 
della società». 

«I veri protagonisti domani 
saranno gli operai — ha sot¬ 
tolineato Giovanna Marini la 
brava cantante anche lei tra 
gli organizzatori della manife¬ 
stazione. Essi stessi in prima. 
persona saranno parte dello 
spettacolo. Questa giornata 
rappresenta senza dubbio un 
momento importante nella mia 
carriera di artista che ha cer¬ 
cato hi questi anni di portare 
sulla scena la cultura popola¬ 
re. Mi ritroverò con quello che 
ò il mio vero pubblico, anche 
se in un rapporto diverso da 
quello che si ha tradizional¬ 
mente al teatro e alla tele¬ 
visione > 5 . 

Alla manifestazione parteci¬ 
pano: Edmonda Aldini. Fausto 
Amodei. Raphael Alberti, i bel 
lerini del LABCI. Gualtieri 
Bertelli. Elettra Bisetti. Cate¬ 
rina Bueno, Raul Cabrerà, il 
Canzoniere internazionale, la 
cooperativa Teatroggi. Paola 
Dabino. Duilio Del Prete. Vit¬ 
torio Gassman, il pruooo folk 
italiano diretto da Castagnino 
i« Saetta»), il grupno Lavoro 
di teatro diretto da Paolo Mn- 
dugno. il grupoo teatro « Bel¬ 
li ». il eruDDo teatro ri» Roma, 
Anna Maestri, Giancarlo Mae¬ 
stri. Sandra Mantovani. Gio¬ 
vanna Marini. Elena Morandi. 
Clara Murtas. Gianni Nebbio¬ 
si. Paolo Pietrange 1 »’. Mario 
Schiano. Michele Straniero. 
Mario Valdemarin. Paolo Vil¬ 
laggio. Gianmaria Volontè. 
Wladimiro Waima. 

Hanno inoltre aderito: FAR¬ 
CI. la Casa del popolo di Set¬ 
tecamini. Eduardo De Filippo. 
Marco Ferreri. Maria Teresa 
Leon. Nanni Loy. Francesco 
Maselli. Melina Mercouri. Lui¬ 
gi Nono. Stati? Panagulis, Elio 
Petri. Franco Rosi. Ettore Sco 
ia. F. Solinas. Elda Tattoli. Mi- 
kis Teodorakis. Luchino Vi¬ 
sconti. Valerio Zurlini, Ennio 
Calabria. Giuliano Montaldo. 
il prof. Giambattista Salinari. 
Interverrà anche un segreta¬ 
rio confederale in rappresen¬ 
tanza della CGIL. CISL e UIL. 
Il biglietto d'ingresso è di li¬ 
re 1000 ed è in vendita al bot¬ 
teghino del Palazzo dello Sport 
e presso la PGC romana. I 
bambini fino a 12 anni non pa¬ 
gano. 

Fer favorire una più ampia 
partecipazione di massa 1 sin¬ 
dacati hanno ottenuto l’intcn- 
sificazione delle linee ATAC 
«93» e «97* che collegano 
il centro con l'EUR. Inoltre 
le federazioni giovanili demo¬ 
cratiche hanno organizzato va¬ 
ri pullman; ecco gli orari 
e gli appuntamenti: 19.45 da 
piazza del Quarticciolo, alle 
20 da via degli Orti della Far¬ 
nesina, alle 19,45 dalia casa del 
popolo di Settecamini; alle 20 
da piazza della stazione Vec¬ 
chia e alle 19,45 da piazza Sem- 
pione. Tra le altre iniziative 
ricordiamo il manifesto di En¬ 
nio Calabria affisso su tutti 1 
muri della città e tirato poi 
in 500 copie firmate, nume¬ 
rate personalmente e messe in 
vendita oggi al palazzo dello 
Sport al prezzo di L. 1000; 
il ricavato andrà naturalmen¬ 
te per il fondo di solidarietà 
per le fabbriche occupate. 

■ Infine, sempre per quanto 
riguarda le iniziative per le 
aziende occupate, la Luciani, 
la Cagli, la Lord Brummell, 
le Cartiere Tiburtine innalze¬ 
ranno una tenda di solidarietà 
in via Sebastiano Satta (a Ca¬ 
salbruciato) dove alle 10 si ter¬ 
rà un Incontro con 1 cittadini; 
interverrà 11 comparto MB. 
Mammuocart. 
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PAG. il /toma - regione 


Indetto unitariamente da CGIL, CISL e UIL 


Una risposta contro i processi agli oppositori del regime dei colonnelli 


Sciopero generale il 3 febbraio Forte corteo di giovani 
per l’occupazione e lo sviluppo per la libertà in Grecia 


Un pacchetto di rivendicazioni che si incentra sostanzialmente sull'attuazione delle riforme, i di¬ 
ritti sindacali, contro la smobilitazione delle fabbriche occupate — La giornata di lotta viene dopo 
un vasto movimento di scioperi che ha investito le categorie e numerosi comuni della provincia 


Durante rincontro al Ministero 

I 

Intransigente posizione 
della direzione FATME 

Due ore di sciopero alla Pirelli di Torre Spaccata 


Ancora una volta la direzione 
della FATME ha risposto m mo 
do negativo e provocatorio alle 
rivendicnzioni dei lavoratori. Al 
l’incontro svoltosi presso il mi- 
ivstero del Lavoro, alla preseli 
za del sottosegretario Toros. 
l'a/ienda si è chiusa su tutti 
i punti della piattaforma ri ven¬ 
dicativa. Per i primi giorni del 
la prossima settimana Toros 
ha convocato un nuovo ineunti o. 

Sostegno alla lotta della Fatme 
è stato espresso ieri nel corso di 
un incontro a Cinecittà tra PCI, 
PSI e DC: un odg di solidarietà 
è stato votato anche dalla se¬ 


zione CGIL • INAM. 

PIRELLI — Sono scesi ieri in 
lotta gli operai della Pirelli 
di Torre Spaccata; l'astensione 
dal lavoro di 2 ore è una prima 
risposta aH’atteggiamento della 
direz.one che rifiuta di affron¬ 
tare le richieste dei lavoratori 
riguardanti la classificazione. 
Cambiente, i ritmi e i cottimi. 

EUROLAX — Hanno sciope¬ 
rato ieri per A ore i lavoratori 
della Eurolax di Cecchina per¬ 
ché il padrone non vuol rico¬ 
noscere loro il cottimo, nonostan¬ 
te il parere esplicito espresso 
dallTspettorato del lavoro. 


In onore del 51° del PCI 


Nuovi impegni delle sezioni 
per io diffusione dell'Unità 


Domani tutte le sezioni e i 
circoli giovanili saranno impe¬ 
gnati in una eccezionale diffu¬ 
sione dell’Unità: l’obiettivo è di 
40 000 copie. Pubblichiamo ul¬ 
teriori impegni pervenutici dalle 
sezioni e dai circoli giovanili. 

A Roma Campo Marzio dif¬ 
fonderà 200 copie. Porta Mag¬ 
giore 150. Torpignattara 200, La¬ 
tino Metronio 100, Donna Olim¬ 
pia 200, Monteverde Nuovo 250. 
Monteverde Vecchio 150. Por- 
tuense 150. Portuense Villini 150. 
Trullo 400. Nuova Magliana 350. 
Ardeatina 130, EUR 100. Garba- 
tella 300. Laurentina 100. 
Ostiense 100. Porta Medaglia 
80, S. Paolo 250. Tor de’ Cen¬ 
ci 150, Spinaceto 100, Vitinia 


Nella zona di Albano 


130. Acilia 600. Fiumicino Cen¬ 
tro 100. Fiumicino Alesi 100. 
Maccarese 150, Ostia Antica 200, 
Ostia Lido 200, Ostia Nuova 250. 
Aurelia 300. Balduina 100. Borgo 
Prati 80. Cavalleggeri 100. Pri- 
mavalle 300. Cassia 150. Laba¬ 
ro 80. Prima Porta 150. Ponte 
Milvio 80. 

In provincia Ladispoli diffon¬ 
derà 300 copie. Piano Romano 
150. Sant’Oreste 60, Formello 70, 
Allumiere 120. Civitavecchia 700. 
Santa Marinella 200. S. Severa 
40. Tolfa 40. Cave 100. Genaz 
zano 150. Palestrina 100. Piso- 
niann 30. Zagarolo 120. S. Cesa¬ 
reo 80. Artena 100. Carpinete» 60. 
Collefrrro 200. Segni 70. Vnlmon- 
tone 50. 


Costituito un comitato per 
la difesa dell'occupazione 


Attacco alla 
libertà di stampa 

H giudice Barone di « Ma¬ 
gistratura democratica», l’on. 
Loris Fortuna, l’avvocato De 
Cataldo. Alessandro Curzi del¬ 
la Federazione nazionale del¬ 
la stampa hanno tenuto una 
conferenza stampa, diciamo 
così, «di emergenza» Ieri se¬ 
ra. Veramente di emergenza 
si tratta, e per tutta la 
stampa. 

Oggi a Firenze viene giu¬ 
dicato per direttissima in 
Corte di Assise Marco Pan* 
nella, anch’egli presente ieri 
sera. Di che cosa & imputato? 
Di vilipendio della magistra¬ 
tura. Nel giorno 4 febbraio 
del 1971. a Pescla. vennero 
lanciati alcuni volantini a 
firma « Lotta continua » dal 
titolo: « Il proletarlato è 
l’unico giudice di sè stesso e 
della propria rivoluzione ». 
Seguiva un chilometrico te¬ 
sto. 

Marco Pannella, a suo tem¬ 
po, aveva accettato di forni¬ 
re il suo nome — quale gior¬ 
nalista professionista a ciò 
abilitato per l’assurda iegga 
italiana In materia — com2 
« direttore responsabile » del 
giornale Lotta continua G’à 
questa posizione è singolare; 
è già questa una imposizione 
puramente formale di cui .a 
nostra legge sulla stampa, la 
stessa del tempo fascista, si 
serve per limitare oggettiva¬ 
mente i diritti di espressione 
del pensiero, anche «median¬ 
te scritti », che pure la Costi¬ 
tuzione repubblicana nata 
dalla Resistenza sancisce. Ma 
questo non basta per certi 
persecutori occhiuti e preve¬ 
nuti. 

Un manifestino viene lan¬ 
ciato ir. qualunque cu la e 
sotto ci si mette il nome di 
quello che gli autori del ma 
nifestino ritenevano e» eie 
ancora il direttore responsabile 
di Lotta continua, invece non 
lo era più dai 10 g?;.nc.io 
1971. Giustamente Curzi ha 
sottolineato il paradosso di 
questo caso assai pericoloso 
e allarmante: «Se voglio — 
ha detto — posso stampare 
domani mille manifestini con 
tro il Vaticano con sopra la 
firma del direttore responsa¬ 
bile dell’Ossenxjfore romano. 
In galera cl va lui ». 
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Nei giorni scorsi per iniziati¬ 
va della sezione del PCI di Al¬ 
bano si è svolto un incontro 
fra tutte le forze democratiche 
e antifasciste a cui hanno par¬ 
tecipato anche rappresentanti 
del PSI e del PSIUP. Durante 
il dibattito è stato affrontato il 
problema del pesante attacco 
padronale all’occupazione nelle 
fabbriche della zona come al- 
l’Eurolax e all’azienda delle 
Sorelle Fontana. Al termine del¬ 
l’incontro è stato deciso di co¬ 
stituire un Comitato unitario 
per la difesa dell’occupazione. 

Il Comitato si propone di svi¬ 
luppare un ampio movimento di 
solidarietà fra tutti i cittadini 
del luogo: di promuovere un in¬ 
contro fra operai e studenti e 
con i commercianti sui proble¬ 
mi dell’occupazione. E’ stato 
inoltre deciso di impegnarsi, at¬ 
traverso manifesti e iniziative, 
per lo sciopero generale del 3 
febbraio. 

Le sezioni comuniste di Alba¬ 
no e di Aricela hanno deciso di 
costituire infine la commissione 
operaia che si impegnerà nella 
costruzione di cellule del par¬ 
tito nelle aziende della rascia 
industriale di Ariccia, che com¬ 
prende arca 50 piccole fabbri¬ 
che e impiega quasi 2.000 ope¬ 
rai, in maggioranza giovani. 


Ieri mattina 

Operaio 
schiacciato 
da un cancello 
di ferro 


Schiacriato da un cancello di 
ferro pesante circa otto quintali, 
un giovanissimo operaio giace 
adesso in gravissime condizioni 
al Policlinico. Ha fratture in 
tutto il corpo. 

Il giovane sì chiama Claudio 
Petrozzi ed ha 18 anni: è un 
apprendista impiegato presso la 
* Metalmeccanica romana bre¬ 
vetti ». con sede al ventesimo 
chilometro della via Salaria; 
ieri mattina stava lavorando ov¬ 
viamente nel complesso ed era 
stato incaricato di sollevare, as¬ 
sieme ad altri operai, un enorme 
cancello. 

Improvvisamente il cancello 
si è abbattuto addosso agli ope¬ 
rai; i compagni di lavoro del 
Pedrozzi sono rimasti illesi ma 
il giovane i stato preso in 
pieno, è rimasto schiacciato sot¬ 
to gli otto quintali. Soccorso 
e accompagnato al Policlinico, 
è stato ricoverato con prognosi 
riservata. 


Tutte le attività produttive 
si fermeranno il 3 febbraio 
prossimo per lo sciopero ge¬ 
nerale deciso dalle tre organiz¬ 
zazioni camerali della CGIL, 
CISL e UIL. I sindacati ne 
hanno dato annuncio con un 
ampio documento in cui vie¬ 
ne analizzata la situazione 
economica e sociale romana e 
vengono esposte le rivendica¬ 
zioni concrete avanzate dalle 
organizzazioni dei lavoratori. 
Tali rivendicazioni si incentra¬ 
no su alcuni punti essenziali: 

1 ) la piena occupazione — 
scrivono I sindacati — rimane 
il fine strategico e l'elemento 
insostituibile di un reale pro¬ 
cesso di sviluppo economico. 
In questo contesto, deve tro¬ 
vare piena applicazione l’o.d.g. 
votato dal consiglio comunale, 
che rappresenta lo sbocco po¬ 
litico di numerose azioni di 
lotta; 2) per le fabbriche oc- 
cuvate si rivendicano prowe- 
d 1 menti Immediati per salva¬ 
re le aziende dalla smobilita¬ 
zione; urgente più che mai 
diventa un confronto tra i sin¬ 
dacati romani e il presidente 
del consiglio e il governo su 
questo problema; 3) effettivo 
funzionamento dell’en/e regio¬ 
ne con la immediata pubblica¬ 
zione dei decreti delegati, de¬ 
centramento delle strutture, 
finanziaria regionale, nuovo 
ruolo delle Partecipazioni sta¬ 
tali, assorbimento nella finan¬ 
ziaria regionale delle funzioni 
politiche della Cassa per il 
Mezzogiorno; 4) attuazione 
delle riforme mediante: sbloc¬ 
co immediato dei miliardi <580 
nella regione e 400 a Roma) 
destinati all’intervento pubbli¬ 
co nell’edilizia; attuazione del¬ 
la legge sulla casa, immediata 
consegna dei 5000 alloggi pro¬ 
messi dall’amministrazione ai 
senzatetto; provvedimenti ur¬ 
genti tesi a realizzare una 
nuova politica dei trasporti 
nella regione e a superare la 
drammatica realtà del traffico 
cittadino; riforma della scuo¬ 
la, applicazione dei piani di 
intervento per l’edilizia sco¬ 
lastica, democratizzazione, di¬ 
ritto di assemblea aperta, 
stato giuridico per gli inse¬ 
gnanti e il personale ammini¬ 
strativo e tecnico; asili nido: 
urgente programmazione del 
numero di asili richiesti e 
della loro ubicazione; aumen¬ 
to delle pensioni e loro colle¬ 
gamento con la dinamica sala¬ 
riale; applicazione del riasset¬ 
to degli statali e approvazio¬ 
ne della legge per 1 lavoratori 
del parastato; riforma della 
pubblica amministrazione; pia¬ 
ni di intervento per l’agricol¬ 
tura e per la sua ristruttura¬ 
zione; immediata presentazio¬ 
ne in parlamento del progetto 
di legge per la riforma sani¬ 
taria; 5) libertà sindacali e 
democratiche: respingere con 
forza qualsiasi attacco al libe¬ 
ro esercizio dei diritti sanciti 
dalla costituzione e alle con¬ 
quiste contrattuali; pretendere 
con decisione un intervento 
del potere pubblico teco a ri¬ 
stabilire nelle fabbriche, nelle 
scuole, nella società metodi 
corretti di comportamento del¬ 
le forze dominanti e di profon¬ 
do rispetto per le libertà de¬ 
mocratiche garantite dalla co¬ 
stituzione. 

Sono obiettivi questi che si 
innestano in una situazione 
caratterizzata da: undici fab¬ 
briche occupate in difesa del 
lavoro (Metalfer, Aerostatica, 
Veguastampa, PantaneUa, Car¬ 
tiere Tiburtine, Coca Cola, Ca¬ 
gli, Lord Brummel, Luciani, 
Sorelle Fontana, Filodont) 25 
mila edili disoccupati, un mi¬ 
lione 401.372 ore di Cassa in¬ 
tegrazione erogate in 201 azien¬ 
de fino al 30 settembre del ’71, 
la crisi dell’intero settore tes¬ 
sile e deH’abbigliamento, il 
blocco dell’occupazione nelle 
aziende metalmeccaniche pe¬ 
santi lacerazioni nella indu¬ 
stria chimica e dei derivati; a 
tutto ciò s’aggiunge un largo 
uso degli appalti, quindi una 
situazione di sottoccupazione, 
in vari settori: dalla RAI-TV 
alle FF.SS. al metalmeccanico, 
alle imprese di pulimento. 

E’ entrata profondamente in 
crisi una struttura economica 
basata sulla speculazione e sul 
settore terziario (si pensi che 
l’84% del reddito prodotto nel¬ 
la regione è imp'egato in con¬ 
sumi e solo il 16% è destinato 
agli Investimenti). Ha fatto 
fallimento inoltre la politica 
degli incentivi attraverso la 
Cassa per il Mezzogiorno: ba- 


Massimina 

Senz'acqua 
da giorni 
settecento 
famiglie 


Da tre giorni oltre settecen¬ 
to famiglie sono senz’acqua. 
Abitano in una borgata sul- 
l’Aurelia, Massimina, al di là 
del Raccordo anulare; una 
borgata che, oltre a tanti altri 
guai, non è nemmeno servi¬ 
ta direttamente dall’ACEA. 
L'acqua potabile, infatti, vie¬ 
ne portata con delle auto¬ 
botti; per l'altra acqua c’è 
una rete idrica locale 
Tre giorni orsono, però, so¬ 
no comparsi nella borgata al¬ 
cuni poliziotti, con ruspe, che 
hanno demolito le condutture 
senza spiegare nemmeno il 
motivo. Lo si è appreso più 
tardi, attraverso l’ufficio di 
igiene: I pozzi sono, o potreb¬ 
bero essere inquinati, insom¬ 
ma rappresentano un pericolo 
per la popolazione. E così, giu¬ 
stamente, è stata «chiusa» 
l’acqua. Ma il problema del 
rifornimento idrico per queste 
700 famiglie resta in tutta la 
sua gravità: 


sti dire che dal ’50 ad oggi 
sono stati investiti attraverso 
contributi e agevolazioni fisca¬ 
li 1 412 miliardi • pari al 10% 
dell’intero intervento naziona¬ 
le, nella sola area di Fomezia 
e hanno prodotto un’occupa¬ 
zione per sole 47 mila unità, 
mentre ormai da mesi tutto il 
tessuto industriale della zona 
è in crisi. - - - 

Il documento sindacale ana¬ 
lizza dettagliatamente - ogni 
punto qualificante della lotta 
di cui nei mesi scorsi sono 
stati protagonisti i lavoratori: 
la casa, i trasporti, la sanità, 
la scuola, gli asili nido, il 
pubblico impiego, le pensio¬ 
ni ecc. Lo sciopero generale 
del 3 febbraio è la sintesi di 
un vasto movimento di lotta 
che muove dallo sciopero gene¬ 
rale di tutte le categorie del¬ 
l’industria e dei servizi del 20 
luglio ’71 e si è poi concretiz¬ 
zato in azioni di lotta di varie 
categorie (metalmeccanici, 
edili, tessili, braccianti, chi¬ 
mici, ferrovieri, parastatali, 
postelegrafonici ecc.) negli 
scioperi dei comuni della pro¬ 
vincia (Pomezia, Colleferro, 
Tivoli, Velletri, Civitavecchia, 
Monterotondo, Subiaco ecc.) e 
in quelli delle province dell'al¬ 
to Lazio (Viterbo e Rieti). 

Momento estremamente si¬ 
gnificativo di queste lotte è 
stato rincontro avvenuto tra 
sindacati e consiglio comuna¬ 
le, dal quale è scaturita l’ap¬ 
provazione di una presa di po¬ 
sizione che accoglieva le ri¬ 
vendicazioni sindacali. 


ALL'OPERA ULTIMA DI 
RONDINE A PREZZI 
RIDOTTI E DIURNA DI 
TRISTANO E ISOTTA 

Stasera, olle 18, fuori abb. a 
prezzi ridotti ultima replica di 
« Rondine » di G. Puccini (rappr. 
n. 29) concertata e diretta dal 
maestro Lovro von Matacic e con 
lo stesso complesso artistico delle 
precedenti rappresentazioni. Do¬ 
mani, alle 17, in abb. alle diurne 
replica di « Tristano e Isotta » di 
R. Wagner. 

JOAN SUTHERLAND 
ALL'AUDITORIO 

Stasera alle 21,15 all'Auditorio 
di Via delia Conciliazione, concer¬ 
to del soprano Joan Sutherland, 
pianista Richard Bonynge (stagio¬ 
ne di musica da camera dell’Acca¬ 
demia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. IO). In programma musiche di 
Haer.del, Purcell, Haydn, • Arne, 
Meyerbeer. Rossini, Donizetti, 
Mendelssohn, Abt, Liszt, Chami- 
node, Massenet. Bizet, Olfenbach, 
Deiibes. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell'Auditorio, in Via della 
Conciliazione 4. dalle ore IO alle 
14 e dalle 19 in poi. 

WOLFGANG SAWAIUSCH 
ALL'AUDITORIO 

Domani, alle 17,30 (turno A) 
e lunedi 24 gennaio alle 21,15 
(turno B) all'Auditorio di Via del¬ 
la Conciliazione, concerto diretto 
da Wolfgang Sawallisch (stagione 
sintonica dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia. in aob. tagl.. n. 14). In pro¬ 
gramma: Bach: Magnificat per soli, 
coro e orchestra; Ortt: Carmina 
Burana per soli, coro e orchestra; 
(solisti: Deborah Cook, Kari Loe- 
vaas, Gertuede Jahn, Michael Cou- 
sins, Bernd Weikl). Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino dell'Auditorio, 
in Via della Conciliazione 4, dalle 
ore IO alle 17. 

CONCERTI 

ACCADEMIA filarmonica 

Giovedì elle 21,15 al T. Olim¬ 
pico concerto del violinista so¬ 
vietico Igor Oistrack (tagl. 11). 
In progr. Mozart, Bartok, Brahms, 
Tartini. Biglietti in vendita alla 
Filarmonica, Via Flaminia 118, 
tei. 301.702. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

Il 25 alle 21,30 Oratorio San¬ 
tissimo S. (P.Z 28 Poli ■ Tritone) 
concerto per flauto ed organo: 
C. Klemm flauto, W. Oe Poi or¬ 
gano. Informazioni 6568441. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
OEI CONCERTI 

Oggi alle 17,30 Auditori’) San 
Leone Magno (Via Bolzano 38) 
concerto del pianista John Ogdon. 
Progr.: Debussy, Ravet, CH. Va¬ 
lentin Alkan 

TEATRI 

ARACO (L.r« Melimi 33 A Tel. 
38Z£45) 

Alle 22,30 il Gruppo di speri¬ 
mentazione dir. da Mario Ricci 
pres. « Moby Dick » di M. Ricci 
Ultima replica. 

AL CANIAS1UKIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri. 57 TcL 5*5*05) 

Alle 22,30 G. Pescucci, P. Ti- 
beri, S. Spaziani, G. Contessa in 
e Ma che te ridi » di Barbone e 
Floris. Regia Forge* Davanzali. 
ALLA RINGHIERA (V. dei Riari - 
Tei. 6S68711) 

Alle 21.45 * Terote > lavoro di 
Claudio Remondi e Riccardo Ca¬ 
porossi per la prima volta a 
Roma. 

ARGENTINA (Larvo Argenti** 
Tel. 6544601/3) 

Alle 21.15 penultima replica il 
T. Stabile dell'AquHa pres. ■ Ar- 
den di Fcversham » di anonimo 
elisabettiano con O. Ruggeri, T. 
Schirinzi. P. Degli Espositi. Re¬ 
gia Trionfo. 

SEAT 72 (Via G. Rem. 72 Tel» 
fono 89.95.95) 

Oggi riposo. Domani due spetta¬ 
coli alle 17.30 e 21.30 «Cap¬ 
pelli e berr etti » (controstoria 
del brigantaggio meridionale dopo 
Puniti) pres. dal Gruppo Tea¬ 
tro. Regia G. Mazzoni. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via 
Penitenzieri 11 - Tel. S4S2674) 
Oggi e domani alte 16,30 la 
Cia D'Origtie Palmi pres. e Rose 
per la zitella • commedia bril¬ 
lante in 3 atti di Giuseppe Tof- 
faneilo. Prezzi familiari. 
•RANCA CCIO 

Alle 16.30 e 21.30 e Paris li¬ 
do » con la super strip Diana 
Oitrik. 

CABARET DEI BAMBINI (V.lo dei 
Panieri. 57 Tel 585605) 

Oggi e domani alle 16,30 t I bu¬ 
rattini » di Maria Signorelli. 

CENTOCELLt (Vie dei Castani. 
201 A) 

Alle 21.15 «Gli anni del fasci¬ 
smo » di D. Maraini con la C.ia 
Teatroggi. Regia B Cirino. Cano¬ 
vaccio steso con la collabora¬ 
zione del pubblico. Repliche fino 
e domenica 30 gennaio. 
CENTRALE (Via Mn, • • Tri» 
Inno #87.270! 

Alle 21,30 F. Fiorentini pres. 

« Osterie del lampe per s o 2 • 

con F. Fiorentini, E. Schurer, D. 
Galletti, T. Gatte. Al plano A. 
Zenga. Alla chitarra P. Getti. 

DEI SATIRI (Vie Orattaptato, 1» - 


Frosinone 

Aperti 
i lavori 

t i 

del, congresso 
provinciale 

Presieduto dal compagno 
Luigi Conte, del Comitato 
centrale, si è aperto Ieri, 
alla presenza di 111 dele¬ 
gati e di numerosi invitati, 
il congresso della Federa¬ 
zione comunista di Prosi¬ 
none. 

I delegali e gli invilati 
hanno ascoltato una ampia 
relazione del segretario 
della Federazione, com¬ 
pagno Ignazio Mazzoli. 
Hanno seguito 1 lavori il 
segretario delia Federa¬ 
zione del PSIUP, Bagatti, 
il vice segretario provin¬ 
ciale del PSI, Angelo Rug¬ 
geri, e il segretario delta 
DC, Carlo Costantini. 

t lavori del ‘ congresso 
proseguiranno nelle giorna¬ 
te di oggi e di domani do¬ 
menica. 



«Grecia libera, Grecia libera»: que¬ 
sto slogan è stato gridato a lungo ieri 
sera nel quartiere Parioli da centinaia 
di giovani democratici che hanno dato 
vita ad un corteo unitario antifascista 
contro la repressione nel paese ellenico, 
per la democrazia e la libertà, per chie¬ 
dere iniziative del governo italiano 
contro 11 regime del colonnelli. 

La manifestazione, organizzata dalla 
FGCI, con l’adesione dei movimenti 
giovanili socialista, socialproletario, re- 
pubblicano e democristiano, è iniziata 
in piazza Ungheria e si è conclusa vi¬ 
cino all’ambasciata greca, dove hanno 
parlato il compagno Falomi, segretario 
della Federazione giovanile comunista 
romana e Merli (FGS). 

Attraverso viale Liegi, vìa Rossini, 


piazza Verdi i giovani hanno testimo¬ 
niato la decisa volontà di lotta contro 
il regime fascista di Atene, che in que¬ 
sti giorni ha imbastito una serie di 
processi per stroncare la resistenza di 
operai e studenti, oppositori della dit¬ 
tatura. 

« Amnistia generale per 1 detenuti 
politici in Grecia»: questa la scritta 
sul grosso striscione che apriva il cor¬ 
teo. « Grecia, Spagna, America Latina, 
l’imperialismo non passerà »: è la frase 
scandita a lungo dai manifestanti, che 
hanno così inteso sottolineare il carat¬ 
tere antimperialista e antifascista del 
corteo. Contro la tirannide fascista in¬ 
staurata nei Paesi europei, grazie an¬ 
che all’appoggio della Nato i giovani 
hanno gridato: « Buttiamo a mare le 


e ribalte 


Tel. S65.352) 

Alle 17,30 e 21,30 penultimo 
giorno a grande richiesta « Scher¬ 
zo di mano, scherzo di villano » 
fantasia comica di P. Poli con D. 
Formica, M. Messeri, G. Porta. 
DEI SERVI (Via del Mortaro. 12 • 
Tel. 675.130) 

Imminente « I ragazzi dell’ope¬ 
retta » « La gondola azzurra » di 
Romolo Corona con 60 ragazzi 
attori, cantanti, coro, balletti. Re¬ 
gia Altieri. Coreografie Luzio, 
Direttore orchestra Catena. 
DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 - 
Tel. 480.564} 

Alle 17,30 e 21,30 « Le diavo¬ 
lerie » di Alessandro Fersen. 

DELLE MUSE 

Alle 21.30 Recital di Atredo 
Bianchini « Sull'aia, e al taba¬ 
rin ». Al piano Maria Italia 
Biagi. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Alle 17 tamil. •: 21 l’A.T.A. pre¬ 
senta la novità per l'Italia « Per 
una giovanotta che nessuno pian¬ 
ge » di R. Mainardi. Regia Foà. 
FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea. 6 Tel. 5891671) 
Alle 21 nuovo spettacolo folklo- 
ristico con il tenore Aldo Mona¬ 
co e altri artisti. 

FILMSTUOIO '70 (Via Orti d’AU- 
bert 1-C Via della Lunga» 
Tel. 6S0.464) 

Erotika Underground alle 17-19- 
21-23 ■ The illfac passion * di 
Gregory Markopouios. 
FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 
Tel. 564673) 

Alle 22 Vladimiro Waiman pres. 
una rassegna di canti popolari 
russi dalle origini alla rivolu¬ 
zione di Ottobre ai giorni nostri. 

FOLKSTUOIO (Al Sacco, Via G. 
Secchi, 3 • Via Mameli telai. 
58.92.374) 

Alle 22 eccezionale concerto jazz 
con la partecipazione del celebre 
trombettista americano Art Far- 
mer. 

GRUPPO ALEPH TEATRO (Via San 
Francesco a Ripa, 57) 

Alla 21 « Il tiglio di Troia » da 
Virgilio di Merlino. 

IL PUFF (Via del Salumi, 35 - 
Tel. 581.07.21 580.09.89) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
« Avanti c’è postero » con T. 
Ucci, R. Licary. O. De Cario. Re¬ 
gia Mancini. Organo Pacifico. 
INCONTRO (Via della Scala «7 - 
Trastevere Tel. 5895172) 

Alle 22,30 Aichè Nanb. Pippo 
Pollacci con Alberto Nucci, Jenny 
Me Klean in « Ma va li > al pi» 
no Di Gennaro 

LA FEDE (Via Portuense, 78 - 
Porta Portese • Tel. 5819177) 
Alle 21.30 la C.ia Teatro La F» 
de pres. • Sistema di apprendi- 
mento » di Giancarlo Nanni. 
MARIONET1E PANTHEON (Via 
B. Angelico. 32 Tel 832.254) 
Alle 16,30 !e Marionette di Ma¬ 
ria Accetteila con « Pollicino a 
fiaba musicale di I. e B. Accet¬ 
tala. 

NINO DE TOlLIS (Via «rii» P» 
glia, 32 Tel 5895205) 
Imminente la C.ia di prosa « I 
Folli » diretta da Nino De Toilis 
in « La malattia bianca • di Karel 
Cepek. 

PARIOLI (Via G torsi. 1 - Tal» 

fono 803 523) 

Alle 21.30 Carlo Dapporto, An¬ 
tonella Steni pres. « Il grande 
bini* ». Regia di C. Di Stefano. 

PIPER MUSIC HALL (Via T» 
gfiamento. 9) 

Alle 16.30 e 22 complesso « G» 
rybaldi ». 

QUIRINO (Tel 675.485) 

Alle 21.15 la Cia Mesiero-Giuf- 
tré con G Granala presenta: 
■ Lascio alle mie donne » di D. 
Fabbri. Regia di D'Anza. Musi¬ 
che di R. Grano. 

RlOUTTO Eli ICO (Tei 465 095) 
Alle 17.15 tamil, e 21.15 la Cia 
Del Malinteso pres. « Sarto por 
signora » di G. Feydeau con Bax- 
Bellei - Bussolino - Rizzoli. Regia 
Rossati. 

RISING WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato. 29 Trastevere) 

Alle 21,15-23,15 Rassegna per¬ 
manente del Kitch « Isadora » dì 

K. Reisz. Videocassette: alle 
21,15 Telegiornale inferno e 
spettacoli a richiesta dei soci. 
ROSSINI (P.zza 5 Chiara Tel» 
fono 852.770) 

Alle 17,15 tamil, e 21,15 lo SI» 
bile di prosa romana di C e A. 
Durante con L. Ducei nel suc¬ 
cesso comicissimo ■ Vigili ur¬ 
bani • di N. Vitali. Regia Du¬ 
rante. 

SANGENESIO 

Alle 22 « prime » la Cia Dell'At¬ 
to pres. ■ L'adulatore » di Carlo 
Goldoni. Questa sera, domani e 
lunedì teatro esaurito. Prenot» 
rioni da martedì. 

SISTINA 

Alle 21,30 « Musica Si n. 2 » 
prima parte: Franco Nebbia, I 
Manctti Twings, il balletto di 
' Renato Greco; seconda parte: 

Massimo Ranieri. - 
8PAZIOZERO (V.lo Bri P uh f ri 3) 
Allo 21,15 canzoni politiche di 
Pino Masi. 

TORDINONA (V. A c qu o s o a ria 18 • 
Tri. BS720B) 

Alla 21,15 il Gruppo Teatro Li¬ 
bero pres. « lurnno principess a di 
Borgog n a » di U. Gombrowlcs. 
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Regia A. Pugliese. 

USCITA (V. dei Banchi Vecchi, 
45 - Tel. 652277) 

Alle 21,30 il Collettivo Teatrale 
Majakowskii pres. « La merce 
produce merce » regia di Luciano 
Meldolesi. 

VALLE 

Alle 17 e 21,15 la C.ia Teatro 
Insieme pres. « L'amante mili¬ 
tare » di Carlo Goldoni. Regia G. 
Colli. 


CIRCORAMA ORFEI (Via C. Co¬ 
lombo • Fiera di Roma • Talet. 
513.75.05 - 513.74.08) 

Enorme successo. Proroga al 13 
febbraio. Il più grande circo di 
• tutti i tempi presentato da Liana, 
_ Nando e Rinaldo Orisi. Stereo 
proiezioni in abbinamento agli 
acrobati più famosi del mondo! 
Oggi 2 spelt. alle 16.30 e 21,30. 
Prenot. casse circo. Visita allo 
zoo. Circo riscaldato 

VARIETÀ* 

AMBRA JOVINELLI 11 7303316) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
- Hofiman A e rivista Vol¬ 

lero 

VOLTURNO 

- Homo eroticità, con L- Buzzanca 
(VM 14) C * e Strip-tease 
orientale 

CINEMA 

- PRIME VlblONl 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 una cascata di di» 
manti, con 5 Connery A ® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Sacco a Vanzetti, con G. M. Vo¬ 
lontà DR 9999 

AMUASSAOE 

Gli aristogattl DA di 

AMERICA (Tet. 586.168) 

Agenta 007 una cascata di di» 
manti, con S. Connery A 4) 
ANTARES (TeL 890.947) 

Oceano A 9® 

APPIO (TeL 779.638) 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) OR 9 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Little big man 
ARISION (Tel. 353.230) 

Mania di grandezza, con L. Oa 
Funes C 9 

ARLECCHINO (Tel. 3603546) 
Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi OR 999 

AVANA (Tel. S11.S1.05) 

Capitan Apache, con L. Van Cieef 

A 9 

A VENTI NO (TeL 572.137) 

La statua, con D. Niven 

(VM 14) SA 9 
BALDUINA (Tri. 347.592) 

Un papero da un mifiona di dol¬ 
lari, con O. Jones C 9 

BARBERINI (TeL 471.707) 

In nome del popolo italiano, 
con Gassman-Tognazzi SA 99 
BOLOGNA (TeL 426.700) 

Non co mm att a ro atti impuri, con 
B. Bouchet (VM 18) SA 9 
CAPITOL (TeL S93-2SOJ 

Bello ooesto emigrato in Austra- 

1 baia, con A. Sordi SA 99 
CAPRANICA (Tal. 672.465) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

CAPRANICHETTA (TeL 672.465) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR 9 
CINESTAR (Tel. 7*9.242) 

Sole rosso, con C Bronson A 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.5841 
Non eoofmettaro atti impari, con 
B. Bouchet (VM 18) 5A 9 
CORSO (Tel. 679.16.91) 

Le inibizioni del dott. Giadenzi 
vedovo col complesso della buo¬ 
nanima, con C Giuffrè 

(VM 14) C 9 

DUE ALLORI (Tel 273.207) 

Non commettere atri impari, con 
B. Bouchet (VM 18) SA 9 
EDEN (lei. 380.188) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hofiman A 9 9 9 

EM8ASSY (TeL 870.245) 

Correva l'anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR 99 

EMPIRE (Tri. 857.719) 

Quattro mosche di velluto grigio 
con M. Brandon (VM 14) G 9 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tal. 591.09.66) 

■ La betia » o v v ero -, con N. 
Manfredi (VM 18) SA 999 

EUROPA (Tri 665.736) 

Il Decam ero n, con F. Cittì 

(VM 18) DR 99» 
FIAMMA (Tri 471.100) 

■ La betia » ovvero .... con N. 
Manfredi (VM 18) SA 999 

FIAMMETTA 'Tel 470 464) 
Addìo fratello crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR 999 
GALLERIA (Tel 673.267) 

Chi è Harry Keliermen e perchè 
parla male di me7 con D. Hoff* 
man DR 99 

GARDEN (Tri 562.646) 

Non commettere atti impari, con 
B. Bouchet (VM 18) SA 9 
GIARDINO (TeL 694.946) 

La statua, con D. Niven 

(VM 14) SA 9 

GIOIELLO 

Love story, con Ali Mac Graw 

• 9 

GOLDEN (Tal. 788.002) 

■Itero lo Fwto, con P. Leroy 

» A 9 
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Tel. 63.80.600) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Mania di grandezza, con L. De 
Funes C 9 

KING (Via Fogliano, 3 * Teleto¬ 
no 831.95.41) 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

MAJESTIL (Tel. 674.908) 

Ispettore Callaghan il caso « Scor- 
plo » i tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G ® 
MAZZINI (Tel- 351.942) 

La statua, con D. Niven 

(VM 14) SA 9 

MERCURY 
Prossima apertura 
METRO UKIVE-IN (T. 609.02.43) 
L’ultima fuga, con G.C. Scott 

(VM 14) DR ®9 
METROPOLITAN |Tel. 689.400» 
Conoscenza carnale, con J. Ni- 
cholson (VM 18) DR ®® 

MIGNON D'ESSAI (Tel- 869.493) 
Domicile coniugai (Non dram¬ 
matizziamo... è solo questione di 
corna) con J.P. Leaud S 99 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Correva l’anno di grazia 1870, 
con A. Magnani DR @® 

MODERNO (Tel. 460.285} 
L'evaso, con 5. Signore! DR 9® 
NEW YORK (Tel. 780271) 
Agente 007 una cascata di di» 
manti, con S. Connery A ® 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La classa operaia va In paradiso, 
con G.M. Volontà 

(VM 14) DR ®*»® 
PALAZZO (lei. 495.66.31) 

Ettore lo fusto, con P. Leroy 

SA $ 

PARIS (Tel. 754.638) 

Chiuso per restauro 
PASQUINO (Tel. S03.622) 

Villain (in english) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Gli aristogatti DA ® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Donne in amore, con A. Bates 
(VM 1B) S ®®9 
OUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Totò cerca casa 
C ®9® 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

La morie cammina con 1 tacchi 
alti, con F. WoiH (VM 18) G 9 
REALE (Tel. 580.234) 

Bello onesto emigrato in Austra¬ 
lia sposerebbe compaesana illi¬ 
bata, con A. Sordi SA 9® 
REA (Tel. 884.165) 

Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

RITZ (Tal. 837.481) 

Ettore lo Fusto, con P. Leroy 

SA & 

RIVOLI (Tel. 460.883) 
Allucinante notte di una baby 
sitter, con S. George 

(VM 18) G 9 
ROYAL (Tei. 770.549) 

Ispettore Callaghan il caso ■ Stor¬ 
pio » è tuo, con C. Eastwood 

(VM 14) G 9 
ROUGE ET NO IR (Tel. 8*4.305) 
Ballo onesto emigrato in Austra¬ 
lia sposerebbe compaesaaa illiba¬ 
ta, con A. Sordi SA 99 

ROXY (TeL 870.504) 

La inibizioai del dott. Gaudeazi 
vedovo col complesso della buo¬ 
nanima, con C. Giuffrè 

(VM 14) C 9 
SALONE MARGHERITA (Trietooo 
679.14.39) 

Messaggero d'amore, con J. Chri- 
stie DR 999 

SAVOIA (Tri. 885.023) 

Incontro, con F. Botkan 

(VM 14) 5 9 
SMERALDO (TeL 351.581) 
Oceano A 99 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Gli scassinatori, con J. P. Bei¬ 
mondo A 9 9 

TIFFANY (Via A. De Frati* TeL 
462.390) 

Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale delle studentesse 

(VM 18) DO 9 
TREVI (TeL 669.619) 

Soffio al cai ra , con L. Massari 
(VM 18) S 99 
TRIOMPHE (TeL 636.00.03) 
L’adultera, con B. Andersson 

(VM 18) S 999 

UNIVERSAL 

Sole rosso, con C Bronson A 9 
VIGNA CLARA (Tri. 320.359) 
T raste v e re, con N. Manfredi 

(VM 18) DR 9 
VITTORIA (Tel 571 357) 

Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A 99 


SECONDE VISIONI 

ACILIA: Il sasso in bocca, con A. 

Di Leo (VM 14) DR 999 
AFRICA: Il vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 99 
AIRONE» Il piccolo gu ade uomo, 
con D. Hoffmamn A 999 
ALASKA» di sposi deH’aapo se¬ 
condo, con J.P. Beimondo 

«A 99 

ALBAt lira teff, con J.P. Law 

A 99 

ALCI» Una squillo per l'Ispettore 
Ninfe, con J. Fonda 

(VM 19) DR 99 


ALCYONE: Capitan apache, con L. 

Van Cieef A ® 

AMBASCIATORI: Gli sposi del¬ 
l’anno secondo, con J.P. Bei¬ 
mondo SA ®® 

AMBRA JOVINELLI: Il piccolo 
grande uomo, con D. Hofiman 
A ®»® e rivista 
ANIENE: Totò, Fabrizi c i giovani 
d'oggi C ®® 

APOLLO: Gli ammutinali del Bonn-, 
ty, con M. Brando DR @® 
AQUILA: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA «® 

ARALDO: Fuga dal pianeta delle 
scimmie, con K. Hunter A ® 
ARGO: Punto zero, con B. Neqi- 
man DR ® 

ARIEL: La coda dello scorpione, 
con G. Hilton G ® 

ASTOR: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ®» 

ATLANTIC: Il piccolo grande uo¬ 
mo, con D. Hoifman A ®»9 
AUGUSTUS: Homo eroticus, con 

L. Buzzanca (VM 14) C ® 

AURELIO: Il magnifico gladiatore 
AUREO: Sola rosso, con C. Bron¬ 
son A ® 

AURORA: Una città chiamata Ba¬ 
starda, con R. Shaw - DR ® 
AUSONIA: Er più, con A. Celen- 
tano DR ® 

AVORIO: La bambola di cera, 
con M. Johnston G ® 

BELSITO: Capitan Apache, con L. 

Van cieef A ® 

BOITO: La tela del ragno, con G. 

iohns G @® 

BRASIL: La supertestimone, con 

M. Vitti (VM 18) SA 9® 
BRISTOL» Homo eroticus, con L. 

Buzzanca (VM 14) C ® 

BROADWAY: Er più, con A. Ce- 
lentano DR ® 

CALIFORNIA: La statua, con D. 

Niven (VM 14) SA ® 

CASSIO: Arrivano Django e Sartina 
CLODIO: Gli sposi dell'anno se¬ 
condo, con J.P. Beimondo 

SA ®» 

COLORADO: Gli aposi dell’anno 
secondo, con J.P. Beimondo 

SA 9® 

COLOSSEO: Anonimo veneziano, 
con T. Musante 

(VM 14) DR ®S® 
CORALLO: Per grazia ricevuta, con 

N. Manfredi SA @® 

CRISTALLO: Anonimo veneziano, 

con T. Musante 

(VM 14) DR 99» 
DELLE MIMOSE: Sei già cadavere 
amico ti cerca Garringo 
DELLE RONDINI: L’ultimo gladia¬ 
tore 

DEL VASCELLO: Capitan Apache, 
con L Van Cieef A ® 

DIAMANTE» Homo eroticus, con 
L. Buzzanca (VM 14) C 9 
DIANA: La statua, con D. Niven 
(VM 14) SA ® 
DORI A: Il marchio di Dracula, 
con C Lee DR ® 

EDELWEISS: I senza nome, con 
A. Delon DR 9* 

ESPERIA: Er più, con A. Celentano 

DR ® 

ESPERO: La signora ha dormito 
nuda con il suo assassino, con 
V. Vendei (VM 18) G 9 

FARNESE: Petit d'essai (D. Ver- 
tov): Cineocchio - Cineverità su 
Lenin DO «99» 

FARO: I due invincibili, con R. 

Hudson A ® 

GIULIO CESARE: No! donne si» 
mo fatte così, con M. Vitti 

SA ® 

HARLEM: L'ultimo avventuriero, 
con B. Fehmiu A 9 

HOLLYWOOD; Er più. con A. Ce¬ 
lentano DR 9 

IMPERO: GB orrori del museo 
nero, con M. Gough DR 9 

INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Noi donne siamo fatte co¬ 
si, con M. Vitti SA 9 

IONIO: Paperino story DA 9® 
LEBLON: Shango una pistola in¬ 
fallibile, con A. Steffen A ® 
LUXOR: Capitan Apache, con L. 

Van Cieef A 9 

MADISON: Il vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 9® 
NEVADA: Lassù qualcuno mi ama, 
con P. Newman DR 99 
NIAGARA: Gli sposi deU’anno se¬ 
condo, con J.P. Beimondo 

SA 99 

NUOVO: Noi donne siamo fatte 
cosi, con M. Vitti SA 9 
NUOVO FIDENE: Vendo cara la 
pelle, con M. Marshall A 9 
NUOVO OLIMPIA: La calda proda, 
con J. Fonda (VM 14) DR 9 
PALLADIUM: Per grazia ricevuta, 
con N. Manfredi SA 99 

PLANETARIO: Tutto Petti: U de¬ 
cima vittima con M. Masttoianni 
(VM 18) SA 99® 
PREMESTE: Capitan Apnche, con 
L. Van Cieef A ® 

PRIMA PORTA: Topai 
RENO: Il vichingo venuto dal Sud 
con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 9* 
RIALTO: Il vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 9® 
RUBINO» Non ai uccidono coti 
anche i cavalli? con J. Fonda 

DR »®R 

SALA UMBERTO: GB occhi della 
notte, con A. Hepburo 

(VM 14) G 9 
SPLENDI Eh Ehi amico ari morto 
TIRRENO» Vello di giorno niogtio 
di notte, con E. Czemerya 

(VM 18) DR 9 


basi americane », chiedendo inoltre che 
l’Italia esca dal patto atlantico. 

Il Consiglio comunale di Roma ha 
espresso ieri sera la sua condanna e la 
sua protesta contro il processo comin¬ 
ciato in Grecia contro gli otto giovani 
patrioti, torturati in carcere. La richie¬ 
sta di una presa di posizione del Consi¬ 
glio è partita dal gruppo comunista per 
11 quale ha parlato il compagno Vetere 
che ha esaltato la lotta per la libertà dei 
giovani democratici greci. Al compagno 
Vetere si è associato 11 socialista Ben- 
zoni. Il sindaco, esprimendo — ha 
detto — la volontà democratica del Con¬ 
siglio comunale, ha ribadito la condanna 
del regime dei colonnelli ricordando che 
il Comune di Roma ha rotto 1 rapporti 
di gemellaggio con le città greche. 


TRIANON: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA 9 9 

ULISSE: Per qualche topolino In 
più DA 9® 

VERBANO: Er più, con A Celen¬ 
tano DR ® 

VOLTURNO: Homo eroticus, con 
L. Buzzanca (VM 14) C ® e 
rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Il gatto a no¬ 
ve code, con J. Franciscus 

(VM 14) G 9® 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: La prima volta, con 
G. Norby (VM 18) S ® 

NOVOCINE: I mostri della città 
sommersa, con F. Gruber A ® 
ODEON: Arriva Sabata, con A. 

Steffen A ® 

ORIENTE: SOS Stantio e Olito 

j C ®9® 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: La taverna dal 7 
peccali 

AVILA: I due nemici, con A. Sordi 
_ SA 9® 

BELLARMINO: I senza nome, con 
A. Delon DR $9 

COLOMBO: Calma ragazze oggi mi 

sposo, con L. De Funes C ® 
COLUMBUS: Marines Batilenground 
con J. Mahoney DR ® 

CRISOGONO: Buckaro il Winche¬ 
ster che non perdona 
DELLE PROVINCIE II nostro agen¬ 
te Natalino Tartufato, con N. 

Manfredi SA ® 

DEGLI 5CIPIONI: Silvestro c Gon* 
zales sfida all’ultimo pelo DA ® 
DON BOSCO: Zorro la maschera 
della vendetta 

DUE MACELLI: Asterix e Cleo¬ 
patra DA 9® 

ERITREA: Omicidio al neon per 
l'ispettore Tibbs, con S. Poìfier 
(VM 14) G ® 
EUCLIDE: Dingus quello sporco 
individuo, con F. Sinatra C 9 9 
FARNESINA: I due maghi del pal¬ 
lone, con Franchi-lngrassia C 9 
GIOV. TRASTEVERE: Io sono Val- 
dez, con B. Lancastcr A ® 
GUADALUPE: L'uomo di Larsmle, 
con J. Stewart A 9 e Stanilo a 
Odio 

MONTE OPPIO: Gli schiavi più 
forti del mondo 

MONTE ZEBIO: La grande fuga, 
con S. Me Queen DR ®9® 
NOMENTANO: L'arciere di fuoco, 
con G. Gemma A »® 

N. DONNA OLIMPIA: Al soldo 
dj tulle le bandiere, con T. 
Curtis A ® 

ORIONE: Torà! Torà! Torà! con M. 

Balsam DR ® 

PANFILO: La collina degli stivali, 
con T. Hill A 9 

QUIRITI: Sette contro tutti, con 
R. Browne SA ® 

SALA CLEMSON: Il trionfo di Ro¬ 
bin Hood 

SALA S. SATURNINO: L'ardere 

di fuoco, con G. Gemma A ®9 
5. FELICE: Ercole l'invincibile 
5ESSORIANA: Il medico delia mu¬ 
tua. con A. Sordi SA ® 

TIBUR: Topkapi, con P. Ustinov 

G 99 

TIZIANO: I pirati della costa, con 

_Barker A « 

TRASPONTINA: Colpi di dadi col¬ 
pi di pistola 

TRASTEVERE; Franco e Ciccio nel¬ 
l'anno della contestazione C ® 
TRIONFALE: L’uomo dalle due 
ombre, con C Bronson DR ® 

VIRTÙS: Sinché l’egiziano, con E. 

Purdom SM 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Continuavano a chi» 
merlo Trinità, ccn T. Hill A ® 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Alaska, Antene, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Ionio, N7e* 
Sjro, Nuovo Olimpia, Oriente. 
Orione, Palazzo, Planetario, Plati¬ 
no, Prima Porta, Regilla, Reno, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse. TEA¬ 
TRI: Del Satiri, De’ Servi, Ros- 


ANNUNCI 


OCCASIONI 


L. SI 


AURORA GIACOMETTI avveri* 
cho ogni giorno effettuerà VEN¬ 
DITA STRAORDINARIA MERCI 
VfRJE - PREZZ! BASSISSIMI!Il 
QUATTROFONTANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studi# o gabinetto ma gico per m 
diagnosi e cura dello "aeri" disfun¬ 
zioni a daòotataa sessuali di origina 


C ara hmoema. Indo lori 

, PIETRO '^MONACO 

NUbm, ale di VMMa N, «, «71111 
t(dl fratta Tetfro deU'Opero » Stasi* 
m Oro Bri* IMS. Fasttst por oh 

'cub;nrmEh 


* ^ t # ^ , 
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Vuole i miliardi 

per pagare le sue follie 

Il calcio - « prò » 

da Onesti 
per bussare 
a... danari 

Oggi l'incontro al CONI - La richiesta delle società 
accompagnata da una violenta campagna qua¬ 
lunquista di discredito delle istituzioni politiche 






• » 

Una interessante riforma 

allo studio per il calcio sovietico 

Pareggio: 1 punto 
Vittoria: 3 punti 




/ rappresentanti del calcio 
professionistico, i « grandi 
presidenti » della A e della 
B, capeggiati da Stacchi e 
accompagnati dal presidente 
della Associazione calciatori 
Campana, si recheranno oggi 
al CONI per incontrarsi con 
l’avv. Onesti e discutere con 
lui la grave situazione finan¬ 
ziaria in cui si dibatte il cal¬ 
cio spettacolo. 

I termini della questione so¬ 
no presto riassunti: le trenta- 
sei società professionistiche 
hanno quaranta miliardi di de¬ 
biti sul groppone e le casse 
vuote, non riescono più a te¬ 
nere il passo con le cam¬ 
biali che scadono e bussano 
a quattrini a tutte le porte: 
a quella Federale che aerò 
ha dirottato la richiesta ter¬ 
so « mamma » CONI, diretta- 
mente a quella del CONI, che 
oggi ascolterà ufficialmente le 
loro richieste, e a quella del 
governo che in questo mo¬ 
mento ha cose ben più serie 
cui pensare. 

Le società chiedono che sia 
rivista la ripartizione dei sol¬ 
di del « Totocalcio » fin loro 
favore, naturalmente) e nel 
frattempo di avere dal CONI 
un contributo a fondo perduto 
di sessanta milioni a testa (o 
un contributo mensile di 60 
milioni ciascuna) e un pre¬ 
stito agevolato fin altre paro¬ 
le con gli interessi pagati 
dal CONI) e a lunghissima 
scadenza per far fronte ai 
debiti. La loro richiesta è ac¬ 
compagnata dalla minaccia di 
sospendere il campionato e da 
una ben orchestrata campa¬ 
gna della stampa di destra 
che riecheggiando slogan fa¬ 
scisti insiste nell’attribuire ai 
« politici » in blocco, sema di¬ 
stinguere tra governanti e op¬ 
posizione, le responsabilità del 
fallimento delle società anzi¬ 
ché ai a grandi presidenti» 
che le hanno amministrate 
con la leggerezza a tutti no¬ 
ta senza che i dirigenti del¬ 
la Lega, della Federazione e 
del CONI trovassero nulla a 
ridire. 

Da parte sua il CONI ha una 
posizione ambigua. La prote¬ 
sta delle società gli piace per 
quanto può essere strumenta¬ 
lizzata al fine di ottenere una 
revisione delle percentuali di 
spartizione dei soldi del a Ta¬ 
to» ma si rende conto che 
dopo avere sbandierato ai 
quattro venti un bilancio per 
la prima volta in deficit gli 
è difficile aprire i cordoni del¬ 
la borsa al calcio professioni¬ 
stico. Così oggi, nel limite del 
possibile, cercherà di prende¬ 
re tempo in attesa che si co¬ 
stituisca il nuovo governo. Se 
ci riuscirà o se invece sarà co¬ 
stretto a « anticipare » qualco¬ 
sa staremo a vedere. Certo 
va subito sottolineato il fatto 
che con il suo atteggiamento 
di « sensibilità » ai problemi 
del calcio spettacolo, sema 
un minimo tentativo di denun¬ 
cia delle gravi responsabilità 
dei suoi dirigenti, il CONI si 
presta anche alla manovra fa¬ 
scista di discredito ielle isti¬ 
tuzioni e in ciò insistendo si 
troverà prima o poi a dover¬ 
ne rendere conto. Perchè non 
i possibile che la massima or¬ 
ganizzazione sportiva, che 
rappresenta tutti gli sportivi 
e non solo una parte, si pre¬ 
sti a tali manovre. 

Sulle richieste delle società, 
per quanto attende la parte 
riguardante gli sgravi fiscali 
lanche questo viene chiesto) 
U ministro Preti ha q-Ji ri¬ 
sposto picche e una volta tan¬ 
to bisogna dargli ragione. Del 
problema st occuperà oggi an 
che il C.D. dell'UISP cne ieri 
ha emanato il seguente comu¬ 
nicato: 

• Lo acutizzarsi della crisi 


dello sport italiano, che si 
esprime anche nella situazio¬ 
ne deficitaria nella quale si 
dibatte lo sport calcistico, sol¬ 
lecita il massimo di riflessio¬ 
ne di tutte le forze del paese. 

Contro i pericoli crescenti 
di un aggravarsi ulteriore del¬ 
la situazione e di una sua stru¬ 
mentalizzazione a fini ever¬ 
sivi, possono esercitare un im¬ 
portante ruolo le forze asso- 
dative democratiche che si 
occupano di sport. 

Per discutere di questi pro¬ 
blemi, nel quadro più gene¬ 
rale del programma di lavo¬ 
ro dell'UISP per il 1972, si 
riunisce sabato (22 gennaio) 
e domenica a Roma il “Co¬ 
mitato Direttivo Nazionale 
dell'UISP “ a cui sono stati 
invitati anche i responsabili 
di ogni Regione». 


Alla Proell la 
prima «manche» 
a St. Gervais 


SAINT GERVAIS. 21 

L'austriaca Anne M. Proell 
ha realizzato 11 miglior tem 
po nella prima « manche » del¬ 
io slalom gigante femminile 
del concorso internazionale di 
sci alpino a Saint Gervais, 
precedendo la sua connazio¬ 
nale Monika Kaserer e la fran¬ 
cese Florence Steurer. La se¬ 
conda « manche » si dispute¬ 
rà domani mattina. Questa la 
classifica della prima a man¬ 
che »: 

1) PROELL (Au) l^TO/lOO 
2) Kaserer (Au) 1*35”57; 3) 
Steurer (Fr) l’36”34; 4) Co- 
chran (USA) l’36”88; 5) Jacot 
(Fr) l’37”17; 6) Nadig (Svi) 
l’37”63; 7) Puig (Sp) l’38”10. 


Por una sarie di circostanze ben cinque all sono state messe k.o.t da sinistra BETTEGA (Il cui campionato è terminato per una forma di pleurite). PRATI 
(ingessato per 45 giorni), DAMIANI (ancora ingessato: 15 giorni di prognosi), AMARILDO che accusa una forma di otite e che è il meno grave di tutti e CHIARUGI 

Juve e Milun, ambedue in trasferta, si contendono il titolo di campione d'inverno 

Sprint a due sul primo traguardo 


PELE' ALL'OLIMPICO 


L’Inter che gioca in casa contro il Varese po¬ 
trebbe approfittarne per ridurre il distacco 
Napoli e Cagliari in casa, la Roma a Verona 


totocalcio 








Cegllarl-Mantova 

Catanzaro-MIIan 

Fiorentlna-Samp 

Inter-Varese 

Vicenza-Juve 

Napotl-Atalanta 

Torino-Bologna 

Verona-Roma 

Arezzo-Monza 

Cesena-Palermo 

Lazlo-Genoa 

Belluno-Padova 

Siracusa-Salemltana 



totip 


- - 


Il prestigioso giocatore brasiliano Pelè sarà nella capitale il 
prossimo 4 marzo, per un incontro che la Roma giocherà 
contro H Santos all'Olimpico in notturna, li contratto per 
l'amichevole è stato firmato ieri tra fa società brasiliana e 
quella giallorossa. Nella foto: Pelè 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 


La prima prova del » mondiale » conduttori 


Con le « Ferrari » gran favorite 
domani il G. P. (l'Argentina 


BUENOS AIRES. 21 
Con il « Gran Premio della 
Repubblica argentina * si con¬ 
clude domenica la «Tempora¬ 
da » automobilistica, comincia¬ 
ta il 9 gennaio scorso con la 
« Mille chilometri » di Buenos 
Aires, prova valevole per il 
campionato mondiale marche, e 
proseguita domenica scorsa a 
Balcarce (provincia di Buenos 
Aires) con la corsa sport in 
occasione della inaugurazione 
dell’autodromo «Juan Manuel 
Fangio » 

Il « Gran Premio della Re¬ 
pubblica argentina * di formu¬ 
la uno si svolgerà sul circuito 
numero 9 dell’autodromo muni¬ 
cipale di Buenos Aires, 

Il circuito dovrà essere per¬ 
corso 95 volte, per un totale di 
km 317.822 La gara commce- 
rà alle ore 16.30 corrispondenti 
alle 20.30 italiane. 

Essendo una gara valevole 
per il campionato mondiale. le 
squadre ufficiali si presentano 
al gran completo per tentare 
la conquista dei primi punti. 
Così la Ferrari sarà al via con 


Al Flaminio (ore 15) 


Oggi Lazio-Roma 
t derby » primaven 


Oggi al Flaminio, con Ini- 
aio alle ore 15, si troveranno 
di fronte la Roma e la Lazio 

E t il «derby» primavera. 

gara è molto attesa; da 
una parte la capolista Roma 
(imbattuta da ben 13 giorna¬ 
te), vuole continuare la se¬ 
rie positiva, dall’altra I bian- 
eazzurri vogliono cancellare 
la bruciante sconfitta subita 
nell’andata (2-0). I laziali do¬ 
vranno fare appello a tutte le 
loro risorse se vorranno otte¬ 
nere un risultato utile onde 
poter sperare in una ammis¬ 
sione alle Anali La Lazio pre¬ 
senterà D'Amico reduce da 
Cannes. La Roma, dal canto 
suo. dovrà fare a meno di 
Quintini (ancora convalescen¬ 
te), ma avrà a disposizione 
Pellegrini e Peccenini. anch'es- 
si reduci dalla partita di Can¬ 
nes con la nazionale Junlores. 

La partita fornirà indicazio¬ 
ni preziose al due allenatori 
per vagliare le condizioni di 
quegli elementi che parteci- 

B ranno al prossimo torneo 
lemazionale di Viareggio. 
Per l’occasione 1 due alle* 
notori avranno a disposizione; 

»u, « ifStzF «I* t A A ÌF * 


primavera 

ROMA: Sartorello. Sand reani, 
Galluzzo. Plateo. Peccenini, 
Vichi, Pellegrini, Piacenti, 
Sellitri, Palmieri. Bertocco, 
Banella, Lupi, Ricci. Gambe- 
rini, Ingrassia, Rocca, Petra 
ne e Me rotto. LAZIO: Rossi, 
Caccavo, Ceccaroni, Masuzzo. 
D’Amico. Calarci, Guido. Ava¬ 
gliano, Filippini, Pocci, Trom¬ 
biti, Tlnaburri e Frau 


s. m. 


Tris: 4-3-14 
Lire 689.084 

PREMIO INVERNO (L. 3 mi¬ 
lioni, m. 29M, corsa TRIS): 1) 
llon (S. Cicognani) scuderìa S. 
Paolo, al km. 1J2J; 2) Garia- 
nia; 3) Quizzano; 4) Sorrentino. 
N.P.: Orvosc, Smit, Clncetta, 
Qua limbo, Cordoba, Corrida, 
Mosé d'Ausa, Facoltosa, Zecchi¬ 
no, Arando Donas, Mister Nello. 
Tot. 44, 27, 44, 44 (134). Com¬ 
binazione vincente Tris: 4 - 3 - 
14. Ottima la quota: lira 4WJ44 
par 129 vincitori. 


tre vetture, affidate alla guida 
di Jackie Ickx. Mario Andrete 
e Gian Claudio Regazzoni. La 
« Tyrrell > sarà affidata alla 
brillante guida del campione 
del mondo, Jackie Stewart, e 
del francese Francois Cevert. 

Il lotto più numeroso è quello 
della BRM. con cinque vetture: 
l’unico pilota italiano iscritto 
è Andrea De Adamich. Tre. in¬ 
vece. saranno le « March *. due 
ufficiali (Peterson e Lauda) ed 
una presentata dalla scuderia 
di Frank Williams (Pescarolo). 
L’unica « Matra » sarà pilota¬ 
ta dall’australiano Chns Amon. 

Il livello dei piloti è notevo¬ 
le. Vi sono anche due sudame¬ 
ricani. il brasiliano Emerson 
Fittipaldi (Lotus), e l’argenti¬ 
no Carlos Reutemann. che de¬ 
butta con la « Brabham ». 

Il favorito è indubbiamente 
Q britannico Stewart, ma le 
« Ferrari » dispongono di vet¬ 
ture molto veloci e tre piloti 
di prima categoria. 

Il « Club YPF ». organizzato¬ 
re della ■ « Temporada » auto¬ 
mobilistica argentina, ha an¬ 
nunciato intanto l’elenco de¬ 
gli iscrìtti per il « Gran Pre¬ 
mio della Repubblica argenti¬ 
na >. ecco la lista: * 

1) Motor Racing. Develop. 
Ltd. (Brabham) Graham Hill 
(Inghilterra); 2) Motor Racing. 
Develop. Ltd. (Brabham) Car¬ 
los Reutemann (Argentina); 3) 
Marlboro-BRM (BRM) Hawden 
Ganley (N. Zelanda); 4) Mari- 
bora BRM (BRM) Reine Wisell 
(Svezia); 5) Marlboro-BRM 
(BRM) Peter Gethin (Inghil¬ 
terra); 6) Spagna-Marlboro 
(BRM) Alex Soler Roig (Spa¬ 
gna): 7) Austria Marlboro 
(BRM) Helmut Marko (Au 
strìa); 8) Ferrari Sefac (Fer¬ 
rari) Jacky Ickx (Belgio); 9) 
Ferrari Sefac (Ferrari) Clay 
Regazzoni (Svizzera); 10) Fer¬ 
rari Sefac (Ferrari) Mario An 
dretti (Stati Uniti); 11) John 
Player. Team Lotus (Lotus) 
Emerson FitUpaldi (Brasile); 
12) John Player. Team Lotus 
(Lotus) Da vid Walker (Inghil¬ 
terra); 14) STP-March (March) 
Ronnie Peterson (Svezia); 15) 
STP-March (March) Nikki Lau 
da (Austria): 16) Matra Simca 
(Matra) Chris Amon (N. Zelan¬ 
da); 17) Brace McLaren Motor 
Racing Ltd. (McLaren) Denis 
Hulme (N. Zelanda); 18) Bra¬ 
ce Mcl^ren Motor Racing Ltd. 
(McLaren) Peter Revson (Stati 
Uniti); 19) Brooke Bond Oxo 
Rob Walker - Team Sunees 
(Surtees) Tim Schenken (Au 
stralia); 20) Ceramica Pagnos- 
sin. Team Surtees (Surtees) 
Andrea De Adamich (Italia); 
21) Elf Team Tyrrell (Tyrrell- 
Ford) Jackie Stewart (Inghil¬ 
terra); 22) Elf Team Tyrrell 
(Tyrrell-Ford) Francois Cevert 
(Francia)- 23) Frank Williams, 
Racing Cara (March) Henri 
Pescarolo (Francia). 


BANDONI INGESSAI 



BANDONI dovrà rimanere fermo per 15 giorni. Gli è sfato 
ingessato il polso destro a causa di una distorsione riportata 
in allenamento 


Il campionato è arrivato in 
vista del primo traguardo, al 
cosidetto giro di boa: si con¬ 
clude infatti domani il giro¬ 
ne di andata con rassegnazio¬ 
ne del titolo di campione di 
inverno 

Come è noto stavolta a con¬ 
tendersi questo primo alloro 
sono solo Juve e Milan, di¬ 
staccate di un punto: l’tnter 
a tre punti dai bianconeri 
non può interferire nella lot¬ 
ta, ma potrebbe approfittare 
del turno favorevole per ri¬ 
durre il distacco. 

L’Inter infatti gioca in ca¬ 
sa contro il Varese, con la mi¬ 
gliore formazione (quella per 
intenderci che ha segnato sei 
goal al Mantova) e quindi do¬ 
vrebbe avere vita facile: al 
contrario Juve e Milan gioca¬ 
no in trasferta, sui campi di 
due pericolanti come Vicenza 
e Catanzaro e per di più in 
formazione rimaneggiata. 

La Juve infatti dovrà far ? a 
meno di Bettega (sostituito 
per l’nrtasione da NovPVni) 
ed anche di Haller: dal can¬ 
to suo il Vicenza sarà a stia 
volta privo dell’ala Damiani. 
Certo la Juve è superiore co¬ 
munque e almeno un pareg¬ 
gio dovrebbe strapparlo. 

In peggiori condizioni si 
presenta invece il Milan che 
a Catanzaro sarà privo di Pra¬ 
ti e di Schnellinger: in più 
Bigon è appena sfebbrato e 
non si sa se potrà giocare, e 
Rivera sarà in campo ma non 
potrà offrire un rendimento 
elevato accusando tuttora il 
solito dolore all’inguine. Si ag¬ 
giunga che il Catanzaro è al¬ 
la disperata ricerca della pri¬ 
ma vittoria e che comunque 
ha saputo impattare anche 
con avversarie di grosso cali¬ 
bro: si vedrà come in defini¬ 
tiva la Juve può considerarsi 
avvantaggiata in tutto e per 
tutto nello sprint per il titolo 
di campione d’inverno. 

Passando alle altre partite 
in programma c’è da sottoli¬ 
neare che come l’Inter. anche 
Fiorentina Napoli e Cagliari 
usufruiscono del turno inter¬ 
no: la Fiorentina contro la 
Samp specialista nei pareggi 
(ed i viola sono privi di Chia- 
rugi...) il Napoli contro l’Ata- 
lanta dell’ex Bianchi (che pa¬ 
re abbia il dente avvelenato), 
il Cagliari infine contro il de¬ 
relitto Mantova che non do¬ 
vrebbe ■ poter ostacolare la 
marcia di Riva e compagni 
(per l'occasione nelle file dei 
sardi rientra anche Vitali). 

Invece la Roma gioca in tra¬ 
sferta e per la precisione a 
Verona ove mancherà Amaril- 
do (un'altra ala . colpita sia pu¬ 
re in misura assai minore, dal¬ 
la jella che sta perseguitando 
le estreme) ma rientrerà Cap¬ 
pellini (e poi c’è Peiretti il ter¬ 
zino goleador che vuole far 
scattare la legge degli ex). 

Conclude infine la giornata 
l’incontro di Torino ove i ora¬ 
nata apparsi nette due ultime 
giornale in leggero regresso 


Di Vincenzo ritorna 
nel match cól Genoa 

Oddi sarà il sostituto di Facco — Dubbi per il 13° 


Non bastava il grave infor¬ 
tunio a Mano Facco (che do¬ 
vrà disertare gli incontri al- 
l’Olimpico con Genoa e Bari), 
ora anche Claudio Bandoni do¬ 
vrà stare fermo per 15 giorni, 
essendo stato ingessato al pol¬ 
so destro, per una dolorosa di¬ 
storsione riportata in allena¬ 
mento (aveva respinto un forte 
tiro di Gritti). Per la Lazio 
non sono perdite da poco, per 
di più in un momento piutto¬ 
sto delicato, vuoi per i! mal 
contento ancora presente, venu¬ 
to a galla alla vigilia della 
trasferta di Foggia da parte di 
coloro che si sono sentiti « esclu¬ 
si », vuoi, proprio, per la scon¬ 
fitta di Foggia che ha sottoli¬ 
neato come la squadra stia at¬ 
traversando un perìodo poco fe¬ 
lice 

Iasomma l’infortunio a Ban¬ 
doni non ci voleva proprio, 
senza per questo voler rminui- 
re il valore di Rosario Di Vin¬ 
ce» che lo sostituirà o del 


quale conosciamo l’attaccamen¬ 
to alla società e la serietà pro¬ 
fessionale, portiere - di riserva 
sarà il giovane della primave¬ 
ra Trombin. Per il posto di ter¬ 
zino, in sostituzione di Facco, 
Maestrelli sembra intenzionato 
a preferire Oddi a Legnare, 
mistero più fitto invece per la 
maglia numero 8. In ballottag¬ 
gio vi sono Fortunato, Nanni e 
Abbondanza, ma anche se il 
trainer non si vuole pronunciar? 
— ha dichiarato che il « nodo » 
sarà sciolto soltanto al momen¬ 
to di scendere all'Olimpico con¬ 
tro il Genoa —, è un fatto che 
la Lazio ha l’assoluta necessi¬ 
tà di vincere, se vuole tacitare 
i « mugugni » e gettare acqua 
sul fuoco dejle polemiche che 
potrebbero riesplodere, per cui, 
non v’è dubbio, che contro Ge¬ 
noa e Bari i biancazzurri do¬ 
vranno puntare su una mano¬ 
vra offensiva, infilando sul rit¬ 
mo gli avversari c bombardan¬ 
do la loro porta. 


sono chiamati a fare gli ono¬ 
ri di casa ad un Bologna che 
lentamente ma sicuramente 
sta rimettendosi in carreggia¬ 
ta: come dire che si tratta di 
un incontro che ha molte pro¬ 
babilità di chiudersi in pa¬ 
reggio. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21 . 

Il nuovo campionato di 
calcio di prima divisione 
(serie A), prenderà avvio 
con tutta probabilità il 4 
aprile. E' questa la notizia 
che circola a Mosca negli 
ambienti sportivi mentre si 
attende una riunione della 
Federcalcio convocata per 
esaminare l'attuale situa¬ 
zione delle compagini e sta¬ 
bilire, di conseguenza, il 
calendario degli Incontri. 

Nel corso della riunione 
— a quanto si apprende — 
dovrebbero essere esami¬ 
nati anche 1 problemi rela¬ 
tivi alla eventuale riforma 
del punteggio di classifica 
(3 punti per la vittoria e 
1 per il pareggio) dal mo¬ 
mento che numerosi dibat¬ 
titi e polemiche si sono sus¬ 
seguiti nel giorni scorsi e 
il tema è più che mai al¬ 
l'ordine del giorno. 

Per quanto riguarda poi 
le squadre che partecipe¬ 
ranno al campionato di se¬ 
rie A vanno registrate alcu¬ 
ne novità. E precisamente: 
l'eliminazione dal girone di 
prima divisione dello Scla- 
khtior di Donetsk e dello 
Pakhtakor di Tashkent e 
l'ingresso della Diniepr di 


Dnlepropetrovsk e della Lo- 
komottv di Mosca. 

Si tratta di due compa¬ 
gini che verranno partico¬ 
larmente seguite dagli spor¬ 
tivi poiché puntano a una 
rapida affermazione. La 
Dniepr, In particolare, si 
è già messa in mostra In 
varie partite di « rodag¬ 
gio » adottando, come sem¬ 
pre, lo schema tradizionale 
3-2-5. 

Per la Lokomotiv — che 
ha già giocato In prima — 
il ritorno è siato salutato 
con entusiasmo dai tifosi 
della capitale che attendono 
da mesi gli entusiasmanti 
derby al « Lenin » e al « Di¬ 
namo », t due grandi stadi 
della capitale. 

Ed ecco, infine, l'elenco 
delle squadre che parteci¬ 
peranno al campionato di 
serie A: Dinamo (Kiev), 
Ararat (Erevan), Dinamo 
(Tbillssl), Dinamo (Mosca), 
Spartak (Mosca), CSK (Mo¬ 
sca), Torpedo (Mosca), Lo¬ 
komotiv (Mosca), Dinamo 
(Minsk), Zarifa (Vorosel- 
lovgrad), Karpati (Lvov), 
Dnteor (Dnieprooetrov'k), 
Zenlth . (Agrigento), SKA 
Rostov sul Don), Neftcl 
(Baku), Kirat (Alma Afa). 

c. b. 


Il giocatore appare più sollevato 


Stazionarie le condizioni 

Anche la TV Jj RcttCOO 

contro Brundaae <3r 


Anche la TV 
contro Brundage 

VIENNA. 21. 

In un telegramma indirizzato 
all’Unione europea della radio- 
televisoine (UER), l'Intendente 
generale della radiotelevisione 
austriaca (ORF), Gerd Bacher, 
ha chiesto di respingere ■ qual¬ 
siasi compromesso tendente a 
trasformare le prove olimpiche 
di sci alpino in campionati del 
mondo a Sapporo ». Bacher, che 
ha chiesto alle organizzazioni 
francese, tedesca, italiana e 
svizzera di appoggiare la sua ri¬ 
chiesta, ha fatto presente che 
« una tale decisione sarebbe 
contraria all’articolo 9 del con¬ 
tratto firmato tra gli organiz¬ 
zatori dei giochi olimpici e 
l'eurovisione ». Attaccando poi 
direttamente Avery Brudage. 
presidente del CIO. 11 cui com¬ 
portamento senza precedenti, 
« danneggia la più importante 
organizzazione radio-televisiva 
del mondo. l’UER che rappre¬ 
senta centinaia di milioni di 
telespettatori e ascoltatori». Ba¬ 
cher definisce « provocatorio » 
il fatto che solo a Sapporo si 
saprà se le prove di sci alpino 
saranno considerate gare olim¬ 
piche o non. 


■» TORINO. 21. 

Le condizioni di Roberto Bet¬ 
tega, il calciatore juventino ri¬ 
coverato da alcuni giorni alla 
« Fomaca », sono stazionarie. I 
sanitari continuano a sottoporlo 
alle cure del caso e ad ogni 
sorta di esami per abbreviare 
il più possibile il suo soggiorno 
in clinica e consentirgli di co¬ 
minciare quanto prima il perio¬ 
do di convalescenza. Ciò che 
conta, almeno per il momento, 
è che Bettega si sia risollevato 
almeno moralmente; dopo il lo¬ 
gico abbattimento iniziale nel- 
l'apprendere la natura del ma¬ 
lanno che l’ha escluso dalla 
squadra praticamente per tutto 
il resto del campionato, il gio¬ 
catore appare più sereno e di¬ 
steso. forte della convinzione 
che adeguate cure gli permette¬ 
ranno di riunirsi ai suoi com¬ 
pagni. 

Per ora ha bisogno di tran¬ 
quillità e di riposo: passa il 
suo tempo ascoltando la radio 


o dischi, leggendo libri, guar¬ 
dando la televisione. Gli sono 
di molto conforto le visite dei 
genitori e le manifestazioni di 
affetto degli sportivi che lo su¬ 
bissano di telegrammi augurali 
da ogni parte d’Italia. Moltis¬ 
simi vorrebbero andare a visi¬ 
tarlo personalmente, intrattener¬ 
si con lui sia pur brevemente, 
ma i medici sono dell’avviso 
che egli non debba essere di¬ 
sturbato. chi si avvicina alla 
camera numero 37 del reparto 
« B » viene gentilmente allon¬ 
tanato. A tale scopo la direzione 
della Juventus ha reso noto 
oggi un comunicato con il qua¬ 
le, « Nel ringraziare quanti han¬ 
no manifestato in ogni forma 
le loro affettuose premure per 
Roberto Bettega. prega di evi¬ 
tare — perchè non potrebbero 
essere autorizzate per tassativa 
e inderogabile disposizione dei 
medici curanti — richieste di 
visite ed interviste all’amnia- 
lato ». 
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• Quale, qufndi, il giocatore 
più congeniale a questo tipo di 
manovra? Non vi è dubbio che 
esso sia Abbondanza, ottimo ri¬ 
finitore della manovra offensi¬ 
va, che ha già messo a segno 
tre reti, al quale, però. Mae- 
stralli, nel momento in cui l’an¬ 
damento dell'incontro Io esiga, 
deve far comprendere che una 
sua maggiore « attenzione » in 
fase di copertura (alleggerendo. 
In poche parole, il lavoro di 
Moschino), sarà essenziale. 11 
13.? Nanni o Fortunato: ma 
Giuliano sembra gradire poco 
la « declassificazione », ma sba¬ 
glierebbe a non accettare, la 
Lazio non può fare a meno di 
lui. della sua intelligenza e del¬ 
la sua esperienza, in definitiva 
non si dovrebbe sentire dimi¬ 
nuito nella sua dignità di uomo. 
Quindi abbozziamo la formazio¬ 
ne: DI Vincenzo; Papadopulo, 
Oddi: Wilson, Polentes, Marti¬ 
ni; Massa, Abbondanza, China- 
glia, Mocchino, Facchin. 
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Tariffa d'abbonamento annuale semest 

Sostenitore L. 50.000 

7 numeri settimanali L. 27.500 L. 14.40 

6 numeri settimanali L. 23.700 L. 12.40: 

5 numeri settimanali L 20.000 L.10.50C 
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• tutti gli abbonati annuali a semestrali, in omaggio 

'STORIA DEL MOVIMENTO B DEL REGIME FASCISTA’ 

di Enzo Santarelli 
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Il programma firmato a Mosca 

Ampi scambi 
culturali fra 
Italia e URSS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 21. 

Un ampio programma di 
scambi culturali per il 1972 
6 stato approvato oggi a 
Mosca dalle delegazioni 
delle associazioni « Italia- 
URSS» e « URSS-Italia ». 
Il piano ~ firmato da par¬ 
te italiana dall'on. Sullo 
della presidenza dell’Asso¬ 
ciazione e dal senatore 
Adamoli segretario genera¬ 
le; da parte sovietica dal 
vicepresidente dell’Unione 
delle associazioni per l 
rapporti culturali con lo 
estero, Pesllak, e dal segre¬ 
tario generale di « URSS- 
Italia » Kapalet — prevede 
tutta, una serie di manife¬ 
stazioni che si svolgeranno 
in varie città e che rien¬ 
treranno nel quadro gene¬ 
rale delle celebrazioni del 
50' anniversario della fon¬ 
dazione deH’URSS. 

Il programma concorda¬ 
to prevede infatti nume¬ 
rosi scambi di delegazioni 
e di rappresentanti della 
scienza e della cultura, 
viaggi di giornalisti e di 
tecnici in varie repubbliche 
sovietiche, mostre e rasse¬ 
gne delle arti e del cine¬ 
ma, seminari di lingua rus¬ 
sa, scambi di esperienze 
tra I soviet e i consigli co¬ 
munali, conferenze e in¬ 
contri. 

Tra le iniziative più si¬ 
gnificative che verranno 
prese dai sovietici figura¬ 
no: l’invito di una delega¬ 
zione di donne italiane al 
convegno sul tema « La cit¬ 
tà e la donna» l’invito ad 
alcuni assessori regionali 
allo spettacolo e al turi¬ 
smo (Lombardia, Emilia. 
Toscana, Lazio, Campania, 
Sicilia) a visitare alcune 
zone del paese e prendere 
contatto con le associazio¬ 
ni artistiche e ricreative; 
l’invito ad otto delegazio¬ 
ni di consiglieri comunali, 
architetti e giornalisti, del¬ 
le città di Modena, Bari, 
Torino, Carrara, Ferrara, 
Genova, Roma, che avran¬ 
no la possibilità di studia¬ 
re l’attività dei soviet cit¬ 
tadini. 

Dal canto suo l’associa¬ 
zione Italia-URSS si è im- 


K egnata a sviluppare un in- 
mso programma cultu¬ 
rale che prevede — tra l’al¬ 
tro — le esposizioni di 
quadri di pittori sovieti¬ 
ci, tournée di artisti dilet¬ 
tanti dell’Armenia, Molda¬ 
via e Russia; un convegno 
sul tema « Il cinema nella 
società d’oggi »; una espo¬ 
sizione di modelli di co¬ 
smonavi; un seminario in¬ 
ternazionale di lingua rus¬ 
sa; un convegno di scrit¬ 
tori. 

Da parte italiana verrà 
poi curata l’organizzazio¬ 
ne di un convegno bilate¬ 
rale dedicato al 50» annl- 
■ versarlo della conferenza 
di Genova. 

Il piano prevede Inoltre 
l’invito in Italia di otto 
delegazioni dei rappresen¬ 
tanti dei soviet cittadini 
delle città di Volzak. Kiev, 
Leningrado, Novorossisk, 
Krasnodar, Tbilissi, Kar- 
kov. e della regione di Mo¬ 
sca i quali visiteranno Mi¬ 
lano. Firenze, Ferrara, Li¬ 
vorno. Palermo e Bologna. 

Numerose saranno poi le 
manifestazioni comuni nel 
corso delle quali verranno 
ricordati i personaggi più 
importanti del mondo cul¬ 
turale. 

Alla firma dell’importan¬ 
te accordo — avvenuto sta¬ 
mattina nella sede della 
Casa dell’Amicizia — era¬ 
no presenti anche l’onore¬ 
vole Corghi e il senatore 
Venturi, della associazione 
Italia-URSS. il rappresen¬ 
tante dell’ambasciata ita¬ 
liana, il regista Alexan- 
drov. presidente di URSS- 
Italia, lo scrittore Smir- 
nov, il presidente dell’Unio¬ 
ne Compositori Krenni- 
kov; Breudburd dell’Unio¬ 
ne Scrittori; gli storici Li¬ 
na Misiano (che ha of¬ 
ferto alla delegazione ita¬ 
liana la « Storia d’Italia » 
uscita recentemente nel- 
l'URSS), Kamolova e Ko- 
bilanski. 

Alla manifestazione han¬ 
no partecipato anche alcu¬ 
ni sovietici che nel periodo 
delia seconda guerra mon¬ 
diale si unirono alle briga¬ 
te nartigian** italiane. 

Carlo Benedetti 


Il regime razzista ricorre al terrore indiscriminato contro la popolazione africana 

Un nuovo massacro in Bhodesia 

La rivolta sfida l’assetto coloniale 

' * * * * V 

Otto persone uccise dalla polizia a Unitali - Duri scontri in altri centri - La protesta è nata dal profondo malcon¬ 
tento popolare per la disoccupazione, la discriminazione e lo sfruttamento - Jan Smith preannuncia l'intensifica¬ 
zione della repressione per rassicurare la minoranza bianca che trae il suo potere da un'aggressione permanente 


pensioni 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 21 

La sollevazione contro il re¬ 
gime razzista rhodesiano pren¬ 
de campo e si estende fra gli 
operai e 1 disoccupati dei 
quartieri negri nel principali 
centri urbani dell’ex colonia. 
Le autorità bianche fanno ri¬ 
corso alle misure forti*, poli¬ 
zia ed esercito sparano a vi¬ 
sta sui dimostranti. Gli inci¬ 
denti di ieri sera nella città 
di Unitali sono i più gravi fi¬ 
nora segnalati: otto africani 
sono stati uccisi dalle forze di 
sicurezza, altri 14 feriti, e 24 
arrestati. Le vittime della re¬ 
pressione (che ha avuto ori¬ 
gine dal compatto ”no” pro¬ 
nunciato in varie località dai 
cinque milioni di indigeni in 
risposta alla proposta di com¬ 
promesso anglo • rhodesiano 


Il Portogallo 
ha perso in 10 
anni 40 mila 
soldati in Africa 

DAKAR. 21. 

Quarantamila soldati e uffi¬ 
ciali portoghesi uccisi. Questo 
è il bilancio della sanguinosa 
guerra decennale che il colo¬ 
nialismo portoghese conduce in 
Africa contro i popoli del Mo¬ 
zambico. dell’AngoIa e della 
Guinea Bissau. Citando queste 
statistiche, la rivista «Jeune 
Afrique » scrive che ogni gior¬ 
no il Portogallo spende 600 
mila dollari per esigenze mili¬ 
tari. 

Per mantenere la propria do¬ 
minazione coloniale nel Mozam¬ 
bico. nell’Angola e nella Gui¬ 
nea Bissau. i colonialisti por¬ 
toghesi hanno instaurato un re¬ 
gime di sanguinoso terrore 
contro la popolazione africana 


» 

Lo relazione di Georges Marchais al Comitato centrale 

Il PCF denuncia l'impegno 
della Francia nella NATO 

Rilevati i sensibili passi indietro nella politica estera • Abbandonata la strate¬ 
gia del generale De Gaulle - Slittamento verso un nuovo atlantismo -1 rapporti con 
gli USA • Il programma dei socialisti contiene « opzioni insufficienti e poco chiare » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 21 

Nonostante le smentite uffi¬ 
ciali deirEliseo, del ministe¬ 
ro degli Esteri e del ministe¬ 
ro della Difesa e la rettifica 
fatta da Schumann a Tokio 
circa la posizione francese 
nei confronti della guerra nel 
Vietnam « la realtà è che il 
potere attuale pone il paese 
davanti ad una situazione che, 
di fatto, vede la Francia sem¬ 
pre più impegnata in una in¬ 
tima cooperazione con la 
NATO e la sua direzione ame¬ 
ricana »: lo ha dichiarato Geor¬ 
ges Marchais, vice segretario 
generale del PCF, nel corso 
della sua relazione al Comi¬ 
tato centrale che comprende¬ 
va un largo capitolo dedica¬ 
to agli ultimi sviluppi della 
politica estera gollista. 

In pratica Marchais ha ri¬ 
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confermato tutte le accuse 
che dal primo gennaio han¬ 
no suscitato una violenta po¬ 
lemica tra i comunisti e i di¬ 
rigenti del Partito dominante 
e cioè: 1) come risulta da 
rivelazioni di giornali inglesi 
e francesi « tre mesi dopo la 
morte di De Gaulle la Fran¬ 
cia ha ripreso i contatti con 
tutte le attività della NATO », 
ha abbandonato la strategia 
del Generale per sostituirla 
con una strategia di stretto 
coordinamento con le forze 
atlantiche, coopera alla costru¬ 
zione di un poligono acustico 
sottomarino della NATO e 
dunque prosegue nel suo «slit¬ 
tamento accelerato verso un 
nuovo atlantismo ». 2) Circa 
l’aggressione americana nel 
Vietnam il governo francese 
tende sempre piu a giustifi¬ 
carla con un linguaggio am¬ 
biguo che ricorda quello dei 
circoli ufficiali americani. Se 
Patteggiamento della Francia 
non è mutato e se il gover¬ 
no ritiene, come ai tempi di 
De Gaulle. che soltanto II ri¬ 
tiro di tutte le truppe ame¬ 
ricane dall’Indocina può ga¬ 
rantire la pace, esso deve dir¬ 
lo chiaramente. 3) Alia fine 
dei 1971 si sono svolte in 
Francia manovre aereotra- 
sportate comuni tra forze 
francesi e unità paracadutiste 
della Spagna franchista. A che 
scopo e contro chi erano di¬ 
rette queste manovre? I co¬ 
munisti esigono « che cessi 
ogni complicità militare col 
boia del popolo spagnolo ». 
4) Pompìdou e Breznev si era¬ 
no trovati d’accordo, in otto¬ 
bre, sulla possibilità di realiz¬ 
zare entro il 1972 la confe¬ 
renza sulla sicurezza europea. 
Poco più di due mesi dopo 
Nixon e Brandt hanno deci¬ 
so invece di rinviare questa 
conferenza al 1973 e in ogni 
caso di attendere il parere 
del Consiglio della NATO, che 
si riunirà m maggio per defi¬ 
nire la posizione comune delle 
potenze atlantiche nei confron¬ 
ti della conferenza. Il governo 
francese deve riconfermare gli 
impegni presi e agire affin¬ 
chè la conferenza sulla sicu¬ 
rezza europea abbia luogo nel¬ 
l’anno in corso. 5) Alle Az- 
zorre Pompidou ha accettato 
che la commissione europea 
affronti con gli Stati Uniti una 
trattativa sull ’ apertura dei 
mercati europei ai prodotti 
americani. I privilegi che gli 
Stati Uniti domandano per i 
loro prodotti, unitamente alla 
svalutazione del dollaro, ri- 
schi ano di aggravare il feno¬ 
meno di disoccupazione che 
sta colpendo tutti i paesi del 
MEC. Pompidou non ha det¬ 
to al Paese tutta la verità sul¬ 
le Azzorre; egli avrebbe do¬ 
vuto, almeno, permettere un 
dibattito alia Camera sul con¬ 
tenuto degli accordi stipulati 
Gli altri punti del rapporto 
di George Marchais hanno toc¬ 
cato la situazione economica e 
•odale interna (nel 1971 la di¬ 


soccupazione è aumentata del 
24% e i prezzi del 6%), ron¬ 
data di scandali in ognuno dei 
quali è sempre coinvolto un 
rappresentante qualificato del 
potere gollista, e i rapporti 
tra partito comunista e parti¬ 
to socialista. 

I socialisti, ha ricordato 
Marchais a questo proposito, 
hanno pubblicato a loro vol¬ 
ta. una settimana fa, un pro¬ 
getto di programma di gover¬ 
no. Trattandosi di un proget¬ 
to. i comunisti non intendo¬ 
no ancora dare un giudizio 
circostanziato su questo docu¬ 
mento che tuttavia contiene 
« opzioni insufficienti o poco 
chiare ». Per i comunisti non 
si tratta di andare al potere 
assieme alle altre forze di si¬ 
nistra per amministrare i beni 
della borghesia francese; sì 
tratta, come è scritto nel pro¬ 
gramma del PCF, di « cambia¬ 
re rotta », di riaprire il pae¬ 
se alla democrazia, di ridare 
un ruolo al Parlamento, di 
far partecipare realmente le 
masse alla gestione del Paese 
di attuare un vasto program¬ 
ma di riforme e di naziona¬ 
lizzazioni, di applicare una po¬ 
litica estera di pace e di di¬ 
stensione che permetta alla 
Francia di liberarsi dei pesan¬ 
te fardello delle spese milita¬ 
ri nucleari. 

Augusto Pancaldì 


circa l’indipendenza) sono co¬ 
si salite a tredici secondo la 
cifre ufficiali. Stasera il pri¬ 
mo ministro Smith ha pro¬ 
nunciato un discorso alia ra¬ 
dio per rassicurare l’opinione 
pubblica « europea » locale e 
soddisfare le ansie del razzi¬ 
sti che vedono in pericolo ia 
stabilità dello stato. Si teme 
ora una reazione ancora più 
spaventosa contro l’insurrezio¬ 
ne spontanea e tutte le forme 
di opposizione politica alla dit¬ 
tatura dei « coloni ». 

La sicurezza e l’efficienza 
del sistema dipendono dalla 
docilità della forza lavoro afri¬ 
cana nell’offrire i propri ser¬ 
vizi a buon mercato nelle 
piantagioni, nelle fabbriche e 
nell’impiego domestico. Un po¬ 
polo di servi e di supersfrut- 
tati sta sfidando ora il do¬ 
minio ferreo e la pace sociale 
dei propri padroni. La rivol 
ta ha trovato terreno fertile 
nel profondo malcontento per 
la disoccupazione diffusa ed 
ha incontrato — come è no¬ 
to — una occasione favorevo¬ 
le per esprimersi nella pre¬ 
senza della cosiddetta « Com¬ 
missione Pearce » che. su in¬ 
carico del governo inglese, è 
venuta a sondare le opinioni 
del diretti interessati a pro¬ 
posito dell’ignobile baratto 
concordato fra Smith e Dou¬ 
glas Home nel novembre 
scorso. 

Nei suol primi cinque gior¬ 
ni di attività la delegazione 
di funzionari inglesi ha dovu¬ 
to ripetutamente interrompe¬ 
re i suoi lavori per « motivi di 
ordine pubblico »: dovunque 
si è recata è stata accolta dui 
rifiuto e dalla opposizione più 
ferma della massa africana. 
In vicinanza di Sallsbury la 
folla aveva interrotto ieri le 
comunicazioni stradali col ta¬ 
glio di alberi e una fitta sas- 
saiola contro le auto di pas¬ 
saggio. Gli agenti hanno in¬ 
cessantemente caricato i di¬ 
mostranti con i caroselli, il 
lancio del gas lacrimogeni, i 
cani lupo e le sparatorie men¬ 
tre l’esercito faceva interve¬ 
nire le autoblinde. Vi sono 
stati scontri violenti anche nel 
quartiere africano di Highfield 
presso Salisbury. GII episodi 
più drammatici si sono avu¬ 
ti — come si è detto — fra i 
tuguri e nei vicoli del distret¬ 
to indigeno di Sakubwa pres¬ 
so Unitali che la polizia ha 
completamente circondato e 
isolato prima di procedere al¬ 
la eliminazione dei gruppi di 
manifestanti. 

I morti sono una diretta con¬ 
seguenza dell'ordine di aprire 
il fuoco senza preavviso. So¬ 
no anche una ulteriore testi¬ 
monianza della brutalità e 
della intrinseca debolezza di 
una dispotica gestione bianca 
Imperniata sulla aggressione 
permanente: la vita di un 
negro è davvero a basso prez¬ 
zo nella Rhodesia di cultura 
e tradizione anglosassone che 
i conservatori inglesi cercano 
di sostenere sul piano inter¬ 
nazionale con l’omertà diplo¬ 
matica e gli aiuti economici. 
Una clausola del compromes¬ 
so Istituzionale elaborato da 
Smith e Home prevede l’ero¬ 
gazione di circa cinquanta mi¬ 
lioni di sterline da parte del- 
lTnghilterra per lo sviluppo 
della economia locale: a pre¬ 
scindere da ogni altra consi¬ 
derazione politica e civile, 
quanta parte di questi fondi 
saranno effettivamente desti¬ 
nati ad aiutare il progresso 
materiale e morale delle popo¬ 
lazioni africane? 

Mentre tiene sotto il tallo¬ 
ne di ferro della dittatura 
i propri sudditi di pelle scura, 
il regime rhodesiano è impe¬ 
gnato da anni ad incrementa¬ 
re l’immigrazione europea nel¬ 
l’ex colonia consapevole del 
pericolo potenziale rappresen¬ 
tato dal resistente rapporto 
di uno a diciannove fra bian¬ 
chi e neri. La sparuta mino¬ 
ranza europea (230 mila) ha 
paura e la sua condizione è 
resa ancora più precaria dal¬ 
l’intransigenza con cui si è 
sempre opposta a tutti i ten¬ 
tativi di evoluzione liberale 
verso il graduale « avvio delia 
maggioranza africana all’au- 
togovemo ». 

Anfonio Broncia 
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Lunga fuga con due ostaggi in Svezia .I.EJ’Tr.iS 

Germania occidentale, sono fuggiti dalla loro unità e sono stati catturati a Malmoe dalla polizia svedese, 
che li ha Inseguiti per diverse ore lungo le strade costiere della Svezia meridionale. I tre avevano 
rapito — minacciandoli con le rivoltelle — due agenti doganali svedesi al loro sbarco in Svezia. La po¬ 
lizia ha approfittato del fatto che i tre avevano fermato la macchina sulla quale viaggiavano per far 
scendere i due ostaggi, per sparare alle gomme e immobilizzate cosi la vettura. NELLA FOTO: uno 
dei tre americani mentre porta via un ostaggio a Malmoe. 1 


Al processo contro gli otto giovani 

/ 

Altri imputati denunciano 
torture subite ad Atene 

Fiera dichiarazione di Kiriazis - Chieste pesanti pene 


ATENE, 21. 

Gli otto giovani oppositori 
del regime dei colonnelli, giu¬ 
dicati dalla Corte marziale 
ateniese, hanno terminato sta¬ 
mane le loro deposizioni. Cin¬ 
que hanno ammesso le accuse 
di possesso illegale di esplosi¬ 
vi e di atti dinamitardi com¬ 
piuti tra il 1969 ed il 1971 in 
alctmi punti della capitale. 

Giovanni Kiriazis, arrestato 
nove mesi fa, ha affermato 
che nel corso della sua deten¬ 
zione è stato torturato con 
ferri roventi battuti sui piedi 
o impaurito con false esecuzio¬ 
ni. L’imputato, un operaio di 
29 anni, si è detto fiero di 
aver compiuto i suoi doveri 
come deve fare un patriota. 

Anche l’operaio Dimitrios 
Kiros di 36 anni — come del 
resto aveva fatto nella gior¬ 
nata di ieri il supposto capo 
della rete clandestina Nicola 
Yossif Valirakis nel corso del- 


• Nixon minaccia 
i portuali 

KEY BISCAYNE (Florida), 21 
Il presidente Nixon ha in¬ 
viato al Congresso, con proce¬ 
dura d'urgenza, un progetto di 
legge che ordina la sospensio¬ 
ne immediata dello sciopero 
del portuali sulla costa occi¬ 
dentale e la soluzione della 
vertenza mediante arbitrato. 


la sua deposizione — ha soste¬ 
nuto di aver subito torture da 
parte della polizia militare du¬ 
rante gli interrogatori. 

Tutti gli otto imputati han¬ 
no respinto l’accusa di aver or¬ 
ganizzato attentati dinamitar¬ 
di con l’intenzione di attenta¬ 
re alla vita umana. Hanno in¬ 
vece dichiarato di aver sem¬ 
pre evitato con cura ogni ri¬ 
schio di colpire o ferire perso¬ 
ne o di provocare danni a cen¬ 
tri di pubblica utilità. 

Kiriazis ha concluso la sua 
deposizione affermando: a Non 
domando la clemenza della 
Corte. Ho combattuto contro 
un regime che ha privato il 
popolo greco della sua li¬ 
bertà! ». 

Il procuratore reale, il mag¬ 
giore Panaiotis Nikilodìmos 
nella sua requisitoria a carico 
degli otto giovani, ha chiesto 
pene detentive varianti tra do¬ 
dici mesi e undici anni. Egli 
ha affermato che gli operai 
Nicolas Y. Valirakis e Gio¬ 
vanni Kiriazis devono conside¬ 
rarsi i principali responsabili 
delle esplosioni e degli atten¬ 
tati dinamitardi avvenuti nella 
capitale greca tra il settem¬ 
bre 1969 e i! maggio 1971. Ha 
chiesto ai cinque giudici mili¬ 
tari che compongono la Corte 
marziale, undici anni di de¬ 
tenzione per Kiriazis e nove 
per Valirakis. pene di carcere 
fino a tre anni per gli altri 
imputati e per l’operalo Gio¬ 
vanni Lenatis il beneficio della 
condizionale. 

La sentenza è attesa in not¬ 
tata o domani mattina. 


Insieme con altri due deputati dell'opposizione nell'Ulster 

LA DEVLIN ANCORA IN TRIBUNALE 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 21 

Un soldato inglese è morto 
stamane in località Keady 
(contea di Armagli) mentre 
un reparto del genio si appre¬ 
stava a far saitare con la di¬ 
namite un tronco stradale di 
collegamento con la Repubbli¬ 
ca d’Irlanda. L’operazione (fi¬ 
no ad oggi l’esercito ha ten¬ 
tato di interrompere circa 
cento nodi di comunicazione 
lungo la frontiera dellUlster) 
era stata evidentemente pre¬ 
vista dalla guerriglia. Tre mi¬ 
ne anti-uomo sono scoppiate 
in un campo di grano e una 
di queste ha investito in pieno 
il giovane militare, il secondo 
caduto quest’anno, fi quaran- 
tacinquesimo dall’inizio della 
crisi. 

Fra tutte le misure repres¬ 
sive adottate dalle autorità 
britanniche, quella della di¬ 
struzione de! raccordi stradali 
nelle zone di confine è la più 
invisa alla popolazione locale 
che in passato ha già ripetu¬ 
tamente Intralciato l'opera de¬ 


gli uomini in divisa. L’obiet¬ 
tivo di isolare la guerriglia 
al nord dai presupposti rifor¬ 
nimenti dai sud è uno di que¬ 
gli atti assurdi che — nel 
pensiero dei dirigenti di Du¬ 
blino — testimoniano meglio 
d'ogni altro « la stupidità e 
la cecità del. governo ingle¬ 
se » come aveva ieri affer¬ 
mato al Consiglio d'Europa il 
ministro della giustizia irlan¬ 
dese O'Malley. 

Vi sono stati nuovi incìdenti 
anche a Belfast dove un depo¬ 
sito di prodotti agricoli è an¬ 
dato distrutto in un attentato. 
Nella cittadina di Newry quat¬ 
tro uomini armati hanno oggi 
fermato un impiegato delle 
poste sottraendogli circa mille 
sterline come ulteriore finan¬ 
ziamento dell'attività dei re¬ 
parti clandestini. L’individuo 
è stato successivamente rila¬ 
sciato una volta che il quar¬ 
tetto dei suoi assalitori aveva 
raggiunto indenne il territorio 
della Repubblica. 

Tre mandati di comparizio¬ 
ne sono stati frattanto conse¬ 
guii a noti ••ponenti dell’op¬ 


posizione democratica nord- 
iriandese, rei di aver parte¬ 
cipato a « manifestazioni ille¬ 
gali ». Come è noto n regime 
ulsteriano ha proibito tutte ie 
dimostrazioni pubbliche. Il 
giorno di Natale la campagna 
per i diritti civili aveva orga¬ 
nizzato una imponente marcia 
di protesta a Belfast. Fra gli 
altri vi avevano preso parte 
l’on. Bernadette Devlin e lo 
on. McManus che dovranno 
comparire in tribunale il 18 
febbraio prossimo sotto una 
imputazione che prevede una 
pena massima di sei mesi di 
carcere. Tanto il McManus 
che la Devlin avevano già 
scontato lo scorso anno rispet¬ 
tivamente 6 e 4 mesi di pri¬ 
gione per « incitamento e as¬ 
sembramento sedizioso ». Un 
terzo deputato locale, Ivan 
Cooper, è stato anch’egli de. 
ferito oggi all’autorità giudi¬ 
ziaria per aver presenziato un 
altro comizio il 2 gennaio 
scorso. 

Il movimento di resistenza 
non si limita comunque alla 
lotta armata. Più della metà 


dei cinquantamila cattolici che 
abitano in alloggi comunali ri¬ 
fiutano ormai da mesi il pa¬ 
gamento degli affìtti, delle 
imposte e delle bollette della 
elettricità e dell'acqua. L’agi¬ 
tazione si allarga. Mentre i 
capi militari britannici inse¬ 
guono ancora !a chimera del¬ 
la «vittoria militare», cortei 
di protesta sono in program¬ 
ma nei prossimi giorni ad 
Armagli e a Derry. E’ que¬ 
sta la « linea di massa » che 
i settori socialisti della resi¬ 
stenza (la cosi detta IRA 
« rossa ») stanno in questo 
momento particolarmente sot¬ 
tolineando. Due preti cattolici 
hanno frattanto pubblicato un 
dossier di 19 casi di tortura 
nei campi di concentramento. 
Sono accuse precise e detta¬ 
gliate (alle percosse e alle se¬ 
vizie si aggiunge l’impiego di 
sostanze chimiche allucinoge- 
ne) che dimostrano ancora 
una volta la brutalità dei me¬ 
todi di coercizione in Ulster. 

a. b. 


Sospesi 
gli incontri 
anglo-maltesi 
di Roma 

I colloqui anglo-maltesi so¬ 
no sospesi e riprenderanno 
quasi certamente la settimana 
prossima. Gli ultimi « round » 
degli incontri Mintoff-Carring- 
ton non hanno avvicinato le 
posizioni: la giornata di gio¬ 
vedì era stata definita « du¬ 
ra». dagli interlocutori, quel¬ 
la di ieri è stata « senza pro¬ 
gressi ». 

In sostanza l’aspetto pura* 
mente finanziario della ver¬ 
tenza pare ormai risolto al¬ 
meno in linea di massima, 
con un intervento della NATO 
per coprire la differenza fra 
la cifra offerta da Londra e 
quella richiesta da Malta per 
l’uso delie basi militari del¬ 
l’isola; larghe divergenze, in¬ 
vece, rimangono sugli aspetti 
politici e militari della que¬ 
stione dei quali hanno parla¬ 
to appunto negli ultimi due 
giorni Mintoff e Carrington a 
Villa Madama, presente il mi¬ 
nistro degli esteri Moro 
Si tratta in effetti di que¬ 
stioni di fondo, che toccano la 
sovranità di Malta: ad esem¬ 
pio il controllo dei servizi te¬ 
lefonici e radiofonici dello Sta¬ 
to maltese, l’uso degli scali 
defissola da parte di navi di 
Paesi non appartenenti all’al- 
l’alleanza atlantica, il control¬ 
lo degli impianti aeroportuali. 

li colloquio a Villa Madama 
è durato dalle 11 alle 1345. 
Al termine Dom Mintoff ha 
dichiarato ai giornalisti pre¬ 
senti: «Ognuno deve ora 
consultarsi con il proprio go¬ 
verno. E' stato un negoziato 
difficile e speriamo che sia 
più facile la prossima setti¬ 
mana. Abbiamo fatto un pa¬ 
norama concreto delle que¬ 
stioni rimaste aperte. Il pro¬ 
blema per noi è di sapere 
cosa faranno ie truppe inglesi 
e se limiteranno la libertà dei 
maltesi. Non c’è una forza o 
una debolezza di Malta nelle 
trattative: ci sono state delle 
proposte che abbiamo respin¬ 
to. Non posso dire nulla a 
proposito della disponibilità 
delie basi della NATO, perchè 
su questo appunto stiamo an¬ 
cora negoziando. Malta è 
pronta a firmare un accordo 
se esso sarà utile, non lo fir¬ 
merà se non sarà utile». 

• • • 

HONG KONG, 21 

II segretario generale della 
NATO Luns, durante una so¬ 
sta a Hong Kong, ha dichia¬ 
rato che Malta ha accettato 
un canone annuo di 14 milio¬ 
ni di sterline per l’affitto del¬ 
le basi: oltre un terzo della 
somma sarà pagata da USA, 
Italia • RET 


Calcolo 

riliquidazione 

Con riferimento all’art. 
11 della legge n. 153 del 30 
aprile 1969 credo di aver 
diritto alla riliquidazione 
della pensione dallT-7-1969 
con l’aggancio alla retribu¬ 
zione in quanto godo di 
pensione di anzianità dal 
16-5*1964 e successivamen¬ 
te ho continuato a lavora¬ 
re fino al 1. marzo 1967 pur 
avendo compiuto il 60. anno 
di età il 14 gennaio 1967. 

Desidererei sapere quale 
sarà la mia nuova pensio¬ 
ne con l’aggancio. 
OTTAVIO CRAPOLICCHIO 
Andria (Bari) 

La data del 16-5-1964 da 
lei indicata come decorren¬ 
za della pensione di anzia¬ 
nità è indubbiamente erra¬ 
ta in quanto la detta pen¬ 
sione è stata istituita dalla 
legge n. 903 del 21 luglio 
1965 con decorrenza dall‘1 
gennaio 1965. 

Se, pertanto, ella è tito¬ 
lare di pensione per anzia¬ 
nità, ovviamente da data 
successiva alVl-1-1965, la ri¬ 
liquidazione della Sua pen¬ 
sione, che come è noto, ha 
'luogo dal primo del inese 
successivo a quello della 
domanda (nel suo caso dal- 
V1-7-1969), in base a quan¬ 
to disposto dal DPR del 27 
aprile 1968 n. 488 verreb¬ 
be effettuata sulla base del 
65 per cento se avesse 40 
atmi di anzianità contri¬ 
butiva. 

Poiché da quanto abbia¬ 
mo potuto desumere dalla 
sua richiesta, alla data del¬ 
la cessazione del servizio. 
Ella aveva circa 38 anni di 
anzianità contributiva, ne 
consegue che la percentua¬ 
le sarà del 61,75 per cento 
della retribuzione calcolata 
a norma dell'articolo 14 
della legge del 30 aprile 
1969 n. 153. 

La pensione così riliqui¬ 
data verrà aumentata del 
10 per cento per effetto del¬ 
l’articolo 9 della stessa leg¬ 
ge n. 153. 


Emigrato 

invalido 

Da quattro anni circa ho 
inoltrato alla sede dello 
INPS di Chieti la domanda 
di pensione per invalidità. 

A tuttoggi. dopo svariate 
visite mediche, la mia pra¬ 
tica è ancora ferma. Ho mo¬ 
glie ed un figlio piccolo e 
sono molto ammalato. 

Desidererei sapere se e 
quando si deciderà l’INPS a 
liquidarmi la pensione. 

MARIO BASCIANO 
Torino dì Sangro (Chieti) 

La domanda di pensione 
per invalidità che tu hai 
presentato all’INPS il 22 
maggio 1967 è stata, a suo 
tempo, respinta in regime 
autonomo italiano per in¬ 
sufficienza di contribuzio¬ 
ne ed in regime di conven¬ 
zione italo-tedesca perché 
non sei stato riconosciuto 
invalido ai sensi di legge. 

Il ricorso da te presen¬ 
tato. tramite il patronato 
INCA, il 28 agosto 1968 per 
il riconoscimento dello sta¬ 
to invalidante, è stato an¬ 
che respinto dal Comitato 
Esecutivo dell’INPS nel lu¬ 
glio del 1969. 

La successiva domanda di 
pensione per invalidità da 
te presentata il 4 aprile 
1970 è stata, invece, ac¬ 
colta. 

Ci risulta che attualmen¬ 
te la tua pensione è in li¬ 
quidazione e che per il mo¬ 
mento ti verrà assicurato il 
trattamento minimo salvo 
la successiva ridetermina¬ 
zione in pro-rata allorché lo 
ente assicurativo tedesco 
ti avrà concesso la pensio¬ 
ne da parte sua. Ciò in con¬ 
formità di guanto disposto 
dal penultimo comma del¬ 
l'articolo 8 della legge nu¬ 
mero 153 del 30-4-1969 il 
quale stabilisce che, ai fini 
delVattribuzione del tratta¬ 
mento minimo si tiene con¬ 
to dell’eventuale pro-rata 
di pensione corrisposta per 
effetto del cumulo di pe¬ 
riodi assicurativi e contri¬ 
butivi previsto da accordi 
o convenzioni intemaziona¬ 
li in maleria di assicura¬ 
zioni sociali. 


Riversibilità 
da riliquidare 

■ Sono • una vedova che, 
con due figli a carioo. rice¬ 
vo la misera pensione di 
L. 31.100 mensili. 

Il mio defunto marito E- 
sposilo Bordello, pensiona¬ 
to per invalidità dal 1962. 
dopo fi pensionamento con¬ 
tinuò a lavorare presso i 
cantieri navali Pellegrino di 
Napoli fino alla data del 
suo decesso avvenuto II 28 
luglio 1966, epoca in cui la 
ditta versò allTNPS i con¬ 
tributi relativi al periodo 
1962-1966. 

Fin dal 20 giugno 1969 
ho scritto al Direttore del¬ 
la Sede INPS di Napoli per 
sapere se nella pensione di 
riversibilità mi sono stati 
conteggiati i suddetti 4 
anni. 

Ho fatto ripetuti solleci¬ 
ti e, fino ad oggi, non ho 
saputo ancora nulla. 

. Caterina Battaglia 
Napoli 

Non siamo in grado di 
precisarti il motivo di que¬ 
sto lungo silenzio da parte 
dell’INPS in merito alla 
tua pensione. Effettivamen¬ 
te, se i responsabili del ri¬ 
tardo si rendessero conto 


che una vedova con due fi¬ 
gli a carico non può vive¬ 
re con poco più di trenta¬ 
mila lire al mese, avrebbe¬ 
ro messo una mano sulla 
loro coscienza ed in conse¬ 
guenza si sarebbero dati 
maggiormente da fare. 

Se, come tu dici, la dit¬ 
ta ha versato fin dal 12-8-68 
i contributi relativi ai 4 an¬ 
ni di lavoro effettuati da 
tuo marito dopo il pen¬ 
sionamento e tu hai con¬ 
temporaneamente fatto do¬ 
manda di ricostituzione del¬ 
la pensione, questo ritardo 
non trova adeguata giusti¬ 
ficazione. 

In ogni modo la Sede del¬ 
l’INPS di Napoli ci ha as¬ 
sicurato di averti invitato a 
passare personalmente pres¬ 
so i suoi uffici allo scopo 
di chiarire la questione. 

Riteniamo che a questa 
ora V1NPS abbia mantenu¬ 
to la promessa e tu ab¬ 
bia avuto le delucidazioni 
del caso e fornito le even¬ 
tuali notizie atte ad acce¬ 
lerare la evasione della tua 
pratica. 

Nel caso altre difficoltà 
si presentassero, ti invi¬ 
tiamo a farcelo presente. 


Periodi 
di malattia 

Nel miei 30 anni di vita 
lavorativa sono stato disoc¬ 
cupato complessivamente 
36 mesi e sotto cassa ma¬ 
lattia 22 mesi. 

Desidererei sapere se è 
vero quello che mi hanno 
detto e cioè che per la di¬ 
soccupazione vengono ac¬ 
creditati solo ì periodi in¬ 
dennizzati e per la malattia 
solo 12 mesi in tutta la vi¬ 
ta lavorativa. 

Mauro Mannl 
Roma 

Quanto ti è stato detto ri¬ 
sponde al vero. A conferma 
ti forniamo dati più pre¬ 
cisi: a) iti base al 1 com¬ 
ma dell’art. 4 della legge 
del 4 aprile 1952, n. 218, i 
periodi per i quali viene 
corrisposta dall’lNPS la in¬ 
dennità ordinaria di disoc¬ 
cupazione sono considerati 
come periodi di contribuzio¬ 
ne ai fini del diritto alla 
pensione e della • misura 
della stessa; b) in base al¬ 
l’art. 56 lettera a) n. 2 del 
D.L. del 4 ottobre 1935 n. 
1827, i periodi di malattia 
tempestivamente accertata 
purché complessivamente 
non eccedano i 12 mesi in 
tulta.la vita lavorativa, so¬ 
no, a richiesta dell’interes¬ 
sato, ritenuti utili agli ef¬ 
fetti del diritto c della de¬ 
terminazione della pen¬ 
sione. 

Riteniamo, comunque, 
che la norma la quale con¬ 
sente il computo ai fini 
pensionistici di solo 12 me¬ 
si di malattia in tutta la 
vita lavorativa, necessiti di 
revisione, ciò in quanto in 
svariati casi, come il tuo, 
specie dopo tanti anni di 
lavoro, sovente accade di 
dover essere malati in vari 
periodi che sommati su¬ 
perano i 12 mesi. 

Data la involontarietà 
della malattia è giusto che 
questa sia computata sen¬ 
za limite di tempo analo¬ 
gamente a quanto viene 
praticato per la disoccupa¬ 
zione inmlontaria inden¬ 
nizzata. 


Piccolo 

aumento 

Sono un colono pensiona¬ 
to dell’INPS. 

A suo tempo versai delle 
marche relative al perio¬ 
do 1920-21, marche che mi 
furono prima conteggiate, 
poi, quando la pensione fù 
portata a lire diecimila, mi 
furono tolti quei pochi sol¬ 
di in più. 

Quasi due anni fa ho ri¬ 
fatto domanda per riaverli 
e l’INPS ha risposto di at¬ 
tendere il mio turno. 

Anche se trattasi di so¬ 
lo 100 lire a me servono 
perché vivo in stato di as¬ 
soluta indigenza. 

Agostino Pasquinuzzi 
Asciano (Siena) 

Ci risulta che in questi 
giorni la Sede dell’INPS di 
Siena ha proceduto alla ri¬ 
costituzione della tua pen¬ 
sione Vr n. 1521183 ai sen¬ 
si della legge tu 903 del 21 
luglio 1965 la quale jall’art. 
31. stabilisce che quando fi 
diritto a pensione nelle as¬ 
sicurazioni obbligatorie sa¬ 
rebbe stato raggiunto anche 
senza il computo, ai fi¬ 
ni del conseguimento dei 
requisiti minimi di assicu¬ 
razione e di contribuzione, 
dei periodi di assicurazione 
facoltativa, come nel tuo ca¬ 
so, il trattamento di pen¬ 
sione non può essere in¬ 
feriore a quello rappresen¬ 
tato dalla somma del trat¬ 
tamento minimo stabilito 
per gli iscritti alle rispet¬ 
tive gestioni speciali e 
della pensione o quota di 
pensione liquidata per i 
periodi di assicurazione fa¬ 
coltativa. 

Pertanto tu beneficenti 
di un aumento mensile di 
lire 330 a decorrere dal I. 
settembre 1965 e, in conse¬ 
guenza, riscuoterai poco più 
di lire 25 mila a titolo di 
competenze arretrate. 

In questi giorni, in virtù 
del nuovo sistema di liqui¬ 
dazione, la tua pratica è 
stata trasmessa al centro 
elettronico dell’INPS in Ro¬ 
ma. 

Abbiamo motivo di .rite¬ 
nere che potrai riscuotere 
le tue spettanze entro il 
prossimo mese. 


A cura di F. Vitelli 
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internazionale 


Il « vuoto » del 
messagio di Nixon 

Da molte parti in America 
il messaxiùo di IVixoii sullo 
a stato dcirUiiinuc a è stato 
classificato a vuoto a. K’ so¬ 
stanzialmente vero tranne in 
un punto: il capitolo relativo 
alle spese militari. Il presiden¬ 
te degli Stati Uniti Ita infatti 
esplicitamente detto che inten¬ 
de aumentare considerevol¬ 
mente il bilancio della Dife¬ 
sa ed ha anche minacciosa- 
mento accennalo alla possibi¬ 
lità cito in caso di fallimento 
dei negoziali con l’UHSS sul¬ 
la limitazione delle armi stra¬ 
tegiche venga «luta via libera 
alla produzione di una serie 
speciale di sottomarini con una 
eccezionale potenza di urto 
nucleare. Alcuni afTcrmano che 
«(uesta parte del « messaggio » 
sia diretta a tranquillizzare la 
destra assicurando clic nelle 
prossimo trattative con l’echi¬ 
no e con Mosca gli Stali Uni¬ 
ti intendano non abbandonare 
il loro principio di condurre 
negoziati da « posizioni di for¬ 
ca a. E’ possibile. Ma prelimi¬ 
nare a tutto questo rimane il 
fatto oggettivo che ÌSixon pro¬ 
cedo a dare nuovo impulso al¬ 
la corsa al riarmo il che non 
potrà non produrre effetti ne¬ 
gatisi a catena non diversi da 
«piclli sperimentali in tutti 
«piesli anni. In «pianto, poi, a 
riuscire ad assicurarsi effetti- 
xamente a posizioni di forza » 
si tratta piii «li una illusione 
che di un obiettivo realistica- 
menlo perseguibile. Del resto, 
lo stesso a vuoto d che all’as¬ 
sieme del « messaggio » viene 
rimproverato è qualcosa di dif¬ 
fìcilmente riconducibile a una 
mancanza di fantasia del pre¬ 
sidente e dei suoi consiglieri. 
Al contrario, esso è la testi¬ 
monianza della difficoltà reale 
in cui i gruppi dirigenti degli 
Stati Uniti si trovano nel do¬ 
ver affrontare all'Interno una 
situazione economica clic ri¬ 
mane assai pesante c all'este¬ 
ro il declino di una egemonia 
che rappresenta il fatto nuovo 
più rilevante venuto alla luce 
durante la presidenza Nixon. 
Cercare, in «piesle condizioni, 
« posizioni di forza » per ne¬ 
goziare, e scegliere il terreno 
di una nuova intensificazione 
della corsa agli armamenti per 


assicurarsele, è senza dubbio 
una strada organica al capita¬ 
lismo americano. Ma di certo, 
cosi come non è bastato nel 
passalo, a maggior ragione non 
basta oggi a permettere agli 
Stali Uniti di dettar legge ul 
mondo o di imporre condizio¬ 
ni ai loro diretti interlocutori. 

E’ «pianto viene notato da 
tulli coloro clic in America si 
son dati la pena di valutare 
attentamente il contenuto del 
a messaggio ». Il suo contenu¬ 
to rifletto in modo particolar¬ 
mente evidente l'incertezza che 
sembra caratterizzare i gruppi 
dirigenti degli Stati Uniti nel 
periodo a cavallo tra la con¬ 
clusione tutto sommato inter¬ 
locutoria del negoziato intcr- 
occidentalc sulle «piestioni mo¬ 
netarie e l’approssimarsi del 
momento di verifica di una 
strategia piditica rappresenta¬ 
lo dai viaggi a l’echino c a 
Mosca. Non a caso Nixon ha 
tentato di gettare molta ac«pia 
sul fuoco avvertendo ripetuta¬ 
mente che non bisogna atten¬ 
dersi molto da «piasti contat¬ 
ti. Egli e i suoi consiglieri san¬ 
no bene, infatti, che a l'echi¬ 
no come a Mosca l’America 
non otterrà nulla senza ade¬ 
guale contropartite e che, stan¬ 
do cosi le cose, al ritorno si 
tratterà di fare il bilancio di 
«pici che si sarà realmente ot¬ 
tenuto in confronto a «pici che 
ci si riprometteva «li ullcncre. 
E da un tale bilancio dipende¬ 
ranno molle cose, non esclusa 
la stessa possibilità di riele¬ 
zione dell’attuale presidente 
oltre clic ('indirizzo clic assu¬ 
meranno i rapporti tra gli 
Stati Uniti e il resto del 
mondo. 

Le «piestioni relative al ruo¬ 
lo internazionale dell’America 
saranno ad ogni modo affron¬ 
tate nel prossimo messaggio 
sullo a stato del mondo ». Si 
avranno, in «piella occasione, 
maggiori elementi di valuta¬ 
zione, circa le linee direttrici 
(IcITazionc che Washington si 
ripromette di svolgere in que¬ 
sto scorcio di amministrazione 
repubblicana. Ma «pianto c 
stato anticipalo nel messaggio 
sullo a stat«» deU’uninnc » co¬ 
stituisco già, con tutta verosi¬ 
miglianza, ('embrione essen¬ 
ziale di quel clic Nixon si ri¬ 
promette di «lire nel prossimo. 

a. j. 


Mirava alla riconquista dell'ex base della CIA 

Fallita in Laos un’offensiva 
americana presso Long Cheng 

* - * * . t * ■ 

Respinti olire fremila mercenari di Bangkok - Nuove audaci azioni delle forze guerrigliere in Thailandia - Le 
truppe di Saigon continuano i rastrellamenti attorno alla capitale sudvietnamita • Abbattuti altri due Phantom 
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WASHINGTON, 21 — Nuova manifestazione per la pace nel 
Vietnam nella capitale americana. Familiari dei caduti nella 
guerra di aggressione in Indocina e pacifisti hanno manifestato 
a lungo ieri di fronte alla Casa Bianca mentre Nixon pro¬ 
nunciava il discorso sullo Stato dell'Unione. Nella foto: un 
particolare della manifestazione. Nei cartelli si legge: « Oggi 
più di cento morti in Indocina ») 


Dopo la sanguinosa repressione contro gli studenti di Madrid 

Tensione nelle università spagnole 

Cortei e proteste negli atenei di Barcellona, Bilbao, Oviedo, Valladolid, Salamanca e Saragozza - Vasta 
solidarietà dei medici negli ospedali - Oltre cinquecento gli studenti arrestati nella capitale, la cui 
università sarà forse chiusa a tempo indeterminato - Rilasciato l v industriale rapito dall 1 ETÀ? 


MADRID, 21. 

Quattro giorni di sanguino¬ 
sa repressione non hanno pie¬ 
gato gli studenti spagnoli. 
Mentre nell’università della 
capitale, presidiata da mi¬ 
gliaia di poliziotti, c’è un cli¬ 
ma di profonda tensione, in 
molti altri centri la protesta 
dei giovani è esplosa in diver¬ 
se forme. A Barcellona la stra¬ 
grande maggioranza degli uni¬ 
versitari ha oggi disertato le 
lezioni ed ha attraversato con 
un corteo di migliaia di per¬ 
sone la città, fino all’ospeda¬ 
le di San Pabio, sede della 
facoltà di medicina, dove mol¬ 
te decine di studenti e pro¬ 
fessori sono in sciopero. 

Manifestazioni e scioperi 
sono avvenuti anche nelle uni¬ 
versità di Bilbao, di Oviedo, 
di Valladolid (dove la fatui¬ 
tà di medicina è stata chiu¬ 
sa fino a lunedi), di Saiaman- 


Norvegia 
e Finlandia 
riconoscono il 
Banala Desh 

Il Dresidente pakistano 
il 31 gennaio a Pechino 


NUOVA DELHI. 21 

L’India ha «lato oggi, attra¬ 
verso una dichiarazione del 
premier Indirà Gandhi, la pri¬ 
ma risposta alle ripetute offer¬ 
te di negoziato avanzate dal 
presidente pakistano Bhutto. In¬ 
dirà Gandhi ha affermato di es¬ 
sere pronta a incxmtrarsi con 
Bhutto « se egli accetta la real¬ 
tà del Bangla Desh ». Per In¬ 
dirà lTndia ttesidera intrattene¬ 
re relazioni normali con tutti 
i paesi, compreso il Pakistan. 

Da Dacca si apprende intan¬ 
to che poco meno di 6 milioni 
di profughi sono già rientrati 
in patria: più delia metà di 
quanti erano scampati in In¬ 
dia durante le ferod repres¬ 
sioni ordinate dal de posto pre¬ 
sidente pakistano Yahya Khan. 

Nuovi riconoscimenti dello 
Stato sono giunti da Norvegia, 
Finlandia. Danimarca. Barba¬ 
dos. 

Aiuti continuano a pervenire 
alla popolazione dei Bangla 
Desh: l’ONU ha deciso di ri¬ 
fornire il paese di 200 mila ton¬ 
nellate di cereali, mentre la 
URSS ha fatto pervenire un 
grosso carico di pacchi dono 
raccolti dalla Croce rossa so¬ 
vietica. 

• • s 

RAWALPINDI, 21. 

E* stato annunciato oggi a 
Rawalpirtdi che il presidente 
pakistano si recherà il 31 gen¬ 
naio a Pechino per colloqui 
con 1 dirigenti cinesi. Succes- 
rtv&mente Bhutto si recherà 
anche In Turchia e nell'Iran. 


ca e di Saragozza. Accanto al¬ 
la protesta dei giovani c’è an¬ 
che da segnalare un vasto 
movimento di solidarietà in 
diversi ospedali. Alla clinica 
universitaria di Madrid oltre 
quattrocento medici hanno e- 
spresso la loro solidarietà ai 
quattromila universitari del¬ 
la facoltà di medicina della 
capitale che sono stati sospe¬ 
si ed hanno dichiarato che 
non riprenderanno ì rapporti 
con il rettore fino a quando 
il provvedimento di sospen¬ 
sione non sarà revoluto. A 
Madrid è entrato in sciopero 
il personale di un altro ospe¬ 
dale e stessa protesta è stata 
espressa in un ospedale di 
Barcellona. 

A Madrid — come abbiamo 
scritto prima — la tensione è 
oggi nuovamente al culmine 
mentre s’intrecciano le gravi 
notizie sui sanguinosi inceden¬ 
ti di ieri provocati dal vero 
e proprio assalto poliziesco 
contro l giovani universitari 
in lotta. Secondo fonti stu¬ 
dentesche i giovani arrestati 
sono circa cinquecento, men¬ 
tre la polizia si rifiuta di for¬ 
nire una qualsiasi cifra al ri¬ 
guardo. E mentre l’ateneo è 
presidiato da ingenti forze di 
agenti a cavallo, motorizzate 
e addirittura elitrasportate, è 
stata annunciata un’improvvi¬ 
sa riunione dei consiglio dei 
ministri, sotto la presidenza 
del dittatore Franco. 

Secondo alcune fonti la riu¬ 
nione è stata convocata per 
decìdere nuove misure repres¬ 
sive. fra cui la chiusura a 
tempo indeterminato dell’ate¬ 
neo della capitale. Il provvedi¬ 
mento verrebbe adottato do¬ 
po il fallimento del tentativo 
di organizzare contro-dimo¬ 
strazioni studentesche. E” in¬ 
fatti miseramente fallito un 
corteo di universitari franchi¬ 
sti. convocato per ieri sera 
ed al quale ha partecipato 
una ventina di giovinastri, 
mentre il numero degli stu¬ 
denti in lotta supera i ses- 
santamila. 

Intanto si è appreso da Bil¬ 
bao che a Eibar. la direzio¬ 
ne della fabbrica di cui è pro¬ 
prietario l’industriale rapito 
mercoledì scorso da un 
« commando » dell’ETA ha 
raggiunto con le maestranze 
un accordo che prevede la 
riassunzione ' degli operai li¬ 
cenziati. un sensibile aumen¬ 
to salariale, il pagamento di 
metà delle ore di sciopero. U 
rispetto da parte della dire¬ 
zione degli accordi raggiunti 
e l’impegno, sempre da par¬ 
te della direzione, a non col- 
pire con rappresaglie gli ope 
rai in lotta. Nello stesso tem¬ 
po sono state rilasciate dalia 
polizia dodici persone arre 
state in relazione alla lotta ope¬ 
rala. fra cui U parroco di Aci- 
tain, Felix Vergare Zurutuza. 
Subito dopo il raggiungimen¬ 
to dell'aocordo l’industriale 
rapito, Lorenzo Za baia, sareb¬ 
be stato rilasciato dall'ETA. 
Del rilascio non vi è ancora 
tuttavia alcuna conferma uf¬ 
ficiale. 


La Corte costituzionale dà ragione ad Allende 

Santiago: battuta 
l'opposizione sul 
bilancio statale 


SANTIAGO. 21 
TI tribunale costituzionale del 
Cile ha riconosciuto illegitti¬ 
mi gli emendamenti apportati 
dall’opposizione al progetto di 
legge governativo per il bi¬ 
lancio statale di quest’anno. Lo 
ha dichiarato ad una conferen¬ 
za stampa il presidente della 
Repubblica Salvador Allende. 
Egli ha sottolineato che la de¬ 
cisione del tribunale costitu¬ 
zionale rappresenta un impor¬ 
tante successo politico perché 
rafforza le posizioni di c Unità 
popolare» nella lotta contro i 
piani dei gruppi di destra, che 
tendono a screditare e ad im¬ 
brigliare il programma di ri¬ 
forme socìo-e<x>nomiche che il - 
governo dì sinistra sta attuan¬ 
do nel Cile. Rifiutando al go¬ 
verno i mezzi per una serie 
di importanti v«>ci del bilancio 
nazionale, l’opposizione inten¬ 
deva mette in pericolo l’attua¬ 


zione del programma, ostacola¬ 
re il regolare lavoro delle isti¬ 
tuzioni statali e colpire i livel¬ 
li di occupazione degli impie¬ 
gati e dei lavoratori cileni. • ' 
Corrtmentando le minacce 
lanciate mercoledì ’ scorso da 
Nixon ai paesi « che espropria¬ 
no beni e investimenti ameri¬ 
cani senza versare adeguati 
indennizzi ». ' Allende ha affer¬ 
mato: «Il Cile è un paese che 
possiede una vita istituzionale 
legata alla sua esistenza, e ri¬ 
tengo che possa rivendicare dò 
che costituisce la sua dignità 
e la sua indipendenza e stabi¬ 
lire le leggi «die ritity.e neces¬ 
sarie. Spero che i cileni re¬ 
spingeranno ■ senza esitazione 
nella loro immensa maggioran¬ 
za ogni atteggiamento che im¬ 
plichi una vidazione di questo 
diritto e di questa Indipen¬ 
denza ». 


SAIGON, 21 

. La controffensiva america¬ 
no-thailandese per riconqui¬ 
stare 11 controllo della valla¬ 
ta di Long Cheng, nel Laos, è 
fallita. Il tentativo era stato 
compiuto mediante un ininter¬ 
rotto « ponte aereo » organiz¬ 
zato mediante il massiccio im¬ 
piego degli elicotteri statuni¬ 
tensi, che avevano scaricato 
nella vallata non meno di tre¬ 
mila mercenari thailandesi, ol¬ 
tre a reparti delle « forze spe¬ 
ciali » laotiane controllate dal¬ 
la CIA (o almeno di ciò che 
è rimasto delle «« forze specia¬ 
li » dopo i rovesci delle ulti¬ 
me settimane). I combatti¬ 
menti si sono svolti dal 13 
al 18 gennaio, a quanto annun¬ 
ciano fonti del Fronte patriot¬ 
tico, e si sono conclusi con 
uno scacco per gli americano¬ 
thailandesi. 

Il rinnovato intervento thai¬ 
landese nel Laos, attuato die¬ 
tro sollecitazione dei coman¬ 
di americani di Saigon, ha 
coinciso con una ripresa del¬ 
la guerriglia popolare nella 
stessa Thailandia, che sta di¬ 
mostrando al regime militare 
di Bangkok come sia scarso 
indice di saggezza lanciarsi 
in avventure all’estero. Ieri 
un forte gruppo di partigiani, 
comprendente circa 150 uo¬ 
mini, hanno attaccato e occu¬ 
pato un posto speciale di po¬ 
lizia nella provincia di Idei, 
presso la frontiera con il 
Laos (cioè In una zona dove 
le misure di sicurezza sono 
rigidissime) uccidendo sette 
agenti, mentre altri in nume¬ 
ro imprecisato sono stati dati 
come dispersi. 

Giovedì i partigiani thailan¬ 
desi avevano attaccato il po¬ 
sto militare di Ma Kaeng. nel 
Nord-Est della Thailandia, uc¬ 
cidendo 19 soldati, ferendone 
due e catturandone un altro. 
Il giorno prima, nel sud del 
Paese, in un’imboscata erano 
stati uccisi 14 poliziotti. 

Aggiunte al recente attacco 
alla base americana di Uta- 
pao, queste azioni partigiane 
indicano un espandersi della 
guerriglia praticamente a tut¬ 
te le zone più importanti del 
Paese. In Thailandia vi sono 
attualmente da 40 a 50.000 sol¬ 
dati americani, impegnati a 
proteggere e a servire le gran¬ 
di basi dalle quali decollano 
gli aerei USA impegnati nei 
bombardamenti su tutta l’In¬ 
docina. 

L’accresciuta attività del¬ 
l’aviazione americana sull’In¬ 
docina comporta intanto un 
prezzo crescente, anche se ci 
si limita alle sole ammissioni 
ufficiali americane, per gii 
aggressori. Oggi è stata am¬ 
messa a Saigon la perdita di 
due cacciabombardieri Phan- 
tom. uno sul Laos e uno sul 
Sud Vietnam (altri due Phan¬ 
tom erano stati abbattuti 
l’altro giorno sul Nord Viet¬ 
nam). 

L’aviazione USA, impegnan¬ 
do massicciamente anche i 
B-52 del comando strategico, 
ha intanto proseguito i bom¬ 
bardamenti sugli altipiani cen¬ 
trali del Sud Vietnam, Indi¬ 
cati dagli americani come 
punto di partenza di una pos¬ 
sibile nuova grande offensiva 
delle forze di liberazione. A 
Pleiku, sugli altipiani, le for¬ 
ze americane hanno compiu¬ 
to la scorsa notte un’eserci¬ 
tazione a fuoco per control¬ 
lare lo stato delle difese, 
mentre le truppe di Saigon 
sono state messe in astato di 
massimo allarme». 

Nella Tona attorno a Sai¬ 
gon si moltiplicano, per la 
stessa ragione, i rastrellamen¬ 
ti, nei quali sono attualmente 
impegnati 45.000 soldati del¬ 
l’esercito fantoccio. 

A Saigon, prosegue l’opera 
di repressione del regime, 
che ha fatto spiccare man¬ 
dato di cattura contro Ngo 
Cong Due, uno degli opposi¬ 
tori più noti, direttore del 
giornale Tin Sang (Notizie 
del mattino), uno dei più se¬ 
questrati della capitale. L’ac¬ 
cusa è di « espatrio clande¬ 
stino ». per cui difficilmente 
Due potrà essere arrestato. 


Mentre prosegue l'agitazione nelle università egiziane 
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CAIRO: VERSO UN INCONTRO 

tra studenti e governo 

Gli universitari della capitale insistono nella loro richiesta di incontrarsi 
con Sadat - L’ateneo di Alessandria solidale con il presidente egiziano 


IL CAIRO, 21. 

Dopo due giorni di agitazioni 
studentesche, il governo egi¬ 
ziano ha deciso oggi di tenere 
una serie di riunioni con i 
rappresentanti degli studenti 
delle università del Cairo e di 
Ainshem. La decisione è sta¬ 
ta presa per far fronte al ma¬ 
lessere che serpeggia nelle 
masse studentesche egiziane e 
che è sfociato nelle manifesta¬ 
zioni dei giorni scorsi. 

Dopo aver rifiutato di in¬ 
contrarsi con i delegati degli 
studenti in agitazione, Sadat 
ha deciso oggi di recarsi la 
settimana prossima ad Ales¬ 
sandria e di incontrarsi con 
gli studenti della locale uni¬ 
versità. La decisione del pre¬ 


sidente egiziano è strettameli- » paese ad una guerre per recu¬ 


te legata all’atteggiamento del¬ 
le masse studentesche di que¬ 
sta università che hanno as¬ 
sunto nei confronti della po¬ 
litica governativa una posizio¬ 
ne che differisce per molti 
aspetti da quella dei loro col¬ 
leghi de>i Cairo. Mentre nella 
università della capitale si at¬ 
taccava duramente la linea se¬ 
guita dal governo nei riguardi 
di Israele e degli Stati Uniti 
sostenendo la necessità di 
un maggiore impegno contro 
Israele, gli studenti dell’uni¬ 
versità di Alessandria Invia¬ 
vano al capo dello stato un 
telegramma di appoggio alla 
sua politica di preparata il 


perare 1 territori arabi occu¬ 
pati dalle truppe israeliane. 

Gli studenti del Cairo insi¬ 
stono però nella loro richie¬ 
sta di incontrarsi con II pre¬ 
sidente Sadat. Mentre duemila 
studenti continuano l’occupa¬ 
zione pacifica dell’università 
della capitale, il congresso 
generale degli studenti egizia¬ 
ni ha deciso di Inviare un’al¬ 
tra delegazione dal presidente 
egiziano per sottoporgli le riso¬ 
luzioni approvate dall’assem¬ 
blea degli studenti in agita¬ 
zione. Gli studenti hanno de¬ 
ciso inoltre di proseguire l’oc¬ 
cupazione del locali dell’ate- 
neo cairota in attesa della ri¬ 
sposta del Capo dello Stato. 


Washington 

Critici e duri 
commenti 
al messaggio 
di Nixon 

Precisazione di Hanoi 
al «« New York Times » 
sulla questione dei 
prigionieri americani 


WASHINGTON, 21 
Il messaggio sullo stato «iel- 
l’Unione, letto ieri da Nixon 
al Congresso (Senato e Ca¬ 
mera dei rappresentanti), ha 
suscitato dure reazioni negli 
ambienti del Partito demo¬ 
cratico, sia per quanto ri¬ 
guarda la politica interna sia 
per quello che concerne le 
scelte intemazionali (che sa¬ 
ranno oggetto di un secondo 
messaggio) sia per il tono ge¬ 
nerale del messaggio stesso. 
In particolare fra gli aspi¬ 
ranti alla candidatura demo¬ 
cratica per la Casa Bianca, 

Il sen. Muskie ha definito 
« vuoto » il discorso presiden¬ 
ziale, il quale — ha detto da 
parte sua il sen. Humphrey 
— è «t soltanto una ripetizio¬ 
ne di quello dell’anno scorso ». 

Edward Kennedy ha invia¬ 
to I suoi colleghi di partito 
a trovare risposte concrete ai 
problemi del Paese, rilevando 
esplicitamente la superfic'ali- 
tà e l’inefficacia del program¬ 
ma di Nixon. Reaz'oni nega¬ 
tive sono venute anche dal se¬ 
natore Mansfield, cauti della 
maggioranza democratica al 
Senato, da Wright Patman, 
presidente della commissione 
bancaria della Camera, e da 
altre personalità della opposi¬ 
zione. Vale la pena segnala¬ 
re che padre Robert Drinan, 
un gesuita che è deputato del 
Partito democratico e che ha 
più volte defin’to « barbara » 
la politica di Nixon in Indo¬ 
cina. ha detto che il discorso 
presidenziale è troppo vago e 
generico per essere degno di 
un commento. 

Ovvi e scontati sono Invece 

I commenti elogiativi delle 
personalità repubblicane lega¬ 
te alla amministrazione in ca¬ 
rica. commenti che conferma¬ 
no il carattere propagandisti¬ 
co del messaggio presidenzia¬ 
le in cui ai toni trionfalisti¬ 
ci si sono avvicendate a piu 
riprese le affermazioni sulla 
esigenza dell’ulteriore intensi¬ 
ficazione della corsa america¬ 
na agli armamenti, con un 
netto aumento degli stanzia¬ 
menti finanziari. 

D’altra parte è stato questo 
l’unico punto del discorso pre¬ 
sidenziale che è risultato mol¬ 
to chiaro, tanto che proprio 
su questo argomento Muskie 
ha concentrato le sue critiche. 
In particolare Nixon ha an¬ 
nunciato la costruzione di una 
nuova serie di sottomarini 
lanciamissili di grande poten¬ 
za, il cosiddetto sistema 
ULMS. Il presidente, annun¬ 
ciando questa scelta, ha af¬ 
fermato che la costruzione dei 
nuovi ordigni distruttivi av¬ 
verrà per garantire la supre¬ 
mazia statunitense nel setto¬ 
re rispetto al pari armamen¬ 
to sovietico, che viene giudi¬ 
cato negli ambienti ufficiali di 
Washington più arretrato e 
meno potente, ma in sviluppo 
costante. 

Una simile scelta di acce¬ 
lerazione della corsa agli ar¬ 
mamenti (il sistema ULMS 
costerà cjuindici miliardi di 
dollari; i missili avranno una 
gittata di diecimila chilome¬ 
tri) è tra l’altro in contraddi¬ 
zione con la trattativa sulla 
riduzione dell’armamento stra¬ 
tegico in corso a Vienna con 
1URSS (il negoziato SALT). 
In questa luce è spiegabile 
come Nixon nel suo messaggio 
sullo stato dell’Unione abbia 
affermato che non c’è da at¬ 
tendersi immediati risultati 
dal suo viaggio in Unione So¬ 
vietica, come del resto da 
quello a Pechino. 

Il Nord Vietnam accetterà 
di liberare 1 prigionieri ameri¬ 
cani attualmente nelle sue ma¬ 
ni soltanto in cambio di un 
accordo sul ritiro di tutte le 
truppe americane dal Sud e 
della fine dell'appoggio al go¬ 
verno sud-vietnamita: questo 
— sempre secondo il giornale 
newyorkese — è il tenore di 
un messaggio inviato da Hanoi 
al vice direttore del giornale 
Rosenthal. in risposta ad un 
telegramma di quest’ultimo in 
cui si chiedevano chiarimenti 
circa la posizione nord-vietna¬ 
mita sui prigionieri americani. 

II messaggio — riferisce il 
New York Times — è firmato 
da Ngo Dien .direttore dei 
servizi stampa e informazione 
di Hanoi, ed è stato trasmes¬ 
so a Rosenthal dalla missione 
nord-vietnamita a Parigi il 15 
scorso. 

Il testo del messaggio di 
Ngo Dien dice: «Sollevando 
contemporaneamente la que¬ 
stione dei prigionieri e il pro¬ 
blema del ritiro delle truppe 
americane senza rinunciare ad 
ogni impegno e appoggio ver¬ 
so la cricca di Nguyen Van 
Thieu, il presidente Nixon non 
cerca di giungere ad una so¬ 
luzione del problema fonda- 
mentale prima menzionato, 
ma soltanto di calmare le le¬ 
gittime richieste del popolo 
americano ». 
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se ». Il referendum? — gli è 
stato chiesto. — « Anche il 
referendum — ha risposto. 
— Su questo argomento 
sto ribadendo in privato quel¬ 
lo che abbiamo detto pubbli¬ 
camente più volte ». Ai diri¬ 
genti liberali i giornalisti han¬ 
no chiesto delucidazioni cir¬ 
ca il colloquio che era appe¬ 
na terminato. Malagodi, dopo 
avere confermato che si era 
parlato del referendum e 
« della situazione generale », 
ha risposto a chi gli chiedeva 
qualcosa circa eventuali mo¬ 
difiche a) testo presentato 
dalla sen. Carettoni al Sena¬ 
to (ma elaborato da tutti i 
partiti laici) : « Non vedo quali 
modifiche di spicco si possa¬ 
no apportare a questa legge ». 
E l’on. Bozzi ha soggiunto: 
« Modifiche che turbino lo 
equilibrio della legge non si 
possono fare ». 

Non si sa se il segretario 
della DC prenderà contatto, 
per la questione del referen¬ 
dum, anche con gli altri par¬ 
titi. 

SARAGAT e DE MARTINO 

Prima di recarsi, nel pome¬ 
riggio, presso l’abitazione del 
sen. Segni, il Presidente della 
Repubblica aveva concluso al 
Quirinale la serie dei collo¬ 
qui, ricevendo i presidenti del¬ 
le Camere, Pertini e Fanfani, 
e gli ex presidenti della Re¬ 
pubblica Gronchi e Saragat. 
Tutti si sono rifiutati di fare 
dichiarazioni ai giornalisti, 
tranne quest’ultimo, die ha af¬ 
frontato invece esplicitamente 
le questioni della crisi di go¬ 
verno, ed in particolare quella 
del referendum. Saragat ha 
esordito dicendo che « il refe¬ 
rendum sul divorzio è un fat¬ 
to grave, anche se rigorosa¬ 
mente costituzionale, e si com¬ 
prendono le preoccupazioni di 
coloro che vorrebbero evitarlo 
con mezzi democratici. Del re¬ 
sto — ha soggiunto —, con uno 
sforzo di buona volontà e di 
comprensione reciproca una 
nuova legge sul divorzio po¬ 
trebbe essere rapidamente ap¬ 


provata ». Riconosciuta que¬ 
sta possibilità, l’ex presiden¬ 
te della Repubblica ha ag¬ 
giunto: « Ma c’è un proble¬ 
ma infinitamente più grave ed 
è quello della difesa delle isti¬ 
tuzioni democratiche pericolo¬ 
samente insidiate ». E si è 
quindi pronunciato contro la 
ipotesi delle elezioni anticipa¬ 
te, dicendo tra l’altro che vi è 
chi pensa a questa eventuali¬ 
tà « come premessa per un ri¬ 
lancio politico suscettibile di 
rimediare alla grave crisi del 
Paese * mentre egli ritiene che 
dato il « profondo disorienta¬ 
mento » esistente nel Paese, la 
estrema destra « monopolizze¬ 
rebbe la tesi antidivorzista 
contro la DC come correspon¬ 
sabile dello scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere ». Saragat 
ha detto, quindi, che è neces¬ 
sario « fare uno sforzo corag¬ 
gioso » per ricostituire € un 
governo efficiente di centro- 
sinistra che nel corso di que¬ 
st’anno sappia superare la sta¬ 
si del 1971 affrontando respon¬ 
sabilmente la situazione ». 
« Alternative di centro-destra 
ha detto Saragat — non esisto¬ 
no. L’unica alternativa che ci 
minaccia è la spaccatura in 
due del Paese, spaccatura che 
va evitata ad ogni costo ». 

Anche in campo socialista 
vi è stata una presa di po¬ 
sizione autorevole. A conclu¬ 
sione del convegno nazionale 
delle correnti demartiniana e 
giolittiana, il vice-presidente 
del Consiglio, De Martino, ha 
parlato, oltre che delle que¬ 
stioni di prospettiva che ri¬ 
guardano il suo partito in vi¬ 
sta del congresso, anche dei 
problemi della crisi. De Mar¬ 
tino, riferisce una nota diffu¬ 
sa ieri sera, « ha insistito sul¬ 
la importanza dei buoni rap¬ 
porti tra il PS1 e le altre for¬ 
ze della sinistra, che sono 
espressione degli stessi inte¬ 
ressi sociali, ed ha affermato 
che questo è uno dei dati più 
positivi dell'azione del partito. 
Ma ha anche ammonito — co¬ 
sì prosegue la nota sociali¬ 
sta — sull’esigenza di mante¬ 
nere il collegamento con le 


forze politiche de, che espri¬ 
mono una parte importante 
del popolo, e di migliorare le 
relazioni con socialdemocra¬ 
tici e repubblicani, anche se 
attualmente, in seguito alle 
scelte che essi hanno assun¬ 
to, non vi può che essere un 
confronto critico ». De Marti¬ 
no ha infine ricordato che il 
PSI, « anche in momenti 
drammatici, non ha rifiutato 
la sua collaborazione dì go¬ 
verno », aggiungendo che « se 
le risposte degli altri partiti 
saranno conformi » alle esi¬ 
genze «di un avanzamento • 
della democrazia », il PSI 
t non potrà rifiutarsi, anche 
se esso ha il dovere di valu¬ 
tare attentamente e non sen¬ 
za giustificata diffidenza, la 
reale disponibilità altrui a 
compiere la svolta politica » 
richiesta dalla Direzione so¬ 
cialista. 

Nella mattinata di. ieri De 
Martino aveva avuto un in¬ 
contro con l’on. Galloni, uno 
dei leaders della sinistra de, 
sulla questione del referen¬ 
dum. La corrente di Base, al¬ 
la quale Galloni appartiene, 
aveva affrontato la questio¬ 
ne nel corso di una riunione 
a carattere nazionale, sti¬ 
mando necessaria, tra l’altro, 
una consultazione tra tutti i 
partiti dell’* arco costituzio¬ 
nale », in modo da giungere a 
un'intesa prima della so¬ 
luzione della crisi di governo. 
Un comunicato diffuso ieri 
dalla Base precisa che « ot>e 
mancasse il tempo utile g 
necessario per arrivare a una 
modificazione delle proposte 
esistenti per la revisione della 
legge sul divorzio, dovrebbe 
essere presa in esame, con lo 
accordo di tutti i partiti de¬ 
mocratici, la proposta di leg¬ 
ge Ballardini, per renderla 
coerente con i principi costi¬ 
tuzionali » (la proposta Bal¬ 
lardini propone una dilatazio¬ 
ne dei tempi del referendum, 
portando a tre anni il periodo 
— ora di un anno — che deve 
intercorrere tra l’approvazio¬ 
ne di una legge e la eventua¬ 
le effettuazione del referen¬ 
dum abrogativo su di essa). 


Le proteste degli studenti 
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I punti possono essere cosi 
sintetizzati: 

— Abolizione dei regolamen¬ 
ti fascisti all’interno della 
scuola. 

— Assemblee aperte alle 
forze politiche, sociali, sinda¬ 
cali e culturali dei quartieri. 

— Abolizione delle giustifi¬ 
cazioni per attività politiche e 
culturali. 

— Partecipazione di delega¬ 
zioni studentesche agli scruti¬ 
ni e ai consigli dei professori. 

— Abolizione delle note di 
qualifica e del segreto d’uf¬ 
ficio per gli insegnanti, e con¬ 
trollo democratico su tutte le 
attività della gestione scola¬ 
stica. 

Nella mattinata, inoltre, si 
sono svolti due cortei organiz¬ 
zati rispettivamente dal Mo¬ 
vimento Studentesco e da 
Avanguardia Operaia. ■ « 

A FIRENZE alla manovra pro¬ 
vocatoria e reazionaria della 
magistratura hanno risposto 
ieri con serietà e fermezza gii 
studenti universitari fiorentini. 
Ieri mattina si erano riuniti 
ad «Architettura», a «Lettere» 
ed a «Chimica» per esaminare 
la situazione venutasi a deter¬ 
minare in seguito al mancato 
pagamento dell’assegno di stu¬ 
dio; le riunioni si sono tra¬ 
sformate in assemblee di pro¬ 
testa contro questo nuovo at¬ 
to repressivo e gli studenti 
sono confluiti nel cortile del 
Rettorato dove hanno «lato vi¬ 
ta ad una manifestazione, nel 
corso della quale il commissa¬ 
rio governativo dell’Opera Uni¬ 
versitaria, professor Gabriele 
Staderini, ha dichiarato — a 
nome personale — che se l’in¬ 
criminazione del professor Ric¬ 
ci « trae origine da problema¬ 
tiche politiche è chiaro che si 
tratta di un atto repressivo, 
che si colloca nel contesto di 
tutta una situazione estrema- 
mente precaria ». 

Sempre ieri mattina, infine, 
abbiamo avvicinato il prof. 
Leonardo Ricci nel suo studio 
alla fa«x>ltà di Architettura, il 
quale ci ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione: «La in¬ 
criminazione mi lascia perso 


nalmente indifferente in quan¬ 
to ho piena coscienza di non 
aver commesso i reati che mi 
vengono imputati e di aver an¬ 
zi cercato la mattina del 12 
luglio scorso, quando vi fu la 
provocazione nei confronti de¬ 
gli studenti riuniti in assem¬ 
blea, di calmare gli animi, 
evitando che si verificassero 
scontri fra studenti e fra stu¬ 
denti e polizia. Un decano ha 
il dovere di avere il coraggio 
necessario per tenere in pu¬ 
gno la situazione. Sono sod¬ 
disfatto, quindi, di quanto ho 
fatto il 12 luglio. Ritengo la 
situazione molto grave, poi¬ 
ché ci troviamo in un momen¬ 
to in cui si stava dimostran¬ 
do che una gestione democra¬ 
tica della facoltà con tutte le 
componenti poteva cambiare, 
anche se a fatica, i vecchi me¬ 
todi di insegnamento. Era no¬ 
stra intenzione, infatti, risol¬ 
vere i problemi non in senso 
accademico, ma in contatto 
con le forze reali della società 
per far si che l’università la¬ 
vori per essa e con la parte¬ 
cipazione di tutti i suoi strati 
sociali. L’incriminazione vie¬ 
ne a turbare la continuazione 
del nostro esperimento che 
avrebbe dimostrato come la 
università si possa strutturare 
in maniera diversa. E questo 
è confermato dal fatto che «lai 
novembre ad oggi con i nuovi 
metodi si sono fatte più lezio¬ 
ni ed esercitazioni — pur nel¬ 
la carenza di insegnanti e di 
aule — che in tutto l'arco dei 
trascorsi anni accademici. Si è 
trattato di un enorme sforzo 
sia a livello scientifica che 
operativo, come contributo ef¬ 
fettivo alle forze politiche del¬ 
la città e della regione. In 
questo momento deve essere 
respinta ogni provocazione per 
dimostrare la validità della 
battaglia politico-culturale con¬ 
dotta dai docenti e dagli stu¬ 
denti di Architettura». Il pro¬ 
fessor Ricci ha inviato una 
lettera al Rettore dell'univer¬ 
sità per illustrargli la gravità 
«iella situazione, che potrebbe 
rimettere in discussione tutto 
il pnxasso di rinnovamento. 
Al professor Ricci stanno per¬ 
venendo attestati di solidarie¬ 


tà da ogni parte, mentre il 
movimento studentesco sta 
preparandosi a dare una vi¬ 
brante risposta al disegno re¬ 
pressivo del governo e della 
magistratura. Anche il Consi¬ 
glio Regionale ha preso posi¬ 
zione sul’episodio nella sua 
seduta di ieri. 

Ieri e oggi, intanto, sono 
state sospese per solidarietà 
con i denunciati tutte le le¬ 
zioni nella facoltà di architet¬ 
tura. 

A BOLOGNA, quattordici stu¬ 
denti bolognesi sono stati 
«fermati», denunciati a piede 
libero e quindi rilasciati tial- 
la polizia a seguito di inci¬ 
denti verificatisi questa mat¬ 
tina nei pressi dell’istituto 
per geometri a Pacinotti », in 
via Gombruti. L'evidente di¬ 
segno repressivo ha trovato 
un insperato aiuto nel com¬ 
portamento irresponsabile e 
spesso provocatorio degli ade¬ 
renti ai gruppi minoritari 
« Lotta continua » e « Potere 
operaio ». Costoro avevano de¬ 
ciso di occmpare l’istituto in 
segno «li protesta contro quat¬ 
tro sospensioni e per ottenere 
il sei come voto unico gene¬ 
ralizzato. Non appena i ca 
rabinieri, presenti sin dalle 
prime ore del mattino «li fron¬ 
te alia scuola, hanno cerca¬ 
to di allontanare il picchetto, 
sono cominciati a volare sas¬ 
si: un milite veniva colpito 
al viso, due auto della poli¬ 
zia hanno riportato l’Infra¬ 
zione dei cristalli. Ottenuta, 
grazie al gesto sconsiderato, 
la necessaria giustificazione, 
veniva subito scatenata una 
caccia allo studente: chiunque 
indossasse un montgomery o 
avesse la barba veniva bloc 
cato nel rastrellamento. L’in¬ 
tera zona veniva praticamente 
circondata e setacciata da 
forti contingenti di carabinie¬ 
ri e di celerini. I quattordici 
studenti venivano rilasciati nei 
primo pomeriggio: ma denun 
ciati per « radunata sedizio 
sa». 

Un documento di solitlarietà 
con i professori del «Castel- 
nuovo » «li Roma e del III Li¬ 
ceo scientifico di Firenze è 
stato oggi sottoscritto da 41 
insegnanti e bidelli. 


Ignobile volantino fascista 
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pietà sui fatti di violenza, sui 
mandanti, sui finanziatori del 
neosquadrismo. 

Tali documenti fanno segui¬ 
to agli altri sedici, pubblicati 
sempre da « Due Torci » saba¬ 
to scorso e anch’essi parte in¬ 
tegrante deiristruttcria ora 
avviata. 

Il tasto dei finanziatori dei 
teppisti neri è uno dei più 
brucianti. Industriali- agrari, 
ricchissimi professionisti sono 
sul chi vive, hanno già chie¬ 
sto « chiarissimi » consigli, at¬ 
tendono con imbarazzato si¬ 
lenzio di vedere come va a 
finire. 

I fascisti bolognesi intanto 
restano trincerati nel silenzio 
(tolta la macchiettistica mi¬ 
naccia di denuncia - contro 
ignoti per furto di documenti, 
e contro I nostri giornali per 
«ricettazione» o quanto me¬ 
no per « incauto acquisto »). 

Negli ambienti politici e so¬ 
ciali della città si registrano 
ferme prese di posizione che 
suonano appello alla mobilita¬ 
zione ed alla vigilanza. 

H Consiglio comunale ed il 
Consiglio provinciale hanno 
già Iscritto in agenda un di¬ 
battito «sulle attività eversi¬ 
ve neofasciste e la difesa del¬ 
l’ordine repubblicano». 

II sindaco prof. Zangheri ha 
detto al nostro giornale che: 
«La gravità dei fatti denun¬ 
ciati deve trovare la pronta e 
ferma risposta di tutte le for¬ 
ze politiche democratiche. Bo¬ 
logna saprà certamente testi¬ 
moniare la propria determina¬ 
zione a respinger» le mene 
del nemici della libertà e del¬ 


la democrazia. Il Comune sa¬ 
rà ancora una volta un punto 
di riferimento e di mobilita¬ 
zione a difesa dei valori della 
Resistenza e dello Antifasci¬ 
smo». 

Il capogruppo democristiane 
In Consiglio provinciale, Al¬ 
berto Candini. riferendosi ai 
documenti pubblicati, ha chie¬ 
sto al Presidente dell’Ammini- 
strazione che la situazione 
venga distmssa e ricorda la 
« condanna dei sistemi che si 


ispirano al passato regime » 
espressa recentemente da « un 
larghissimo schieramento » in 
occasione del recente esame 
della situazione nelle fabbri¬ 
che e nelle scuole. 

Anche i segretari delle fede¬ 
razioni del PSIUP e del PSI 
Adano Vecchi e Alfredo Olo* 
vannardi hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni in cui si sottolinea 
la necessità che Parlamento 
e Magistratura intervengano 
contro il neo-fascismo. 
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